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Giovanni Paolo II 
e il dittatore 


di ALCESTE SANTINI 


L'atlomlone del mondo per 
Il viaggio, ormai Imminente, 
di Giovanni Paolo II in Cile, è 
rivolta a due momenti essen* 
alali e risolutivi dell’avvenl- 
monto eccezionale all'incon¬ 
tro che il Papa avrà alle I del 
t aprile con il generale Pino- 
chet nel palazzo della Moneda 
che ancora evoca il sacrificio 
per la democrazia dei presi¬ 
dente Salvador Allende, all'in¬ 
contro che avrà alle 20 dello 
atomo giorno con i giovani al- 
l'Esladio Naclonal Qui, poco 
più di tredici anni fa, furono 
torturati ed uccisi centinaia di 
esponenti della sinistra, uomi¬ 
ni, donne e persino ragazzi so¬ 
spettati di appartenere a Uni* 
dad popular o di solidarizzare 
con questo movimento 
Il Papa ha già fatto sapere, 
tramite il nunzio a Santiago, 
monsignor Lagos, che non ce¬ 
lebrerà una messa privata per 
la famiglia Ptnochet e questi 
ha cosi commentato «Sono 
cattolico, ma mi è sempre più 
difficile esserlo» 

Tuttavia, Giovanni Paolo II, 
Che ha posto al centro del suo 
pontificato 11 problema dei di¬ 
ritti umani, apparirà a fianco 
del dittatore, gli darà la mano, 

f ironuncerà un discorso Le 
mmaglnl di quel momento, 
soprattutto per la gente che 
da oltre tredici anni soffre sot¬ 
to una dittatura crudele, 
avranno un linguaggio più for¬ 
te delle parole, anche se que¬ 
ste daranno II senio della visi¬ 
ta tanto attesa 
Giovanni Paolo II avrà, 
perciò, l'arduo compito di 
chiarire che cosa vuol dire es- 


Santiago, 

trecento 

vogliono 

lasciarsi 

morire 


Dal noitro Inviato 

SANTIAGO DEL CILE - 
Ncll'oapcdalo della Peniten¬ 
ziaria vussllt Carrtllo, dete¬ 
nuto politico, sta morendo 
Do tre giorni è m »huelga se¬ 
cai, digiuno assoluto, niente 
acqua, nò sale né zucchero 
Una morte oll’lrlandcse — e 
altri trecento vogliono imi¬ 
tarlo — per accogliere il Pa¬ 
na Quattrocento personalità 
firmano una lettera, un po' 
appello un po’ sfida, In cui 
chiedono al nunzio apostoli¬ 
co, mons Angelo Sodano, di 
esprimere finalmente l’ap¬ 
poggio del Vaticano ai vesco¬ 
vi cileni I quali vescovi pro¬ 
ducono ogni giorno un docu¬ 
mento nuovo e preciso di 
condanna della situazione 
umiliante nella quale il po¬ 
polo è costretto a vivere fori 
era la carta del giovani, defi¬ 
niti senza speranza per II fu¬ 
turo, o sull esilio, uno morte 
in vita, l’altro ieri quella con¬ 
tro lo spese militari calcolate 
In due milioni di dollari, 
quanto basta per dare lavoro 
a saOmlla disoccupati, giove¬ 
dì quella sulla vera situazio¬ 
ne economica al di là dei dati 
falsi di prosperità esibiti dal 
regime II caso Almeyda 
continua ad essere uno 
smacco per ti governo Parte 
della Chieda Invita gli esuli a 
seguire tutti l’esempio del¬ 
l'ex cancelliere di Allende, e 
l'ambasciatore degli Stati 
Uniti, Harry Barnes, è anche 
lui chiaro II suo governo è 
contrarlo a qualsiasi forma 
di esilio c di confino e a non 
usare più lo strumento della 
relegazione, il regime cileno 
si era ufficialmente impe¬ 
gnato La situazione di eufo¬ 
ria, quasi una scarica di 
adrenalina che 11 Cile vive in 
questa viglila della visita pa¬ 
paie, spinge anche l politici 
piu cauti e timorosi a schie¬ 
rarsi E il caso del leader de 
Valdcsehc appoggia Almey¬ 
da, chiede elezioni Ubere, an¬ 
nuncia iniziativa subito do¬ 
po U viaggio del Pontefice I 
comunisti e l socialisti del 
Movimento democratico po¬ 
polare ribadiscono che chie¬ 
deranno udienza al Papa II 
Fronte patriottico Mnnui.1 
Rodrigue/ ribadisce la tre¬ 
gua per questi giorni 

Maria Giovanna Maglio 
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sero cristiani dopo il Concilio 
Vaticano II rivolgendosi al 
«cattolico» Plnochet che trova 
sempre più difficile esserlo e, 
soprattutto, ai giovani (il 60% 
della popolazione cilena ha 
meno di 25 anni) che lo acco¬ 
glieranno significativamente 
nell'Estadlo Naclonal A salu¬ 
tarlo, anzi, sarà una donna che 
porta nel volto i segni delle 
ustioni provocatele dalla poli¬ 
zia Proprioalcunigiornifa.il 
vicario per la pastorale di 
Santiago, monsignor Christian 
Precht, nell'ausplcare dal Pa¬ 
pa questo chiarimento, aveva 
detto che «il dramma del Cile 
e dell'America Latina è che 
tutti sono cattolici 1 tortura¬ 
tori e i torturati, i poveri e gli 
imprenditori, i governi re¬ 
pressivi ed il popolo» 

Sotto questo aspetto, papa 
Wojtyla ha fatto bene a nega¬ 
re una messa privata alla fa¬ 
miglia Plnochet, come si era 
soliti fare per l grandi regnan¬ 
ti cattolici Ma il popolo cile¬ 
no, che porta da quasi quattor¬ 
dici anni lo ferite di una delle 
tragedie più gravi della storia 
degli ultimi quarant'anni e 
che ha riposto tante speranze 
nella sua visita, si attende 
molto di più 

Certo i tempi sono cambiati 
e papa Wojtyla non potrebbe 
ripetere il gesto di un Grego¬ 
rio VII che umiliò Enrico IV a 
Canossa, né quollo di un gran¬ 
de vescovo come S Ambrogio 
che Indusse l’Imperatore Teo¬ 
dosio a pentirsi pubblicamen¬ 
te per aver fatto trucidare set¬ 
temila persone a Tessalonica 
come rappresaglia verso la 
popolazione per l'ucolslone di 
un ufficiale della guardia im¬ 
periale 

fi, però, il capo di una Chie¬ 
sa che, se non ha più il potere 
temporale e non fa più uso 
della scomunica, conserva 
una forza morale di peso mon¬ 
diale ed una presenza attiva e 
popolare nelle diverse società 
nazionali attraverso cui. come 
è avvenuto in Cile, è stata la 
voce del senza voce È stata, 
soprattutto, il punto di riferi¬ 
mento più credibile per una 
popolazione smarrita e indife¬ 
sa, dopo che Plnochet aveva 
discioito i partiti ed incarce¬ 
rato o esiliato I dirigenti, ed è 
divenuta, oggi, un valido stru¬ 
mento di riaggregazione delle 
forze vive della società per il 
cambiamento 

Perciò, quando alcuni gior¬ 
ni fa abbiamo riferito che ne¬ 
gli ambienti vaticani il viag¬ 
gio dei Papa in Cile viene con¬ 
siderato «ad alto rischio», tan¬ 
to che questa notizia ha provo¬ 
cato un passo dell'ambascia- 
toro cileno presso la S Sedo e 
la reazione dello stesso gover¬ 
no di Santiago, volevamo far 
comprendere che Giovanni 
Paolo II ha la consapevolezza 
della grande sfida a cui espo¬ 
ne la sua persona, il suo magi¬ 
stero per determinare un 
cambiamento che sembra tar¬ 
dare per le divisioni che per¬ 
mangono a livello politico 

Il suo scopo principale, 
quindi, sarebbe quello di lan¬ 
ciare un grande appello alla 
riconciliazione nazionale, nel 
rispetto, però, dei diritti civili, 
della libertà e del pluralismo 
delle idee Questo dovrebbe 
essere il punto discriminante 
tra le diverse forze sociali e 
politiche ancora divise ma 
unite nella futura scelta de¬ 
mocratica del paese da una 
parte e, dall altra, Plnochet 
che questa prospettiva nega in 
quanto, come ha dichiarato 
anche di recente si sente il 
«messia mandato da Dio a sal¬ 
vare il popolo dal comuniSmo 
ateo* Cosi, il contrasto tra il 
Papa, portatore di un cattoli¬ 
cesimo ancorato ai valori del¬ 
la dignità della persona uma¬ 
na e del rispetto reciproco che 
nessuno ha il diritto ai concul¬ 
care e Plnochet assertore di 
un cattolicesimo sanfedista e 
reazionario fino al) uso della 
tortura non potrà che ingi¬ 
gantirsi alla prova dei fatti 

Va ricordato che nelle Fi¬ 
lippine Giovanni Paolo II sol¬ 
lecitato anche da una Chiesa 
inquieta per la situazione non 
ebbe riguardi nel 1981 nel re 
clamare un cambiamento per 
il dittatore Marcos né per le 
lusinghe della bolla moglie 
Imelda cosi come non esitò 
nel 1983 di prospettare un 
nuovo corso politico ad Haiti 
di fronte all altro dittatore, 
Duvalier, che sembrava ina 
movibile Adesso d il popolo 
cileno, profondamcntocattoli- 
co, a chiedere al Papa di com¬ 
piere un analogo gesto por il 
quale c'è un attesa in tutta 
I America Latina e nel mondo 


Il presidente «esploratore» al Tgl 

«lotti e la crisi 
«Non hanno voglia 
di risolverla» 

«Alcuni dei partiti hanno posizioni molto, molto rigide»; cosi giu¬ 
dica la prima serie di colloqui - Nuovi insulti e accuse tra De e Psi 


ROMA — -Io cerco di vedere se sia possibile, 
se esistano ancora del passaggi per arrivare 
alla fine doJJa legislatura E lo dico che an¬ 
darci significa anche fare I referendum 
L'impressiono che ho avuto è che tra l segre¬ 
tari del partiti cl sono alcuni che hanno posi¬ 
zioni molto, molto rigide Quindi sarà diffici¬ 
le trovare una soluzione Direi che 1 protago¬ 
nisti di questa crisi non hanno voglia di risol¬ 
verla E quando non c'é la volontà, non si 
cerca neppure la fantasia» Cosi si è espressa 
Ieri Nilde Jottl, intervistata da un giornalista 
del Tgl, mentre si trovava ad Anzio dove ha 
trascorso la giornata festiva in una visita 
strettamente .privata». Il presidente della 
Camera proseguirà oggi e domani 11 giro del¬ 
le consultazioni per il «mandato esplorativo» 
sulla crisi, affidatole dal capo dello Stato Sa¬ 
bato aveva avviato I contatti Incontrando 11 
presidente del Consiglio Craxl e 1 segretari 
della De, De Mita, e del Pei, Natta 
Sul tavolo della crisi l'unica proposta è 
sempre quella comunista un «governo di ga¬ 
ranzia», che permetta il regolare svolgimento 
del referendum sulla giustizia e sul nucleare 
e che guidi II paese fino al termine naturale, 
nell'88, della nona legislatura In una inter¬ 
vista a «Rinascita», la rilancia 11 capogruppo 
dei Pel a Montecitorio Renato Zangherl La 
rinuncia di Andreottl sanziona «in modo Ine¬ 
quivocabile la fine del pentapartito» e la si¬ 


tuazione determinata — dice Zangherl — «ri¬ 
chiedeva garanzie per tutti, sla per salvare la 
legislatura sia che si debba andare alle ele¬ 
zioni» I comunisti vogliono «sottolineare 
tanto I pericoli di una decadenza delle Istitu¬ 
zioni sottoposte ad usura da un pentapartito 
instabile e lacerato, quanto la necessità di 
una soluzione, sla pure transitoria, che corri¬ 
sponda alla novità messa in luce» proprio dal 
fallimento di Andreottl E «l’unico Incarico 
che abbia un senso a questo punto è l’Incari¬ 
co dato per stabilire se esista una nuova 
maggioranza» Aggiunge, tra l’altro, Zanghe¬ 
rl lo schieramento del referendum sul nu¬ 
cleare «non può trasferirsi meccanicamente 
ad una maggioranza di governo», che do¬ 
vrebbe Impegnarsi anche su altri terreni che 
«non trovano concordi I partiti schierati per 
una prova referendaria. 

Contro l'ipotesi di un «governo qualunque 
messo su solo per celebrare l referendum» si 
dichiara 11 segretario socialdemocratico 
Franco Nlcolazzt E quello liberale, Renato 
Altissimo, arriva persino a riproporre un 
patto per la prossima legislatura che i cinque 
della maggioranza dlscioita dovrebbero 
stringere proprio al momento di elezioni an¬ 
ticipate 1 radicali, Invece, chiedono con Gio¬ 
vanni Negri che sia «Il fronte laico e referen¬ 
dario» a «condurre un tentativo per la forma¬ 
zione di un nuovo governo» 
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La Juve battuta passa la mano a Maradona 

Napoli da campione 

Vola verso il primo scudetto 
la città che non ha mai vinto 

La Roma perde con l’Udinese ultima in classifica: il vantaggio dei partenopei è sa¬ 
lito a 5 punti - Totocalcio record - Incidenti fuori San Siro dopo Milan-Sampdoria 



Nella domenica record per il Totocalcio (il montepremi ha sfio¬ 
rato il 23 miliardi) il Napoli battendo al Snn Paolo la Juve si 6 
messo In tasca mezzo scudetto Ora il vantaggio della squadra di 
Maradona sulle seconde In classifica Roma c In ter è salito — a 
sei giornate dalla conclusione del campionato — a cinque punti. 
I giallorossi di Erlksson, impegnati da settimane in una rimor¬ 
sa al Napoli capolista, sono crollati ad Udine contro l'ultima In 
classifica L’Inter, dopo il pari con il Toro, ritorna ni secondo 
gradino della graduatoria A distanza seguono la Juve, li Mllan 
(sconfitto in casa dalla Sampdoria) e il Verona che ha liquidato 
l'Empoh Se la lotta al vertice pare aver già pronunciato il ver¬ 
detto finale, durissima battaglia in coda per non retrocedere in 
D Oltre alla spacciata Udinese inquattro (Atalanta, Empoli, 
Drcscia e Ascoh) sono nelle sabbie mobili Incidenti a San Siro 
con cariche della polizia, fermi c feriti dopo Milan-Sampdoria. 

NELLO SPORT 


NAPOLI — N gol-vittoria di Romano, in baaso, i faataggiamanti 
dai napoletani a via Caracciolo 


Era lui l’uomo preso in Venezuela. Operazione coordinata, rapido rimpatrio 


Delle Chiaie già oggi atteso in Italia 
Era protetto da una rete internazionale 

I suoi movimenti erano seguiti da tre anni - Era stato al servizio di numerose dittature sudamericane, dopo 
aver lasciato la Spagna di Franco - Si parla anche di un «contatto libico» - Forse domani in aula a Bologna 


Era proprio Stefano Delle 
Ghiaie l’uomo preso venerdì 
sera a Caracas, in Venezuela 
La conferma ufficiale è stata 
data ieri dal direttore gene¬ 
rale del servizi venezuelani, 
Porfirio Varela II neofasci¬ 
sta Italiano, plurlrlcercato, 
era giunto nella capitale con 
un passaporto falso, Intesta¬ 
to a Alfredo Di Mauro, uno 
del circa venti nomi falsi 
usati nel corso delia sua lun¬ 
ghissima latitanza L’opera¬ 
zione della cattura è stata il 
frutto di una collaborazione 
tra servizi Sembra che l mo¬ 
vimenti di Delle Chlale fos¬ 
sero seguiti da tre anni L’e¬ 
stremista di destra era pro¬ 
tetto da una vasta rete Inter¬ 
nazionale di connivenze Al- 
l’inzlo degli anni 80 aveva 
persino lavorato come con¬ 
sulente per il controspionag¬ 
gio del presidente della Re¬ 
pubblica baltviana Fonti ve¬ 
nezuelane hanno parlato an¬ 
che di un «contatto libico, 
dell’uomo In Italia è impli¬ 
cato In molti fatti di terrori¬ 
smo nero Innanzitutto Usuo 
nome è tra t primi net pro¬ 
cessi per la strage di piazza 
Fontana e per quella della 
stazione di Bologna Non è 
escluso che già da martedì 
appaia in aula a Bologna 
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Stefano Delle Chlale è uno del più 
Importanti uomini-cerniera tra II terro¬ 
rismo nero e ambienti ufficiali di vari 
paesi Un giornalista ha scritto di un 

f ra ve conflitto sorto su di lui tra l'Fbl e 
Ufficio dogane degli Stati Uniti, lo 
stesso che riuscì ad arrestare Francesco 
Pazienza L’Ufficio dogane aveva rac¬ 
colto su Delle Chlale un Importante 
dossier che venne sequestrato dall’Fbl 
proprio nel corso delle Indagini succes¬ 
sive all'arresto di Pazienza Oggi sem¬ 
bra che quel fascicolo sla Introvabile 
In Spagna Delle Chlale ha sostenuto 
Il franchismo con organizzazioni para¬ 
militari In Sudamerlca ha diretto ban¬ 
de fianchegglatricl di diverse dittature 
militari, ale Impegnato attivamente nel 
grande traffico di cocaina che In qual¬ 
che Stato sudamericano coinvolge an¬ 
che uomini di governo 
In Italia, come fondatore di Avan¬ 
guardia nazionale e successore di Bor¬ 
ghese nel Fronte nazionale, ha avuto 
infensi rapporti con dirigenti del mini¬ 
stero degli Interni e del servizi di sicu¬ 
rezza Agli atti del processo per la stra¬ 
ge del 2 agosto, che si sta svolgendo a 
Bologna, cl sono le prove della sua col¬ 
laborazione con Lido Celli entrambi 
sono imputati per quella strage II suo 
arresto, perciò, deve a ver suscitato gra¬ 
vi preoccupazioni al di qua e al di là 
dell'Atlantico 

Si pensi solo alla posizione di OeW Se 
Delle Chlale si decidesse a parlare, ver¬ 
rebbe squarciato il velo ipocrita di per¬ 
benismo e vittimismo dietro II quale il 
capo della P2 tenta ripetutamente di 
nascondere I suol disegni eversivi 
Egualmente preoccupati sono quegli 
alti funzionari pubblici che ebbero con- 


Per favore, fate 
che non si suicidi 

di LUCIANO VIOLANTE 


tatti con lui, che gli commissionarono 
operazioni di Infiltrazione In gruppi di 
sinistra o anarchici, che erano al cor¬ 
rente delle sue imprese terroristiche 
Questa non è storia d! Ieri La latitan¬ 
za di Delle Chlale non si è trascinata 
nell’ombra Enzo Blagl lo Intervistò a 
lungo e II fondatore di Avanguardia na¬ 
zionale non apparve un fuggiasco alia 
deriva, ma un capo In servizio perma¬ 
nente effettivo Non si circola per 16 an¬ 
ni inseguito da pesanti mandati di cat¬ 
tura, tra Europa, Stati Uniti e Sudame- 
rica, se non si dispone di protezioni po¬ 
tenti e di potenti possibilità di ricatto 
In Italia, ed è questa /a seconda ra¬ 
gione della permanente pericolosità di 
Delle Chiaie, le alleanze politiche del 
terrorismo delle stiagl non solo sono 
ancoraimpunite ma sono perfettamen¬ 
te In grado di operare 
L'ultima strage è avvenuta solo tre 
anni fa E nel corso degli ultimi anni 
sono stati uccisi, nelle carceri e fuori, 
testimoni pericolosi, si sono deviate le 
indagini, si sono costruite prove arte¬ 
fatte e distrutte quelle vere Tutto que¬ 
sto non é avvenuto nei processi per ter¬ 
rorismo rosso, nè per quelli del terrori¬ 


smo nero minore 

Se è avvenuto nel processi per strage 
è segno che esiste da qualche parte un 
radicato interesse politico all’occulta¬ 
mento delta verità, che l titolari di que¬ 
sto Interesse sono tutt’ora potenti, che, 
soprattutto, In quei processi c'è la stra¬ 
da per arrivare alla verità, altrimenti 
sarebbe inutile cercare di mediarne II 
corso 

E evidente a questo punto che non 
basterà II trattato di estradizione tra 
Italia e Venezuela ad assicurare la con¬ 
segna di Stefano Delle Chiaie allo Stato 
Italiano II sistema di protezioni che gU 
ha fatto evitare l’arresto per ben 16 an¬ 
ni cercherà certamente di salvarlo dai 
nostri giudici e, soprattutto, dalla ten¬ 
tazione di parlare I ministri della Giu¬ 
stizia e degli Esteri dovrebbero quindi 
muoversi con grande rapidità per pre¬ 
venire colpi di mano E, una volta in 
Italia, Delle Chiaie dovrà essere consi¬ 
derato un detenuto eccellente, da con¬ 
trollare con ogni cura Bisognerà pro¬ 
teggerlo da tentativi di suicidio o di 
omicidio ed occorrerà evitare che venga 
a patti con coloro che, temendo di esse¬ 
re chiamati in causa, cercheranno di 
convincerlo a tacere o ad • orientare• le 
sue dichiarazioni In direzioni predeter¬ 
minate 

Bisogna v/gi/are sui processo di Bolo¬ 
gna Da oggi, Infatti, si moltipllcheran¬ 
no le mano vre per Impedirne II regolare 
svolgimento E la commissione delle 
stragi della Camera del Deputati, dovrà 
rldlscutere il calendario dei suoi lavori 
nella speranza che le elezioni anticipate 
non travolgano questa importante oc¬ 
casione di arrivare finalmente alle re¬ 
sponsabilità politiche per le stragi 


Il governo di Madrid diserta la cerimonia per le suore uccise nella guerra civile 

Tre nuove «beate» irritano la Spagna 


CITTA' DEL VATICANO - Giovan¬ 
ni Paolo II ha beatificato ieri nella 
basilica di San Pietro, alla presenza 
anche del corpo diplomatico, tre suo¬ 
re carmelitane scalze del monastero 
spagnolo di S Oluscppe di Guadata¬ 
la ra Maria Pllar Maria Angeles e 
Teresa del Bambln Gesù perchè 
martirizzate II 24 luglio 1930 durante 
la guerra civile spagnola 
DI certo è che le tre suore durante 
gli scontri a Quadalajnra (50 chilo¬ 
metri du Madrid) tra l'esercito fran¬ 
chista coadiuvato dalle forzo conser 
vatrtcl di destra e le forze repubbli¬ 
cane, caddero sotto I colpi di queste 
ultime secondo 11 processo di beati¬ 
ficazione del fuoco Incrociato, se¬ 
condo altre testimonianze Non si 


può, comunque, storicamente affer¬ 
mare che fossero state ucciso solo 
perchè suore dato che, per trovare 
rifugio in una casa amica le tre reli¬ 
giose Indossavano al momento abiti 
borghesi 

Va ricordato che già sotto l pon¬ 
tificati di Pio XII e Giovanni XXIII 
furono avviati processi canonici dio¬ 
cesani di molti presunti martiri e co¬ 
me tali presentati alla Santa Sede 
Però Paolo VI ri tenne opportuno so¬ 
spendere questi processi in attesa di 
ulteriori accertamenti In primo luo¬ 
go perchè erano stati promossi da 
una Chiesa compromessa col fran¬ 
chismo (solo dopo il Concilio comin¬ 
cia li rinnovamento della Chiesa 
spagnola) per cui era e\ identc la t o- 
lorazlone politica che si voleva dare 


ad essi, nel senso di mettere sotto ac¬ 
cusa gli oppositori di Franco e le for¬ 
ze Internazionali che li sostennero 
Con Giovanni Paolo li — scrive II 
vescovo di Quadalajara monsignor 
Jesus Pia Dandia — tutto è cambiato 
e rivela che sin dal 1%2 I attuale Pa¬ 
pa disse che «non si devono paraliz¬ 
zare i processi per etri retasti poli¬ 
tici che già al tempo degli antichi ro¬ 
mani si levavano contro l martiri» 
Alla cerimonia, però, il governo 
spagnolo non si è fatto rappresenta¬ 
re dal ministro degli esteri o delia 

f ;!ustlzlacome vuole la prassi, ma so- 
o dal vicepresidente del Parlamento 
e deputato di Quadalajara, Leopoldo 
Torres Al ricevimento dato dall’am¬ 
basciatore spagnolo presso la Santa 


Sede, Gonzalo Puente Ojea, I quattro 
cardinali spagnoli presenti a Roma 
non sono andati Sono stati presenti 
solo alcuni vescovi e nessuno di loro 
ha preso la parola per rispondere ai 
discorso dell ambasciatore E tocca¬ 
to al cardinale Saggio, che non è 
spagnolo e che rappresentava la 
Santa Sede salvare la forma con un 
brevissimo discorso di circostanza 
In tutta la vicenda se ne è Intrec¬ 
ciata anche una personale dell am¬ 
basciatore presso la Santa Sode, Il 
quale, avendo chiesto il divorzio In 
base ad una legge del suo Stato, ha 
gettato un ulteriore ombra nel già 
precari rapporti tra il Vaticano ea il 
governo socialista di Gonzalez 

a. s. 


E il Vesuvio 
sarà avvolto da 
uno striscione 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Maradonapolls- 
simo E un tripudio di cla¬ 
cson strombazzanti, di ban¬ 
diere al vento, di scugnizzi In 
corteo che Intonano l'Inno 
del momento «Maradona è 
meglio di Pelè • Scoppiano 
trlc trac e petardi, bruciano 
policromi bengala Si blocca 
il traffico nel centro cittadi¬ 
no ma per una volta tanto I 
volti degli automobilisti so¬ 
no sereni e inclini al sorriso 
oggi anche l’Ingorgo è festa 
In una città che giorno dopo 
giorno di Ingorghi muore 
Dal giornale, terminata la 
partita, vogliono sapere «E 
allora? Che cosa sta succe¬ 
dendo a Napoli?» Cl si gode 
la vittoria, naturalmente È 
stato tutto previsto, organiz¬ 
zato, scaramantlcamente 
negato fino al novantesimo 
minuto quando II signor Pie¬ 
ri di Genova ha finalmente 
fischiato la fine dell'Incon¬ 
tro E allora l'entusiasmo, 
da) catino del San Paolo, si è 
riversato come un fiume in 

È lena in tutta la città Piove? 

chi se ne Importa, Il corteo 
anziché a piedi lo si fa In au¬ 
tomobile cne è anche meglio, 
ci si sposta più velocemente 
da un quartiere all’altro 
Spuntano gli immancabili 
manifesti a lutto che annun¬ 
ciano con gioia 11 distacco 
dallo scudetto della signora 
Juventus e, come se non ba¬ 
stasse, ecco pure le bare 
bianconere Sono II fratto del 
lavoro sommerso di un popo¬ 
lo di formiche che nel bassi 
dei Quartieri Spagnoli o nel 
capannoni periferici di Se- 
condlcllano alimenta il busi¬ 
ness dello scudetto Un mi¬ 
liardo e 600 milioni è l’incas¬ 
so realizzato allo stadio a cui 
vanno aggiunti, secondo l 
calcoli di un giornale locale, 
altri 330 milioni spesi in pa¬ 
nini, bibite, costo del par¬ 
cheggio e ammennicoli vari 
Insomma quasi due miliardi 
bruciati In poche ore Inutile 
fare moralismi, perché a 
guadagnarci non è solo Fer¬ 
iamo Napoli sogna li ga¬ 
gliardetto tricolore e si fa 1 
conti 

Li ha fatti bene, l conti Ci¬ 
ro Burattino, un manager 
balzato agli onori della cro¬ 
naca per essersi aggiudicato 
1 esclusiva di «Gennari», la 
nuova mascotte delia squa¬ 
dra In tre mesi ha incassato 
mezzo miliardo vendendo 
adesivi, fotografie, ciondoli 
ed altri Improbabili prodotti 
di successo 


E se 11 sono fatti bene I 
conti anche tutti gli altri che, 
Incuranti del copyright, 
hanno Inondato 11 mercato 
di imitazioni guadagnando 
chissà quanto Infatti tutto 
ciò che riguarda H Napoli e 
Maradona vende bene. Se ne 
sono convinti anche gli arti¬ 
giani di S Gregorio Armeno, 
la famosa strada del presepe 
napoletano, t quali visto che 
per Natale cl vuole ancora 
tempo si sono prontamente 
riconvertiti messi In deposi¬ 
to — con tutto U rispetto par¬ 
lando — S Giuseppe e gli 
zampognati stanno prepa¬ 
rando migliala di statulne di 
creta raffiguranti il plbe de 
oro Neppure San Gennaro 
ha avuto tanto onore Ma la 
festa, quella vera, è rinviata 
alla fine del campionato Lo 
impongono la prudenza e la 
scaramanzia Quest’ulUma, 
si sa, a Napoli ha le sue leggi 
ferree, che ben poco In co¬ 
mune hanno con lo folclori¬ 
stica esibizione di una trenti¬ 
na di maghi svoltasi davanti 
al San Paolo poco prima del¬ 
l’inizio della partita II mago 
Athanos, Bruna la maga 
deirAnag-nfna, Vadalà 11 ma¬ 
go della verità e soci — del 
cui nomi cl Informa zelante- 
mente un’agenzia di stampa 
— hanno bruciato incenso e 
gettato per terra spicchi d’a¬ 
glio per propiziarsi il fato E 
sembra che cl siano riusciti 
visto che sono stati più for¬ 
tunati della settimana scor¬ 
sa quando ad Avellino furo¬ 
no accolti con una ruta sca¬ 
rica di arance fradice Ma 
torniamo alla festa prossima 
ventura Sicuramente In tv 
tutti hanno visto quell’enor- 
me striscione azzurro e trico¬ 
lore che copriva un’intera 
curva Ebbene è una bandie¬ 
rina al confronto con quello 
che mani esperte stanno cu¬ 
cendo nei vicoli dell eduar- 
dtano None Sanità L’idea è 
di Palummelia, alias Genna¬ 
ro Montuori, vate degli tif- 
tras partenopei il megastrl- 
sclonc che ha pieno diritto 
di entrare nel gulnnets del 
primati, dovrà coprire un 
versante dei Vesuvio, così 
che l napoletani potranno fi¬ 
nalmente passeggiare per 
via Carni violo all ombra as- 
surra* del \ ul< ino Poi, se i 
turisti vorranno venire a Na¬ 
poli per godersi lo spettacolo, 
sono attesi volentieri l loro 
soldi sono tempre tiene ot- 
cetu 

luigi Vicinanti 
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La Jotti riprende a «esplorare» 


Iniziano domani le assise del Psi; nel pomeriggio la relazione di Craxi 


Nicolazzi: «No 
a un governo 
per fare solo 
i referendum» 

Scambio d’accuse Dc-Psi - Altissimo: 
alle elezioni ma con un patto a cinque 


ROMA — Nilde Jotti ripren¬ 
do a «esplorare* nella crisi 
Altre quarantott'ore pei 
completare II giro delle con¬ 
sultazioni tra oggi t doma¬ 
ni prima che II presidente 
della Camera vada a riferire 
al capo dello Stato sulla pos¬ 
sibilità di salvare la nona le¬ 
gislatura A quel punto, si 
sarà anche aperto a Rlrnlnl 1) 
congresso del Psi Craxi sce¬ 
glierà davvero — come lo ac¬ 
cusano Insistentemente l de 
la via della rottura? Sulle 
rovino del pentapartito di¬ 
venterà Inevitabile II ricorso 
anticipato alle urne? È certo 
che un clima elettorale, con 
Il contorno di reciproche mi¬ 
nacce c manovre, sta visibil¬ 
mente montando Mentre 
Nilde Jotti trascorreva la do¬ 
menica ad Anzio In visita 
strettamente «privata» (era 
accompagnata dal nipoti, 
dalla figlia c da alcuni amici 
ha fatto colazione in un ri¬ 
storante della riviera) l ver¬ 
tici della disdetta coalizione 
governativa non rinunciava¬ 
no a scambiarsi messaggi 
ostili 

I socialisti «prendono la 
mira» sul segretario demo¬ 
cristiano, che proprio l altro 
lori ha giudicalo Craxi «inai- 
fldabllo por la stessa demo¬ 
crazia dei paese. Per tutta 
risposta, Rino Formica sca¬ 
rica direttamente su Do Mita 
(«non voleva la .staffetta» a 
palazzo Chigi) lo responsabl- 
ilt à di una crisi ormai «sem- 

f ire piu politica e latltuziona- 
e», innescata da! vertice de 
allo scopo di «Impedire la 
crescita di grandi schiera¬ 
menti contrapposti» nel refe¬ 
rendum sulla giustizia e sul 
nucleare E un altro ministro 
socialista, Fabio Fabbri, rln* 

I cara la dose Ironizzando sul 
«nervosismo» di un segreta- 
I rio della De «In carica da 
I molto tempo», che «non rie- 
j sce a diventare presidente 
l del Consiglio» e si ritrova 
I perciò con la sua leadership 
1 nel partito messa «in perico¬ 
lo» 

Immediata la risposta di 
piazza del Gesù siete — ecco 
Il motivo ricorrente — un al¬ 
leato Infido «Non è possibile 
che un partito di governo ri¬ 
cerchi l consensi da palazzo 
Chigi e da! referendum che 
mettono In discussione lo 
scelte fatte a palazzo Chigi», 
protesta il vicesegretario de 
Enzo Scotti, il Psi «è II partito 
della governabilità o dolio 


sfascio del sistema?» chiosa | 
I andreottlnno Nino Cristo- 1 
fori E si dichiara convinto 
che I socialisti perseguano 
•solo l'obiettivo di fare ele¬ 
zioni anticipate» 

La De sembra voler accre¬ 
ditare una condotta sociali 
sta che punti a maggioranze 
alternative Lo dice sempre 
Scotti polemizzando con chi 
ha accusato proprio lo scu* 
docroclato di aver suonato 
«le campane a morto» del 
pentapartito al momento In 
cui è fallito 11 tentativo An- 
droottl Ma il filo conduttore 
delle sortite de è chiuso nella 
polemica di marcato sapore 
prc-elettorale con via del 
Corso Altri settori della 
maggioranza In crisi si spin¬ 
gono Invece flnoarlpropor 
re nonostante tutto uno rie¬ 
dizione della coalizione 

Il segretario socialdemo¬ 
cratico Franco Nicolazzi In¬ 
vita la Jotti a non limitarsi a 
«registrare le pregiudiziali l 
velilncroclat! I bracci di fer¬ 
ro» che hanno sullo sfondo il 
voto anticipato «Il paese si 
governa con un programma 
politico e non con l paterac¬ 
chi», Inalate E aggiunge che 
«un governo qualunque mes¬ 
so su solo per celebrare l re¬ 
ferendum non può trovare II 
consenso del Psdi», perché l 
referendum sarebbero «H ca¬ 
vallo di Troia attraverso II 
quale U Pel intende parteci¬ 
pare al governo del paese» 
Queste parole di Nlcoluzzl 
avvalorano l Ipotesi che II 
Psdi si accinga a comunicare 
alla Jotti la sua Indisponibi¬ 
lità a quel «governo di garan¬ 
zia» che consenta lo svolgi¬ 
mento regolare del referen¬ 
dum e guidi il paese alla sca¬ 
denza naturale della legisla¬ 
tura Nicolazzi teme che li 
Pel assuma «la leadership del 
cosiddetto partito dei refe¬ 
rendum» e una «alternativa 
riformista e democratica» si 
potrà fare solo piuttosto 
con il «ridimensionamento 
politico e numerico» del co¬ 
munisti 

«SI respira aria elettorale» 
commenta Renato Altissi¬ 
mo Ma «proprio per U preci¬ 
pitare della situazione» se¬ 
condo il segretario liberale l 
cinque partiti dovrebbero 
«presentarsi agli elettori con 
un accordo politico di legl 
slatura» Con una bella fac¬ 
cia tosta 

ma. sa. 


Toh, il «fattore K» 

II signor Stefano Silvestri, esperto di problemi Interna¬ 
zionali (di area socialista, per quei che si sa) e molto 
preoccupato In un editoriale per il «SoIe-24 ore », ci ha 
comunicato che all'annuncio della missione esplorativa 
affidata dal capo dello Stato Italiano ai presidente delia 
Canterai le reazioni nel mondo occidentale, da Wnshln- 

? ton a Tokyo, *devono essere state di totale stupefazione » 
nuUle dire perché come anche In quelle capitali sembra 
essere noto, l'onorevole Nilde Jotti e 'comunista di lunga 
milizia e sicura fede» Immaginate! Si è perfino profilato lo 
Spettro di una Jotti cui tocchi presiedere nei prossimo 
giugno a Venezia II vertice del sette grandi (vertice di cui 
per altro tuffi i protagonisti della crisi del pentapartito 
mostrano di Infischiarsi totalmente e che perfino dimenti¬ 
cano di menzionare nel loro discorsi) Di qui il Silvestri 
trae motivo per recitare la solita litania sull Italia spinta 
i verso iidi sempre più ievanfini», lontano dall'Europa sul¬ 
la soglia dei caos, ecc *L immagine internazionale dell I- 
faiia rischia di compiere un balzo Indietro di circa dieci 
anni*, egli aggiunge tornando al periodo del «terrorismo 
ruggente'(non si capisce se sempre per effetto dell incari¬ 
co ai/'on Jotti) e del rgo verni di solidarietà nazionale (che 
guarda caso sbarrarono la strada al terrorismo) Compli¬ 
menti Il signor Silvestri si è dimostrato un vero esperto 
nel raccattare I più rozzi e risibili argomenti di agitazione 
Interna e Internazionale contro il Pel e contro la democra¬ 
zia Italiana 


Questione sodaista a congresso 



Bettino Craxi 


Non si può dire In \erltà 
che li Congresso del Psi che 
si apio domani a rumini sia 
sfato preceduto da un dibat¬ 
tilo largo fra gii iscritti di 
quel partito Niente di para¬ 
gonabile al dibattiti che han¬ 
no luogo in preparazione del 
congressi di altri partiti so¬ 
cialisti europei Ma anche 
niente di paragonabile al- 
I ampiezza dtlla discussione 
che noi conducemmo, pub¬ 
blicamente e con l riflettori 
della stampa puntati su di 
noi In preparazione del con¬ 
gresso di Firenze 

D altra parte anche la 
maggior parte del giornali 
italiani ha dato scarsa atten¬ 
zione al Congresso del Psi, 
come se si trattasse di qual¬ 
cosa di già scontato di cui 
non valeva la pena di occu¬ 
parsi Ha fatto eccezione l'U¬ 
nità dedicando ampio spa¬ 
zio non solo alle cronache di 
alcuni congressi provinciali 
dei Psi ma soprattutto ad al¬ 
cune Interessanti interviste 
che alcuni dirigenti di quei 
partito hanno voluto conce¬ 
derci 

Tutto ciò è forse derivato 
in parte dalla coincidenza 
del periodo congressuale con 
una difficile e confusa crisi 
di governo, anche se proprio 
l andamento di questa crisi 
potrebbe rendere più proble- 
matica e meno scontata la 
stessa discussione che a Ri¬ 
mini avrà iuogo Ritengo 
tuttavia che la questione sia 
piu di fondo 

Nelle scorse settimane è 
stato pubblicato da Einaudi, 
ad opera di numerosi espo¬ 
nenti socialisti (o di area so¬ 
cialista o di sinistra) un li¬ 
bro dal titolo «La questione 
soc/ai/sta« (Un iniziativa 
analoga fu presa in occasio¬ 
ne dei Congresso dei Pel con 
la pubblicazione anche allo¬ 
ra c sempre da Einaudi di 
un libro dal titolo «La que¬ 
stione comunista») La carat¬ 
teristica comune di queste 
due iniziative ó quella di un 
accentuato spirito critico nel 
confiontl del Psi (e tanno 
scorso dei Pel) ne si può fare 
ad esse ovviamente riferi¬ 
mento esclusivo per chi co 
me noi i ogiJa e creda possi 
bile oltre che necessario 
portare avanti un diaiogo 
con il Psi e con I suoi dirigen¬ 
ti 

C è un elemento che pres¬ 
soché unanimemente viene 
avanzato In tutti i saggi con¬ 
tenuti nel libro ed è il rico¬ 
noscimento dell importanza 
della svolta operata da Cra\l 
e da I gruppo dlrlgen te del Psi 
a partire dal 1976 Si è tratta¬ 
to di un azione tesa a ridare 
ni socialisti fiducia nelle prò 
prie forze e possibilità libe¬ 
rando il Psi (come scrìvono 
Arte ed altr ) da una sorta di 
lungo c consolidato «com 
plesso di inferiorità » nei con¬ 
fronti del Pei Cra\i coglie in 
effetti uni necessità avver¬ 
tita da tutto li suo partito 
quella di liberarsi da un e- 
sperlenza di anni e anni di 
discussioni laceranti frattu 
re divisioni Questa ricerca 
esasperata di autonomia e di 


Rimiri, tutto pronto per la kermesse 

Concluse ieri le ultimissime assemblee regionali - Terminali video e banca dati computerizzata per i 
partecipanti - Quasi cinquecento i giornalisti accreditati • Le 60 hostess «firmate Trussardi» e 200 biciclette 



Rfmtnl 44» congresso de) Psi un» vedute del pelco della presidenze 


ROMA — Ieri si sono conclusi gli ultimissimi congressi regio¬ 
nali Contemporaneamente, lo staff dell organizzazione ha 
annunciato che a Rimini ormai è tutto pronto Per il 44” 
congresso del Partito socialista italiano insomma, si è ai det¬ 
tagli 

Dalla struttura che ospiterà i’assise, della scenografia e del¬ 
la «star» dello spettacolo che intratterranno i congressisti, s'è 
ormai già detto tutto Qualcosa di più si può invece aggiunge¬ 
re sui «supporti tecnici» a disposizione di chi (delegati, invita¬ 
ti, giornalisti) parteciperà alla «seigiorni» socialista 

Diciotto terminali video e altrettante stampanti facilite¬ 
ranno li servizio accoglienza e la registrazione di tutti i parte¬ 
cipanti Una «banca dati» (otto terminali video, 4 stampanti) 
forniranno notizie, dati e statistiche a giornalisti e congressi¬ 
sti Quattro le mostre già allestite la prima sui 90 anni 
dell'«Avantl , » l la seconda sulla storia dei Primo Maggio, la 
terza è una raccolta di riviste del movimento operaio e della 
sinistra europea, la quarta — infine — è dedicata alla donna 
nella pubblicità 

Sul fronte, invece, del «frivolo» (che non è aspetto margina¬ 
le di questo congresso) alcune altre novità Saranno sessanta 
le hostess (tutte in divisa firmata Trussardi, assicura 
r«Avanti'») che assisteranno gli ospiti stranieri e italiani 
Duecento bicilette (ma in affitto a pagamento) saranno a 
disposizione dei congressisti che volessero andare in giro per 
Rimini e dintorni Quasi 500, infine, i giornalisti che risulta¬ 
no accreditati 


Quale bilancio per questi 4 

di GERARDO CHIAROMONTE 


ruolo si è basata su una de¬ 
terminata scelta politica ed 
ha avuto certi risultati per 
quei che riguarda la stessa 
vita interna di quei partito 
Su quest'ultimo punto, I giu¬ 
dizi degii autori degli scritti 
raccolti nel libro sono in ge¬ 
nerale assai severi E vaie la 
pena di riportarne a/cuni 
Gaetano Arfè afferma che 
Il partito socialista «si é ina¬ 
ridito» ed è diventato un par¬ 
tito «a gerarchla rigida a 
Istituzioni fluide, a organiz¬ 
zazione amorfa « C'è stato 
«un taglio con la tradizione », 
e cosi «la cultura del sociali¬ 
smo è apparsa a volte come 
una sorta di sottoprodotto 
provinciale e asfittico dei 
reaganlsmo europeo » 

Non meno severo è ii giu¬ 
dizio di Norberto Bobbio »Il 
Psi sta diventando un parti¬ 
to di terza forza anche nelle 
Idee, nelle proposte, nella 
men tali tà SI presen ta sem - 
pre più come un partito di 
stimolo di provocazione in¬ 
novativo creativo dinami¬ 
co come si addice a un parti¬ 
to di pochi quadri (le persone 
che contano nei partito non 


sono più di una dozzina e 
quelle che decidono sono an¬ 
cora meno) e di opinioni sug¬ 
gestive riversate a getto con¬ 
tinuo su spettatori addor¬ 
mentati e distratti» 

Vittorio Fo a aumenta la 
dose •La polltca è stata re¬ 
quisita dal capo e dal suol 
portavoce e interpreti 11 
quadro socialista Intermedio 
odi base si è correlativamen¬ 
te attivato nella gestione 
dell esistente si é identifi¬ 
cato nei/’amministraz/one 
in tale modo le due sfere, 
quella poiitica come coman¬ 
da e queiia economico-am- 
mlnlstratlva, si sono Inte¬ 
grate e sostenute a vicenda, 
hanno costituito la forza e il 
limite del partito' E aggiun¬ 
ge 'Accan to al mito della go¬ 
vernabilità come tecnica di 
decisione e di comando è cosi 
a vanzato li mito del rampan¬ 
ti, dei successo individuale 
come valore» 

Giudizi severi, forse anche 
un po tagliati con I accetta 
Ma a nostro parere, abba¬ 
stanza rispondenti al vero 
Non ci si può tutta via ferma¬ 
re ad essi La questione di 


fondo resta quella delle scel¬ 
te politiche operate in questi 
anni dai gruppo dlrlgen te del 
Psi 

Nel libro sulla 'questione 
socialista» tutti mettono in 
evidenza il rapporto fra que¬ 
sta questione e la 'questione 
comunista• Esiste un pro¬ 
blema — essi affermano — 
della sinistra Italiana nei suo 
complesso, delle sue prospet¬ 
tive politiche e anche dei suo 
modo di essere Non possono 
esservi dubbi sulla validità 
di questa considerazione e 
faremmo assai male a tra¬ 
scurarla, soprattutto per I 
doveri che ne derivano per 
noi In fatto di scelte politi¬ 
che, di abbandono di ogni 
settarismo, di rinnovamento 
delie nostre idee e deila no¬ 
stra azione In verità, il pro¬ 
blema di un complessivo 
adeguamento, politico e cul¬ 
turale, della sinistra Italiana 
al compiti nuovi che oggi 
stanno di fronte a tutta la si¬ 
nistra europea è un proble¬ 
ma aperto, e riguarda quindi 
anche noi 


Questo non vuoi dire, pe¬ 
rò, che sia da addebitare a 
noi una sorta di responsabi¬ 
lità primaria per quanto è 
avvenuto nella sinistra ita¬ 
liana, e per le stesse scelte 
del Psi Questo tipo di ragio¬ 
namento non può essere ac¬ 
cettato e non ci sembra giu¬ 
sto E porta alla conseguenza 
(sulla quale insistono ad 
esempio, nel libro, Antonio 
Gioiittl e altri) che In realtà 11 
Pel non sarebbe stato vitti¬ 
ma di una discriminazione 
ma si sareobe «autoesc/uso» 
dai «giuoco democratico» A 
ciascuno II suo questa è la 
prima regola che andrebbe 
osservata se si vuole che ii 
diaiogo e II confronto fra le 
forze delia sinistra Italiana 
possano portare a risultati 
positivi 

In verità, il limite del libro 
di cui stiamo parlando è che 
non si affronta, se non di 
sfuggita, nessun problema 
programmatico, che riguar¬ 
di cioè I contenuti concreti 
delle scelte politiche genera¬ 
li Fa eccezione soltanto 
Manlio Rossi Dorla che si oc¬ 
cupa In legame alle opzioni 
generali del partiti di sini¬ 
stra, della questione meri- 


anni? 


dlonale Anche la necessità 

— alla quale molti giungono 

— di una ristrutturazione 
della sinistra che superi le 
divisioni oggi esistenti e dia 
all Italia una forza nuova e 
robusta per mandare avanti 
una battaglia di rinnova¬ 
mento, ci appare come una 
sorta di petizione di princi¬ 
pio astratta (ed espressa an¬ 
che con profondo scettici¬ 
smo), proprio perché avulsa 
da un discorso sul problemi 
reali dell'Italia e dell’Euro¬ 
pa, dalle posizioni reali del 
diversi partiti (o gruppi o 
movimenti} di sinistra, dalla 
concretizzazione di quei 
•progetto$ o « programma » di 
rinnovamento di cui pure si 
paria. 

Le tappe della scelta poli¬ 
tica di fondo dell'attuale 
gruppo dirigente del Psi ap¬ 
paiono invece, nei libro, bene 
Individuate e descritte auto¬ 
nomia dal Pel sfruttamento 
massimo della rendita di po¬ 
sizione che al Psi deriva da 
una situazione politica do¬ 
minata dalla discriminazio¬ 
ne anticomunista sposta¬ 
mento pratico della politica 
socialista verso posizioni di 
centro ni di la di ogni affer¬ 
mazione sul riformismo (e 
quindi concorrenza anche 


Conciuso ieri il congresso regionale pugliese segnato da forti contrasti 


Bari, Psi diviso non elegge i dirigenti 

Gli scontri tra i diversi gruppi (ed all’interno delio stesso schieramento craxiano) non hanno permesso il 
raggiungimento di un accordo - Assente Signorile, solo una fugace apparizione del ministro Formica 


BARI — Nel Psi pugliese la resa del 
conti sul rapporti di forza interni è 
stata rinviata a dopo Pasqua o In 
caso di elezioni anticipate alla pros¬ 
sima estate Che il congresso regio¬ 
nale non avrebbe eletto I nuovi orga¬ 
nismi dirigenti era nell aria già da 
alci ni giorni La decisione definitiva 
In tal senso è stata poi presa sabato 
poche ore prima dell inizio del lavori 
congressuali nel corso di una riu¬ 
nione del lenders del gruppo di mag 
gloranza quello craxiano che dove 
va esprimere 11 nuovo segretario E 
cosi privo di vero mordente I! con 
gresso si è trascinato stancamente 
sino alla conclusione (anticipata) 
Assente il ministro Claudio Signo¬ 
rile leader nazionale e regionale del¬ 
la «sinistra» ha fatto solo una breve 
comparsa l altro ministro socialista 
pugliese Rino Formica gran capo 
(non senza contrasti) dei craxlanl 
baresi Lo striscione dietro la presi¬ 


denza ostentava un titolo di quelli 
roboanti «la Puglia degli anni 90 
dallo sviluppo posolblle al progetto 
di riforma» Ma la progettualità che 
pure sarebbe nece*saria per un Psi 
che ha In Puglia una forza superiore 
alla media nazionale (17% con pun¬ 
te del 22% a Bari e Brindisi) è rima 
sta tra le buone intenzioni 
La relazione introduttiva del se¬ 
gretario regionale Angelo Ciavnrcl- 
la durata oltre due ore era Infarcita 
di cose scontate tramonto dell era 
democristiana arroganza di De Mi¬ 
ta elogio dellopeiato del governo 
Craxi esaltazione della centralità 
socialista In Puglia ed In Italia ecc 
Mentre diverse accuse sono state 
mosse al Pel pugliese I comunisti 
sarebbero tra I altro, colpevoli di 
•tentare di svuotare la giunta regio¬ 
nale del suo potere per trasferirlo nel 
consiglio regionale e nelle commis¬ 
sioni» e, piu in generale (il riferimen¬ 


to è alla giunta di programma eletta 
alla provincia di Taranto), di voler 
giocare sulle divisioni Interne del 
artltl Clavarella ha ammesso che 
Immagine fornita dal Psi pugliese 
•e di un partito di potere e di lotte 
Interne poco credibile e affidabile», 
parlando poi però solo di «litigiosità» 
e «personalismi» rispetto alla disa¬ 
strata vita Interna del partito Al 
congresso regionale st è arrivati, In¬ 
fatti con quattro-federazioni su cin¬ 
que lacerate da lotte di potere inter¬ 
ne che non hanno permesso la rego¬ 
lare elezione del delegati né del grup¬ 
pi dirigenti (a Taranto ad esemplo, 
craxlanl e slgnorlllanl hanno svolto 
assemblee congressuali separate, 
mentre a Lecce 47 segretari di sezio¬ 
ne slgnorlllanl si sono «autoconvoca- 
tl» per garantirsi la presenza al con- 

f rosso al Bari) Nella notte di sabato 
diversi gruppi hanno poi raggiunto 
1 accordo sul nomi degli 82 delegati 


al congresso nazionale (29 al slgnorl¬ 
llanl pari al 36% gli altri al gruppo- 
ne craxiano) Nel corso del dibattito 
1 unico Intervento non di maniera è 
stato quello di Franco Natuzzl, se¬ 
gretario aggiunto della Cgil puglie¬ 
se che ha evidenziato come I sinda¬ 
calisti socialisti vengano «utilizzati 
solo negli scontri elettorali» Clamo¬ 
roso infine 11 duro alterco tra lì se¬ 
gretario della UH regionale, Aldo Pu¬ 
gliese e la presidenza del congresso, 
tenuta dall'onorevole Domenico Ro¬ 
mano Eccolo Pugllesedlee ad alta 
voce che non è giusto che non parli 
Romano risponde che non ce ne è II 
tempo Pugliese va via gridando e 
Romano allora gli urla dietro un si¬ 
billino «Vattl a vendere un'altra coo¬ 
perativa» Messaggi, avvertimenti e 
poca politica Poltuttl a casa a pre¬ 
parare le armi per 1 prossimi scontri 
Interni 

Giancarlo Summa 



conflittuale con la De) ten¬ 
tati vo (o aspirazione) di cam¬ 
biare l rapporti di forza al- 

I interno della sinistra, ridu¬ 
cendo drasflcamente il peso 
del Pei, convinzione che ogni 
politica di unità a sinistra (e 
anche, se sarà possibile, di 
alternativa) è subordinata a 
questo cambiamento del 
rapporti di forza 

Ma è proprio vero che, nel 
Psi et sia un unità rronoiifi- 
ca attorno a tutti questi pun¬ 
ti? Su alcuni certamente 
/autonomia c il ruolo del 
Psi ad esemplo Ma esìstono, 
a nostro parere In questo 
partito, forze e uomini since¬ 
ra mente legati a posizioni ri¬ 
formistiche e orientati verso 
una prospettiva di alternati¬ 
va e di rinnovamento 

E qui torno al Congresso 
di Rimiri, anche sulla base 
dette Interviste a dirigenti 
socialisti che abbiamo pub¬ 
blicato nei giorni scorsi, su 
l'Unità CIÒ che colpisce, In 
queste interviste anche In 
quelle più Interessanti èli ri¬ 
fiuto, nel fatti di qualsiasi 
esame serio di quanto è ac¬ 
caduto In Italia negli ultimi 
anni e del risultati cui hanno 
portato le scelte del Psi non 
solo per l'avanzamento di 
una qualche politica di rifor¬ 
me (il riformiamo) ma anche 
per lo stesso Psi 

Noi crcdhmo 'nvece, che 

II Congresso di Rimint non 
possa sruggire a questa que¬ 
stione quella cioè di rare un 
bilancio critico delie scelte 
politiche di fondo di questi 
anni (e in pirtlcohre degli 
ultimi quattro) Un oliando 
sul plano pohtho su quello 
programmatico ecc Un bi¬ 
lancio di una politica che ha 
consentito alla De di ripren¬ 
dere fiato e baldanza (come 
dice Bobbio li Psi che pensa¬ 
va di potere esercitare «ricat¬ 
ti» e che finisce c on essere 
ricattato) Un bilancio di una 
po/itica che non ha portato 
aU'aliargamcnto dcll'tn- 
fluenzacdclta forza elettora¬ 
le dei Psi (a qui Ilo « sfonda¬ 
mento >» che speraimo) Un 
bilancio di un a ione che ha 
dato fiato ali operazione del 
pentapartito per litro <sau- 
rtta Anche gii viluppi della 
crisi di governo in atto do¬ 
vrebbero a mio pari re co¬ 
stituire mota > di stria -i- 
flessione per II Psi 

Saranno capzu i I compa¬ 
gni socialisti di fin questo 
bilancio o non preferìrinno 
addossare a fatti oggtttlvl 
(compresa la crisi dille Isti¬ 
tuzioni) la n sfwnsablittÀ 
delie difficolti eht h inno in¬ 
contra to'* Aon h sappiamo. 
Ciò che ci sembra chiaro è 
che lo sforzo pi r uno si ilup- 
po delti sinistri Italiana de¬ 
ve essere uno sfono cui tutti 
partecipino anche mettendo 
in discussione Je proprie 
scelte Noi slamo pronti a fa¬ 
re la nostra parti At chie¬ 
diamo abiurt tomi non ac¬ 
cettiamo che se ne chiedano 
a noi Chiediamo che st lavo¬ 
ri seriamente di pirte di 
tutti per una prospettiva di 
unità a sinistra e di alterna¬ 
tiva democratica ptr II go¬ 
verno del paese 



I N QUESTA stessa rubrica avevo raccon¬ 
tato e commentato la triste vicenda di 
Elisabetta Penna, una povera donna ca¬ 
labrese che a 00 anni si è tolta ia vita 
perchè lo Stato le aveva tolto la pensione di 
SOOmiia lire al mese con la quale viveva (si 
fa per dire) La storta di Betta mi è tornata 
In mente leggendo le cronache politico-giu¬ 
diziarie che raccontano un 'altra storia cala¬ 
brese, quella delia Cassa di Risparmio 
Betta egli uomini delia Cassa sono nati e 
cresciuti nella stessa nazione, nella stessa 
regione e lo Stato italiano ha regolato e de¬ 
ciso delle loro vite 

GII amministratori (Ironia delle paro/e) 
della Cassa calabra, tutti democristiani con 
appendice socialista, sono finiti In carcere 
perché distribuivano denaro pubblico ad 
amici che ricambiavano favorì elettorali e 
quasi certamente compensi finanziari 
Non ta faccio lunga Ricordo solo che un 
tale Bario DI Masi, titolare della *Jonicaa- 
grumi• pregiudicato per reati finanziari, ha 
potuto avere 47 miliardi (ho scritto bene, 


TERRA DI TUTTI 


miliardi), di f do non garanti to cioè a fron te 
di niente DI posizioni debitorie come quelle 
del Di Masi — cioè sen a giranzie ce ne 
sono altre 104, anche se per cifre di minore 
entità 

Tutto è i enuto a galla grazie ali azione 
della-Commlssionc antimafia e di un magi 
strato onesto Dico questo perche sino al 
I ultimo la De romana la De dii rinnovato¬ 
re De Mita e dei suo aiutante Riccardo MI 
sasl, hanno tentato 11 «salvataggio» facendo 
Intervenire l'amico Mazzotta (da non con¬ 
fondere con Ciccio Mazzetta altro amico di 
Misasi), presidente della Cassa di Rispar¬ 
mio Lombarda nominato a qutl posto dalla 
De Tutto In famiglia II programma è però 
saltato grazie al giudici e grazie all azione 
che 1 comunisti calabresi hanno svolto per 
non far seppellire lo scandalo comi altre 
volte E tuttavia, l contribuenti saranno 
chiamati a ripianare centinaia di miliardi 
dati al dienti della De che a loro volta han¬ 
no la De come cliente 

É questo quello che si usa chiamare siste- 


Storia di uno Stato 
dalle due mani e di 
un santo forse “gay” 


1 

tt ~ì 

di Emanuele Macaiuso 



a Pagani 1 cittadini si sarebbero indignati 
perché l'Accademico di Francia Jullan 
Creen avrebbe detto, nel corso di una tra¬ 
smissione alia tv (Mixer) che S Alfonso de 
Liguori fondatore del Redentorlstl era 
omosessuale S Alfonso è patrono di Paga¬ 
ni Apriti cielo S Alfonso gay? E no Piero 
Cantano, consigliere comunale democrl- 

nato un giovane sindaco democristiano, 
Marcello Torre, il Consiglio comunale deve 
riunirsi per discutere se S Alfonso de Li- 
guorl era gay o no Dopo la discussione il 
Consiglio sarà chiama to a votane e a dee Me¬ 
re In merito E intanto a Pagani come in 
Calabria, come in Siculi H De con li mia a 
governare con ben altri santi protettori 


ma di potere S*anno qui le ragioni per cui ìe 
nomine bancarie sono barattate tra I partiti 
di governo 

fnsomma 11 pregiudicato Ilarlo DI Masi 
ha avuto regalati 47 miliardi da una banca 
pubblica cioè da una mano dello Stato 
mentre laltra mano toglieva ia pensione a 
Retta e la lasciava nella disperazione sino ai 
suicidio Tutte e due le mani sono di questo 
Stato plasmato da quarant anni di potere 
democristiano e puntellato dal suol alleati 
socialisti e laici La cosa terribile è che spes¬ 
so Il voto di tante come Betta ricattate per 
avere e mantenere ia pensione, è uguale a 


quello di Bario DJ Masi e del ladri deila Cas¬ 
sa Se non rompiamo questo cerchio non 
potremo dare spararne al Sud e al paese Le 
altre cose, senza questa, sono solo chiac 
eh le re 

* • • 

Quei che è succt sso in questi ultimi anni 
a Pagani un grosso cbmune tra Naftoli e 
Salerno non è da meno di ciò che sappiamo 
dei/a Calabria Morti ammazzati e corruzio¬ 
ne, camorra e affari loschi Un paese fune¬ 
stato dal tei remoto e dalia speculazione fat¬ 
ta sulla pelle del terremotati 
Dalla 'Stampa» apprendiamo Invece che 


cristiano una lettera di fuoco in cui dice che 
'Sgomento, disgusto e rabbia sono stati i 
sentimenti che ci hanno assaliti /asciandoci 
adibiti» e chiede «di convocare li Consiglio 
comunale affinché gli uomini liberi di que¬ 
sto paese possano dare tangibile testimo¬ 
nianza di amore a questo santo» 

Noi non sappiamo se io deduzioni di Ju- 
llan Creen (che dichiara va di essere «cattoli¬ 
co e gay») tratte da/ie letture di alcuni scritti 
dei grande teologo napoletano abbiano un 
fondamento Ciò che a noi sorprende è che 
in un comune meridionale dove ia De ha la 
maggioranza assoluta e regna sovrana la 
camorra, dove nel dicembre 1980 tu assassi- 


Su un giornale palermifino ho ietto che 
nei mese ai maggio a Palazzo Ganci ( i ve fu 
ripreso ilballo del Gattopardo di \ (arcuiti) ci 
sarà una grande festa per le *dtbuttanti* 
che compiono 18 anni 
La Signora che organizza II ballo dice i he 
era tempo che «venissero rccupt rati certi 
valori » Quaii? A Palermo le stradi sono se¬ 
minate di morti ammazzati sono in au¬ 
mento le violenze contro le donne, t ‘è un 
analfabetismo pauroso, te rapini i le t stor¬ 
sioni sono pane quotidiano, il commento 
della droga prospera, migliali di g o\ ini di¬ 
soccupati sono sui mercato mafioso e con il 
bado a Palazzo Gang! si «recuperano J valo¬ 
ri» 
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Il neofascista italiano arrestato in un appartamento della capitale venezuelana 


Era proprio lui, stava «lavorando» 

Delle Chiaie il «superprotetto» preso a Caracas 

Atteso in Italia già da oggi - Aveva un passaporto falso, nessun problema di estradizione - Trovato materiale propagandistico di 
estrema destra, scritti sul terrorismo e sul traffico di stupefacenti - Operazione congiunta di diversi «servizi» - Lo seguivano da tre anni 


ROMA — Stefano Delle Chlale sarà riportato In Italia 
forse oggi stesso e già domani o nei prossimi giorni potrà 
comparire davanti al giudici delia Corte d assise di Boio- 

f 'na ohe stanno processando lui ed altre venti persone per 
n strage del 2 agosto dell 80 
Dopo una ridda di voci e di smentite Ieri II direttore 
della Dlslp (dindon de servldos de intingertela y preveni* 
don) ha comunicato ufficialmente che 11 terrorista nero 
ricercato da 17 anni era stato arrestato in un appartamen¬ 
to del quartiere di Chacaito al centro di Caracas Non 
saranno necessarie procedure di estradizione perché Delle 
Chlale è entrato In Venezuela clandestinamente Sarà 
quindi consegnato all aeroporto di Maiaueia al funzionari 
Italiani dell ucloos partiti già sabato alla volta del paese 
sudamericano Vareia che na elogiato la polizia italiana 
•per la tempestività e la precisione delle informazioni for- 
nlloi, ha dotto che 1 arresto è avvenuto venerdì sera a con¬ 
clusione di un operazione internuzlonalo durata tre anni 
Piu volte la «primula nera» sarebbe riuscita a sfuggire 
utilizzando oltre una ventina di nomi In Venezuela e en¬ 
trato con documenti Intestati a Vincenzo Modugno e l’ul¬ 
timo nominativo utilizzato e stato quello di Alfredo DI 
Mauro Nella sua abitazione di Caracas sono stati trovati 
tra lo altre cose libri, riviste ed articoli di giornale che 
parlano di terrorismo internazionale e traffico di stupefa¬ 
centi, oltre a materiale propagandistico su movimenti di 
estrema destra 

Il capo del controspionaggio venezuelano ha Inoltre 
precisato che durante il suo lungo vagare nel paesi dell'A¬ 
merica Latina Delle Chlale ha vissuto In Argentina e Boli¬ 



via godendo delle protezioni delle alte sfere del governi 
del tempo In Bolivia in particolare egli assolse anche 1 in¬ 
carico ai consulente in spionaggio del ministro deli inter¬ 
no Lucio Arce Ha diretto corsi di addestramento militare 
oltre che In Bolivia anche In Spagna e In alcuni paesi 
africani 

Delle Chlale — sempre secondo la Dlslp — contava sul- 
1 appoggio logistico di una vasta organizzazione ricevendo 
denari e documenti I servizi di controspionaggio avrebbe¬ 
ro accertato gran parte di queste connessioni internazio¬ 
nali Tra la documentazione sequestrata sono state trova¬ 
te prove di contatti tra Delle Chiaie e quello che viene 
indicato come un agente della Libia Già anni fa del resto, 
in un memorandum Delle Chiaie scriveva «Noi crediamo, 
per freddo calcolo e non per Infatuazione alla moda che 11 
ponte per giungere ad un nuovo e piu organico combatti¬ 
mento possa essere la Libia La Libia può se vuole essere 
il fuoco attivo della rinnovazione nazionale e sociale delle 
forze antimperialiste» 

Se dovesse accettare di presenziare sin da domani alle 
udienze del processo per la strage alla stazione di Bologna, 
Delle Chiaie potrebbe essere messo a confronto con altri 
due terroristi neri Glusva Fioravanti c Francesca Mam- 
bro, che all’avvio del dibattimento proclamarono la loro 
estraneità all’eccidio ed accusarono piu o meno esplicita¬ 
mente Delle Chiaie (parlarono di un terrorista nero da 
anni latitante e pagato dal servizi sudamericani) di aver 
ideato e organizzato 1 attentato 


ROMA - Stefano Delio 
Chlale ovvero Giovanni 
Martelli o Alonzo Francisco 
o Alfredo Di Mauro o Vin¬ 
cenzo Modugno «Luomo 
ombra doli eversione di de¬ 
stra», «il bombardiere nero» 
•Il tecnico dell’agitazione d» 
massa c della cospirazione», 
o >11 taccola» per via della 
«un bassa statura o ancora 
«la primula nera, per I molti 
annidi latitanza Tonti nomi 
e tante definizioni E tanti 
volti con o senza baffi pela¬ 
to con la barba L immagine 
più famosa è quella che lo ri¬ 
trae a metà degli anni 70 in¬ 
sieme ad un suo camerata 
onch'ettHO inafferrabile Au¬ 
gusto Cauchi I due posava¬ 
no per 11 fotografo nelle vesti 
di membri dogli squadroni 
AnU'fila in Spagna 
E stato per 17 lunghi anni 
f uomo piu ricercalo d Italia 
Almeno ufficialmente In 
pratica però nonostante le 
lonttnuo rivelazioni sul suoi 
domicili nessuno in passa¬ 
to al prese veramente la bri¬ 
ga di cercarlo Tranne l gior¬ 
nalisti cho non hanno mal 
avuto difficoltà ad Intervi¬ 
starlo Una spiegazione la 
fornisce nella sua requisito¬ 
ria sulln strnge alla stazione 
di Bologna 11 pubblico mini¬ 
atore» Libero Mancuso Scri¬ 
vo il magistrato che «stretti 
rapporti necessariamente di 
««fura eversiva legavano la 
"marmaglia di Delle cibale 
a defuntissimi organi dello 
Siato che a cagione di ciò si 
preoccuperanno sempre ad 
ogni scadenza terroristica e 
ad ogni tentatlvoeversno di 
torprirne U responsabilità 
con una cottane impressa • 
nanfe» Commenta un altro 
magistrato che ha indagalo 
sul tentato golpe Borghese 
del ’7G thè »sr la Giustizia 
avessi fruito per tempo di 
luffe le necessarie e doverose 
collaborazioni si la gestione 
dell informatone In seno al 
servigi di sicuregga fosse sta¬ 
la a quel tempo Ispirata a 
criteri di pubblico interesse 
la gramigna dilli versione 
sarebbe stata assai prima 
estirpata c uomini come Del¬ 
le Cibale avrebbero avuto 
modo di meditare nelle pa¬ 
trie galere sull opportunità 
di risolversi a nuu miti con¬ 


sigli» 

In Italia Delle Chiaie è sta¬ 
to Infatti al soldo del Sld 
(Servizio informazioni dife¬ 
sa) e dell Ufficio affari riser¬ 
vati del ministero dell Inter¬ 
no dirotto dal piduista Fede¬ 
rico Umberto D Amato II 
capitano La Bruna che di 
queste cose è certamente In¬ 
formato Ironizzava addirit¬ 
tura sul nome del gruppo 
fondato da Dello Chlale An 
(Avanguardia nazionale) 
storpiandolo In Am (Avan¬ 
guardia ministeriale) Il neo¬ 
fascista pentito Aldo Tisel 
ha dichiarato che «quando 
arrivava a Roma venivano 
tutti tratti In arresta meno 
che lui» 

Protezioni non gli sono 
munente neppure nel tanti 
paesi frequentati dopo la fa¬ 
cile fuga dall Italia nel 1070 
In Spagna in Francia In 
Africa e soprattutto in Arac- 
rica (del Nord e del Sud Boli¬ 
via Colombia Cile Stati 
Uniti) «caccola» ha sempre 
potuto godere degli appoggi 
del servizi di sicurezza o delie 
polizie segrete fino ad imba¬ 
stire traffici •ufficiali» di ar¬ 
mi e droga 

Nam Gazzerini stretta 
collaboratrice di Lido Golii 
ha parlato di «contatti co* 
, stanti e non superflclaIMral 
duo e di «continue telefona- 
te» tra Delle Chlale e II Vene¬ 
rabile Maestro che tnflucn- 
! zava tanto i servizi segreti 
italiani che quelli di nume¬ 
rosi paesi dell America Lati- 
j na Noti sono l suol legami 
1 con la giunta militare cilena 
c con la Dina la polizia se* 

| grcta per conto del qual» 
avrebbe anche organizzato 
1 I omicidio negli Usa del de 
cileno Letholler II giudice 
americano che indagava 
1 sull assassinio fu costretto a 
dimettersi per gli ostacoli 
frapposti alle indagini e in 
un libro ha poi raccontato 
degli appoggi forniti a Delle 
Chiaie sia dalla Cla che dalla 
Dina Francesco Pazlerizu 
afferma invece che Delle 
Ghiaie avev a rapporti di col 
laborazlone con l servizi do 
gami! statunitensi grazie al 
quali poteva entrare ed usci¬ 
re dagli Usa a suo piacimen¬ 
to 

Ora questo muro di omer- 


Uno «007» neofascista 
con licenza di strage 

Amico di Franco e di Pinochet, il «Caccola» era latitante da oltre I 
diciassette anni, ma è sempre stato protetto dai servizi segreti I 

I \nild. ■■ "li'-: 
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tà e complicità pare essersi 
disgregato Commenta a cal 
do 11 dottor Mancuso ■È un 
personaggio che sembnva 
ormai sfuggito def/nltlva- 
montea/la giustìzia italiani 
Ma reeentementi 1 cipi della 
polizia e deI bi mi hanno 
sottollnato per la prima 
volta la si a pericolosità e le 
grandi piotczionl di Delle 
Chiaie e probibilmtnti vi è 
stato un ititi resse nuovo per 
la su » meri i c la sui isttu 
ra «il suo trrt to —■ ha prò 
seguito il magistrato — e il 
segnochi quii osi su meri 
nato aj iht di mitrno delle 


polizie sudamericane che 
I hanno sempre protetto» 
Come reagirà 1 ex primula 
nera? Già nel 75 quando 11 
gruppo da lui fondato Avan¬ 
guardia nazionale stava per 
essere sciolto Delle Chiaie 
usò in un volantino toni mi¬ 
nacciosi nel confronti di 
esponenti del governo »At 
tenzlone quando mi accusa¬ 
te perchè potrei rivelare mol 
te cose» E forse per lui stan¬ 
no già parlando le carte di 
cui sarebbe stato trovalo in 
possesso al momento del ar 
resto Si parla Infatti di un 
ponderoso archivio pieno di 


fatti e nomi 

Delle Chlale — per limi¬ 
tarci ai fatti di casa nostra — 
ha svolto un ruolo da prota¬ 
gonista in tutti gli episodi 
averslvl di questi ultimi ve¬ 
ni anni prima e dopo la sua 
fuga Seppur latitante ha 
continuato dall estero o nel 
corso del suol frequenti rien¬ 
tri clandestini ad Interes¬ 
sarsi attivamente delle vi¬ 
cende italiane e non solo con 
l dossier fatti pervenire al 
giudici di Bologna o con gli 1 
articoli di fuoco contro Al 
mirante Inviati a «Repubbll 
ca» E stata provata la sua 


partecipazione alla strage di 
piazza Fontana per cui è 
stato rinviato a giudizio In¬ 
sieme a Misslmlliano Facili 
ni e al tentato golpe del 
principe Juno Valerio Bor¬ 
ghese di cui era 11 braccio 
destro e di cui viene conside 
rato «1 erede politico nonché 
il depositarlo del suo testa 
mento spirituale» 

C e 11 suo zampino in tanti 
altri avvenimenti dalla ri 
volta di Reggio Calabria alle 
uccisioni del giudice Occor 
sio e del de cileno Leighton 
(per I quali è stato però asso! 
to) per finire con la strage del 


Troppi misteri dietro l’assassinio del generale Giorgieri. Il giudice ha già deciso di ascoltare Spadolini 

La vedova accusa, i ministri tacciono 


ROMA — Si allarga ogni 
giorno di piu ntll i scqutn? i 
del tragici partiiolarl i i vi 
renda del generale Lido 
dumper» assassinalo dvlte 
Br Come mitundo Insieme 
sul filo del ricordi un dolo 
roso mosaico la vedova via 
via allinea «tessere» sempre 
piu ravvicinate anche se 
non tutte sembrano collima 
re pressamente Chi la co 
nosco sa bene che la signora 
Giorgieri è persona degna di 
fede In grado di raccontare 
gii avvenimenti con prtclsio 
ne e lucidità 

Raccogliendo dunque ciò 
Che ha dichiarato ai giornali 
dal momento del ìuo ritorti > 
a Roma dono aver tumulata , 
la salma del marito u Trieste 
xt possono Individuare alcu 
ni punti «fermi* accanto ad 
altri non altrettanto precisi 
ma comunque da considera 
re atteniamomi 

La prima intervisto alla si 
gnora Giorgieri l ha raccolta 
H nostro giornale In essa — 
e in tutte U sue ressi ve poi 


apparse sulla stampa - ha 
sempre ribadito con termcz 
za una cosa sola -Eravamo 
preoccupati» Sla lei che 11 
marito «temevano» fino a 
quella sera precedente I ag¬ 
guato proprio a poche oro 
dalla morte quando lui rin¬ 
casando tardi I aveva rassi¬ 
curata con quella battuta fa¬ 
tale «Visto mica mi hanno 
sparato- 

Dunque Il generale sape¬ 
va di essere un possibile ber¬ 
saglio h questo è un punto 
fermo Ma Lieto Giorgieri 
non era certo il tipo da ma¬ 
nie di persecuzione La sua 
preoccupa ione era b<-nsl 
-datata- ~ esattamente 15 
dicembre 86 — e concreta¬ 
rne ntt «fondata» Infatti la 
sera del 15 dicembre piu o 
meno nello stesso punto in 
cui tre mesi dopo doveva es¬ 
sere assassinato due killer a 
bordo di una moto avevano 
Untato di sparargli Banche 
questo è un punto fermo 

suiti circostanza hanno 
inf itti riferito al giudice Sica 



Giorgio Giorgieri lo vedova del generale i 


sia I autista sia la signora 
Giorgieri la quale riporta — j 
tra v irgolette — quello che il 
marito le ha detto al riguar¬ 
do 

Attorno a questo episodio 
ecco alcune ombre incerte 
Prima versione Due in moto I 
si avvicinano all auto del gc 1 
neralt con le pistole puntate i 
ma sono costretti a fuggire I 
dal clacson disperatamente 1 
suonato dall autista di una 
Panda che ha colto la scena | 
Questo è ciò che racconta a i 
Sicu 1 autista del generale , 
Rimasto comesi sa illeso) 
ed è quanto dice anche la si | 
gnora Giorgieri nellintirvi 
sta rilasciata a «La Stampa» , 
giovedì 26 marzo Nessuno I 
— si precisa — si era accorto 1 
di nulla né 1 autista ne lo 
stesso Lido Giorgieri ne la 
scorta che quella sera se- I 
gulva 1 auto dell ufficiale 
Lunico ad aver visto — e 
«'ventato a quanto pare — | 
I attentato quel 15 dicembre 
s irebbe solo li misterioso uo 
mo «- 1 altrettanto miste 


iosa Panda 

Successivamente ferma 
i estando la venta dell ittcn 
tato nell intervista di vener 
di 27 a «Famiglia Cristiana 
i particolari mutano ancora 
( non sono certo di seconda 
ila importanza Seconda 
versione I motociclisti seni 
pre due puntano si le plsto 
le e scappano ma vengono 
raggiunti dall auto della 
scorta sono presi c condotti 
In un carcere militare (quello 
sulla Boccca) Successi a 
mente interrogati liberati e 
«scambiati- con altri terrori 
stl In piu 1 due motociclisti 
precisa la signora Giorgieri 
erano «libanesi- Tale secon 
da versione si arricchisce di 
altri c vt not iti Laviere nu 
Usta r me e sempre U si 
gnora < rgicrl nella citata 
intervista non porla piu dtl 
la Panda ma afferma che 
«ad uccidere II generale sono 
stati quel due dell attentato 
filino proprio gii stessi e a 
bordo delia stessa moto» 
Circa li particolare dei terrò 
ristl .libanesi scambiati, dal 




""Nella foto aopra Delle Chlale 
(con I baffi) con il «nero» 
Augusto Cauchi ritratto 
prima di un azione 
squadrtstica ontibasca in 
Spagna nel 76 (foto 
E&presso) Nel tondo 
un immagine piu recente A 
fianco, la Banco 
dell Agricoltura a Milano 
dopol attentato, il 12 
dicembre 69 

due agosto 80 alla stazione 
di Bologna per la quale è 
sotto processo accusato di 
associazione sovversiva in 
sieme a Golii e agli ufficiali 
del Sismi 

Il sostituto procuratore 
Libero Mancuso è prudente 
«E necessario — dice — ga¬ 
rantirgli assoluta sicurezza e 
la massima possibilità di di¬ 
fendersi e di ricostruire la 
propria stona Non bisogna 
però dimenticare che per 
non dire nulla su piazza Fon¬ 
tana si sottrasse all interro 
gaiorio e fuggi e che in que 
stl anni ha niasciafo una se 
rie di interviste sempre con 
messaggi cifra ti e senza mai 
parlare con chiarezza • La 
cattura potrebbe indurlo ad 
avole un atteggiamento di 
verso’ «Forse — risponde il 
magistrato — non ricevendo 
piu le coperture di una volta 
c possibile che possa mutare 
atteggiamento verso la giu 
stina» 

Giancarlo Perciaccante 


servizi segreti la signora 
Giorgieri afferma molto si 
curi -Me lo ha detto mio 
marito» 

A questo punto le dichia 
razioni della vedova diventa 
no qualcosa di molto slmile 
ad un accusa «M o marito c 
rimasto vittima di un grovi 
gito dove c entrano i euro 
terrorismo ma anche I servi 
zi segreti Italiani palestinesi 
c Isriei ini b riferendosi a 
Se rifarò il quale ha negato 
di essere a conoscenza del 
fallito attentato -Lui smen¬ 
tisce ma qualcuno sa- dice 

Chi t questo -qualcuno»’ 
Di dove vieni ! identif cazio 
ne digli assassini come «Il 
Panisi * E la stona dello 
«se imb o > L chi ha potuto 
fir circolare le deposizioni 
rese al giudice d U1 autista 
due volte testimone per di 
piu cosi diverse I una dall al 
ira’ L — lo domandavamo 
già Ieri — perche mal se — 
come sembra — Llclo Glor 
girr aveva subito un fallito 
attentato viaggiava senza 
suort i e senz i auto blindata? 

Sippinmo e he II giudice 
Sita oltre che nuovamente 
li signora Giorgieri sentirà 
il piu presto anc he Spadolini 
c li etpo di stato maggio»e 
de 11 aeronautica militare ge 
nerale Pisano Ma Scalfaro 
chi imato In e ius i tosi api r 
tanente avrà qualcosa da 
dire» „ , „ 

ni r c 



Giorgio Napolitano 


Oomenico Rosati 


Tre giorni 
per una nuova 
stagione 
di pacifismo 

Conclusa la Convenzione di Catanzaro 
Gli obiettivi nella strategia del movimento 


Nostro servìzio 

CATANZARO — Il piu gran¬ 
de successo della Convenzio¬ 
ne è che si sia fatta Per tre 
giorni oltre cinquanta orga¬ 
nizzazioni praticamente 
I intero variegato universo 
del pacifismo italiano con 
tutti 1 suol soggetti le sue 
culture e le sue ramificazioni 
ha discusso e pensato a Ca¬ 
tanzaro accettando la sfida 
della complessità della paco 
Non a caso il tema centrale 
che ha dato il nome ad una 
delle grandi aree individuato 
come temi privilegiati è sta¬ 
to quello della globalità della 
pace Insamma questo il 
motivo di fondo che ha lega¬ 
to I 21 gruppi di lavoro In cui 
si sono divise le quattro 
grandi aree individuate sul 
mondo della pace «Pace e vi¬ 
ta quotidiana- «Globalità 
della pace» «Pace e sicurezza 
comune* «Il disarmo» Per il 
nuovo movimento pacifista 
la pace non emerge piu solo e 
soltanto dalla sacra e giusta 
paura della guerra (è lonta¬ 
no e sbagliato l antico Me¬ 
glio rossi — o in qualche al¬ 
tro modo—che morti) non è 
un ben*. in cambio del quate 
si possano anche sopportare 
le ingiustizie il Terzo mon¬ 
do la discriminazione raz¬ 
ziale la manipolazione delie 
coscienze 1 affossamento dei 
diritti dell uomo Nessun 
commercio è accettabile 
quindi tra pace e giustizia 
liberta democrazia solida¬ 
rietà La pace è tutte queste 
cose messe assieme «E — di¬ 
ra Luciana Castellina che ie¬ 
ri mattina ha informato sul 
lavori dell area Globalità \ 
delti pace — Il risultato j 
possibile e corto difficile di I 
un processo dinamico che 
passa per la trasformazione , 
del mondo delle sue struttu- , 
re e del suol valori» Solo te¬ 
nendo ferma questa nuova 
emergenza pacifista si può 
comprendere II miracolo del 
la Convenzione una tradi¬ 
zione In altri paesi europei 
una sfida vinta a Catanzaro 
e che spezza schemi consoli 
dati in Italia 

Fulvia Fabbri 25 anni che 
si definisce «pacifista ecolo 
glsta- arrivala da Porli è 
soddisfatta «Si riesce — mi 
dice — a discutere cattolici 
volontariato e tutti gli altri 
Finalmente fuori dal parti¬ 
colarismi e con una disponi¬ 
bilità nuova- Fiero di venire 
dalla Val d Aosta — -lo scri¬ 
va che e denuclearizzata mi 
raccomando. — Aurelio par¬ 
la anche per i suol compagni 
e sottolinea che -l sospetti 
sono caduti come all im 
provvlso- Ed anche Anna 
Quartarone romana che 
pur critica il fatto «che sono 
mollo presenti le organizza¬ 
zioni e poto la gente- mette 
In luce che «per la prima vol¬ 
ta la pace è stata discussa in 
rapporto alle singole que 
stionl e ne sono venuti sug 
ginmerti di concretezza» 

Il movimento 
si allarga 

Cattolici laici comunisti 
militanti di movimenti per la 
libi ta nel Tltzo mondo 
amici del lebbrosi scouts 
ecologisti obiettori di co¬ 
scienza quelli di «fuori la 
guerra dalla storia» e dell U- 
nione scienziati per II disar¬ 
mo con ! Arci la Fgtl i ra 
gazzi della I gs e del movi¬ 
mento glovanilcdclla De as¬ 
sieme al grandi sindacali 
tutti insieme a testimoniare 
che il movimento per la pace 
si dilata e si allarga «I piu 
distratti lo vedono meno per- 
the I energia *— dice Bruno 
Marasà primi capelli bian¬ 
chi ed alle spalle tutte le lotte 
di Comlso — non è piu con¬ 
centrata su un unico e vlslbi 
le obiettivo per esemplo I 


missili a Comlso» Da qui 
l apparire e I apparento spa¬ 
rire di una realtà che Invece, 
si viene arricchendo e raffor¬ 
zando perché cattura quasi 
spontaneamente l bisogni 
che vengono affiorando «Il 
Miracolo della Convenzione 
è tutto qui Ancora pochi an¬ 
ni fa — dice Stefania di Pe¬ 
rugia — sarebbe stato im¬ 
possibile» 

Le grandi ed austere aule 
del seminarlo arcivescovile, 
dove si sono riuniti i gruppi, 
si sono riempite di ragazzi in 
Jeans, anziani marciatori, 
vescovi sindacalisti politici, 
militanti di base di diversa 
ispirazione Abolite cattedre 
e presidenze secondo 11 vec¬ 
chio modello comune a paci¬ 
fismo e femminismo, si sono 
messi tutti In circolo a lavo¬ 
rare a provocarsi cultural¬ 
mente, a capire 1 notivi degl» 
altri e quelli comuni 

Per tre giorni si sono mi¬ 
schiate la tensione Ideale e le 
proposte concrete In una 
sorta di dissacrazione della 
ragione dominante sorda al 
mille diversi bisogni della 
pace In questo quadro la 
Convenzione ha Interrogato 
l partiti (Pei De Dp Pr Sini¬ 
stra Indipendente) al palaa- 
zetto dello sport tappezzato 
da centinaia del 3000 disegni 
e componimenti che l bam¬ 
bini dello elementari di Ca¬ 
tanzaro hanno elaborato sul 
t^ma «a quando la paco?» 

Opzione zero 
prioritaria 

«È più che mal necessaria 

— ha detto Giorgio Napoli¬ 
tano Intervenendo per il Pei 

— una mobilitazione costan¬ 
te ed a tutto campo per la pa¬ 
ce una intensa circolatone 
di idee e di esperienze cd 
un effettiva confluenza su 
alcuni impegni essenziali tra 
forze diverse tra movimenti 
e formazioni di varia natura 
ed Ispirazione In ciò la gran¬ 
de importanza delia Conven¬ 
zione Occorre nella fase at¬ 
tuale Intensificare gli sforzi 
per aprire la istrada ad un 
processo di disarmo nuclea¬ 
re e per creare un nuovo 
senso comune di fiducia nel¬ 
la possibilità di un sistema di 
garanzie per la pace non più 
follemente fondato sulla 
corsa agli armamenti nu¬ 
cleari Ln priorità va data al» 

1 obiettivo dell opzione zero 
sugli euromissili sollecitan¬ 
do l governi europei a rom¬ 
pere con ogni ambiguità e 11 
governo italiano a non limi¬ 
tarsi a dichiarazioni formali 
Ma ormai — ha proseguito 
Napolitano — va accresciuto 
1 Impegno anche per sbloc¬ 
care in negoziato sulla ridu¬ 
zione degli armamenti con¬ 
venzionai» e per rompere la 
spirale del conflitti regionali 
e locali una spirale che 1 Ita¬ 
lia invtce aumenta attraver¬ 
so esportazioni di armi, non 
essendosi ancora approvata 
una legge di seria regola¬ 
mentazione del commercio 
delle armi» Ed a Rosati se 
gretario nazionale delle Adi 
che ha chiesto cosa accadrà 
del bisogni della pace nella 
prossima compendone elet¬ 
torale Il responsabile della 
politica estera dtl FU ha re 
plicato «Negli ultimi anni si 
e allargato 11 quadro degli 
orientamenti comuni ad un 
ampio arco di forze politiche 
sul terreno della politila 
estera E un quadro da pre 
servare e valori -*are senza 
cadere — ha precisi to Napo 
Ulano — nella tentazione Ut 
negarlo o oscurarlo per me¬ 
schini calcoli < letterali c se n 
za peraltro tacere le dtver 
genze che esistono su aspetti 
non secondari tali da esigere 

— ha concluso — un serio e 
schietto confronto» 

Aldo Varano 
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Una corsa in bici 
contro Finquinamento 
sulP«Adriatica» 


PESARO — Un» grande • bìciclcttata * per 170 chilometri sulla 
statale • 16 Adriatica», tra Pesaro e ban Benedetto del Tronto pi r 
dire basta al traffico e all'Inquinamento di tutto lo citta aura¬ 
versato dalla statalo Raderebbe «liberalizzare I autostrada 
All, attualmente sottoutÌUrzala e farla di tentare una sorta di 
ctrcoiw illazione un progetto In cantiere da molli anni ma 
finora senza esito Cosi un comitato di quartiere di Pesaro la 
Ulsp e la Lega per l'ambiente Insieme ad altre associazioni han¬ 
no deciso di organizzare la manifestazione di ieri, con Io slogan 
«■traffichiamoci» Un nutrito gruppo di cicloturisti e partito cosi 
da Pesaro alle 9,30 al via impartito dal sindaco della citta ed ho 
cominciato a pedalare lungo la statale Man mano, lungo la i la, 
altri ciclisti si sono aggiunti fino a formare un »grupponc» che 
tuttavia non è arrivato compatto al traguardo (170 km sono 
molti per un pedalatore della domenica) L’obiettivo ò quello di 
sollecitare II Parlamento a prendere decisioni in merito Infatti 
giacciono ormai da anni due proposte di legge una del consiglio 
regionale delle Marche, una del gruppo parlamentare comuni¬ 
sta- La prima prevede la liberalizzazione dclj'AH solo agl) auto* 
mezzi pesanti, la seconda al traffico pesante e leggero Se quel 
tratto dell'autostrada diventerà una circonvallazione sarà tutta¬ 
via necessario prevedere nuovi collegamenti o svincoli con le 
Città della riviera. Proprio due giorni fa a S Benedetto del Tron¬ 
to sono stati resi noti I dati sull'Inquinamento atmosferico rile¬ 
vati lungo l’Adriatica che attraversa la città sono state riscon¬ 
trate punte di polveri In sospensione di ben 395 microgrammi a 
metro cubo, mentre ne sono consentiti al massimo 150 



aprile prossimo, ero Btoto 
della settimana scorsa, per 
l’aggravarsi di uno forma tumorale al fegato, manifestatasi in tutta 
la sua gravità soltanto pochi giorni fa Giovedì Formenton era 
stato sottoposto ad un intervento chirurgico Al momento della 
morte si trovavano nella clinica la moglie, i fiali e, tra i suoi amici, 
Pietro Ottone, consigliere delegato di .Repubblica. La salma sarà 
trasferita oggi pomeriggio in Italia, con un aereo speciale, i funerali 
si ferrano domani pomeriggio o mercoledì mattina 
Con Mario Formenton scompare uno dei protagonisti di prima 
grandezza dell’induatria editoriale e culturale del nostro paese 
Con la sua morte il gruppo Mondadori perde un leader prestigioso. 


Graziati 
italiani 
a Bangkok 


ROM \ — Grazia per quattro 
italiani detenuti mila carceri 
di Bangkok In Ihailandla, 
per detennoiu e spaccio di 
stupefacenti I ha concessa il 
re cicl paese asiatico Hhumibol 
\dlvode) secondo quanto ha 
raccontato don Piero Gelmini 
fondatore della comunità In¬ 
contro al rientro dal suo 
viaggio in Thailandia Scende 
cosi a sette il numero degli ita¬ 
liani rinchiusi nelle carceri eli 
Bangkok, tre ragazze e quat¬ 
tro ragazzi Due di loro sono 
detenuti per spaccio, gli altri 
sono anche tossicodipendenti 
I quattro italiani graziati sono 
I mnnuela Capuano Luigi Ci¬ 
cala e altre due persone delle 

S uoli sono noti solo i cognomi 
orna e darci Tutu r quattro 
hanno un età compresa fra l 
25c 30 anni cd crono stali con¬ 
dannati a pene superiori ai 25 
anni, di cui avevano scontato 
solo pochi Secondo don Gel- 
mini le prigioni thailandesi 
non sono cosi terribili come si 
racconta «L'unico problema é 
Il sovraffollamento'. 


Paura dell’Aids: 
uccide due persone 
e poi si ammazza 

AMBLRGO — Paura dell \ids e desiderio di vendetta hanno 
spinto ieri a Amburgo un lavoratore portuale di 28 anni a ucci¬ 
dere una prostituta scelta a caso e I amministratore di una casa 
d appuntamenti Subito dopo I uomo si e suicidato con un colpo 
di pistola alla testa II fatto e avvenuto alle prime ore di Ieri in 
una traversa della Rocperbahn la via principale del quartiere 
dei divertimenti Si Paul! di Amburgo, dote il portuale ha spara¬ 
lo in toalc dicci colpi con una pistola Lugcr calibro 357 Magnum 
che aveva con sé II primo alla testa di una prostituta di 27 anni 
incontrata sembra, per caso quattro ore prima e nella stanza 
della quale c avvenuto I omicidio II rumore dello sparo ha ri¬ 
chiamato l’amministratore delia casa di appuntamenti il quale 
nel corridoio si é scontrato con I omicida Contro l'uomo, 46 
anni il portuale ha sparato a ripetizione, uccidendolo sul colpo, 
mentre ha ferito gravemente al torace un altro uomo di 40 anni 
che stava accorrendo Subito dopo si c puntato I armo alla testa 
e si C ucciso In una lettera indirizzata ai suoi genitori e trovata 
a casa sua il portuale ha lasciato scritto di avere deciso di porre 
fine alfa sua vita perché convinto di essere infettato dall'Aids 
Per questo ha scelto di morire prima del crollo fisico — ha scritto 
— c ha deciso di portare con sé nella tomba una prostituta La 
polizia di Amburgo, come é consuetudine In Germania federale, 
I non ha reso noto né il nome delle vittime né quello doll'omlcida 
e suicida Se l’uomo fosse veramente malato di Aids, dove avesse 
preso fa pistola Tutto questo dovrà essere chiarito nell'inchiesta 
j In corso 
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Confusione in Lomellina e nelle zone intossicate dal bentazone 

L’inseguimento defl’acqua 

Da oggi si scavano quattro pozzi nuovi 

E quelli potabili vanno in tilt per superlavoro - La Regione vuole imporre agli agricoltori il «quaderno di 
campagna» per controllare l’uso di pesticidi e diserbanti • Comitati di cittadini contro gli speculatori 


Pertini domani a casa 
Una sua foto ora 
vale trenta milioni 


ROM4 — Nella mattinata di domani Sandro Pertini farà ritor¬ 
no alia sua casa di piazza di Trevi Sarà dimesso infatti dal 
Policlinico Umberto I, dove è ricoverato da lunedi scorso e dove 
mercoledì gli ò stato applicato un pacemaker, poiché le sue 
condizioni di salute non destano ormai nessuna preoccupati» 1 
ne 11 suo corpo si é adattalo bene allo stimolatore elettrico che fa 
battere regolarmente il cuore quando le pulsazioni scendono a! 
di sotto del necessario mentre sono molto buone le sue condizi» 
ni generali E c’è anche un’altra questione: la pcrmanensa del 
presidente nell’ospedale romano ha scatenato una sorta di mer* 
cimonio delia sua immagine L’ex capo dello Stato, del tutta 
comprensibilmente, non vuole essere fotografatoo ripreso men¬ 
tre è ammalato o comunque in ospedale II suo desiderio non ha 
però frenato le ambizioni dei fotografi, anzi le ha accresciuta. 
Cosicché —- si diceva Ieri nei corridoi dell’ospedale romano — 
ora )a sua immagine (da malato) «vale» molto di piu: e per 
l’esattezza dai 20 ai 30 milioni Pare che qualcuno il «colpo* 
l’abbia fatto, nonostante la rigida sorveglianza alla quale Porti- 
ni é sottoposto, e sia riuscito a rivendere la fotografia a un 
settimanale proprio per 30 milioni Le visito al presidentonon 
sono mancate neanche ieri è giunto l’ambasciatore delia Gior¬ 
dania che ha portato gli auguri di re Hussein, il deputato comu¬ 
nista Antonio Tatòcon la moglie, e il socialista Antonio Va»al II 
al quale la moglie di Pertini Carla Voltolina ha consegnato un 
messaggio di auguri da parte del marito per II congresso del fst 
che si apre domani a Rimini La prevista visita di Nilde JoU) è 
stata annullata per evitare che il paziente si affaticasae parlan¬ 
do di politica. 


Filatelia 


Era presidente della Mondadori 



grnndozsa aeii’induatria editoriale e culturale del noatro paese 
Con la sua morte il gruppo Mondadori perde un leader prestigioso, 
chè non sarà fucilo sostituire, che aveva guidato con Abilità e 
successo l azienda in una delle sue fasi mu convulse e rischiose 
Mario Formenton era diventato — infatti — presidente della 
«Arnoldo MondadoriSpa» noi 1982, dopo oltre 20 anni di lavoro 
nel gruppo Nato n Teheran il 21 aprilo dei 1928 e laureatosi in 
economia o commercio all Università di Milano, Mano Formenton 
aveva svolto per qualche anno la professione di libero imprendito 
ro, ma nel 1961, dono aver sposato Cristina Mondadori, era già nel 
gruppo di Sagrate Responsabile per molti anni dello stabilimento 
di Verona, Formenton ai primi degli anni 80 si trovò a sostenere la 
carica di presidente, Quella di vicepresidente di .Repubblica., pos 
«acuta dalla Mondadori al 5QG, mentre negli stBBsi anni veniva 
fletto anche vicepresidente dello Fieg (Federazione degli editori) 
e presidente dell Associazione italiana editori di periodici 
Ha, dunque, guidato il gruppo in anni caldi e in frangenti anche 
drammatici Alla fine del 1984, infatti, la Mondadori aveva ancora 
aperta la ferita provocata da Retequattro, I impresa televisiva 
nella quale il gruppo aveva bruciato miliardi su miliardi nel tenta¬ 
tivo — vanificato anche dall'essenza di leggi — di fare una tv 


«ito pienamente il colpo sepia perdere ne quote di mercato, ne 
prestigio, né autonomia Gli ultimi due anni confermeranno — 
attraverso le varie fasi di ricapitalizzazione —, I ingresso di nuovi 
mici e.la quotazione in basso che il gruppo è non solo solido, ma in 
fuse di sviluppo . . . 

Tutto ciò e stato possibile per i prezzi durissimi pagati dai 
lavoratori (vertenze sono tuttora aperte nella Mondadori), per la 
capacità del Mondadori, dei management Ma non vi è dubbio che 
Mario Formenton ha rnppresentanto un decisivo elemento di 
equilibrio, di raccordo, di garanzia, soprattutto negli snodi piu irti 
di rischi! ad esempio, i rapporti con la concorrenza con il sistema 
creditizio, con soci preziosi ma ingombranti quali Berlusconi e De 
Benedetti, con i politici Condizioni preziose affinché il gruppo 
rimanesse sotto il controllo delta famiglia, con il 50 5 , delle azio 
ni, restasse ancorato alla sua antica e solida tradizione democrati 
ca; affinché, negli ultimi mesi, la Mondadori potesse affrontare 
con sicurezza la sfida con eli altri big dell editoria — Rizzoli, 
Berlusconi — nella nuova fase di aspra competizione che si e 
aperta nel settore 11 gruppo ha perso il suo stratega proprio in uno 
del momenti piu delicati della sfida 

Numerose le attestazioni di cordoglio tra esse un commosso 
ricordo di Giovanni Giovanni™. presidente degli editori e un 
messaggio deil'onorevole Armando Sarti, presidente deli .unità» 


VIGEVANO (Pavia) - Da un 
lato le popolazioni della Lo- 
mclllna e del Vercellese, ta¬ 
nica e bottiglioni sotto il 
braccio e Interrogativi a Iosa 
neH’anlmo, che si accostano 
disciplinati al distributori 
volanti di acqua potabile 
Dall'altra la Protezione civi¬ 
le Impegnata a rincorrere 
una emegenza Idrica che ha 
tutta l'aria di diventare per¬ 
manente In mezzo tanta 
confusione Riunioni In Pre¬ 
fettura a Pavia con un .com¬ 
manda. di tecnici spediti dal 
ministro Zamberlettl, so¬ 
pralluoghi fino all’alba tra 
risale c comuni inquinati, 
summit annunciati per la 
settimana entrante fra am¬ 
ministratori e dirigenti di 
Usi 

INtanto oggi li Consiglio 
superiore delia sanità po¬ 
trebbe, su richiesta della Re- 


Dal nostro inviato 

VIGEVANO - .Le risaie? Ce 
no sono perfino a ridosso del¬ 
le fabbriche delle case Io 
abito In fondo a corso Nova¬ 
ra, davanti alla Cerlm, uno 
stabilimento che produce 
macchine per calzature II 
campo di riso finisce dove si 
alza II muro di cinta, proprio 
di fronte alle mie finestre 
Quando in primavera danno 
"quella roba lì", Il bentazone, 
per giorni e giorni si deve te¬ 
nere tutto chiuso Lacrima¬ 
no gli occhi che è un piacere, 
le rose appassiscono e 
muoiono in /retta Addirit¬ 
tura sono quattro anni che 
nei giardino non crescono 
più lo a/bicocche» 

Il signor Carlo, custode In 
pensione mette il dito nella 
plaga e si lamenta dell'uso 
Indiscriminato che In agri¬ 
coltura viene fatto del pro¬ 
dotti chimici Un uso. è bene 
ricordarlo che se da un lato 
ha eliminato penose fatiche 
umane, dall'altro crea guasti 
ben superiori al pur fastidio¬ 
so bruciore agli occhi La 
stessa produzione risicola, 
oggi che si Impone un argine 
al consumo del fitofarmaci, 
minaccia di subire un brusco 
•altolà- La Lomellina rima¬ 
ne una roccaforte della risi¬ 
coltura nazionale Tremila 
addetti, tra conduttori d a- 
zlenda e dipendenti, produ¬ 
cono circa 1 80% del reddito 
agricolo del territorio L al¬ 
tro 20% è assorbito quasi 
completamente dal mais 
Del q u attor dici mi- 

la/qulndlctmila quintali di 
riso «made in Ilaly, circa il 


glone Lombardia, definire 
un parametro provvisorio 
(piu elevato) per 1 limiti di 
tolleranza sul residui di ben¬ 
tazone nell’acqua. -Slamo 
chiari, se davvero è Indi¬ 
spensabile chiudere gli ac- 

S uedottl chiudiamoli — dice 
dottor Carreri, responsabi¬ 
le del servizio d’igiene della 
Lombardia — ma certo non 
si può fissare un tetto uguale 
per tutte le sostenza ( 0,1 mi¬ 


crogrammo litro) La diossi¬ 
na, per esemplo, è due milio¬ 
ni di volte più tossica dell'a- 
tracina la quale a sua volta 
lo è quasi due volte più del 
bentazone » Adesso comun¬ 
que la Regione Lombardia 
vuole Imporre alle aziende 
agricolo un «quaderno di 
campagna» sul quale si do¬ 
vranno registrare t dati ine¬ 
renti l'acquisto e le modalità 
di uso di pesticidi e diserban¬ 


ti Un passo avanti verso la 
regolamentazione 
E vediamo, in sintesi cosa 
succede a Vigevano Oggi, 
nonostante molti pareri di¬ 
scordi, si cominciano a sca¬ 
vare quattro pozzi profondi 
più di 150 metri per attingere 
acqua non contaminata Ma 
c’è chi teme che questo non 
risolva, se non temporanea¬ 
mente, il problema C’è an¬ 
che il rischio di inquinamene 
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VIGEVANO — In fila davanti al serbatoio dall'acqua potatila dacina di parsone 

E ora, chi semina ii riso? 
La terra non è più fertile 


40% provengono da questa 
zona del Pavese e sono in 
massima parte destinati al¬ 
l'esportazione 
All'Immediata viglila del¬ 
la semina, prevista per la 
metà d’oprlle, l’ennesima 
•bomba ecologica*, il fami¬ 
gerato bentazone, rischia di 
rendere sterile questa auten¬ 
tica gallina dalle uova d'oro 
Se Infatti verrà rispettata 
l’ordinanza della Regione 
Lombardia gli agricoltori, 
dopo 12 anni al assoluto «las- 
salz-falre» dovranno rinun¬ 
ciare al comodo spargimen¬ 
to del «principio attivo, pro¬ 
tettore delle tenere pianticel¬ 
le Con quali conseguenze lo 
spiega il vicepresidente del 


Comitato agricolo di Vigeva¬ 
no, signor Castelletti -Il calo 
della produzione potrà oscil¬ 
lare tra II 50 e il 100% Oli 
agricoltori sono molto allar¬ 
mati Sentono di essere in¬ 
giustamente colpevolizzati 
Dicono che si limitano a usa¬ 
re quello che c’e In commer¬ 
cio e che fino a Ieri era auto¬ 
rizzato Ignoravano la tossi¬ 
cità del betanzone come del- 
I atrazlna, del moli nate e di 
altri costituenti chimici del 
pesticidi e del diserbanti 
Adesso non sanno più che 
pesci prendere Molti rinun¬ 
ciano agli acquisti che sareb¬ 
bero necessari In vista della 
campagna 1987 Altri pensa¬ 
no di abbandonare la tradì- 


\ stonale coltivazione del riso 
e ripiegare, negli stessi terre¬ 
ni, sul mais e la sola. In parte 
già prodotti lo scorso anno 
In questo caso assicurano 
che la pulizia delle erbacce, 
degli Infestanti che danneg¬ 
giano le colture, verrà fatta a 
mano con l’antico metodo 
della sarchiatura- 
Ma un blocco della produ¬ 
zione di riso potrebbe avere 
contraccolpi sull’approvvi¬ 
gionamento? Castelletti lo 
esclude «Le scorte sono suf¬ 
ficienti per almeno un anno» 
Tanto sufficienti che nel 
silos stracolmi ogni giorno 
che passa il prezzo del rìso 
scende Un apparente para- i 
dosso sul quale è Interessan- i 


ti a catena II prefetto di Pa¬ 
via dal canto suo annuncia 
che per ora t filtri a carbone 
attivo verranno sperimenta¬ 
ti nel pozzi del comuni limi¬ 
trofi ma non in citta dove in¬ 
vece si attende per domani 
una macchina della Croce 
Rossa In grado di inscatolare 
ogni ora 3000 pacchi da dieci 
litri d’acqua potabile La for¬ 
nitura potrà in tal modo es¬ 
sere accelerata. Ce n’è dav¬ 
vero bisogno Un altro pozzo, 
il settimo, è infatti andato 
fuori uso l'altro giorno per 
«superlavoro» stavolta l’ac¬ 
qua era diventata ferrosa 
Nel quartieri, infine, l citta¬ 
dini organizzano turni di vi* 

f llanza per stroncare even- 
uali episodi di speculazione 
sul prezzi. Non sono da 
escludere denunce alla ma¬ 
gistratura 


te ascoltare 11 parere del se¬ 
natore comunista Milani 
«C'è una tale eccedenza, che 
11 costo del "risone" al quin¬ 
tale è sceso perfino di tre vol¬ 
te, da 48 a 15 mila lire I pro¬ 
prietari delle grosse aziende 
cercano di disfarsene In tutti 
i modi pur di prendere qual¬ 
che lira Questo è solo II se¬ 
gnale ultimo, più evidente, 
di una errata politica agrico¬ 
la tutta volta all'Intensivo 
sfruttamento del terreni» 
Una questione che sem¬ 
brano Invece aver capito I vi¬ 
ticoltori dell’Oltrepò pavese 
Dopo decenni di erosione si¬ 
stematica del colli, ormai pe¬ 
rennemente Insidiati da fra¬ 
ne e smotiamentl, adesso si 
punta alla produzione di vini 
di qualità «Ed è esattamente 
ciò che dovrebbero fare l 
produttori di riso — aggiun¬ 
ge Milani — Rendendosi 
conto che un prodotto mi¬ 
gliore, più selezionato, trova 
anche un mercato migliore 
Non solo, Insomma quello 
del Terzo mondo • Rotazione 
delle colture, rigoroso con¬ 
trollo (previa debita cono¬ 
scenza scientifica della reale 
noelvità) nell’uso del diser¬ 
banti con istituzione del re¬ 
gistri di carico e scarico e piu 
attenzione alla qualità Sono 
questi 1 pilastri sul quali 
puntare per ridare fiato alla 
Lomellina, una terra esausta 
e non dimentica che se oggi è 
una spugna vulneracele, 
qualche secolo fa era, niente¬ 
meno, un unico enorme ac¬ 
quitrino 


□ Conversione 

e battesimo di 
Sant’Agostino 

Il Vaticano si accinge a 
celebrare filatelicamente 
una delle più grandi figure 
non solo della storia della 
Chiesa ma di tutta la cultu¬ 
ra occidentale II 7 aprile, 
Infatti, le Poste vaticane 
emetteranno una serie di 
quattro francobolli per ri¬ 
cordare 11 XVI centenario 
della conversione e del bat¬ 
tesimo di Agostino Aurelio 
(354-430 d C ) che per la sua 
opera è stato santificato e 
nominato Dottore della 
Chiesa. Determinante per 
Agostino fu l'incontro con 
sant’Ambroglo, vescovo di 
Milano, che lo converti al 
cristianesimo e lo battezzò 
nel 387. 

La composizione della 
serie che sarà emessa 11 7 
aprile è la seguente: 300 li¬ 
re, sant’Agostlno legge le 
epistole di san Paolo; 400 li¬ 
re, battesimo di sant’Ago¬ 
stlno, 500 lire, estasi di sa¬ 
nt’Agostino, 2 200 lire, san- 
t'Agostlno. I soggetti del 
valori da 300 e da 500 lire 
sono tratti da dipinti di Be- 
nozzo Gozzoil, quello dal 
valore da 400 lire, da un di¬ 
pinto di Bartolomeo di 
Gentile e quello del 2 200 li¬ 
re da un affresco di Raf¬ 
faello. 

I francobolli sono stam¬ 
pati in rotocalco a più colo¬ 
ri, per una tiratura di 
550 000 serie complete. 

□ I collezionisti 
di annullamenti 

L'Ancal (Associazione 
Nazionale collezionisti an¬ 
nullamenti italiani) si è tra¬ 
sferita in Via Petrarca, 12 - 
10126 Torino L’assoclazlo- 
ne, fondata e per molti anni 
diretta da Italo Robetti (og¬ 
gi presidente onorario), 
continua ad essere molto 
attiva e pubblica un prege¬ 
vole bollettino ciclostilato 
che tratta 1 vari aspetti del¬ 
la marcofUJa italiana, 
L'Ancal diffonde inoltre pe¬ 
riodicamente un catalogo 
d'asta Interno, riservato al 
soci II cataloghino allegato 


Nella periferia malata di Napoli a confronto in un convegno idee ed esperienze di assistenza psichiatrica 

Secondigliano, l’albero dell’utopia mette foglie 


Dal nostro Inviato 

NAPOLI - UNa leggenda ! 
popolare cinese narra di una ] 
donna vissuta tanto a lungo j 
da poter vedere crescere un 
giardino di gelsi là dove pri¬ 
ma c’era Il mare Quest'allu¬ 
sione alia possibilità di mu¬ 
tamenti profondi cl viene 
proposta dagli operatori del 
centro di salute mentale di 
Snpondlgllano, a testimo¬ 
nianza del loro lavoro ni 
convegno nazionale «L’albe¬ 
ro dell'utopia» che han tenu¬ 
to in questi giorni Forse, può 
apparire irreale parlare di 
giardini e di alberi da queste 
parti II vecchio borgo agri» 
colo è oggi ridotto a una pe¬ 
riferia malata, segnata dalla 


miseria e dalla disgregazio¬ 
ne Sullungo corso che lo at¬ 
traversa, bambini laceri e 
immondizia, ragazzi dal mil¬ 
le «mestieri» e un traffico 
eternamente Impazzito Ep¬ 
pure proprio qui 6 sorto li I 
primo servizio psichiatrico 
territoriale a tempo pieno j 
del Napoletano Unbaclnodl 
IBOmlla abitanti, che com¬ 
prendo anche Mlano e S Pie¬ 
tro a Patlerno, può contare 
su una struttura operante 24 
ore su 24 (tanto per capirci, 
non ne esiste una in tutta la 
città di Roma), venuta su, 
passo dopo passo, dall'83 ad 
oggi Un'esperienza di casa- 
famiglia, il centro crisi, fino 
al progetto «Aquilone», un’I¬ 


niziativa di formazione pro¬ 
fessionale gestita con l'E- 
nalp sartoria, falegnameria, 
laboratorio fotografico E a 
noi gli utenti mostrano l pu¬ 
pi costruiti con le loro mani 
Il pastore e la popolana, Ma¬ 
ria e Giuseppe 
Alconvcgnodl questi gior¬ 
ni Emilio Lupo il giovane 
operatore di Secondigliano 
che ha animato quest impre¬ 
sa tiene a precisare che si è 
chiusa appena una prima fa¬ 
se Il servizio In tanto è vitale 
In quanto è capace di metter¬ 
si continuamente In discus¬ 
sione E aggiunge <Le verità 
assolute ammalano* Del re¬ 
sto, Secondigliano — come 


(a vicina Giugliano, anch’es- 
sa teatro dt iniziative avan¬ 
zate — non può specchiarsi 
nel suo primato Tutt'attor- 
no i ritardi sono pesanti In 
uno del manicomi napoleta¬ 
ni, Il «Bianchi», vi sono anco¬ 
ra 1200 Internati, altri 400 al 
•Frullone» 

Arretratezze, Inerzie, spre¬ 
co di risorse Ma sbagliereb¬ 
be chi identificasse questo 
scenario soltanto nella rea! ! 
tà meridionale No, \l sono | 
«meridioni» psichiatrici an¬ 
che nei Nord piu ricco in 
Lombardia, In certe aree 
emiliane e romagnole An¬ 
che qui del manicomi resta- | 
no In piedi, come a Como o a 
Imola, e I presidi alternativi, I 


previsti dalla legge, sono an¬ 
cora sulla carta Un risveglio 
di Iniziativa nelle regioni del 
Mezzogiorno è stato invece 
testimoniato da Rocco Ca- 
nosa, responsabile del servi¬ 
zio di Bari-S Paolo in Pu¬ 
glia, ma anche nel Molise, in 
Basilicata in Sicilia Una 
geografia accidentata e con¬ 
traddittoria dunque quella 
che si offrirà nel prossimi 
giorni all esame del conve¬ 
gno indetto a Roma dalla Di¬ 
rezione del Pel 
Del resto la contraddlzlo 
ne è stata una chiave di let¬ 
tura del convegno napoleta¬ 
no Alle testimonianze delle 
esperienze avanzate nel sol¬ 


co della legge 180 — é il caso 
di quella triestina, di cui ha 
parlato Dell Acqua — hanno 
fatto da contrappunto una 
pletora di discorsi appesan¬ 
titi da una vecchia cultura 
retorica Non tanto quelli, 
Innocui e coloriti, di alcuni 
Intellettuali, ma soprattutto 
quelli falsamente «tecnici* 
di certi psìcoanallstl — è 11 
caso di Massimo Ammaniti 
— ambiguamente attestati 
tr i m rvlzlo pubblico e scelte 
di i tra natura Lunghe eser¬ 
citazioni verbali, tra citazio¬ 
ni erudite e giochi di parole, 
per lo più tese a coprire II 
vuoto delle proposte e delle 
Iniziative «sul campo» Tanto 


Sergio Ventura 


piu stonate nella realtà do¬ 
lente di Secondigliano, In 
quella sacca di distruzione e 
di bisogni 

Proprio a fronte del tenta¬ 
tivi di affossare la riforma 
psichiatrica e, con essa, un 1 - 
dea di salute costruita sulla 
misura del cittadini, acqui¬ 
sta valore l’esperienza in 
corso a Secondigliano «Gli 
utenti del nostri servizi — è 
stato ricordato — sono di¬ 
versi non tanto perché sono 
' strani", quanto perché sono 
l piu deboli Sono quelli che 
non interessano ad alcuno 
Nel circuito assistenziale 
hanno scarsissimo potere 
gli ultimi nelle graduatorie 
delle case popolari, del sussi¬ 
di, delle liste di collocamen¬ 
to, l primi a cui t tribunali 
tolgono t figli Essere con lo¬ 
ro fa la nostra diversità» 


al n 60 di L’annu/fo — que¬ 
sto li nome del bollettino — 
comprende 448 lotti per l 
quali sono stati fissati prez¬ 
zi base ragionevoli. 

Il sommarlo del n. 80 dt 
L'annullos\ presenta molto 
ricco e vario e comprende 
scritti che Interessano col¬ 
lezionisti di annullamenti 
di vari periodi, oltre all'e¬ 
lenco del bolli speciali posti 
in uso dalle Poste Italiane 
nel mesi di marzo e di apri¬ 
le del 1985. 

□ Francobolli 
sovietici 

Filippo OUvarl (via Dar* 
go Opaco, MI - 18031 San 
Remo - IM) dispone di an¬ 
nate complete di francobol¬ 
li sovietici che potrebbero 
Interessare II lettore di An¬ 
coriti che desidera (ormai* 
collezioni di francobolli di 
paesi dell'Europa orientai». 

Ad Ollvarl che è un vec- 
chic lettore e collezionista 
(ricordo una aua segnala¬ 
zione su Vie nuove di un» 
trentina di anni or eono)ae- 
gnalo che 11 francobollo 
commemorativo di Anto- 
nlo Gramsci è stato Induco 
nel programma e sarà 
emesso. 

□ San Marino: 
monete 1987 

Sono aperte le prenota¬ 
zioni per la serie di moneta 
divisionali con millesimo 
1987 della Repubblica di 
San Marino Le spedlslonl 
avranno Inizio il 6 aprile e 
vi è da osservare che 11 co¬ 
municato stampa che ri¬ 
guarda questa emissione è 
stato diramato con molto 
ritardo II prezzo della se¬ 
rie, in apposita confezione, 
comprensivo delle spese di 
porto postale, è di 25.000 li¬ 
re La serie, tratta da mo¬ 
delli dello scultore Sergio 
Giandomenico, celebra U 
XV anniversario della ri¬ 
presa delle coniazioni sam¬ 
marinesi e consta di dieci 
valori (1 lira, 2, 5,10, 20,50, 
100,200,500 e 1000 lire). La 
moneta da 500 lire è bime¬ 
tallica, quella da 1.000 lire 
in argento a 835 millesimi. 

Giorgio Diamino 
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SITUAZIONE — La perturbazione oh* sta attraversando IntitMnM le 
nostra penisola ha causato la formazione di un centro dapre*tionsrìQ 
localizzato sul Tirreno Di conseguenze la perturbazione Intere*** più 
direttamente la ragioni centrali * quelle meridionali 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali Inizialmente cielo 
coperto con precipitazioni residue ma durante U corto dalla giornate 
tendenza a variabilità Sulla ragioni centrali motto nuvoloso o coperto 
con pioggia sparsa looalmant* anche a caratiate tamponi esco. Suite 
ragioni meridionali inizialmente tempo variabile me con tendenza e 
graduale peggioramento La temperature che à già diminuii* ai Nord 
ed al Centro potrà diminuire ancore ulteriormente e diminuirà anche 
tulle regioni meridionali 
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CILE _ _Aumenta la tensione alla vigilia dell’arrivo del Papa 


Santiago torna a sperare 

La Chiesa prepara la sfida al regime 

Le attese per la visita di Giovanni Paolo II • La società che si oppone al regime sembra aver ripreso fiato 
ed energia • Quattrocento personalità chiedono al nunzio apostolico di schierarsi in difesa dei vescovi 


Dal noatro inviato 

SANTIAGO DLL CILE - «Santità 
eon tutlo II rispetto, le chiedo di non 
«vere tlmoit di Ptnochet* «Monsi¬ 
gnor Cox eon tutto II rispetto lo non 
ho tlmort di nessuno* «Santità che 
comi dira a Pinot hot?» «E che può di¬ 
ro un povero citarlo di Cristo al mts- 
.siai>» Piu credibile la prima, le due 
battuto circolano In quest) giorni 
nella capitale cilena assieme alla no¬ 
tizia esilarante secondo la quale una 
troupe della televisione Italiana ha 

g irato un filmato sulla torturu usan¬ 
ti un attore E si che I torturati non 
mancano ma evidentemente I nostri 
volevano ben altro sensazionalismo 
di quello che la povera realtà cilena 
può offrire Moglio costruirla In stu¬ 
dio 

Quisti ultime fasi di attesa sono 
carie lu, di una tensione sotterranea c 
di un ultra piu epidermica E come se 
l’evento avesse ridato flato ed ener¬ 
gia quasi una scarica di adrenalina, 
alla società che si oppone al regime e 
che In questi anni non ha saputo o 
voluto organizzarsi abbastanza per 
conture c vincere Dalla visita del 
Papa cl si aspetta molto Forse cl si 
aspetta troppo Ma e un fatto che 
ogni giorno In cronaca è piena di vi¬ 
cende, dichiarazioni, atti concreti 
Succede, di nuovo e finalmente, di 
lutto In questa viglila SI scoprono 
anche molti veli Ieri quattrocento 
personalità — ex ministri, ex amba¬ 
sciatori, generali o ammiragli a ripo¬ 


so accademici e dirigenti di organiz¬ 
zazioni sindacali giovanili,universi¬ 
tari — hanno scritto al nunzio apo¬ 
stolico, mons Angelo Sodano chic 
dandogli di «assumere finalmente la 
difesa dei vescovi al quali va la grati¬ 
tudine del Cile» La lettera sottolinea 
che l’episcopato è vittima di una 
campagna costante del governo che 
cerca di far pressioni sulla Chiesa e 
di eroderne l’autorità Per II povero 
nunzio che questa visita Invano ha 
cercato di organizzarla nel modo piu 
diplomatico e solt possibile, è la bot¬ 
ta finale 

E la Chiesa cilena ha ritrovato un 
vigore e una capacità di scontro che 
negli ultimi anni sembravano ap¬ 
pannati Scrive in uno del suol docu¬ 
menti la commissione Incaricata di 
preparare la visita «Il Papa visita II 
popolo del Cile un popolo polarizza¬ 
to e pieno di conflitti, che cerca di 
Incontrarsi di nuovo con la sua sto¬ 
ria Un popolo con una profonda no¬ 
stalgia di riconciliazione* «Il Papa 
viene per assumere la realtà del pae¬ 
se In cui viviamo quella di un Cile 
che oggi non è un paese di fratelli 
ancho se ha voglia di esserlo e le qua¬ 
lità per conquistarlo» Dalla carta del 
giovani, che sarà letta durante l’In¬ 
contro allo stadio nazionale, al re¬ 
centi documenti sulla corsa al riar¬ 
mo, suU'esllto, sulla brutalità econo¬ 
mica del regimo, esce un quadro di 
denuncia e conflitto ormai senza ri¬ 
torno Una sfida della Chiesa anche 


al Papa 

Riprendono vigore anche 1 partiti 
La Democrazia cristiana che si 
schiera a favore di Clodomlro Al- 
mcyda e per 11 ritorno di tutti gli esi¬ 
liati U Movimento democratico po¬ 
polare che chiede I unita della sini¬ 
stra un programma di transizione 
negoziato e pacifico, insiste per otte¬ 
nere un udienza con 11 Pontefice An¬ 
che li Fronte patriottico Manuel Ro- 
drlguez assume una posizione chiara 
e si impegna a rispettare una tregua 
•nel pieno rispetto dell’Iniziativa del¬ 
la Chiesa cattolica* 

La dichiarazione è firmata da Vi¬ 
ctor Diaz, detenuto per l’attentato a 
Ptnochet del 7 settembre dell’anno 
scorso Nelle carceri sono 400 l pri¬ 
gionieri In sciopero della fame Chie¬ 
dono un trattamento umano fine di 
Isolamento e tortura ricusano il giu¬ 
dice militare nominato un bieco 
personaggio che si chiama Torres 
Tra loro c’è Vasslll Cantilo, 26 anni, 
che sta morendo Rifiuta da tre gior¬ 
ni acqua, sale e zucchero Vuole mo¬ 
rire come I Irlandese Hobby Sands e 
salutare cosi l’arrivo del Papa Fuori 
dalla Penitenziaria, sua madre, ha 
un volto severo e un’aria tanto di¬ 
stante È tornata due mesi fa Dal 
Cile con undici del suol dodici figli — 
uno era In campo di concentramento 
— era scappata pochi giorni dopo il 
golpe del ’73 Dopo che suo marito, 
Isidoro Carrlllo, dirigente del lavo¬ 
ratori del carbone, era stato fucilato 


Fuori dal carcere S mtldgo è piena 
di sole nell ultimo siampolo d estate 
Bandiere striscioni vessilli chiese e 
palazzi verniciati a nuovo lungo la 
Alameda Una quantità perfino ec¬ 
cessiva Nella poblaclon de La Ban¬ 
derai! palco e pronto Lo hanno latto 
ì pobladores come II trono di giunco, 
preparato per 1 Incontro di Giovanni 
Paolo II con «il mondo del poveri* 
Ottocentomlla diseredati e oppressi 
che Invitano 11 Pupa a mangiare con 
loro II «teclto» e 11 -panello», la tazza 
di tè e II pezzo di pane che e spesso 
tutto quello che mangiano I manife¬ 
sti della Chiesa e quelli del regime si 
fronteggiano Benvenuto al messag¬ 
gero di pace, dicono I primi, benve¬ 
nuto al messaggero di vita I secondi 
Dietro la disputa sulla parola un 

f iroblema politico Pervicacemente 
a giunta tenta di affermare che 11 
Papa viene solo a celebrare la sua 
mediazione nel conflitto tra Cile e 
Argentina per 11 canale del Beagle, 
altrettanto tenacemente la Chiesa 
insiste che quello papale c un viaggio 
e un messaggio d! vita contro la mor¬ 
te che qui domina 

I commenti del regime anche in 
Questi giorni sono rabbiosi L’uomo 
dell’Onu è un ignorante, quel vesco¬ 
vo e un demente, la stampa europea 
tutta complice del terrorismo, Car¬ 
men Gloria un’alea marxista che 
non può stare a fianco delle vere vit¬ 
time del terrorismo 

Maria Giovanna Maglie 


Morto ministro sudafricano 

JOHANNESBURG — Il ministro sudafricano Uol turiamo ecologia e ambien i 
t« JohnWilov 0 stato trovato morto nella camera do letto della sua residenza 
0 Citta del Capo con un colpo di pistola ella tempia Lo pelino ha immediata 
montu mutato le indagini sulla morto di Wiloy avanzando però I ipotesi che il 
ministro si aia suicidato 

Libia: tra piloti fungono con l’alioottero 

IL CAIRO — Un elicottero militare libico con tre piloti a bordo A stato 
intorniato dallo autorità del Cairo ad atterrare in un aeroporto situalo nel 
daiwta occidentale egiziano f tre piloti dell equipaggio hanno chiesto asilo 
politico Radio e tv del Cairo hanno interrotto le trasm saloni por damo j 
I annuncilo 

Aumento dal praizl In Polonia 

VARSAVIA - Sono entrati in vigore ieri gli aumenti dei proul di alcuni generi 
rii prima neressitd decisi sabato sera dal governo polacco Gli aumenti rigirar 
dono la domina lu sigarette generi alimentari come il burro e il pane e vanno 
dal 10 al 20 per cento 

Chlrao nogli Usa 

WASHINGTON —• Il primo ministro francese Jacques Chirac e il suo ministro 
dagli Istori Jean Bernard Rmmond sono da ieri a New York por una visita di 
tre giorni negli Stati Uniti Chirac vedrà anche il presidente Roagan 

Noi prossimi giorni Gorbaclov andrà a Praga 

MOSCA — Il segretario generale del Pous Mikhail Gorbaciov effettuerà noi 
prossimi giorni una visito ufficiale in Cecoslovacchia L annuncio uHiciolo A 
stato dato ieri dalla «Tbbs» che tuttavia non precisa le date e la durata dallo 
vinta Secondo I Ansa Gorbaciov dovrebbe arrivare a Praga il 0 oprilo 

Francia, scoperta la spia deH'«Arlane» 

PARIGI — U capo delta tato spionistica sul missite europeo «Ariane» smantot 
lata quindici giorni fa a Rouon sarebbe Valeri Konorev vico oddotto militare 
aeronautico presso l ambasciata sovietica a Parigi montro altri sei funzionari 
IO Vietici nella capitalo francese sarebbero implicati nella stoaaa vicenda Lo ha 
rivelato ieri i agomia Afp 

Libano: presto liberi ostaggi Usa? 

BAGHDAD — Lo Sino 8» accinge a liberare tre professori universitari amerira 
ru e un insegnante indiano trattenut in ostaggio a Beirut ovest lo ha dichiara 
lo Ieri 0 Baghdad il leader dell Olp Yosser Arafat «I smani — ha precisato — 
preparano una grossa messa in scena per la liberazione dei quattro ostaggi 
americani sequestrati dai loro alleati « banditi di Amai Questi ostaggi sono 
adesso sotto it toro controllo» La dichiarar ione di Arafat A stata rilasciata 
all agamia «Franco Pressea 
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COHFEBENZA MEDIO ORIENTE 

L’Oip non chiede più 
una propria delegazione 


RIYADH -~ L’Olp accetta di 
partecipare a una conferenza 
internazionale di pace nel Me¬ 
dio Oriente in seno a una dele 
gaziont araba comune e rmun 
eia od averne una propria Lo 
ha dichiarato Arnfut, in un co 
mumeato apparso ieri sul gior 
naie saudita .Al Sharq Al 
AwBoit. Il presidente del comt 
tato esecutivo doli Organizza¬ 
zioni) per la liberazione della 
Palestina aggiunge inoltre che 
1 iniziativa è destinata a sbarra 
re la strada al rifiuto americano 
di accettare la presenza del 
l Olp al vertice La proposta 
non lede la posizione dell orga 
nizzaztone che resterebbe in 
ogni caso secondo Arafat, l u 
nico rappresentante del popolo 
palestinese godendo dello sta* 1 
tua di membri della Lega araba, 
del movimento dei non allinea 
tl dell organizzazione della 
conferenza islamica e di osser 
vutore presso I Onu e I Oua 
(1 organizzazione dell unita 
africana) 

Ulteriori segnali di apertura 
giungono anche dagli Stati 
Uniti Citando una fonte gover 



k iÉS 


nativa che ha chtosto di restare 
anonima e riportata sempre 10 
ri dal «Washington Post» l A 
merten vedrebbe di buon grado 
la partecipazione di Mosca al 
l assise internazionale «Gli Usa 
— riporta il giornale — non 
troveranno niente da ridire se 
Israele stabilisce relazioni di 
plomatiche con l Urss e vuole 
che questo paese intervenga al 
la conferenza» La Casa Bianca, 


LIBANO 


stando alle stesse indiscrezioni, 
ritiene che attualmente non c è 
alcuna speranza di dialogo con 
il Libano 

Intanto mentre proseguono 1 
colloqui dell ex presidente Jim- 
my Carter con gli esponenti pa¬ 
lestinesi dei territori occupati 
la stampa israeliana dedica am¬ 
pio spazio alle polemiche sulle 
iniziative intraprese in propo¬ 
sito da) ministro degli esteri 
Peres e contestate dal primo 
ministro Shamir nonché dalla 
componente di centro-destra 
del governo di coalizione Le 
prime reazioni vengono dal 
fronte laburista contro il primo 
ministro che ha definito 1 passi 
di Perca «gesti disperati» 
•Israele ha bisogno di leader 
animati da spinto di pace — ha 
dichiarato il presidente del 
gruppo parlamentare Rafi Edn 
— e non di politiche che temo 
no il dialogo e il compromesso» 
Sia il quotidiano indipendente 
« Jaaretz» che altri giornali con 
stghano inoltre al primo mini 
stro di prestare attenzione allo 
lamentele dell Egitto e di non 
trascurare v consigli di Carter 
«protagonista di Camp David» 


A Chatila gli sciiti sparano: 
uccise cinque donne palestinesi 


BEIRUT — Un commnndo di sciiti ha aperto 
1 ) fuoco contro le donne palestinesi, che esa¬ 
sperate dalla fame avevano Inscenato ter) 
fuori dii campo di Chatila una manifestazio¬ 
ne, uccidendone cinque e ferendone altre 
due È quanto afferma un portavoce del 
Fronte democratico per la liberazione della 
Palestina il quale ha aggiunto anche che 1 e- 
serclto ha impedito al giornalisti di avvici¬ 
narsi alle baracche dove si sono verificati gli 
scontii Sempre secondo la stessa fonte la 
protesta era stata Indetta per chiedere cibo e 
la fine dell’assedio del campo isolato ormai 
da cinque mesi 

Diversa Invece la versione del fatti fornita 


dal movimento sciita Amai che tiene sotto 
controllo Chatila con 1 appoggio del soldati 
(in gran parte sciiti) della sesta brigata del¬ 
l’esercito In una dichiarazione Amai sostie¬ 
ne che le sue truppe avrebbero respinto un 
tentativo di infiltrazione da parte palestine¬ 
se «I nostri combattenti — dice Amai — 
hanno sparato su guerriglieri che mischiati 
ai dimostranti cercavano di attraversare le 
nostre linee Nel Libano meridionale Intan¬ 
to l aviazione israeliana ha sorvolato la re¬ 
gione di Sidone dove sono concentrati circa 
ottocento palestinesi I giornalisti presenti 
all’incursione hanno riferito che le batterle 
antiaeree palestinesi non sono entrate In 
azione 


TURCHIA 


La crisi 
dell'Egeo 
rafforza 
il governo 
Papandreu 

Nostro servizio 

ATENF — «I turchi si ritira¬ 
no- titolava ieri 11 giornale 
•To vlma. (*La Tribuna*) di 
Alene Insomma è tutto fini¬ 
to Complice un sole estivo, 
ieri gh ateniesi hanno san¬ 
tificatoli loro fine settimana, 
e di Ila crisi di venerdì scorso 
con K Turchia non se ne par¬ 
li piu Soltanto 1 quotidiani 
adesso si lanciano In analisi 
e commenti Indistintamen¬ 
te sla quelli fllo-governatlvl 
sia quelli dell'opposizione, 
tutti parlano della capacità 
della Grecia, e per essa del 
suo governo, di fronteggiare 
In qualunque momento la 
minaccia turca 

Prima di ripartire per An¬ 
kara. dove è giunto nel tardo 
pomeriggio di ieri. Il primo 
ministro turco Oza), ha rila¬ 
sciato una dichiarazione tut¬ 
ta «latte e miele» «Dovrem¬ 
mo — ha detto — prendere 
delle decisioni comuni, sla 
noi che 1 greci, per lo sfrutta¬ 
mento delle risorse del Mar 
Egeo» 

Fino a questo momento II 
governo di Atene invece non 
ha fatto alcuna altra dichia¬ 
razione, ma 11 problema della 
definizione della piattafor¬ 
ma continentale delle isole 
greche dell’Egeo rimane in¬ 
combente Da una corri¬ 
spondenza del giornale 
• Avghl* dalla capitale ameri¬ 
cana, si legge che gli Stati 
Uniti vedrebbero con favore 
l’inizio delle trattative diret¬ 
te tra Atene e Ankara Ma 
Andrea Papandreu, come ha 
sempre ribadito, vuole che la 
questione venga affrontata 
giuridicamente presso il tri¬ 
bunale dell'Aja Un dialogo 
con la Turchia 0 «Non è possi¬ 
bile», risponde il primo mini¬ 
stro, e aggiunge «Tutti t pos¬ 
sibili argomenti riguardano 
esclusivamente l diritti so¬ 
vrani che la Grecia dovrebbe 
allenare In favore della Tur¬ 
chia» 

Per ora la crisi è passata, 
ma 11 problema resta aperto 
Il filo di questo confronto per 
ora evitato può sempre esse¬ 
re tirato nuovamente non so¬ 
lo dall’oggetto .specifico della 
disputa greco-turca, ma an¬ 
che da fattori esterni, ad 
esemplo un ennesimo urto 
tra le due comunità di Cipro, 
oppure un ulteriore aggra¬ 
vamento delle relazioni già 
tese tra Grecia e America 
Nelle prossime settimane in¬ 
fatti Papandreu dovrebbe 
firmare l’accordo per la «Voi¬ 
ce of America» e già cl sono 
delle illazioni sulla volontà 
greca di porre la firma in cal¬ 
ce al documento E l’atteg¬ 
giamento politico di Papan¬ 
dreu rispetto a questo argo¬ 
mento potrebbe essere una 
cartina di tornasole per capi- , 
re 11 futuro delle basi ameri¬ 
cane in Grecia Lo «shut- 
down* anche se solo di poche 
ore, della base di Nea Makrl 

f iuò essere considerato mili¬ 
armente di «basso profilo», 
dal punto di vista politico in¬ 
vece e di «alto profilo» Pa¬ 
pandreu ha creato un prece¬ 
dente che potrebbe pesare in 
futuro, a partire da dicem¬ 
bre, quando greci e america¬ 
ni si siederanno attorno a un 
tavolo per decidere sul desti¬ 
ni delle basi Inoltre ha for¬ 
nito al paese un’immagine di 
un leader capace anche di 
pestare, e non solo a parole, 1 
piedi al gigante americano, 
sicuro che dietro di sè ha tut¬ 
ta la popolazione La gestio¬ 
ne di questa crisi, la piu gra¬ 
ve da quando 11 Pasoc gover¬ 
na 11 paese, ha dimostrato 
come Papandreu sla un poli¬ 
tico abile e accorto, magari 
Incline al populismo, ma si¬ 
curo nelle sue azioni 

I problemi di ordine eco¬ 
nomico restano, il malessere 
pure ma questi giorni hanno 
vii»to la popolarità di Papan¬ 
dreu risalire la china Qual¬ 
che osservatore parla anche 
di possibili elezioni anticipa¬ 
re dato il momento favorevo¬ 
le al primo ministro L’ipote¬ 
si pero, al momento è poco 
probabile 

Sergio Coggiols 


COMUNE DI CAMPAGNA 

PROVINCIA DI SALERNO 


Avviso di gara 

IL SINDACO renda nota 

che questo Comune intende appalterà 1 seguenti lavori 
1} Lavori di sistemazione della strada comunale Vallone Vece 
Importo a base d asta L 289 769 450 Ctg ANC 6 
2} Lavori di sistemazione della strada comunale S Leo-Peden- 
zone Votre Toppole Importo o base d asta L 
265 117 600 Ctg ANC 6 

3) Lavori di sistemazione della Strada comunale Paucera Im¬ 
porto a base d asta L 226 788 812 Ctg ANC 6 
i suddetti lavori verranno aggiudicati con il metodo di cui agli 
art 1 loti d) e 4 della Legge 2 febbraio 1973 n 14 
Le imprese interessate a partecipare alle gare in possesso dei 
requisiti di legge potranno farne richiesta inoltrando distinta 
domanda per ogni singolo lavoro tn carta legale ed a mezzo 
raccomandata al Comune di Campagna Ufficio LL PP entro 
15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
Le richieste di partecipazione non vincolano I Amministrazione 

IL SINDACO 


Londra 
e dintorni: 

omaggio a 
Karl Marx 

PARTENZA 31/6/87 da Milano 
DURATA 7 giorni (0 notti) 
TRASPORTO voi) speciali 
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TECIPAZIONE L 1 200 000 
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10 NUMERI DI NATOM 


£ 25.000 anziché £ 35.000 

INATOM « ncevt solo m abbonammo) 

la prima rivista 

di medicina naturale e del vivere sano, 
per informarti sulle terapie dolci: 
omeopatia, agopuntura, fitoterapia, 
cosmesi naturale, idroterapia, 
nutrizione e 

indicazioni dì primo intervento 
con terapie naturali 
per i disturbi stagionali più diffusi 
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«li diritto alla 
giustizia» 

(testi della Conferenza nazionale del Pei del gennaio scorso) 


di Alessandro Natta, Aldo Tortorella, Lu¬ 
ciano Violante, Cesare Salvi, Carlo Smura¬ 
glia, Carlo Fedrico Grosso, Raimondo Ricci 
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ce nologia 


cicli #11 


Nel laboratorio di robotica 
del Politecnico di Milano sta nascendo 
una nuova macchina in grado 
di riconoscere l’ambiente in cui si muove 
Gli studi per una nuova generazione 
di robot autonomi capaci di autogenerare 
il proprio programma di azioni 


81 chiama Mo Ro (sigla del movimenti II tutto go- 
per«Mobile Robot*)e perora vernato da un calcolatore a 


al presenta come un cassone 
• In lega di alluminio leggcrls- 
t alma, alto un motro e mezzo 
largo docenti metri e piofon¬ 
do un motro e mezzo circa 
- Tra non molto sarà il terzo¬ 
genito della famiglia di robot 


bordo e da uno a terra (colle¬ 
gato mediante un ponte ra¬ 
dio) che utilizzando le tecni¬ 
che doli Intelligenza artifi¬ 
ciale Integrano le Informa¬ 
zioni provenienti dal sensori 
attivando diversi sistemi 


allevata nel Laboratorio di 


' robotica del Dipartimento di 
elettronica del Politecnico di 
Milano, suol fratelli maggio¬ 
ri aorto 11 Superslgma c il Cy- 
' dopo, due robot fissi di 
atiuttura tradizionale ap¬ 
partenenti alle ormai classi¬ 
che famiglie dei robot di ma¬ 
nipolazione e del robot arti¬ 
colati 


che il robot dovrà compiere 
Accanto a Mo Ro un ro- 


ne definito anche di robotica 
autonoma gli Stati Uniti 
hanno avviato due progetti 
sotto la spinta e gli Investi¬ 
menti del settori militare e 
spaziale 1 obiettivo è quello 
di arrivare alla programma¬ 
zione implicita (a cui lavora 
anche I Europa con uno del 
progetti Esprit), a macchine 
cioè che una volta fissato 
I obiettivo che si vuole otte- 


bot mobile che gioca molte nere, generano da solo 11 pia¬ 
nelle sue carte sulle tecniche nQ dl azioni necessarie per 
dell Intelligenza artificiale è ottenere quell obiettivo II 
In corso al Politecnico di MI* plano o U programma si co¬ 


lano un secondo progetto, 
attualmente allo stadio teo¬ 
rico che punta su una strada 
diversa quella delle archi¬ 
tetture di sistema «La ten- 


struisce cioè durante li lavo¬ 
ro stesso del robot e non vie¬ 
ne preparato prima II nuovo 
progetto del Laboratorio di 
robotica del Politecnico di 


Con Mo Ro la famigliola | denza attuale deHawbotjca Vl^vecJhìS^odo^i 


meccanica del Laboratorio si —* mvw mw«iuu u«Miii, a 

arricchirà di un membro piu responsabile del Laboratorio J 

IntolllRcnto e vivace del suol di robotica dol Politecnico ~ JÌIIJLn?, 

due consanguinei Piu vlvu- è quella di dividersi In due ® e £ v ®j) 

oe Innanzitutto perché ha tre areo C è quella piu diffusa e 11 t-Sf-T, 1 *? ero l f cómB»e fo S s^ 

ruoto motrici 0 sterzanti che tradizionale della robotica « J. r «*' 1 ?» 


dice Riccardo Casslnls 


f ili consentono d* muoversi 
n qualunque modo e dire¬ 
zione, piu Intelligente perchè 


è quella di dividersi In due 

aree C è quella piu diffusa e N Idilli? ESTl'SI.ìlltfiKltS' 
tradizionale della robotica E' ÌJKiXVi „ !?.? m" 

Industrialo che costruisce 

macchino programmato per d J "f,° 

svolgere lavorrmolto specin- ?i & L C 'I!'lr,?ènn nn^«r,e 


Rione, piu inwlllgcnvu parine ovuigeiv miiiwopiu r *A * vlnnverRn r-nn unnsrBMn 

Il nostro nascituro sari un cl (saldatura, montaggio, E-mtoSmo"lrak stèsso 

robot di locomozione o ma- vcrnlcltura ecc > è ouosto !Jffl, n < £‘ r , n q r , 11ral ‘ 1 1 

nlpolarlone capace di pia- un campo ritenuto dalla ri- u “ i avor „ n do - 

nltioare la realizzazione di cerca poco interessante In R e nTccardo OasSnl» 

operazioni complesse e sarà cui cè spazio ormai prova- EfluMgeadlrobolcheure. 

In gradarli riconoscere e spo- lentemente sola per raffina- “nVS/a wr e dl moduSl^ 

starsi In un ambiente non menti di caraUere Ingegneri- Sso ù™uo“og° 


robot di locomozione o ma- 
nlpolarlone capace di pia¬ 
nificare la realizzazione di 
operazioni complesse e sarà 
In grado di riconoscere e spo¬ 
starsi In un ambiente non 
studiato appositamente per 
lui, come avviene Invece per 
la maggior parte del robot 
Il giorno del suo battesimo 
Moro potrà contare su una 
corporatura al gran comple¬ 
to quattro bracci (due da¬ 
vanti e due dietro), otto tor¬ 
rette sulla testa per ospitare 
macchine di visione, proiet¬ 
tori di luce laser e proiettori 
di luce strutturata, una cin¬ 
tura di sensori ad ultrasuoni 
usati per 11 rilevamento dogli 
ostacoli durante 11 movi¬ 
mento, mentre gli altri sen¬ 
sori hanno II compito di 
esplorare rambiento circo¬ 
stante per la pianificazione 


stTco Piu stimolante appare 

la ricerca nel campo di quel- «ttraverso P u na ?avacna" su 
la che lo chiamo robotica fi 


ftn . cui scrivono e leggono le In- 

Ìh*!)n < iÌfhft! 1 mnhnf hAMti a «u formazioni che tutti Insieme 
che di robot mobili basati su rn( , pn i. nnn 01 nossnno n r«- 

?ndu.ii?H syfttà divìsi ognuno dol quali sa quel che 


diversa da quella del robot 
Industriali SI tratta di prò¬ 


!fn« cerìa^,Declanzzazto- KO^"th» 

>!> uSnuima'SiSlfl ahaa? dA l'ObWttlVO, ad esemplo 
■aprire, la nncf.tra., poi via 


sa devono faro, come muo* 
| versi Si tratta non più di si¬ 


via si attivano gli altri modu¬ 
li Il modulo strategie che 


versi ai tratta non piu ai si- n n modulo strategie che 
mularc un operalo genorlco spezza lo scopo globlale in 
senza competenze, ma un una serie di cose da fare (lo- 
operalo specializzato a cui si callzzarc la finestra, avvici- 
dlce solo che coso fare per- narsl, prendere la maniglia 
ché come farlo lo sa già» ruotarla) Il modulo senso- 
in questo campo che vie- “ J ‘ ’* 


Mo.Ro. e i suoi fratelli 


di Bruno Cavaenoia 



ruotarla) Il modulo senso- 
rlfl/ità che deve localizzare la 


finestra, il modulo movl- 
mentoche deve far raggiun¬ 
gere al robot la finestra e 
quindi aprirla Sono previsti 
inoltre altri due moduli di 
s/cureaia e di comportameli • 
to II primo prende il coman¬ 
do del robot se c’è qualcosa 
che non va, un ostacolo ad 
esemplo che Impedisce di 
raggiungere la finestra. In 
questo caso U nuovo scopo 
diventa «aggirare l'ostacolo» 
per cui entra in campo anche 
una nuova strategia II mo¬ 
dulo di comportamento è 


giustificato dal fatto che In 
genere le macchine sono ci¬ 
nematicamente ridondanti, 
per fare una cosa cioè hanno 
molti modi di agire II modu¬ 
lo di comportamento decide 
cioè se per afferrare un de¬ 
terminato oggetto è più utile 
avere il braccio tutto allun¬ 
galo tutto piegato Un altro 
esemplo può essere fatto 
quando più macchine agi¬ 
scono contemporaneamen¬ 
te è necessario allora preve¬ 
dere un codice di comporta¬ 
mento per evitare Ingorghi, 
per decidere le precedenze 
(se vedi un uomo, ad esem¬ 


;se vedi un uomo, ad esem- I mltate Macchine che devo- 


pio, dagli sempre la prece¬ 
denza). Se al realizzano que¬ 
sti obiettivi avremo robot 
che abbandonano le logiche 
funzionali per approdare al¬ 
le nuove logiche comporta¬ 
mentali» 

Quale grado di futuriblllU 
hanno questi robot? 

•SI tratta di macchine pos¬ 
sibili e funzionanti, realizza¬ 
bili anche senza ricorrere al¬ 
le tecniche dell'Intelligenza 
artificiale Basta pensare a 
macchine specializzate, con 
uno o pochi scopi e quindi 
con stretegle possibili più li¬ 
mitate Macchine che devo¬ 


no costare qualche decina di 1 
milioni per poter diventare 
prodotti industriali e che 
qutnd. possono contare an- ' 
che su un solo calcolatore, 
più qualche mlcroelaborato- . 
re che lo aiuti» 

Quali sono I settori più In¬ 
teressati a questi nuovi svi¬ 
luppi? 

«Innanzitutto quello ospe¬ 
daliero per impieghi, ad 
esemplo, nel lavori di pulizia 
o di assistenza a degenti 
bandi ’appatl Robot auto¬ 
nomi e mobili sono poi indi¬ 


spensabili in lavori di ripara¬ 
zione o manutenzione In am¬ 
bienti molto Inquinati o ra¬ 
dioattivi, o addirittura In 
certi processi chimici che ri¬ 
chiedono ambienti cosi steri¬ 
lizzati che la presenza del¬ 
l'uomo potrebbe essere un 
fattore inquinante Ma 1 set¬ 
tori che più spingono, e fi¬ 
nanziano questo tipo di ri¬ 
cerca, sono quelli spaziale e 
militare A Pasadena in Cali¬ 
fornia il Jet propulslon labo* 
ratory sta preparando un ro¬ 
bot per la riparazione e ma¬ 
nutenzione del satelliti che 
può svolgere il suo lavoro in 


modo più efficiente e sicuro 
del braccio dello Shuttle o di 
un astronauta In attività 
extravelcolare Nel campo 
militare, e sempre negli Stati 
Uniti, c’è il progetto Alv* 
TAutonomous land vehiclc. 
che prevede la realizzazione 
di diversi prototipi di veicoli 
In grado di muoversi e com¬ 
piere missioni su terreni non 
preparati Meno inquietante 
è naturalmente II settore ca¬ 
salingo, ma oggi l costi trop¬ 
po elevati bloccano ancora 11 
grande business del robot- 
maggiordomo» 


La Gioconda immateriale 


di Ro sanila Albertini 


La Comunità europea ha organizzato 
a Firenze una mostra e un convegno 
per discutere e illustrare 
i rapporti tra cultura, scienza e nuove tecnologie 
In affanno i progetti di ricerca comunitari 


Crescita della cultura e in¬ 
novazione tecnologica sono 
diventate un binomio Inscin¬ 
dibile nelle società industria¬ 
li, e anche un problema eco¬ 
nomico e politico di fondo 
Possono generare condizioni 
di vita migliori e, Insieme, 
rendere più drammatiche le 
contraddizioni fra ricchi e 
poveri, dentro c fuori la par¬ 
ie Industrializzata del mon¬ 
do un nuovo analfabetismo 
si accompagna a conquiste 
«misurate del sapere ou- 
menta lo squilibrio con » ter¬ 
zo mondo, cioè con l tre 
quarti della popolazione glo¬ 
bale 

Partendo da questa realtà 
la Cee ha celebrato a Firenze 
il trentennale del trattati di 
Roma con una mostra di so¬ 
fisticati strumenti tecnologi¬ 
ci, al forte Belvedere, e una 
conferenza internazionale 
realizzata con la collabora¬ 
zione di tre importanti isti¬ 
tuti di ricerca europei U Bat¬ 
tello Research Center di Gi¬ 
nevra, Il Bureau d Informa- 
tlons et de Prévlstons Econo- 
mlqucs (Blpe) di Parigi c il 
Centro per la ricerca cultu¬ 
rale di Bonn Entro il 1992 
infatti la Commissione delle 
comunità europeo Intende 
attuare una svolta storica 
da mettere a statuto negli 
accordi comunitari II pas¬ 
saggio dall unità economica 
all unità culturale La cosa 
comporla un impegno senza 
precedi ntl nella sfida cultu 
rale che forse già con troppo 
ritardo 1 Europa lancia a 
Stati Uniti c alappone sul 
terreno dello nuovo tecnolo- 

f ;|e e del loro impatto sull in- 
ormaziono le comunleazio 
ni e la produzione di beni 
I beni — è stato detto — 
sono diventati In gran parte 
•immateriali» MaU rie brute 
che una volta si incidevano 
tagliavano modellavano pt-r 
l'uso delle mani sono dlvcn 
tato sempre piu scarne ri¬ 
dotte nelle dimensioni perfi¬ 
no Impalpabili sono state 
trasformato In fili condutto¬ 
ri delle relazioni umane 
Quasi non occupano mute 






Tre variazioni della Gioconda ottenute con t aiuto del alaterno 
grafico computerizzato Aaathede» 


talmente lo spazio© mentre 
lo percorrono modificano la 
dimensione del tempo Cir¬ 
cuiti integrati schermi tele 
visivi semiconduttori na 
scondono però sotto la veste 
tecnologica la vitalità del- 
l arte umana nel senso piu 
ampio c primitivo e I loro ef 
fotti stanno rivoluzionando 
modi di vivere c di pensare 
Le possibilità aperte da que¬ 
ste tmrgle umane immesse 
In «oggetti» Immateriali per 
adesso si scontrano con i 
confini della politica e dell e- 
conomla thè marciano an¬ 
cora sul binari dell accumu 
Iasione piu che dello scam 


blo e passano con fatica dal 
macchinismo pesante alla 
leggerezza del software 
Duo terzi del bilancio Cee 
per esemplo sono mangiati 
dal burro dal pomodori e 
dall agricoltura in genere 
nello stesso momento In tui 
si studia di trasformare In 
gas I prodotti agricoli tccc 
denti prt creare la biomassa 
energetica Non basto l go 
verni del maggiori paesi co 
munitaci ostacolano — pure 
— grandi progetti di ricerca 
come Eureka Esprit Ract o 
il progetto Biotecnologie < fi 
nan?lamento con percenlua 
li irrisorie le strutture naUo 


nall della ricerca scientifica 
Le difficoltà possono esse¬ 
re di tipo finanziarlo ma so¬ 
no in molti a dire che c’è 
un altra posta In gioco un 
cambiamento profondo di 
mentalità fra produttori e 
utenti di beni che sono I op¬ 
posto del beni di «consumo» 
Nessuna competenza spe¬ 
cifica li rende usabili »aml- 
chevo mente», come dicono 
gli americani Sono mezzi 
sottili flessibili polivalenti 
chi II adopera è costretto a 
Invernare un modo suo per 
appropriarsene II caso della 
produzione di software per i 
calcolatori è esemplare 
Carlo Ripa di Meana e 
Jacques Delors fanno l por- 
tavoct del «salto di qualità» 
nella politica della Cee e par¬ 
lano di «economia della cul¬ 
tura» anzi della cultura co¬ 
me «categoria economica» 
contrapposta all economia 
dei se tori tradizionali Per 
chè in effetti rientrano ncl- 
1 organizzazione industriale 
1 edizione del libri la produ¬ 
zione di film per II cinema e 
la tv la formazione profes¬ 
sionale il lurismo culturale 
la pubblicità il design Ma 
I economia del loro discorso 
politico non è del tutto chia¬ 
ra ncn è chiaro cioè se la 
cultura sla soprattutto un 
genere diverso dal formag- 
g o c dal polli ma condanna¬ 
to alla stessa logica di mar¬ 
keting ose le venga attribui¬ 
to un r uolo primario e inso¬ 
stituibile per una politica in¬ 
terna? ionale svincolata dalie 
armi della concorrenza e del¬ 
la con petltlvltà 
La conferenza ha espresso 
ambedue It tendenze con 11 
merito comunque di non 
i evitar problemi attuali e di 
prospi Ulva manca in Euro¬ 
pa Il personale qualificato ri- 
l spetto atle domande genera* 
I tc dalla scienza e dall Intro 
1 duzione delle nuove tecnoio 
gle queste ultime rischiano 
| ai essere sottoutlllzzate 
, qulnd sprecate per fare le 
stesse cose di prima e con gli 
| stessi metodi manageriali 
I et il rischio Infine che gli 


utenti del nuovi servizi •Im¬ 
materiali» non si rendano 
conto che la qualità stessa 
dello strumento può essere 
orientata e modificata dalla 
loro personale Iniziativa e 
creatività «Il fattore prlncl 
pale dell innovazione — ha 
detto Riccardo Petrella — 
sono le relazioni umane tra¬ 


flglì o nipoti dell Industria 
privata Immagini d arte 
hanno l’aria di quadri 
astratti e sono fotografie del 
globo prese dal satelliti Spot 
Vengono dalla teledetezlone 
spaziale l’occhio automatico 
computerizzato seleziona 
per colorile zone coltivate le 
città le acque, esplora e raf- I 



sformate dalle tecnologie 
della comunicazione» Alla 
guida del mutamento per 
ora non è l Iniziativa pubbli 
ca 

Nuove Idee e visioni della 1 
terra della natura fisica e 
della storia almeno nella 
campionatura esposta al for 
te Belvedere di Firenze sono 


figur i cambiamenti del 
plana i Terra Le mappe ot 
tenute servono a program 
mare gli Interventi sul terri 
torlo a prevedere lo svolgi 
mento del raccolti a sorve¬ 
gliare le catastrofi naturali 
Immagini della storia 
umana nel progetto Dome 
sday della Philips Inglese 


realizzato In soli due anni 
con la collaborazione di un 
milione di persone circa ne 
hanno Immagazzinate tante 
che ci metteremmo sette an¬ 
ni a leggerle tutte, se fossero 
stampate su carta. Questa 
banca dati della storia tngle 
se degli anni 80 è tutta conte¬ 
nuta in due videodischi inte¬ 
rattivi collegati a calcolatori 
che possiamo interrogare 
all infinito dalle statistiche 
sulle piogge alla tipologia 
delle case di campagna con¬ 
tornale di mucche e vitellini 

Immagini della chimica al 
servlz o del restauro, contro 
la corrosione dei marmi e del 
metal 1 e li deterioramento 
delle pitture La patina nera 
scompare dal bronzi di Ria- 
ce le formelle del Ghlberti 
riprendono splendore sulle 
porte del Battistero di Firen¬ 
ze, ecc Ed è solo una piccola 
parte della promozione cul¬ 
turale Montedlson che met¬ 
te In piedi conferenze edizio 
ni, boise di studio sulla ri¬ 
cerca chimica In barba al- 
l università 

Per concludere 11 ritratto 
del ce-velll al lavoro quelli 
umani e quelli artificiali sti¬ 
molai e reagire reciproca 
mente nella lettura di alcune 
opere d arte di epoche e au 
tori d versi Si entra In rete 
durante la visita e si lavora 
•networking» confrontando 
le proprie Impressioni con 
quelle del visitatori prece 
denti si conversa via com 
puter uon altri umani di cui 
non conosciamo 11 nome 
Pecca o che il programma 
Ibm abbia evidenti limiti di 
Impostazione che ne rendo 
nodis utibile la logica Intcr 
na 11 giudizio sulle opere 
d arte non fa mal l cont\ con 
I loro autori si ferma all a 
spetto formale Non e un di 
fetto della macchina è una 
scelta di chi 1 ha program 
mata. I visitatori però non si 
appas ionano al gioco I tee 
nlcl ir sala non nascondono 
la loro delusione 

Difficili cambiare pelle 
agli spettatori incalliti Si sa 
ranno accorti che In una pie 


cola saletta ai pianterreno la 
Rai mostra la piu alta quali¬ 
tà dell Immagine ottenuta 
finora con riprese elettroni¬ 
che? Il gergo tecnico parla di 
«alta definizione» è un siste¬ 
ma televisivo che permette 
di ottenere immagini para¬ 
gonabili a quelle della pelli¬ 
cola a 35 mm aumentandoli 
numero di linee del cosiddet¬ 
to standard televisivo da 625 
(sistema Pai europeo) a 
1125 La sperimentazione di 
questa tecnologia è giappo¬ 
nese quindi la Rai adottan¬ 
dola, ha decisamente sconfi¬ 
nato rispetto alla difesa del 
«fatto in Europa» pur rima¬ 
nendo Interessata ad altri 
eventuali sistemi più occi¬ 
dentali Nessuna perplessità 


sulla nitidezza e la tecnica 
del film, narrativi o docu¬ 
mentari 

Viene da chiedersi può, 
se alla tecnica corrisponda 
una adeguata sperimenta¬ 
zione sul plano culturale 
L Immagine dell Italia pre¬ 
sentata dalla Rai con tanta 
perfezione nel documentarlo 
di Enzo Tarquinl .Fram¬ 
menti d Italia» mescola al 
suono del Nabuci o I eterno 
piatto di spaghetti le botti 
del vino, la catena di mon¬ 
taggio di una fabbrica di au¬ 
tomobili, le sfilate dt moda e 
I tessuti di Mlssonl Per 1 Eu¬ 
ropa si vedrà ma per 1 Italia, 
nel frattempo c è da sperare 
che l’Innovazione culturale 
faccia capolino anche alla 
Rai 
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Dinosauri 
africani 
a Varese 


I Msilatori della rassegna sul 
la preistoria africana allestita 
a \ifla Hotalcali (Varese) pò» 1 
(ranno ammirare un tcce/io- ; 
naie ricostruzione dello sche* | 
letro di un mastodontico dino I 
sauro erbtsoro vissuto circa ' 
1)0 milioni di anni fa I resti 
sono stati ritrosali sotto la 
sabbia a HO chilometri di di* i 
slan/a dalla citta di Vgadcz 
nel Niger Sempre mila stessa I 


zona sono state rinvenute le 
orme di altri animali scorn* 
porsi prima dell arrivo del* 
I uomo sulla terra le lm» 
pronte sono di dinosauri orni* 
tischi carnivori bipedi edi di 
screte dimensioni Sono stale 
lasciate sui bordi di un antico 
bacino lacustre c sono state 
portale allo scoperto dal ritiro 
delle acque nel periodo di sec¬ 
ca 

I/O scheletro Invece ancora 
in perfetta connessione anato¬ 
mica appartiene a un dino¬ 
sauro saunschio (nome scien* 
tifico Rcbbachisaurus lamen- 
sensis) 1 a scoperta minale si 
devo all esploratore varesino 
Giancarlo Arcangeli che ha 
guidato su) posto una spedino¬ 
ne Secondo studiosi di quell a* 
rea c è ancora lavoro per deci- 



VX 



ne di paleontologi Igncimen 
to foss li di dinosauri del Niger 
sono infatti i piu estesi de) 
mondo L no dei piu conosciuti 
nusur i duecento chilometri di 
lunghezza e uno di larghezza 
e costi uno da accumuli di os¬ 
sa pietrificate per uno spesso¬ 
re di sessanta metri 

Pi r promuovere e divulgare 
gli studi sulla preistoria afri¬ 
cana i stalo croato lo scorso 
anno n Milano il Centro studi 
anhe< logia africana che ha 
organizzato fra I altro la mo¬ 
stra d Varese II Centro che 
coordina spedizioni di ricerca 
mite ucce del nord c dei sud 
Sahara ha anche realizzato il 
volume Niger 86 viaggio nel¬ 
la preistoria sull ambiente 
le popolazioni I arte preistori- 


Il grande lama 
imbalsamato 
nella plastica 


Seguendo le tradizioni del 
buddismo tibetano il corpo di 
Kvabje Ling Rinpochc pre¬ 
cettore del Dalai Lama è stato 
mummificalo IMa questa vol¬ 
ta le tecniche di imbalsama¬ 
zione non sono state quelle 
consuete a compiere l'opera¬ 
zione infatti e stata un artista 
occidentale I americana Lisa 
fleath che ha utilizzato plasti¬ 
ca e poliestere 


Dopo la morte di Kvabje 
I mg avvenuta nel dicembre 
del 1983 i monaci che ne cu¬ 
stodivano il corpo avevano ca¬ 
pito che non era possibile nel 
clima umido dell India pre¬ 
servare il cadavere ricorrendo 
alle tecniche tradizionali Per i 
questo sono ricorsi a I isa 
Ifcath studiosa di scultura ti¬ 
betana che per prima cosa ha 
avvolto il corpo fatto prece¬ 
dentemente essiccare, in sette 
strati di plastica c di resina po 
Hestere Poi ha costruito una 
intelaiatura di acciaio e di fi- 
bcrglass infine ha modellato 
intorno al defunto una statua 
di cartapesta e stucco Le sem¬ 
bianze del grande lama sono 
state ricavate da fotografie 
che lo ritraevano ancora in vi- 


Ora Kvabje Ling riposa nel¬ 
la casa di pietra dove abitava, 
in una radura della foresta 
dell’llimalaya lina stanza 
dell'abitazione è stata adibita 
a cappella e contiene la statua- 
sarcofago seduta su un trono e 
con indosso I paramenti da ce¬ 
rimonia fc questo il primo ca¬ 
so di un lama tibetano imbal¬ 
samato in India e soprattutto 
è il primo caso in cui l’Imbal¬ 
samazione è eseguita con po¬ 
liestere e plastica La decisio¬ 
ne di mummificare i lama 
particolarmente riveriti anzi¬ 
ché cremarli risale invece al 
\IV secolo II sarcofago di 
Kyabjc Ling t adesso méta di 
continui pellegrinaggi i tibe¬ 
tani lo sentono come un essere 
vivente c si recano nella radu¬ 
ra himalayana per chiederne 
la benedizione 



giro 1 del mondo 


in eollnbomlone con K mensile Airone 

I passeri esempi di altruismo 

.. . 1 .. mm p nma <jt beccare le briciole 

Ol|v che lasciamo por terra Upas* 

m aero chiama l compagni e 

■ ma? spartisce così un bottino che 

! '•Nh. gli appartiene di diritto Per¬ 
ivi , chè tanto altruismo? Se lo è 

tifo aV chiesto Mark Elgar, etologo 

iSufc- dell università <Tt Cambrì- 

i dge E evidente che un passe- 

• k vtvfv* vN ro posato sul terreno ha de- 

I boli possibilità di fuga di 
\ jJk'uSOv'' l fronte a un predatore Divi- 
' , dere con altri lì cibo dlml- 

N * nuisce 11 rischio a due condì- 

, \ zionl che I commensali non 

> ”*41^ « siano troppi e che il bottino 

sia spartlblle (quando si irat- 
, > \ ta di un pezzo di pane Indivi- 

u so li passero infatti decide di 

^ correre da solo tutti I rischi) 

I caprioli del bacino di Colonia 

Nel bacino di Colonia ci sono le riserve di lignite piu impor¬ 
tanti cl Europa Fstrnrla da una estensione di 2500 chilometri 
quadrati scavando fino a 000 metri di profondità suona tome 
il massimo del disastri ecologici SI può armonizzare I uso 
delle risorse naturali e il rispetto per l’ambiente? I tecnici 
tedeschi hanno raccolto la sfida e oggi, accanto alla piu gran¬ 
de miniera a cielo aperto del mondo, nascono laghi c boschi, 
tornano i caprioli, nidificano gli aironi, scorrazzano le volpi 
Un Immane lavoro di ricostruzione ambientale viene realiz¬ 
zato da architetti dei paesaggio tn contemporanea nll'aUìvUà 
estrattiva A tutt’oRgi sono stati recuperati 12 900 ettari, 5690 
dei quali a bosco, 5020 restituiti all’agricoltura, e 700 trasfor¬ 
mati In stagni e laghetti Sono stati piantati 2 milioni di 
alberi all’anno Per quanto concerne In fauna sono stati im¬ 
messi solo lombrichi e formiche al resto ci lm pensato la 
natura 

II lago dove sognò Gengis Khan 

È diventato riserva faunisti¬ 
ca il lago cinese del Qinghat, 

3)00 metri d’altitudine a 
nordest dell'altopiano del Ti¬ 
bet, Il luogo che fece sognare 
Oongls Khan E un Ingo ma 
Il nome del neonato parco, 
visitato dagli inviati di 'Ai¬ 
rone», ò Nino Duo, .Isole de¬ 
ll! uccelli', a causa di tre iso* 
otti Irraggiungibili dove si 
affollano miriadi di pennuti 
8e n« possono contare piu di 
100 ooo tra gabbiani, cormo¬ 
rani e oche Indiane La sfida 
por le autorità cinesi che gè- 
atlscona l'area protetta è 
quella di riuscire a conser¬ 
varne l'assoluta peculiarità 
faunistica e ambientale pur 
aprendosi al turismo 

Gli «ammortizzatori» del riccio 

Appartongono a due ordini diversi (roditori e insettivori) e a 
due linee evolutive ben distinte, eppure da sempre sono stati 
accomunati istrice e riccio si spartiscono infatti 1 onore del* 
i'armuturu Oli aculei dell’uno e le spine dell’altro sono frutto 
di un analogo processo di trasformazione del peli Una recen¬ 
tissima ricerca pone però in dubbio che la natura di queste 
Strutturo sia effettivamente la stessa Spine o aculei, lusom- 
m«, avrebbero funzioni del tutto diverse e non sarebbero 
frutto di una evoluzione convergente Solo gli aculei dell t- 
strice sarebbero — secondo gli autori dello studio pubblicato 
sul «Journal of zoology* — strumenti di difesa mentre le 
spine del piu comune riccio, corte e flessibili servirebbero 

R ìutlosto come piccoli ma efficaci ammortizzatori un van¬ 
eggio senz'altro importante per un animale che e solito In- 
«ciurai rotolare lungo 1 pendìi per accelerare la fuga 

Come proteggere i parchi ugandesi 

„ .. . Ricostruiranno uffici e quar- 

I tier generali ridaranno ai 
ranger uniformi e Jeep, inse» 
' «KiTC/TI gneranno alla gente come vi* 
r 1 iBEttTCìiy vere In un ecosistema delica¬ 
ti*’' " jìfilMrMr to studieranno le possibilità 

di conservazione della fauna 
aV/iì\vw wi c della flora del territorio 
Vlf/lJSJT ’ W protetto della piu bella e piu 
V/ftormentata terra d Africa 
% MIf l’Uganda «Loro» sono i tee- 

nlei a e jj a eco e gii esperti 
«fe* della ditta italiana Agricoli* 

«h, suifing, uomini Impegnati In 

i| un ampio programma finan- 

- 15 ?lato dalla Comunità curo- 

, ■*«, < vi pea volto alla valorizzazione 

t •> W e al recupero dei parchi na- 

l zlonall ugandesi 7000 chllo- 

* metri quadrati di natura «-U- 

’ ~" v . . vaggìa 

La scomparsa dei granchi di fiume 

Dove sono finiti 1 granchi di fiume? Solo cinquant anni fa 
interi paesi basavano sulla raccolta del «Potamon fluviatile, 
gran parte della propria economia, oggi trovarne uno lungo l 
rosai e I torrenti defl'Appennlno è diventato un impresa Le 
cause sono note II massiccio Intervento dell’uomo su ecosi¬ 
stemi delicati, l'inquinamento delle acque interne la cemen¬ 
tificazione dogli alvei fluviali Risposte meno generiche ver¬ 
ranno però dai risultati di una ricerca condotta dall Univer¬ 
sità di Firenze Dal 1984 un gruppo di biologi di questo ateneo 
sta infatti studiando l’ecologia del granchio da fiume se¬ 
guendone gli spostamenti con piccole radio-emittenti ana¬ 
lizzandone gli stadi di sviluppo c I comportamenti Le meto¬ 
dologie di ricerca e I primi dati saranno argomento di una 
trasmissione della serie televisiva «Pan*, coprodotta da Rai 
Uno e «Airone», in onda sabato 28 marzo alle ore 19 

Andy Warhol ambientalista 

Andy Warhol, il notissimo 
fondatore della pop-art ame¬ 
ricana, è stalo anche, Ina¬ 
spettatamente, una voce in 
difesa degli animali in estin¬ 
zione Poco prima di morire, 
il 22 febbraio scorso, Warhol 
aveva dato alle stampe il suo 
ultimo libro non ancora arri¬ 
vato in Italia «VanlsMng 
animala» (Animali In perico¬ 
lo) Il caso non c unico nel 
1983 un libro analogo fruttò 
molte migliaia di dollari 
tutte devolute ad associazio¬ 
ni ambientaliste Anche nel¬ 
la vita e nel cuore di un genio 
c'è quindi posto per 11 con 
dor, Il rinoceronte e il ghe¬ 
pardo 



■pi«i»«miT1Ì^IIéAii'iI»iiuiic-m L’inquinamento delle acque superficiali 
e di falda provocato da un uso irrazionale ed eccessivo dei fertilizzanti 

Nitrati in agguato 


h 


Le attività agricole sono 
considerate una delle princi¬ 
pali fonti di contaminazione 
ambientale Alcuni episodi 
recenti tra I qual) basterà ri¬ 
cordare il ritrovamento di 
atrazina nelle acque di falda 
lombarde hanno ancora di 
piu messo sotto accusa 1 a- 
grieoltura corno origine non 
solo di alterazione degli eco¬ 
sistemi naturali ma anche di 
potenziali rischi per la salute 
umana Esaminando il pro¬ 
blema sotto una diversa an¬ 
golazione, l'agricoltura può 
però presentarsi non solo co¬ 
me colpevole ma anche come 
vittima della contaminazio¬ 
ne In quanto essa può certa¬ 
mente essere danneggiata 
da inquinamenti di varia 
origino dell aria, dell’acqua 
o del suolo 

L'attualità del problema e 
l’interesse testato nell opi¬ 
nione pubblica sono tali da 
rendere opportuno un chia¬ 
rimento della situazione che 
allontani un atteggiamento 
da caccia alle streghe e met¬ 
ta a fuoco quelli che sono 1 
rìschi reali delincando possi¬ 
bilità di intervento che ten¬ 
gano comunque conto della ! 
necessità di mantenere un 
adeguato livello produttivo 

Per introdurre l'argomon- 
to, è necessario premettere 
che parlando di attività agri¬ 
cole In senso lato si intendo¬ 
no non solo quelle connesse 
con la produzione vegetale 
ma anche quelle legate all'al¬ 
levamento del bestiame In 
questo contesto, le principali 
cause di contaminazione di 
origine agricola sono rap¬ 
presentate dalla Immissione 
nello acque di liquami di ori¬ 
gine animale, dall'uso di fer¬ 
tilizzanti e dall'uso di anti¬ 
parassitari 

Il principale problema 
ambientale determinato al¬ 
meno In parte, dall uso di 
fertilizzanti c dallo scarico di 


liquami zootecnici è quello 
dell eutrofizzazione delle ac¬ 
que superficiali, sla lacustri 
che marino Come ormai tut¬ 
ti sanno 1 eutrofizzazione è 
un eccesso di sostanze nu- | 
trienti che può determinare 
crescite abnormi di vegetali 
acquatici, ed in particolare 
di alghe planctoniche, con 
conscguente deterioramento 
della qualità delle acque che, , 
nei casi piu gravi, può porta- i 
re a profonde alterazioni del¬ 
le caratteristiche biologiche 
nonché a una drastica ridu¬ 
zione delle possibilità di uso 
multiplo delle acque stesse 
L'eutrofizzazione ò oggi 
considerata uno del piu este¬ 
si fenomeni di deteriora¬ 
mento ambientale in tutti i ; 
paesi piu progrediti e, in par¬ 
ticolare, l’Italia è il piu colpi¬ 
to tra l paesi europei con gra- 
vl problemi nel bacini lacu¬ 
stri e nello acque costiere 
dell’alto Adriatico Causa ri¬ 
conosciuta dell'eutrofizza¬ 
zione sono gli eccessivi ap¬ 
porti di fosforo di cui Pagri- , 
coltura non è certo l’unico j 
responsabile II maggiore i 
contributo di fosforo alle ac- | 
que superficiali è a tutt'oggl 
ancora determinato dagli 
scarichi urbani, sebbene 
l entrata in vigore della leg¬ 
ge sulla diminuzione del 
contenuto di polifosfati nel 
detersivi abbia prodotto una 
significativa riduzione del 
carichi di questa origine 
Sul ruolo effettivo del ca¬ 
richi di fosforo di origine 
agricola e In merito ad una 
loro precisa quantificazione ! 
esistono ancora alcuni punti 
controversi derivanti soprat¬ 
tutto da due considerazioni 
In primo luogo il fosforo è un 
elemento poco mobile nel 
tcrieno dove è presente per 
lo piu in forme poco solubili, 
pertanto molte opinioni au- I 
torevoll ritengono che I vaio- j 
ri di cessione di fosforo dal 


terreni agricoli siano stati 
spesso sovrastimati D altro 
canto è generalmente rico¬ 
nosciuto che l livelli di conci¬ 
mazione del suolo siano 
spesso molto superiori alle 
reali esigenze delle colture 

In secondo luogo non esi¬ 
ste una precisa quantlzzazlo- 
ne della quota di liquame di 
origine zootecnica smaltita 
sul terreno e della quota Im¬ 
messa direttamente nelle ac¬ 
que superficiali con o senza 
depurazione Sono attual¬ 
mente in corso indagini fina¬ 
lizzate ad una piu precìsa 
quantlzzazione dei carichi di 
fosforo di origine agricola, 
molte delle qual) avviate alla 
Facoltà di Agraria dell'uni¬ 
versità di Milano, ma è già 
possibile affermare che, seb¬ 
bene una razionalizzazione 
dell’uso del fertilizzanti pos¬ 
sa dare certamente risultati 
positivi, i problemi di mag¬ 
giore rilievo sono legati al ri¬ 
fiuti animali 

È dimostrato che per gli 
allevamenti animali la solu¬ 
zione depurativa è la meno 
proponibile dal punto di vi¬ 
sta economico in quanto i 
costi di una efficiente depu¬ 
razione dogli scarichi po¬ 
trebbero incidere per una 
quota pari anche al 20% del 
costi totali di produzione La 
logica soluzione è quindi l’u¬ 
so di questo prodotto come 
fertilizzante naturale At¬ 
tualmente, nella pianura pa¬ 
dana, oltre li 90% delle deie¬ 
zioni bovine viene utilizzato 
in agricoltura mentre per le 
deiezioni suine il livello 
scende al 50-60% Una ulte¬ 
riore Incentivazione dell’uso 
agricolo di questi prodotti è 
certamente opportuna ma 
anch’essa non è esente da 
problemi Infatti le delezioni 
animali sono ancora consi¬ 
derate come un rifiuto e non 
come un prodotto di valore 
da usare razionalmente 


Questo comporta che esse 
vengano distribuite sul ter¬ 
reno non quando sono neces¬ 
sarie per le colture ma quan¬ 
do e necessario disfarsene 
Questo uso Improprio è cau¬ 
sa di perdite enormi che ven¬ 
gono dilavate verso le acque 
superficiali con conseguenze 
deleterie 

Un altro grave problema 
derivante da un uso eccessi¬ 
vo e rrazlonale di fertiliz¬ 
zanti è quello dell inquina¬ 
mento da nitrati delle acque 
profonde utilizzate a scopo 
potabile Un eccesso dì nitra¬ 
ti di per sè non nocivo, può 
dare erigine a concentr izlo- 
ni di ritriti molto pericolose 
per la salute umana La mas¬ 
sima concentrazione di ni¬ 
trati accettabile nelle acque 
potabili secondo le direttive 
della Cee e dell’Organizza¬ 
zione mondiale della Sanità 
è di 50 mg/1 (come NO 3 

In generale l livelli di ni¬ 
trati nelle acque superficiali 
sono relativamente contenu¬ 
ti mentre molto piu elevati 
possono risultare quelli pre¬ 
senti In acque di falda A ti¬ 
tolo di esemplo, nella mag¬ 
gior parte delle acque fluvia¬ 
li e lacustri italiane le con¬ 
centrazioni sono comprese 
tra 0,5 e 5 mg/1, mentre nel- 
l acqua potabile milanese l 
livelli si aggirano attorno al 
30 mg/1 

In Italia attualmente 11 
problema non è ancora 
esploso in tutta la sua gravi¬ 
tà, sebbene alcuni episodi di 
superamento del limiti Cee, 
con conseguente chiusura di 
alcuni pozzi, si siano già ma¬ 
nifestati soprattutto in Emi¬ 
lia-Romagna e nelle Marche 
Tuttavia in un recente con¬ 
vegno organizzato dalla Co¬ 
munità europea sul proble¬ 
mi ambientali derivanti dal¬ 
le pratiche agricole, l’inqui¬ 
namento da nitrati delle ac¬ 
que di falda è stato presenta- 


New York, 27 marzo 1987 
viene annunciata la costitu¬ 
zione di Honeywell-Bull, 
una nuova società d Infor¬ 
matica controllata dall ame¬ 
ricana Honeywell (42 5%) 
dalla francese Bull (42 5%) e 
dalla giapponese Nec (l r )%) 
Il nuovo colosso ha lo stesso 
nome di un ultra multina¬ 
zionale costituita nel 1970 da 
Honeywell e Bull Un ritorno 
al passato' 1 N<> purché nel 
corso degli ultimi anni lo 
scenario in cui si collotu 1 ac¬ 
cordo si e profondamente 
modificato sotto 1 1 spinta di 
motivazioni tecnologiche e 
commerciali Sono nati nuo 
vi prodotti Integranti funzio¬ 
nalità prima separale si so¬ 
no imposti standard di fatto 
(Unlx.Msdos Map) sono na¬ 
te nuove architetture di si 
sterna I intelllgenz i artifl 
clale si è avvicinati ilk so 
glie dell indù stmhzznzione 
si sono moltipl» ili l servizi 
telematici a valore aggiunto 

La prima sentenza emessa 
da questo piu Integralo c 
complesso scenario tecnolo¬ 
gico è stata amara soprattut¬ 
to per lo grandi multinazio¬ 
nali abituate a vestire i pan 
ni di leader indiscussi per la 
sìngola Impresa era ormai 
Impossibile progettare e pro¬ 
durre l intera gamma del 
prodotti e del servizi richiesti 
dal mercato (computer, pro¬ 
grammi reti di telecomuni 
caztoni locali e geografiche 
sistemi di automazione ro 
bot servizi telematici for 
mazlone assisten, i tienici» 
consulenza occ ) Questa ve 
rlta prendevi» forma nel mo 
mento stesso in cui il mere » 
to cominciava a richiederr 
non piu singoli prodotti har¬ 
dware o software mo solu 
zionl globali 

Questa svolta tecnologica 
ha posto la maggior parte 


degli operatori del settore 
davanti ad un quesito quale 
strada percorrere per diven¬ 
tare fornitori di soluzioni 
globali capaci di Integrare 
tecnologie e conoscenze di¬ 
verse In un mercato che non 
ammette pause di riflessione 


e che si fa quotidianamente 
piu turbolento e competiti¬ 
vo? Le soluzioni adottate dal 
principali produttori mon¬ 
diali di Information techno- 
logy non sono tutte ricondu¬ 
cibili alla stessa filosofia 
Esiste tuttavia una strada 


Come cambia 
la classifica 

1985 

1987 

IBM 

IBM 

DIGITAL 

UNISYS 

SPERRY 

HONEYWELL-BULL 

BURR0UGHS 

DIGITAL 

FUJITSU 

FUJITSU 

NCR 

NCR 

NEC 

HP 

CONTROL DATA 

CONTROL DATA 

HP 

OLIVETTI 

SIEMENS 

SIEMENS 

HITACHI 

HITACHI 

OLIVETTI 

WANG 

WANG 

XEROX 

HONEYWELL 

XEROX 

La classifica mondiale dei produttori di informatica cam 
bia progressivamente volto a seguito delle fusioni La 
classifica del 1987 potrà risultare ancora più «corta» se 
troveranno conferma le voci di acquisizione della Ncr da 
parte di Unisys e di Wang da parte di Olivetti Att 



La concimazione chimica del suolo è spesso molto superiora alia reali esigente dalle coltura' 


to come uno del più dram¬ 
matici problemi emergenti a 
livello europeo In questo ca¬ 
so l'origine del fenomeno è 
da attribuirsi quasi esclusi¬ 
vamente alle attività agrico- : 
le Infatti, se II fosforo è un j 
elemento relativamente po- j 
co mobile nel terreno, l’azoto j 
ha una mobilità enorme¬ 
mente maggiore e percola 
facilmente verso le falde 
Quindi solo una razionaliz¬ 
zazione dell’uso di fertiliz¬ 
zanti azotati potrà portare 
ad una soluzione Soluzione 
che si presenta certamente 
complessa e che richiede in¬ 
terventi articolati da pianifi¬ 
care a breve e lungo termine 
Una serie di proposte ope¬ 
rative avanzate In un semi¬ 
narlo tenutosi qualche tem¬ 
po fa alla facoltà di Agraria 
di Milano, può essere som¬ 
mariamente riassunta nei 
seguenti punti 
— la creazione di una rete 
capillare di strutture di con¬ 
sulenza tecnica per gli agrì- 
coltor che possa fornire in¬ 
dicazioni sulle modalità piu 


corrette di concimazione In 
funzione delle caratteristi¬ 
che del terreno e delle coltu¬ 
re, 

— il miglioramento delle reti 
irrigue e dei sistemi di dre¬ 
naggio con tecniche che con¬ 
sentano di minimizzare le 
perdite di nutrienti sia verso 
le acque superficiali che ver¬ 
so quelle profonde, 

— la costruzione, In tutti gli 
allevamenti, di adeguati si¬ 
stemi di accumulo dei liqua¬ 
mi che ne consentano un uso 
razionale, in tempi e luoghi 
opportuni, 

— una pianificazione terri¬ 
toriale che favorisca, attra¬ 
verso incentivazioni oppor¬ 
tune, la dislocazione dei 
grandi allevamenti a livello 
industriale in aree marginali j 
evitando concentrazioni 
abnormi come quelle che at¬ 
tualmente si verificano (a ti¬ 
tolo di esemplo, nel Manto¬ 
vano o nella provincia di 
Modena la popolazione di ! 
suini è di gran lunga supe- j 
riore alla popolazione urna- i 
na), 


— una diversa programmar» 
zione del plani colturali chq, 
pur nel rispetto delle esiger»- 
2 c del mercato, consenta ri 
migliore sfruttamento delie 
caratteristiche nutrizione^ 
dei terreno «ducendo così la 
necessità di concimazione 1 
Come si può ben capire é 
tratta di Interventi attuabili 
in tempi lunghi, che nog 
possono prescindere da cam¬ 
pagne di informazione e setà» 
sibllizzazione degli agricola 
tori e da una complessiva 
pianificazione e gestione dea 
territorio Se interventi di tato 
genere possono forse esser# 
considerati di seconda prie* 
rità relativamente alla lotta 
contro l’eutrofizzazione, per 
la cui soluzione sono certa* 
mente più pressanti inter¬ 
venti a breve termine sui ca- 
rlchl urbani e industriali, lé 
stesso non si può dire per U 
problema dei nitrati nelle acr 
que profonde, per il quale è 
necessario correre al ripari 
prima che sia troppo tardi 

Marco VigNI 

fi-segue) 


■mnunmiw La nuova società Honeywell-Bull 
accentua il carattere internazionale ed oligopolistico che va assumendo 
il settore delle tecnologie deli’informazione 

Un futuro tra giganti 


che tutti indistintamente 
hanne Imboccato con deci¬ 
sione la creazione di una re¬ 
te di alleanze, nazionali e in¬ 
ternazionali, con aziende 
complementari 
A partire dal 1980 i pro¬ 
duttori mondiali dì Informa¬ 
tion technology sono stati 
protagonisti di oltre 900 ac¬ 
cordi La serie storica Indica 
un aci elerazione dì questo 
processo da un accordo ogni 
17 giorni nel 1980 si è infatti 
passali a piu di un accordo al 
giorno nei primi tre mesi del 
1987 II processo di Interna¬ 
zionalizzazione, alimentato 
da maxlfusionl (Unisys, Ho- 
neywell Bull, Alcatei) e da 
microaUeanze produttive 
e/o commerciali, non accusa 
rallentamenti in questa pri¬ 
ma parte del 1987 
Dal insieme degli accordi 
sottoscritti dall inizio del- 
I anno si possono trarre al¬ 
cune significative indicazio¬ 
ni La prima riguarda gli 
Usa per 1 quali si profila una 
sorprendente minaccia di di¬ 
pendenza dall estero nel set¬ 
tori high-tech, soprattutto 
nel comparto del semicon- 
duttoil Questo pericolo ha 
Indotto le autorità america¬ 
ne normalmente sensibili 
alla libera concorrenza, ad 
Ignorrre smaccatamente 
fatti (come la costituzione 
del co isorzlo Samatcch) che 
violano ipcrtamcnle le leggi 
antilr t i ad impedire (con 
I intir to diretto del Pen¬ 
tagoni) accordi finanziari 
fra unprt e americane e 
g apponesi (come nel caso di 
I airchikl Fujitsu) 
la ec onda indicazione ri 
puard » 1 Luropn il numero 
delle intese comunitarie è in 
ascesf anche se quasi sem 
pre interessa a tende di pie 
colc/ritdie dimensioni o in 



Stabilimento Ibm di Vimtrcate la camera bianca par la realiuasiont dai dischi rigidi di memoria 


situazioni non brillanti (ipo¬ 
tesi di accordo Sgs-Thom- 
son) Oli accordi aventi un 
significativo spessore tecni¬ 
co cd economico sono cosi 
rari da rendere altamente 
Improbabile I avvento di un 
nuovo «rinascimento tecno¬ 
logico* europeo anche se le 
capac tà umane disponibili e 
la crisi in cui versa l’indu¬ 
stria americana potrebbero 
indurle a Ipotizzarlo 
La terza indicazione ri- j 
guarda il Giappone che, a se- 1 
guìto delle crescenti difficol¬ 
tà di rapporti con gli Usa, 
manifesta un maggiore inte¬ 
resse per 1 Europa (accordi 
Olivelli-Canon Matsushita- | 
Philips Canon-Tetras ecc ) 1 
È un Interesse molto cauto, I 
che si sostanzia normnlmen- I 
te In joint ventures pariteti- I 
che o c'i maggioranza (le par¬ 
tecipazioni di minoranza : 
vengono accettati soltanto 
quando! azienda giapponese 
vanta un indiscusso potere 
contrattuale tecnologico nel 
confrc ntl dei partner) 

Una quarta Indicazione ri¬ 
guarda direttamente il no¬ 


stro paese, la cui internazio¬ 
nalizzazione settoriale rima- : 
ne in larga parte ancorata al- | 
le decisioni dell’Olivettl L’a- | 
zienda di Ivrea ha intessuto | 
in questi anni una complessa 
e articolata ragnatela di al¬ 
leanze con il dichiarato 
obiettivo strategico di tra¬ 
sformarsi da operatore re¬ 
gionale In competitore glo¬ 
bale Questo processo di tra¬ 
sformazione è tuttavia sol¬ 
tanto agli Inizi e richiederà 
nuove alleanze e nuovi asse¬ 
stamenti organizzativi por ; 
essere completato A questa 
indicazione positiva se ne 
contrappone una negativa il 
totale assenteismo governa¬ 
tivo nel quale si sviluppa la 
politica delle alleanze del- 
1 Industria italiana. 

Un assenteismo che inve¬ 
ste le stesse Industrie pubbli¬ 
che, Il cui potere negoziale è 
notevolmente condizionalo 
dalla mancanza di precisi 
punti di rlferlmentodl politi¬ 
ca industriale Un assentei¬ 
smo che rischia di far espel¬ 
lere dalle partecipo?ioni sta¬ 
tali tutte le attività produtti¬ 


ve (It&ltet, Sgs Microelettro» 
nica) nello stesso momentó 
in cui tutti i paesi industriai 
lizzati perseguono una magt 
glore sinergia fra le attività 
manifatturiere c di servizi, 
soprattutto nel settore dell# 
telecomunicazioni Un asy 
senteìsmo sotto il quale pro¬ 
babilmente si cela la versio¬ 
ne italiana della deregula» 
tion reaganlana. Questo as» 
senteìsmo si manifesta in 
una fase in cui il settore deità 
tecnologie deirmformazlon# 
evidenzia una forte tendenza 
alla concentrazione, come 
dimostra 11 netto aumenta 
delle fusioni È Inevitabile 
che questa fase si concluda 
con la formazione di un nuo-* 
vo oligopolio che modlftchoy 
rà profondamente i rapporti 
di potere interni al settore’ 
Questo significa che i paesi 
incapaci dì governare poìltì-, 
camente il processo di inter¬ 
nazionalizzazione rischiano 
di perdere il controllo su^ 
propri punti di forza tecnolo¬ 
gici/produttivi e di esser*} 
marginallazat» nella divisto* 
ne internazionale del lavoro^ 

Mario Grasso 
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Stanotte si assegnano ie ambite statuette. Intanto un libro appena 
uscito racconta mille aneddoti sul premio più famoso del mondo 


Sussurri e Oscar 


Sia notte si assegnano a Hollywood gli Oscar per il 1986. 
Dalle 3 di notte in poi, anche in Italia si potrà vedere la 
cerimonia, in diretta su Telemontecnrlo. Ricordiamo i 
candidati principali. Concorrono alle statuette per il mi* 
gllor film «Flatoon», «Misslon», «Camera con vista», «Han¬ 
nah e le sue sorelle», «Figli di un dio minore». I primi 
quattro della cinquina hanno portato alla nomination an¬ 


che i rispettivi registi: nell'ordine Oliver Stono, Roland 
Joffé, James Ivory, Woody Alien. Completa il quintetto 
David Lynch per «Velluto blu». Tra gli attori campeggia 
Paul Ncwman, alla settima candidatura (non hai mai vin¬ 
to!), sfidato da Bob Hoskins, Dexter Gordon, William Hurt 
e James Woods. Le cinque attrici in Uzza sono Jane Fonda, 
Kathleen Turner, Sigourney Weavcr, Sissy Spacek e Mar- 
Ice Matlin. 


Potremo vederlo In tv pro¬ 
prio inentro sta compiendo 
00 anni. Zio Oscar nacque 
nel J027, Insieme al cinema 
sonoro, nncho so fu assegna¬ 
to por la prima volta solo duo 
anni dopo (la prima cerimo¬ 
nia si tenne all'Hollywood 
Roosevelt Hotel II 19 maggio 
1929) e fu battezzato 11 10 
marzo 1934. La storia dico 
cho fu Walt Disney il «padri¬ 
no»; accettando 11 premio per 
I tre porceli ini, chiamò 
Oscar la statuetta e ufficia¬ 
lizzò un nomignolo che cir¬ 
colava, negli ambienti di 
Hollywood, da tempo. Ovve¬ 
ro, eia quando ur.’lmplogata 
della Academy of motion pi* 
cturea artos and aclcncou (l’i* 
«Illusione che assegna il pre¬ 
mio), vedendo la statuetta 
disegnata dallo scenografo 
Ccdric Olbbons, esclamò: 
«Somiglia tanto a mio zio 
OscarI». E cosi fu. 

S uostl o miltl altri nrted- 
della vita di zio Oscar 
sono contenuti in un volume 
d| Masan Wlley e Damlcn 
Bona, Inside Oscar, uscito 


nel I960 presso la casa editri¬ 
ce Inglese Columbus Books. 
Un libro che In B50 pagine 
fitto fitto racconta tutto, ma 
proprio tu tlosu ciò che di uf¬ 
ficiale o di ufficioso si poteva 
raccòglierò sul premio (in¬ 
sieme al Nobel) piò famoso 
del mondo, Riassumere II li¬ 
bro (che è ovviamente In In- 

S lese, ma cho ogni cinefilo 
ovrobbe possedere) è Im¬ 
possibile. Trovare una chia¬ 
ve per «festeggiare» Il sessan¬ 
tesimo, forse, e possibile, Wl- 
ley c Bona tengono a dichia¬ 
rare In copertina che II libro 
«non è autorizzato né appro¬ 
vato daU’Accademla*. pro¬ 
viamo a Imitarli nella loro 
ufficiosità e seguiamo un filo 
rosso che nel libro, del tutto 
oggettivo, è solo som morso: 
Il Tuo quanto mal démodé 
della politica. 

L'Oscar riflotte 11 cinema 
amorlcano e il cinema ame¬ 
ricano riflette l’America. 
Quando Lt 
Insieme a 
dominava 
l'Ancnrinm 


Samuel Cfoldwyn 
la Mgm) fondò 
a, l’IT kc 


1927, lo fece con l’Intento di 
creare un organismo super 
par ics, per mediare le dispu¬ 
te sindacali che scuotevano 
Hollywood in quel delicato 
momento di passaggio dal 
muto al sonoro. Fu il primo 
presidente dell’Accademia, 
Douglas Falrbanks, a lan¬ 
ciare l'Idea del premio, c sin 
dalle prime edizioni fu chia¬ 
ro che 1 membri dell'Accade¬ 
mia (scrittori, registi, attori 
e, I più potenti di tutti, pro¬ 
duttori) premiavano soprat¬ 
tutto se stessi. 

Cinema o politica si In¬ 
trecciarono più volte. Cha- 
plin non ebbe mal 11 premio 
per lo sue convinzioni, nono¬ 
stante fosse il più grande. 1 
personaggi più esposti vi fu¬ 
rono coinvolti: Reagan che 
(corno attore...) presentò più 
volte la cerimonia, Clalre 
Booth Luce che consegnò l 

& rcml nel 1952, la moglie di 
hiang Kai-Shck che nel ’43 
Inviò un telegramma ringra¬ 
ziando Hollywood «per come 
presentava la Cina al mon¬ 


do» (?), Il generale Wcstmore- 
land thè nel '68 spedi una 
lettera di plauso per come 
Hollywood aveva tenuto alto 
il morale delle truppe In 
Vietnum. E pensare che pro¬ 
prio nel ’C8 la cerimonia fu 
rinviata di due giorni per 
non coincidere con I funerali 
di Martin Luther King... 

La guerra mondiale segnò 
l'Oscar, come nel '43 quando 
li colonnello Frank Capra, in 
uniforme, diede il premio per 
la regia al tenente colonnello 
William Wyler, c le statuette 
erano di gesso, non d'oro, per 
l'austerità. E la caccia alle 
streghe di McCarthy lo gettò 
nel ridicolo, quando 1 nomi 
sulle liste nere erano esclusi 
dalla gara ma partecipava¬ 
no, e magari vincevano, sot¬ 
to falso nome. Come l'inesi¬ 
stente Robert Rlch (premia¬ 
to pei la sceneggiatura di 
The brave one che altri non 
era che uno del Dieci di Hol¬ 
lywood sospettati di comu¬ 
niSmo, Darton Trumbo. O 
come Cari Foreman e Mi¬ 
chael Wilson, che non potè- 


Hitchcock e Chaplin? Dimenticati 


I SUPER VINCITORI - «Ben Hur» é in festa con 11 Oscar. 
Segue •Glffl» con 9, «Amadeus», «Fronte del porto», «Via col 
vento» o «Da qui aH’cternifà» con 8, 

MISS OSCAR — Non c 'è dubbio: è Ka thartne licpburn, candi¬ 
dala 18 volte e vincitrice di 4 premi, Lei e Henry Fonda, per 
•Il lago dorato», sono anche i vincitori più anziani (76 anni 
lui, 74 lei). Record nel record: Katharìne ha vinto nel '63 
l'unico Oscar ex-aequo, lei per «JJ leone d'inverno», Darbra 
Strelsand per «Funny airi». 

MISTER OSCAR — Anche qui, niente dubbi; Walt Disney. 
Tra cartoni animati e documentari ha vinto 27 (!) Oscar, c 
non ha mai potuto partecipare per i lungometraggi! Si ag¬ 
giungano I premi speciali per «Biancaneve» (1935) e per la 
creazione di Topolino (J 932). 

I Piti GIOVANI - tnnumO'NeaIper«PaperMoon»(J973)é/a 
vincitrice più giovane: 10 anni, lluslln Henry per «Kramer 
contro Kramer* J979) ne avevo soJo 9, ma non ha vinto, pove¬ 
ro piccalo. 


NON DI SOLO CINEMA - La cerimonia degli Oscar è stala 
trasmessa via radio a partire del 1932, c In tv (Nbc) dal 1953. 
Già nel '54 Irruppero gli sponsor, c Bob Uopo (abituale pre¬ 
senta toro) dovette rinunciare; la Chrysler, sponsor di una 
sua serie tv, gli impedì di presentare uno show sponsorizzato 
dalla OJdsmoblJe. 

CATTIVI PROFETI - Al Jolson nel 1929: «MI sarebbe piaciu¬ 
to vincere In statuetta. MI serviva un nuovo fermacarte». 
Melina Mencour! nel 1960: «Alla United Arttsts vogliono che 
faccia una campagna promozionale per la mia candidatura. 
Ma lo sono un'attrice, non un politico». 

«OFF» HOLLYWOOD - Ilpremio al film in lingua straniera 
divenne ufficiale nel 1956. L’Italia l’ha vinto sette volte (quat¬ 
tro con Fcllinl, due con De Sica, una con Pctri). La formula¬ 
zione («lingua straniera») fa si che gii inglesi partecipino per 
I «veri» Oscar, facendone spesso man bassa (ricordiamo I casi 
di David Leon. Laurence Olivier, «Tom Jones», «Momenti di 
gloria*, «Gandhi»). 

I Piti LUNGHI - Nel 10561 film candidali (.11 giro del mondo 



Paul Newman, qui in una setma da «Il colore dei soldi», è olla 
settima «nomination», ma non ha mai vinto l’Oscar. Che sla 
questa la volta buona 7 


rono figurare come autori di 
Il ponte sul fiume Kwal. I lo¬ 
ro Oscar furono consegnati 
solo 11 16 marzo 1985: alle ve¬ 
dove, perché Wilson e Fore¬ 
man erano morti In disgra¬ 
zia. 

E gli Oscar rifiutati? Una 
storia nella storia. G.B. 
Shaw, vincitore per Pygma- 
llon, che esterna la sua Indi¬ 
gnazione ma poi tiene l'O¬ 
scar sul caminetto. Luis Bu- 
ftuel, candidato per 
Tristana, che definisce il 
premio «moralmente disgu¬ 
stoso». George C. Scott che 
resta a cosa a guardare il ba¬ 
seball In tv la sera de! suo 
trionfo per Patton. E Marion 


Brando che, vincitore per II 
padrino, manda al suo posto 
una ragazza Apache, Sa- 
cheen Piccola Piuma, a rifiu¬ 
tare U premio in segno di 
protesta contro I recenti fatti 
di Woundcd Knce. E di ri¬ 
mando subito dopo Clìnt Ea- 
stwood, consegnando il pre¬ 
mio per 11 miglior film pro¬ 
prio a) Padrino, che afferma: 
«Forse dovrei farlo In memo¬ 
ria di tutti 1 cawboy uccisi 
nel film western». 

Sissignore questa è l'Ame¬ 
rica. E chissà che stanotte, 
sessant’annl dopo non si fe¬ 
steggi con un altro gran ri¬ 
fiuto. Difficile, però..; 

Alberto Crespi 


In 80 giorni», «Guerra e pace», »I1 re ed lo», «Ji gigante» e «/ 
dieci comandamenti») duravano In media tre ore l'uno. Jerry 
Lewis, presentando la cerimonia, si sfogò; «Guerra e pace i'ho 
visto a metà perchè II bambino seduto di fronte a me nel 
frattempo era cresciuto. "Il gigante" l’ho visto tutto ma mi è 
costato 300 dollari: 3 di biglietto e 297 di baby sltter». 

UN OSCAR A MOSÈ? - La più bella battuta sulla caccia alle 
streghe c sulla fobia del tossi» va accreditata a Groucho 
Marx, che commentò così l'esclusione dal premi degli sce¬ 
neggiatori sospettati di comuniSmo: «Prendete ad esemplo "I 
dieci comandamenti ", soggetto originate di Morò. 7 produtto¬ 
ri hanno dovuto togliere il suo nome dal titoli perchè hanno 
scoperto che aveva attraversato li Mar Rosso». 

ONORE AGLI SCONFITTI - Non solo Chaplin si è visto 
rifiutare l'Oscar. Altri grandi come Greta Garbo, Howard 
Hawks, Alfred Hitchcock e Eric von Stroheim non l'hanno 
mai vinto. Con ChapiJn l’Accademia fu addirittura beffarda; 
nel '42 una riedizione sonorizzata di «La febbre dell'oro» fu 
candidata per II miglior sonoro, e si sa quanto Chaplin odias¬ 
se Il sonoro! Hitchcock, forse, fu handicappato dalla sua pri¬ 
ma partecipazione alla cerimonia nel ’39: si addormentò du¬ 
rante il discorso di Walter Wanger, produttore, allora presi¬ 
dente dell'Accademia. 


Dal nostro Inviato 

CONEGLIANO — Un fanta¬ 
sma si aggira per il mondo: è 
li cinema. Un fantasma, per 
la verità, molto vispo, che so¬ 
pravvive a se stesso con il 
massimo di gagliarda incre¬ 
dulità, Forse perché più che 
un fantasma c un replicante, 
carico di energie elettroni¬ 
che fin quasi a esplodere di 
vitalità. Che meraviglia sco¬ 
prire che, dopo tanti frettolo¬ 
si De profundis, la pellicola, 
si proprio lei. ultranovanten¬ 
ne matrice di indelebili Illu¬ 
sioni, è sempre In cima al no¬ 
stri sogni. E quanto è stato 
dimostrato con ampia facol¬ 
tà di prova ad Antennacinc- 
ma, manifestazione che si è 
appena conclusa a Coneglia- 
no e che si propone di tastare 
annualmente 11 polso all’uno 
e all'altro mezzo; la televisio¬ 
ne e, appunto, 1 ) cinema. 

Poche lamentazioni, mol¬ 
te documentate analisi della 
situzione attuale, che vede, 
certo, spadroneggiare 11 
mezzo elettronico, ma anche 
un Indiscusso primato del ci¬ 
nema per il «discorso meta¬ 
forico», cioè l’Immaginario, 
l’Immaginifico e insomma la 
narratività. Non si c mal 
consumato tanto cinema co¬ 
me oggi attraverso la tv. 
Quasi che questo amato 
Panda In estinzione avesse la 
proprietà, come I pani c 1 pe¬ 
sci della parabola evangeli¬ 
ca, di moltiplicarsi all'Infini¬ 
to per amore. E c’è stato In¬ 
fatti chi, pur collocandosi tra 
gl) esponenti di un WWF In 
celluloide, ha Ipotizzalo un 
•uso surrealista» c di massa 
del telecomando da parte 
dello spettatore, che rico¬ 
struisca arbitrariamente 
una nuova narratività. 

Ma, mentre nuovi percorsi 
creativi si scoprono dentro la 
libertà vigilata del telescher¬ 
mo, il mercato — ha soste¬ 
nuto qualcun altro — co¬ 
struisce un mondo a sua Im¬ 
magine e somiglianza, cioè a 
immagine e somiglianza del 
caos. Ed ecco che! film ven¬ 
gono già prodotti per essere 
passati alla tv e, fatto nuovo, 
per essere immessi nel cir¬ 
cuito homc-vldco. La circo¬ 
lazione nelle sale diventa co¬ 
si quasi soltanto una fase 

C romozlonalc, che dà un 
uono e un cattivo lancio al¬ 
la vera vita del film; quella 
domestica, privata, solipsi¬ 
stica, sottratta al buio collet¬ 
tivo e magico della sala. 

Rimpianti? Tanti, ma 
vanno messi Insieme a quelli 
per «Il mondo che non e più 
quello di una volta». 

Accanto al lavori del con¬ 
vegno (che si sono svolti du¬ 
rante quattro intense matti¬ 
nate) Conegllano ha posto 
molti altri palcoscenici: una 
serie di Incontri dedicati alla 
«Fabbrica dell'informazio¬ 
ne», alcune anteprime cine¬ 
matografiche c televisive, 
una personale di Francesco 
Maselll e la Storta di un altro 
italiano chiamato Walter 
Chiari. Un italiano prima 
rappresentato dalle puntate 
del programma di Tatti San¬ 
gui neti andate in onda su 
Rattre, poi Interpretato da 
Chiari medesimo, venuto In¬ 
sieme a Valerla Gollno a fe¬ 
steggiarsi e farsi festeggiare. 

Fin troppa come al fuoco, 
soprattutto quella umana 
del rappresentanti del «siste¬ 
ma televisivo», che si sono 
Impegnati a spiegare immo¬ 
destamente le «ragioni del 
loro successo». Compito 
sempre ingrato, al quale s) 
sono accinti con maggiore o 
minore entusiasmo; Luciano 
De Crescenzo e Sergio Zavo- 
li, Mario Pastore e Ennio 
Mastrostefano, Giovanni 
Mlnoll e Enrico Mentana, 
Sandro Ciotti e Maurizio Co¬ 
stanzo. Data la diversità de¬ 
gli uomini e del ruoli, impos¬ 
sibile ricondurre le tante ore 
di confronto a un unico di¬ 


Dibattiti, testimonianze, anteprime 
agli incontri di Conegiiano } 

Cinema: sogno 
di una notte 
di mezza tv 



scorso. Anche perché nelle 
giornate percorso non sono 
mancate le continue provo¬ 
cazioni da parte della crona¬ 
ca. Pubblico e privato che si 
affrontavano sul terreno na¬ 
zionale con ghigno feroce in¬ 
terferivano spesso nelle ana¬ 
lisi e nelle Interpretazioni, 
nelle giustificazioni e nelle 
autodifese. Meno disponibile 
di tutti al dubbio autocritico 
è apparso Giovanni Mlnoll, 
che non ha respinto neanche 
la ricorrente definizione di 
•rampante* e ha mostrato 
orgogliosamente al pubblico 
numeroso (a proposito: una 
stravaganza di Conegllano è 
la partecipazione della gente 
anche alle fasi più hard del 
dibattito) un collage del suol 
famosi «faccia a faccia», ani¬ 
mandoli di retroscena e di 
contrasti a distanza. 

Molto critici, invece, nei 
confronti doli’azlenda pub¬ 
blica gli Interventi degli uo¬ 
mini dell'informazione vera 
e propria (e non di quella «in¬ 
formazione diffusa, teoriz¬ 
zata da Mlnoll), l quali non 
hanno smorzato le polemi¬ 
che (soprattutto 11 giovane 
Enrico Mentanu) verso una 
gestione del palinsesto che 
sacrifica a ragioni di concor¬ 
renza la funzione primaria 
del servizio pubblico. Una 
posizione che ha trovato tut¬ 
ti d’accordo e che sarebbe 
stata ancor meglio chiarita 
da una eventuale partecipa¬ 
zione della concorrenza stes¬ 
sa, cioè dagli uomini di Ber¬ 
lusconi, assenti per cause di 
forza maggiore (o no?). 


La Rai ha dimostrato cosi 
in solitaria di contenere den¬ 
tro di sé la consapevolezza 
delle suo tare, cosi come ha 

f iotuto esibire i suol punti di 
orza In una squadra di pro¬ 
fessionisti cho non si sento¬ 
no orfani di Baudo-Carrà. 
Professionisti tra i quali 
vanno anche considerati l 
produttori di Giuba e Giulia, 
il primo film ad alta defini¬ 
zione, presenti entrambi a 
testimoniare la novità e 1 ri¬ 
sultati di quell'impegno, cho 
si è segnalato a! mondo inte¬ 
ro attraverso l'interesso di 
registi come Coppola e Scor- 
sese e di un mercato come 
quello americano che ha già 
acquisito 11 film. 

Tra le nuove produzioni 
Rai viste a Conegllano per 11' 
cinema citiamolo stucche¬ 
vole Un altare per la madre 
di Edith Bruck, girato nelle 
vicinanze friulano con spre¬ 
co del protagonisti Franco 
Nero e Angola Winkler e del¬ 
lo spunto letterario fornito 
da Ferdinando Camon. 

Per quel che riguarda In¬ 
vece la Tv sono state mostra¬ 
te Immagini ancora da lavo¬ 
rare del programma di Carlo 
Sartori che avrà II probabile 
titolo .1980-1990:1 dieci anni 
che sconvolgono la tv» e che 
andrà forse in programma¬ 
zione a maggio. Si tratta del 
seguito aggiornato del Giro 
del mondo In ottanta Tv e 
anche, per quanto si è potuto 
vedere, di una Inchiesta 
comparativa interessante e 
forse unica al mondo. 

Maria Novella Oppa 



di famiglia 
in un... 
concerto 



Johann Sebastian Bach (all'organo) in un'antica stampa 


CLASSICA 


Liszt 
i giorni 
cantati 


LISZT: 15 Licder; Behrcns, 
soprano; Garbcn, piano (DG 
419240*1) 

LISZT: 9 Lìcdcr • STRAUSS: 
11 Licder; Fassbaender, mez¬ 
zosoprano; Gage, piano (DG 
419238-1). 

Sostanzialmente estraneo 
alla tradizione del Lied ro¬ 
mantico, Liszt le si accosta 
però In modo non casuale, 
con una ricchezza di intui¬ 
zioni e di Intelligenti apertu¬ 
re che rende molto Interes¬ 
sante anche questo settore 
(di qualità discontinua) della 
sua produzione. 

Un tempo quasi totalmen¬ 
te Ignorata, la sua musica 
per canto e pianoforte sta 
trovando finalmente una 
certa diffusione anche in di¬ 
sco: alle vecchie Incisioni 


Hungaroton si è aggiunta 
nel 1981 un’ampia antologia 
di Dietrich Fischcr-Dleskau 
e Barenbolm, ed ora una 
scelta più limitata di Hilde¬ 
gard Behrens e Cord Garben, 
mentre Brigitte Fassbaender 
ha diviso 11 suo recente mi¬ 
crosolco tra Liszt e Strauss. 

Particolarmente preziosa 
la scelta della Behrens, per¬ 
ché per due terzi è diversa da 
quella di Flscher-Dieskau e 
la Integra rivelando pagine 
quasi sconosciute, come la 
vera e propria «scena» di 
Jeanne d'Arc au Buchero di 
Loreley, e altre rarità molto 
attraenti, interpretate con 
grande Intelligenza ed auto¬ 
revolezza. 

Sempre affascinanti poi le 
Interpretazioni della Fas- 
sbacnder, che ha diviso la 
sua scelta llsztiana tra pagi¬ 
ne su testo tedesco e france¬ 
se, mostrando fra l’altro con 
finezza come queste ultime 
(su versi di Hugo apparten- 

S ano proprio ad un genere 
iverso, inclinando ad una 

F >lù marcata seduzione me* 
od Ica. 

Da sottolineare poi, tra 1 
Lleder di Strauss, la presen¬ 
za accanto a pagine notissi¬ 
me del Cinque Lleder op. 15, 
paolo petazzl 


Segnalazioni 


JEMEEL MOONDOC: -Nostalgia In Times 
Squarc» -Soul Note Sn 1141. 

Ancora un’ottima proposta di questo saxofo- 
nista (alto e soprano) che ha un suo originale 
e corposo suono e che In tre suol temi e in 
quello minguslano che dà titolo all’album è 
felicemente assecondato da Bern Nix alla 
chitarra, William Parker ai basso, Rahn 
Burton al piano e, per restare in termini di 
Mlngus, Dennls Charles alla batteria (d.l.y 
BROTIIER BEYOND: «Ilow Mony Times* - 
Emi 12" 2015986. 

Gruppo inglese (al secondo singolo, preludio 
al primo Lp) pacatamente disco e dal sound 
molto argentino, con reminiscenze reggae 
nel pezzo guida (in duplice versione in questo 
mix) e funk In ulve 7t All Back(d.i.). 

ERIC DOLIMIY: «Oulward Bound» * Prcstige 
Om 2033 (Foni! Cetra) 

Ristampa secondo originale (ma allora per¬ 
chè l’assurda etichetta Prestige e non quella 
New Jazz?) di uno del primi e fondamentali 
Lp di Dolpny, con la suggestiva copertina di 
The Prophet e la compagnia di Hubbard 
(tromba), Bvard (plano), Tuckcr (basso) e 
Haynes (batterla), e quel temi angolosi, stra¬ 
ni e atonali eppur densi di cultura jazzistica 
(d.l.). 

MOZART. Eine kleine Nachtmusik K 525; Di¬ 
vertimento K 252; Divertimento K 131; Or* 
pheus Chambcr Orchestra (DG 419192-1) 

Un pezzo, famosissimo, per soli archi, uno 
per soli fiati ed uno per archi e flati riuniti: 
l’orchestra da camera Orpheus si presenta 
anche in questo secondo disco mozartiano al 
completo, con la nitidezza che la caratterizza 
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MILT JACKSON: «Big Band Rags» • Milestone 
(doppio) lib 6129 (Fonit Cetra) 

Il famoso vlbrafonlsta tn cornice big band: a 
parte gli arrangiamenti di Damcron nella 1» 
acciaia, con un delicatissima, fin troppo 
Round Midnlght, gli altri di Ernie Wilklnso 
della trombonista Melba Llston operano a 
livello standard come pure le Improvvisazio¬ 
ni di Jackson 

; TIIELONIOUS 
MONK: «Mulhgan Mccts Monk» ■ Riversiti* 
Rlp 1196 (Fonit Cetra) 

Ancora un facsimile della prima edizione, e 
l'accostamento fra 1 due musicisti rosta as¬ 
surdo, furbizia d'epoca (d.i.y 

BRITTEN: Concerti op. 13 © op. 15; S. Richter, 
piano; M. Lubotsky. violino; Engllsh Chambcr 
Orchestra, dir. Bntten (Dece» 417 308-1) 
Interpretazioni esemplari di due lavori gio¬ 
vami 1 di Britten: Sviatoslav Richter è il soli- 
" c Mark 
osti nel 

neoclassico in voga fra Te due guerre e §? un 
magistrale artigianato destinato ad espri¬ 
mersi con maggiore originalità nel teatro 
musicale (p.p.y 

BRITTEN: Suitos op. 72 e 80; Rostri uovic, vio¬ 
loncello (Dccca 417 309-1) 

Composte per Rostropovic, di cui Britten fu 


amico (e con cui suonò) le due suttes (1964 e 
1967) prendono a modello quelle di Bach con 
estt] dì gradevole artigianato. La registrazio¬ 
ne e del 1969 e presenta interpretazioni ds 


manuale (p.p.) 


La famiglia Bach prima di Johann Sebastian: le canlalc; Musi¬ 
ca Antiqua Kdln, dir. Goebel (2 CD AKCIIIV 419253-2) 

J.8. BACH: Cantate n. 80 e 117; The Bach Ensemble, dir. Rifkin 
(L'OISEAU-LYRi: 417250-1) 

C.P.E. BACII e W.F, BACH: Concerti per 2 cembali; Staler, IIUl, 
Musica Antiqua Koln, dir. Ciocbcl (ARCIIIV 419256-2 CD) 

C p ii. BACH: 6 Sinfonie Wq. 182; The Academy of Ancicnt 
Music, dir. Hogwood (L'OISEAU-LYRE 417124-1). 

La famiglia Bach dilaga: non soltanto il grande Johann 
Sebastian c due del suol figli; ma anche quattro 2 il piu o 
mono lontani hanno attirato l'attenzione del complesso Mu¬ 
sica Antiqua di Colonia, che ora ha dedicato due dischi a 
tutto le canta te oggi conosciute di Heinrich Bach (1615-1692), 
Goorg Christoph Bach (1642-1697). Johann Michael Bneh 
(1648-1694) e soprattutto di Johann Christoph Bach 
(1642*1703). cho fu senza dubbio il musicista di maggior rilie¬ 
vo nella famiglia prima di Johann Sebastian. -Sono sue 6 delle 
13 composizioni incise nel due nuovi dischi Archiv: con essi il 
complesso Musica Antiqua prosegue l’esplorazione della mu¬ 
sica tedesca prima di Bach e fornisce un quadro significativo 
delle forme c dei caratteri stilistici della musica vocale sacra 
tn Germania nella seconda metà del Seicento. Questi pezzi 
non sono capolavori, ma neppure semplici curiosità e rivela¬ 
no spesso, oltre a interessanti anticipazioni del grande J.S. 
13ach, un'Intensa espressività nel rapporto tra la musica e gli 


•affetti» del testo. 

Due capolavori di Johann Sebastian, le Cantate n. 80 (Eine 
feste Burg ) e n. 147 ( llcrz , und Mund und Tat und Leben), 
sono proposti da un pregevole complesso americano con 
strumenti originali, Il Bach Ensemble dirotto da Joshua Ri* 
fktn (che lo ha fondalo nel 1978); ancora poco conosciuto in 
Italia, rivela In questo disco una notevole accuratezza stru¬ 
mentale e una buona correttezza stilistica da parte del non 
eccelsi solisti vocali. 

Passiamo alla generazione successiva con due del figli del 
Bach maggiore. Cari Philipp Emanuel (1714-1788) e Wilhelm 
Friedemann (1710-1784): Il Concerto In fa maggiore Wq 46 del 
primo è un suggestivo documento della nervosa frammenta¬ 
zione del discorso tipica del suo stile «sensibile* c contiene un 
tempo lento di straordinaria bellezza; mentre 1 due lavori di 
Wilhelm Friedemann Interessano proprio per la natura stili¬ 
sticamente Incerta che lascia spazio al tardo barocco come a 
situazioni nuove. Assai valide le esecuzioni del complesso 
Musica Antiqua di Colonia, nel disco dedicato ai figli di Bach 
come In quello del predecessori. 

Un altro buon alsco rivela l’Irrequieta genialità di Cari 
Philipp Emanuel: è la ristampa di sei sinfonie per archi (che 
nel catalogo di Wotquenne, indicato con lo sigla Wq. hanno il 
numero 182), registrate nel 1979 da Hogwood con la sua Aca¬ 
demy of Ancient Music. Sono le più frequentemente incise cd 
eseguite, perché si collocano tra lo sue cose migliori in campo 
sinfònico. 

paolo petazzl 


ROCK 


Swing 

da 

Caserta 

AVION TRAVFL: «Sorpassan¬ 
do. - IRA 508 007-1 (Poiv- 
Gram). 

SCUDOCROW: « Se u doserò u- 
♦ Kindergarten Rccords 506 
003-1 (PolyGram). 

Continua, dopo » Liftìba, la 
scoperta ufficiale dello n*w wa- 
ve italiana. Gli Avion Trave!, 
prodotti daliafiorentina Ira ma 
registrati a Caserta, complico 


come produttore e chitarrista 
acustico (in Sopra di te) Nino 
Buonocore, cantano in italiano 
le quattro canzoni (dì cui la mi¬ 
gliore è quella del titolo) che 
compongono questo Lp che in 
effetti è un maxi 45 che ruota a 
33 giri. Strana atmosfera da 
swing incupito e surreale, spe¬ 
cie per ì giochetti di sax di Pep- 
pe D’Argetizio. 

Assai più densa, anche se an- 
eh essa spesso non debitamen¬ 
te rifinita, la musica, proposta 
da un alt{8 etichetta di Firen¬ 
ze. degli Scudocrow, i cui testi, 
invece, sono in inglese come lo 
si.tì-. i modelli mentalmente (e 
non solo sonoramente) ispirati¬ 
vi. Penetrante, coinvolgente la 
vocalità di Irene N'jie. Le ta¬ 
stiere e l'ossessiva linearità del- 
la batteria di Roberto Federi¬ 
ghi immergono queste musiche 
cupe ma non aggressive in al- 
mosfere dark (D^ad Car Dance, 
per faro un riferimento). 

daniele ionio 



Tony Sheridan 


POP 


Mister 

Sheridan 

suppongo 

TONY SHERIDAN: «Dawn 
Colmi»» • CGD 20605 

Perché questo disco? Ma per 
un valido o curioso Retroscena 
storico. Un giorno di parecchi 
anni fa Shenaan lasciò l'Inghil¬ 
terra ed approdò ad Amburgo: 
qui conobbe quattro giovanotti 
i cui nomi erano John Lcnnon, 
Paul McCartney, George Har- 
rison e lo scomparso Poto Best 


re un disco, lui convocò t quat¬ 
tro e con t tre quarti dei Beatles 

ISWSWVinraT, 

volo la storia del quartetto dì 
Liverpool. 


.v V 1 **—■> uuuuuiai, 

qual e sempre stato, prese « gi¬ 
rare il mondo in lungo © in lar¬ 
go E adesso Giancarlo Carnia- 
nt e Vince Tempera l'hanno 
convinto a ritornare in saia dì 
registrazione. Sheridan ha cu- 
riosamente 1 aspetto di un sì- 


Pio romantica d| quanto ci xì 
sarebbe aspettati, ma con to¬ 
po agile, sema smancerie (fra 
tutte, Northern fWn). Noi 
a, immite- — • • 

riascolto. 


Northern .. 

mpatto; una volta tanto da 

scolto. 

dfamrtf tomo 
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Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 
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Vi ricordate dei Rapisarda 1 
la penna audace? 

(che tanto piacque, che tanto piace) 

Oggi Lucìfero 
piu non darebbe 
r&SBalto al cielo 
ma ad altra sede 

Un’lnpa? Un consiglio d’anvminisUatioae? 

Una municipalizzata? Una banca lottizzata? 

Qui risiede 

(con nostro dispiacere) 
oggi il potere 

Eppure un cardinale 
(Sin’ quel Siri’ 
che tu ricordi*, 
si, proprio quel Sin) 
seppe del portuale 3 
le ragioni, 
se non sposare, 
mediare*. 

Cosi sindacato e padronato 

chiedono a Reggio Emilia ancora di un vescovo il conforto 

R erché imparziale pesi 
> ragioni ed il torto 

In questo secolo privo di fede 
in cui il politico non gli ideali 
serve ma i tristi trenta denari 4 
ci consola il pretoccio che ci crede 3 

Alleluia* alleluja’ 
la notte che già fu bi buia 
si accende di un astro divino *. 8 
Cos'altro chiediamo al sovrano bambino’ 

Se troppo non gli pare, 

se tonto possiamo osare, 

se Marcinkua facesse estradare *. 7 

(se l'Aids non mandasse come castigo divino )*. 1 


Note 


1 Con buona pace di chi ogni volta inventa una presunta no* 
stai già Pei per il compromesso storico si vedrà nei due versi finali 
che questo limite non è superato 

8 Ardito poeta siciliano di scuola carducciana, che aaiutò il 
nuovo secolo, il Novecento, con il poema .Satana. Satana assalta 
il ciclo, sgomina i santi, uccide «VEverno* e lo Spirito Saito, libo* 
ra Cristo dalla Chiesa, c muove, con lui e con Socrate, verso la 
terra alla tosta dei sapienti per liberare l'umanità. 

5 II «camallo* 

4 11 prezzo del tradimento di Giuda 

8 II lettore accorto riconoscerà un v erso di un popolare SOteV 
to di Antonello Trombadon, alla vigilia deU'eleziose Inattesa di 
PnDa Luciani 

9 -o tre versi di una popolare poesia di Natale — che anche 
Patrizia e Renato hanno recitato nella loro infanzia ~ nache si 
deve alla penna di Guido Gozzano 

7 Dal Vaticano in Italia 

8 La tesi dell Aids come «castigo divino» ò stata proposta in 
Italia dal Cardinal Siri Siri’Sì proprio quel Siri il tornile Siri 
nella lingua portoghese, vuol dire granchio. 

Renato Nico/ww 
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Chiesa por Cile 
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Domani, 31 marzo, ha inizio il congres¬ 
so del partito socialista italiano. Sono 
previsti gli interventi, a cuore aperto, dei 
maggionosponenti del mondo politico na¬ 
zionale. AodreoUJ, dopo il fallito tentati¬ 
vo di far quadrare il cerchio, si presente- 
ri con il cubo magico di Rubik. De Mita 
parlerà per primo, Spadolini per secondo 
e contorno. 

Si parlerà a lungo della crisi, di Identi¬ 
tà, che ha colpito Cossiga il quale, stanco 
di consultare il lungo elenco, ha finalmen¬ 
te deciso di formare il numero del servi¬ 
zio sveglia. Martelli ribadirà che l refe¬ 
rendum non si toccano, almeno non in 
pubblico. De Mita aggiungerà; «Non si po¬ 
teva più andare avanti con questo bing- 


muovo no no!». 

Persino 1 socialisti saranno costretti a 
riconoscere che Andreottl ha fatto di tut¬ 
to, ma come sempre verranno a mancare 
le prove. 

La crisi continuerà, sul primo o sul se¬ 
condo canale, a «Studio Aperto» Giuliano 
Ferrara continuerà od esprimere la pro¬ 
pria opinione, mentre gli verrà rispar¬ 
miata fa nostra. 

Un incarico esplorativo viene affidato 
•1 cavallo di razza Fanfani, anche per giu¬ 
stificare la situazione di stalla in cui si 
trova attualmente la crisi. Esplorando 
esplorando, non è escluso che si arrivi 
presto ad un governo Damato; e a propo¬ 


sito, è crisi anche in Rai. La Corrà c Bau- 
do ci hanno lasciato, sono passati a mi¬ 
glior vita. La Rai, senza la Carrà, conti¬ 
nuerà con i sottotitoli per gli utenti che 
non riacquisteranno mai più l'uso della 
parola, tantomeno in inglese. Baudo pre¬ 
senterà tutto, anche la sua signora. La 
Bonaccorti per il momento resta alla Rai, 
ma in seguito potrebbe restare incinta, 
Wojtyla ha proclamato, a ragion vedu¬ 
ta, 1*87 l’anno della Madonna, infatti è au¬ 
mentato il deficit del Vaticano che conta 
molto sull’aiuto dei fedeli, meglio se sviz¬ 
zeri. Intanto in Cile cresce la tensione in 
attesa delta visita del Papa. Fervono i 
preparativi e Pinochet, venuto a cono¬ 


tre Wojtyla, ha fatto costruire un altro 
stadio con annessa una grande piscina, 
ma senza acqua. 

Il ministro Scalfaro si è incontrato con i 
colleghi stranieri per parlare di terrori¬ 
smo. Si è discusso di come far fronte a 
questo fenomeno e presto verrà bandito 
un concorso: «I giovani incontrano l’Euro- 
terrorismo». 

Sono migliorate le condizioni dell'ex 

8 residente Pertini il quale, al risveglio 
ell’operazione.si è voluto assicurare che 
nei pressi non ci fosse anche l'altro ex 
presidente; scusateci, ma proprio non ci 
sentiamo di nominarlo, in compenso fac¬ 
ciamo le corna. 
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I T EST ATTITUDINALE per i congressisti di Rimini, elabo- 
* rato dalla Fondazione Cesare Lombroso in collaborazione 
con la Direzione Generale degli Istituti di Pena. 


Sei un buon socialista? 

ibo- BBM 

ione 

m Com 
§ i tuo 


X Ti dice qualcosa 
Pietro Nenni? 

A 0 Sì, è realmente esistito; fu il 
primo fidanzato di Sandra 
Milo 

B □ Sì, è l'uomo che ha lanciato li 
basco nella moda italiana 
C □ Sì, mi dice di vergognarmi 
D □ Anna Crasi 


4 Se vengono ad 
arrestarti, 
come tì comporti? 

A □ Mi appello ai limiti della satira 
B □ Controllo che il mandato di 
cattura sia firmato 
C □ Controllo che le manette siano 
firmate da Trussardi 
D □ Rubo le manette 
E C Anna Crasi 


Quali sono i libri 

2 che hanno 

maggiormente 
influenzato la tua 
formazione politica? 

ADI libri contabili del mio Co* 
muno 

UDII Libro della Giungla 
C D Le mie prigioni 
D □ Anna Crasi 


Qual è il tuo 
film preferito? 

A □ Ladri di biciclette 
B □ Il ladro di Bagdad 
C □ Fuga da Alcatraz 
D □ Anna Crasi 


( compagni 

SOCIALISTI 
AL coto&^esso, 
CIPPA. 


SAGRANDO 

CHE. NOM SCcPPAfOO 

che si sono 
INTRUFOLATI. 


3 


Quale fu il 
primo socialista 
della storia? 


6 


A □ Dell'Asloria? Cc do sono molti 
il Q Costi, o por questo venne pro¬ 
cessato 

C □ Giusy Lo Ganga, e por questo 
venno processato 
D □ Anna Crasi 


In quale momento 
ti senti più fiero 
di essere socialista? 


A □ Quando l'Italia è uscita dalla 
crisi 

B □ Quando Anna Crasi esce da 
Krizia 

C □ Quando Teardo uscirà di gale¬ 
ra 

D □ Anna Crasi 



/ Come chiameresti 
i tuoi figli? 

A □ Hilton e Bancomat 
B □ Stefania e Bobo 
C □ Non mi piace chi imita i capi. Li 
chiamerei Stefanio e Boba 
D □ Anna Crasi 

Quale figura 
di spicco del 

8 socialismo ti ha 

insegnato qualcosa 
di veramente 
indimenticabile? 

A □ Sandra Mito 
B □ Marina Lante Della Rovere 
C □ Stefania Crasi 
D □ Anna Crasi 
E □ Tutte 


Profilo 


9 


Che cosa ti 
suggerisce la 
parola «sinistra»? 


A □ Un senso di rimorso, come 
quando picchiai mia madre 
B □ Un senso di liberazione, come 
quando picchiai mia madre 
C □ Non ho capito la domanda 
D □ Anna Crasi 


IO 


Perché ti 
piace 

Bettino Craxi? 




A □ Perché ce l’ha grosso 
B □ Perché ce l’ha grossissimo 
C □ Perché ce l'ha enorme 
D □ Anna Craxi 


„J’.?„?. rov " lsono lc riipoite -A.: 
TENDENZA BETTINO CRAXI. 
Avete decisamente un bel paio di co¬ 
glioni. Se siete una donna, occhio 
agli ormoni. Se siete un uomo, occhio 
a Bettino, potrebbe risentirsene. 
Per voi «Mondo Operaio» è un'impre¬ 
cazione e il sole dell'avvenire de¬ 
v’essere per forza un nuovo inserto 
del quotidiano cattolico che sì occu¬ 
pa dì borsa ed economia. 

Se prevalgono le risposte «B*: 
TENDENZA STEFANIA CRAXI. La 
vostra massima aspirazione è tori¬ 
vere di moda su «Moda». Se siete una 
donna, guardatevi da Lina Sofie, te 
siete un uomo guardatevi sempre al¬ 
le spalle. Avete il complesso del pa¬ 
dre, per superarlo vi basterà co¬ 
munque occuparvi di un complesso 
edilìzio. 

Se prevalgono le risposte «C»t 
TENDENZA BOBO CRAXI. Le vo- 
stra smania dì protagonismo sarà 
presto esaudita: suonerete la batte¬ 
rìa durante la tournée dì Ron e final¬ 
mente vi sentirete realizzati. Guar¬ 
datevi dagli amici che si chiamano 
Bubo, Beba, Fifo, Rudo, Tato, Gegì», 
Pipo, Tico, Lalo, Pepa, Loia, Mimo e 
Monto. Fidatevi solo di quelli che il 
chiamano Anassimandro, Clìtenne* 
stra e Giovanpietro. 

So prevalgono le risposte »D» e 
•E»; TENDENZA ANNA CRAXI. Sie¬ 
te Anna Crasi. Nel caso non foste 
Anna Crasi, siete addirittura Cate¬ 
rina Caselli. Nel caso non foste nem¬ 
meno Caterina Caselli, vi conviene 
farvi ricoverare. 

Michele Serra 


A 























Sono scemo due 


di Jacopo Fo 


Gii Napoleone 
Bonaparte era con¬ 
vinto di poter inva¬ 
dere tutta la Russia, 
come dal resto Giu¬ 
lio Cesare non cre¬ 
deva di beccarsi 
quaranta coltellate, 
nonostante che sia 
sua monile, che 
Cleopatra, glielo 
avessero detto. 

Federlbo Barba- 
rossa non cl poteva 
oredere quando si 
accorse ohe stava 
annegando in un 
torrente per colpa 
di un cavallo stupi¬ 
do e neppure II ge¬ 
nerale Guatar riuscì 
a comprendere co¬ 
me mai gli apaobe lo 
stava massacrando 
Insieme a uno squa¬ 
drone di cavalleria 
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nonostante l’evlden- , , capitan Uncino, che 

te inferiorità degli archi sul Winchester, ha studiato da cattivo nel Kgb rubando un 
Neanche Bollassi ci credeva quando I ba- corso per corrispondenza da 007. 
luba lo hanno arrestato all'aeroporto di Per 1 governanti è inimmaginabile pen- 
una capitale centroafricana, per non par- sare che lo Stato è una accozzaglia di pol¬ 
lare di Slndona quando gli hanno servito colabili e ohe qualunque Idiota è capace di 
il famoso caffè... E anche Reagan non ci tirare il grilletto di una pistola. Cosi il go- 
credo ancora e non ha capito cosa c'entra- verno è II primo piazzista del terrorismo, 
no gli Iraniani coni contras e perchè tutti lo vende con l’etichetta della potenza e 
gli fanno tante domande e Nancy è dlven- dcH'invIncIbilltà... 1 nostri ministri credo- 
tata cosi acida con lui. Io dal canto mio no al principio dii .Tanti nemici tanto oso- 

nelle ultime settimane non sono diventato e „ „„ topolino II morde vanno in gito 
molto pii Intelligente, ho perso la carta „ dlr0 che m un bronco dl „„ 

d'dentiti, la patente, il mio quaderno con intelligentissime... Comunque 1 politici, 

iBISEL'fÌBSfaiJE!! P er ^ •*»«»»»• «»» >• >»« »?«• 


^ chiede i documenti 

ne tirano fuori ven¬ 
ticinque, tutti fai- 
sL.Ma il governo 
non 6i fa inganna- 
re...Scalfaro lo sa 
che i terroristi sono 
dei geni che sì ca- 
muffano...Luì ha 
esperienza...sì è fat¬ 
to le lotte studente- 
sche.Jui.C’ha gli in¬ 
cubi ancora adesso. 

Lui ha un metodo 
speciale per capire 
kìt* « t> A se uno è intelligente 

V Jc 0 no ' 11 Principio è 

che il governo è un 
/i genio e io Stato su- 

gf perraan.use uno rie¬ 

sce a fargli un dl* 
spetto deve essere 
per forza un demo¬ 
nio multilaureato, 
figlio di Rambo e di 
capitan Uncino, che 
ha studiato da cattivo nel Kgb rubando un 
corso per corrispondenza da 007. 

Per 1 governanti è inimmaginabile pen¬ 
sare che lo Stato è una accozzaglia di pai- 
colabili e che qualunque idiota è capace di 
tirare il grilletto di una pistola. Cosi il go¬ 
verno è il primo piazzista del terrorismo, 
lo vende con l’etichetta della potenza e 
dell’invincibilità... I nostri ministri credo¬ 
no al principio di; «Tanti nemici tanto ono¬ 
re* e se un topolino li morde vanno in giro 
a dire che era un branco di pantere nere 


e il numero di telefono deH'aibergo dove 
ita mia mamma. Quello che mi ha stupito 
d stato invece il livello di intelligenza chc 
ha dimostrato il nostro governo. 

Sono dei goni! È per questo che loro 
stanno al governo e voi state li a fare i 
governati! 

Peniate che il giorno dopo che il gene¬ 
rale Giorgleri è stato assassinato non so- 


per non esagerare troppo con le lodi sper¬ 
ticate alla forza dei terrorismo, subito 
aggiungono che loro •l'avevano previsto, 
o quasi riuscivano a sventarlo». Assurdo. 
La classe polìtica italiana non è mai riu¬ 
scito a prevedere niente, 

Non hanno previsto il 68, la fine del 
boom economico, la crisi energetica, l'era 
dei computer, il terrorismo, la ripresa 


lo già sapevano con sicurezza che erano dell’auto, il crollo dei prezzi del petrolio, 1 


battenti ma sapevano, addirittura, che si 
trattava dl «euroterrorlsmo» e Scalfaro 
(ex ministro della Pubblica Istruzione) e 
Spadolini (ex lottatore di sumo) erano an¬ 
che a conoscenza del fatto che l’attentato 
era stato deciso all’estero e che a com¬ 
pierlo erano stati «killer professionisti». 

Quella dei killer professionisti è una 
mania, 1» tirano fuori dopo ogni azione 
terrorista, o insistono anche dopo che le 
confessioni del pentiti hanno mostrato 
che in tutta la storia del terrorismo non si 
è mal visto un solo «killer professionista* 
neanche da lontano. 

I terroristi sono solo dilettan- 
ti,..perdono le carte d’identità, le pistole, 
lo chiavi del covUe quando la polizia gli 
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nucleare, l’Aids. 

Si può dire che qualunque cosa sia suc¬ 
cessa in Italia nessuno è stato in grado di 
prevederla...figurÌamocl se sono in grado 
di prevedere che un pazzo si apposta al¬ 
l’angolo di una strada e comincia a spara¬ 
re. Ma è inutile, i potenti non rinunciano a 
dipingersi come tanti superman, onnipre¬ 
senti, onniscienti, onnipotenti. 

L’unica cosa cho ammettono è aualche 
distrazione ogni tanto. Come quei papa, 
che, una volta morto, trovandosi in cielo 
davanti a Dio, che gii chiedeva dl render 
conto dei suoi peccati, alle domande dei 
creatore rispose con voce modesta e tre¬ 
mante: «Ma, non so, forse c’é stato un qui- 
pro-quol». 
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di Renato Caligaro 




Opinione pubblica 


di Domenico Starn one 



•Una croce» mi spiega l’anziano bidello 
Orlandi, sbracato al suo posto nel corri¬ 
doio, mentre aspetto che esca dalla classe 
il collega Giovenale per darmi il cambio. 
•Una croce» continua Orlandi: intendendo 
la sua condizione di non docente: l’unica 
categorìa lavorativa — dice — che sì defi¬ 
nisce attraverso quello che non fa. Sicché 
tutti: Orlandi fai questo, Orlandi fai quel¬ 
lo. «L’unica cosa che non ti fanno fare è 
insegnare». Io dico: eh!, ma luì non ci fa 
caso. E seguita: «Il preside per esemplo: 
bella casa in piazza Menenio Agrippa» mi 
confida: due settimane fa c’è andato ner 
sette pomerìggi dì seguito. Lavoretti: due 
persiane rotte, quattro mattonelle da so¬ 
stituire, il cesso otturato. » Poi ti faccio 
un bel regalo — gli aveva detto il preside 
dandogli de) tu ma fino ad ora non ba vi¬ 
sto regalo: né bello né brutto. Allora ha 
pensato: glil’ho fatto ner amicizia. Sicché 
ieri ha dato al preside un colpetto sullo 
stomaco col dorso della mano e gli ha det¬ 
to: ciao. Ma il preside l’ha gelato con: stai 
al posto tuo, Orlandi: abbiamo mai man¬ 
giato nello stesso piatto? 

•Non c’è umanità» conclude Orlandi, lo 
dico: sì. «Non c’è rispetto per le mani che 
lavorano» insiste mostrandomi le mani 
callose. Io allora gli mostro i calli sulle 
nocche dell’ìndice e del medio: mano de¬ 
stra. «A forza dì batterle sulla cattedra 

f ior imporre il silenzio» ho spiegato. Ma 
uì fa una smorfia per farmi capire: che 
paragone. «C’è lavoro e lavoro» dice, men¬ 
tre dalle classe il collega Giovenale anco¬ 
ra non esce e Invece si sente un coro di 
voci, tra cui spicca quella deirallìevo 
Timballo, che cantano: «Come farò con te / 
questa notte io penso che / come farò, non 
so / è per questo che dico: ! £ la notte dei 
pensieri e degli amori-. «Michele Zarrillo» 


informo Orlandi che fa capire: che m’im¬ 
porta. «Il professor Giovenale quello sì» 
però poi chiarisce. «Lavora e lavora sodo» 
approva. «Termosifoni: impianti di riscal¬ 
damento. Tutta la giornata: scuola © lavo¬ 
ro, lavoro e scuoia». «Altro che» — insiste; 
«Alla mano, ora un caffè, ora un cappucci¬ 
no», Giovenale si offende se luì, Orlandi, 
non gli da del tu. «Beh, io entro» gli dico 
invidioso dì questa lode al collega. «No» 
luì sì allarma. «Mi faccia un altro po' dì 
compagnia». Io non voglio essere scortese 
con l’inferiore: va bene — dico, anche se 
Timballo in classe sta urlando cho la sua 
vera casa è stata la strada, dove da sem¬ 
pre è andato mischiando nel cuore amici e 
amori da niente. «E questa sarebbe la 
classe dirigente dì domani» commenta Or¬ 
landi. «Andreotti, secondo lei, in classe si 
comportava così?». «No» dico «sì dovesse¬ 
ro sempre comportato da classe dirigen¬ 
te». Allora Orlandi mi confida: Andreotti 
venne a Sogni, no? — il paese suo e dì Or- 
lani; e gli vide le mani callose e gii disse: 
lo vuoi un posto? Due mesi dopo; assunto 
bidello. «Ah» dico io.«La classo dirìgente è 
quella che sa fare le cose giuste perché ha 
avuto ì professori giusti* conclude Orlan¬ 
di. 

Sì apre la porta finalmente ma non esce 
Giovenale bensì Timballo e dice: il mio in¬ 
segnante è il professor Giovenale: voglio 
essere ìa classo dirìgente dì domani. Sto 
per dirgli: zitto tu!, quando Giovenale, In¬ 
vece dì uscire dalla classe, vi entra di cor¬ 
sa trafelato spingendomi da parte Gli ve¬ 
do firmare le sue due ore dì lezione sui 
registro di classe, e noi eccolo che corre 
via gridando a Orlanaì: «Ti farò un bel ro¬ 
galo». «Buon lavoro» augura Orlandi. E poi 
commenta ammirato: «impianti dì rìseai- 
demento. Ha sempre molto da fare». 






































LO confermo ! 
t STATO DIO 

a MAMMee 

l’AIDS / 


Vua mandato per, posta 


ecco <a 
F oTbCop/A 
BEtW (^GoMANDATA 
CON klCMUTA. " 
Di RlToRNo f 


Caro direttore, 
ho letto su «Il Messagge* 
ro» la protesta-commento di 
alcune compagne alla vi¬ 
gnetta di Wollnskl con cui 
apriva il n. 52 di «Tango». Mi 
ha meravigliata l'indigna* 


giardiniere comunale). mostrava palesemente come 
Scrivo per colmare un fonerò cadute nel vecchio 
vuoto Ingiustificabile: non gi^della provocali»», 
ho ancora vista pubblicata maschile rispondendo eou 
una sola riga di appreiia- lupM ,t« modalità di critica 
mento per le preziose rifies- femminile, 
sioni del delizioso Professor Noo n l stupiscono più In 
Domenico Stamone. molte prevenibili rappre* 

Caro Professore, presumi- «minzioni dell'Immaginario 
bile gioia dei Suoi allievi e erotico maschile, ma mi 
conforto della Sua derelitta chiedo quanto di quello fem- 
categoria, geniale soldatino minila sia Indotto, mutuato e 
Schweyk della sfibrante prodotto da quello tanto de* 
guerra quotidiana contro precato maschile e se non 
Presidi, Genitori, Bidelli, t j. y c „„ Der | e donne, di 
Scolari del Primo e dell’Ulti. ano spostamento 

mo Banco... La prego, resi- c £ e , invece di rispondere a 
sta! consuete provocazioni, Indi* 

E rileggendola ogni setti. „hi .«Ho specifico femminile 
mana, noi Suoi avviliti colle* anche se con strumenti e co* 
ghì, ci sentiremo una volta di noicenze del simbolico anco* 
piu esausti, ma felici. rt pi „i*U, ma nuovi, di prò- 

Amorevoli saluti. (renivi ricerca (.-Li paro- 

Ins Sara Stopanso li amore-sesso evoca sia - 
a sentimenti antichi e roman- 

w tici che spregiudicati e indif- 

Cara redazione, ferenti giochi glnnicu). 

sabato 14 marzo abbiamo C'è un'altra via che non è ■ 
realizzato nella nostra città Quella dell'indignazione e * 
un'iniziativa anti-Aids (una del moralismo, che va prati*, 



I moralismo, che va prati* 


busta contenente il libro de cata anche se più lunga e si* 
•l'Unità-Fgci» sull'Aids, in* lenitola. La satira ò forse 
formazioni sui servizi locali sempre stata per sua natura 
e un preservativo) che ha su* un terreno maschilista», le 
scitato scalpore e interesse cose cambiano e ai evolvono: 
di diverse testate nazionali, meglio tacere 11 dove si pub 
ma non de l'Unità. Inutile di* solo polemizzare? Mi piace* 
re quali reazioni abbiamo rebbe sapere cosa pensano 
suscitato tra le organizza* le lettrici di «Tango» sulla 
zioni più retrive che ci hanno poaaibilltà della satira al 
accusato di essere omotes* femminile,se sia praticabile, 
suali, tossicodipendenti, de* ■« ci possa arricchire, o ba* 
pravati, nonché pedofili e di tta e avanza Claire Brete* 
mancare di buon gusto, come cher». 


_ (j> UflgmtTVj - 

"Ì/TpK/M rt (Ma 

vlf P6MOO w JoTTi * 
\Wudt «Mt fidiR/NALÉ f 


se Andreotti al governo fos* 
se «una chicca» da bon ton 
(...) Non ci stancheremo mai 
di denunciare quanti «popo¬ 
ni» ci siano nella nostra città 
che si scandalizzano se fac¬ 
ciamo informazione, anzi 
contro-informazione e se di* 
stribuiamo profilattici, og* 


Carla Mannota • Roma 


Che palle!' ...La satira, 
Vìncino, i ventenni con -tan¬ 
ta rabbia», i cacciatori as¬ 
sassini, il gusto buono e cat¬ 
tivo, i lunedi dei comunisti 
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chele, mauro mon ricolmi andrea pazienza, pormi rubino 
rum, serra. Domenico starnone, wnemo 
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Il tango della settimana 


Al disegno di Francesco Rubino 
dedichiamo il tango 
•Alguien le dice al tango* 




supplemento al n 13 
dol 30 marzo 1987 de 

l’Unità 


Tango che ho visto ballare 
contro un crepuscolo giallo 
da chi faceva faville 
nella danza del coltello. 
Tango di quel torrentello 
semplice nastro di fango, 
tango fischiato a) passare 
dalla cassetta del carro. 

Senza vergogna, spigliato, 
guardavi In faccia e fiero, 
tango che fosti la gioia 
d'esfler uomo per davvero, 
Tango che fosti felice 
come anch'io sono stato, 
secondo quanto mi narra 
il ricordo o l'oblio. 

Da allora in poi, quante cose 
io e te abbiamo visto: 
le partenze e il soffrir 
d’amore non corrisposto. 
La morte mi prenderà, 
tu costeggerai la vita, 
tu sei memoria infinita, 
tango che fosti e sarai. 


PRETESTO- Grintoso 11 disegno di Rubino, come 11 gaucho 

- lesto di coltello che si trova In serie difficoltà con le guardie di 

dì Meri Lao frontiera A furia di essere Inseguito dalla legge per 11 fatto di 

- Inseguire a sua volta 11 bestiame, l'uomo avrebbe finito per 

fermarsi nella periferia di Buenos Aires o di Montevldeo 
Abbandonati gli abiti da paJsano, avrebbe conservato solo il 
fazzoletto bianco annodato al collo, e si sarebbe messo \e 
Tango que he visto bailar scarpe col tacco alto «alla militare* per non sfigurare da 

por quienes Gran capaces glatl promiscui E avrebbe creato 11 tango 
de otro baile, del de cuchillo. CONTESTO Mi ricorda un curioso episodio di quando face- 
Tango de aquel Maldonado vo la pianista classica (e mi divertivo meno di adesso che 
con meno» agua que barro suono e canto tanghi), un lavoro serissimo, quattro ore al 
tamr/, ailhaHn oinoenr ' giorno come minimo sullo strumento, sempre a memorizzare 

. _ spartiti e partiture. Tenevo un concerto al aire libre In una 

desae ei pescante del carro, cittadina di frontiera tra l’Uruguay e 11 Brasile Nelle prime 
file si erano insediati 1 notabili del rispettivi paesi. Il sindaco, 
Despreocupado y zafado U medico condotto, U farmacista, Il latifondista. Il professore, 
siempre mìrabas de frente, pittore di marine della domenica, Il poeta laudante, il capo 
tanca qua fuiatn In liichn ' della polizia e quello della dogana, tutti con le loro rispettive 
’T consorti infiocchettatc, per assistere all’eccezionale manife- 
ae ser nomare y ser vanente, stazione di cultura. Una grande conchiglia acustica racchlu- 
1 ango que luiste rena deva U pianoforte a coda e l’Intera orchestra sinfonica Sta- 

como yo también lo he sido, vamoeseguendol) Concerton 2di Rachmanlnov Comeogni 
seguo me cuenta el recuerdo, solista, io guardavo, non appena il gioco pianistico me lo 
a) rpruprrin n aI nlvirin permetteva, li direttore d’orchestra, In aito, leggermente a 

el recuerno o el olviOO. JVnistra Ma, oltre, vidi qualcosa di Inimmaginabile proni- 

n . landò della distrazione delle autorità e della notte fonda, si 

Ucsae ese ayer, cuantas cosas faceva contrabbando di bestiame, 1 fortissimi di Rachmant- 
a los dos nos han pasado: nov servivano a coprire muggiti e belati, scalpitìi e altre voci 

las partidas y el pesar assai poco musicali Solo dalla mia visuale era possibile ac- 

de amar y no ser amado corgersene, ne fui unica e ammirata testimone Peccato che 
Yo habré muerto v seauiras °£ ni lant0 dovevo volgere l’occhio alla tastiera, cioè al «den- 
* -n. j* , y tone*, come si chiama il pianoforte In termini tangheri 

ormando nuestra viaa» TESTO II tango Afgulen !e dice al tango di Astor Plazzolla 

Buenos Aires no te olvida per la musica e Jorge Luis Borges per le parole, Copyright 
tango que fuiste y seras. 1965, la sottoscritta per la versione italiana, 1986 


getti che dovrebbero ormai *«"“ ~ « <•*»» - Tango, 
far parte della quotidiana “I 

normalità, come il (elevino- r ff‘"' !! V *,»? 

re, la lattina di Cocn-coln, la f»J»“ »•»,*! »»> cl,e ;. v *,«" 
gobba e le sventole di An- •*JJ»J* | u **jJj.Pf lu *' 
dreottl e l'unto dei boccoli di **>»!«»). Cordialmente. 


De Michelis. I.) 


I Figiciotti 
di Savona 


Vera Sigbmol/t 
Modena 
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«OGGI 


Ciriaco 
De Mita 


Il terremotato percorso 
del primo intellettuale d'appalto 
che seppe far crollare 
ì pregiudizi sui meridionali 
e mezza Avellino 


C IRIACO De Mita nasce 
a Nusco (Italia) nel 
1928, in un periodo in 
cui noi fare i figli si guarda¬ 
va piu «illu quantità che alla 
qualità. 

Dotato fin dai primi mesi 
di vita di un cognome nobile 
(le inmuh sono le stesse di 
Corderò di Montezemolo) 
ma di un nome ignobile (l’ini¬ 
ziale e la stessa di Cacchio, 
Culo, Cesso o Camorra), Ci¬ 
riaco trascorre gran parte 
della sua infanzia a cercarsi 
un diminutivo. Prova con Ci* 
co, Cir, Cioci, Caco, ma non 
c’è niente da fare: tutti gli 
stanno stretti. E proprio du¬ 
rante un tentativo malde¬ 
stro di rifondazione del pro¬ 
prio nome che il piccolo De 
MHa scivola su una sdruc¬ 
ciola, si spiaccica contro un 
gerundio e perde irrecupe¬ 
rabilmente duo lettere: la *t» 
e la «s» che un odontotecnico 
di Avellino gli sostituisce al¬ 
la men peggio con la «d> e la 
«z*. Sconvolto dal gravissimo 
Incidente, De Mita, ormai 
adolescente, opta per un so¬ 
prannome che sceglie tra le 
molte marche di pennarelli 


cui la sua testa curiosamen¬ 
te somiglia. Scartati «Trat- T 
ta*, «Refil» e «Pentel Verde», 
non resta che «Il Grinta», una 
testina di feltro col cappuc¬ 
cio destinata a fare molta 
strada, come lui. 

F ORTE di questa sua nuo¬ 
va identità, li Grinta si 
iscrive alla De e appro¬ 
da all’Università Cattolica 
di Milano, dove riesce a lau¬ 
rearsi in legge. La sua tesi, 

«Law and Order» (Làvatì e 
mettiti in ordine) crea subito 
violentissime polemiche, so¬ 
prattutto tra i dirigenti di 
sezione del suo partito, ai 
quali sembra essere rivolta. 

Ciriaco viene cacciato da 

Milano, ritorna in Campania, ^ ^ 

e dopo una breve sosta pres- * „ ’ ^ 

so il suo odontotecnico di " 

Avellino, che con un breve & 

Intervento gli toglie anche ì x , * jP 

pochi poli rimastigli sulla Uk 

lingua, si rifugia a Nusco. W JÉr 

Qui, con i conterranei com- 

pagni di corrente Biagio r ^§F y3H| 

Agnes (Lapis) e Gerardo W] 

Bianco (waterman), 11 Grin- 

ta fondo II Corriere dell’Irpi- WKtKm ^ 

/ila, di cui, tra l'altro, cura De Mita: Scalfari è mio amico e non si toccai 


personalmente la correzione 
delle bozze, inventando un 
nuovo linguaggio giornali¬ 
stico. Sono gli anni del gran¬ 
de entusiasmo. De Mita ade¬ 
risce alla Sinistra di Base, sì 
innamora, si sposa, ha quat¬ 
tro figli e due gatti (uno dei 
quali, avuto da un noto depu¬ 
tato siciliano, non verrà mai 
riconosciuto). 

Ma questo banale inciden¬ 
te non intacca la sua scalata 
alla segreteria del partito, 
che avviene a piccoli passi 
ma in modo costante. Appog¬ 
giato dai ceti medi, De Mita 
si autodefinisce «Uomo della 
Seconda Generazione», 
spiazzando con sole quattro 
parale i grandi padri del 
partito che si erano fatti un 
culo così. Costoro, por ven¬ 
detta, gli scatenano contro 
Forze Nuovo, un gruppusco¬ 
lo con il quale la Base so¬ 
sterrà scontri durissimi a 
suon di sprangate per con¬ 
quistare la testa dei cortei. 
La tregua viene sigiata con 
il Patto generazionale di San 
Gineslo, ebo fissò una volta 
per tutte le regole della bri¬ 
scola chiamata. De Mita, che 


è sempre dì mazzo, ottiene il 
ministero dell’Industria al 4* 
e 5 1 ’ governo Rumor, parteci¬ 
pa attivamente alla campa¬ 
gna antiabortista (il Movi¬ 
mento per De Mita), diventa 
ministro del Commercio con 
l'estero e ottiene la cassa del 
mezzogiorno. 

M A ANCORA dure pro¬ 
ve gli si presentano 
sulla strada. Dopo il 
terremoto è costretto a ri¬ 
fondare l’Irpinìa, poi rifonda 
l'Avellìno Calcio, rifonda la 
sua corrente (ribattezzata 
Corrente del Gonzenzo), ri¬ 
fonda la De. Infine vìnce ai 
51, con Clemente Mastella, 
l'agguerrita coppia di Cl: 
Buttigliene e Formigoni, due 
nomi comuni di cosa assurti 
per volere del papa ad ac¬ 
crescitivi. 

'È giunto finalmente 11 mo¬ 
mento della conquista della 
Segreteria. Ciriaco De Mita 
vi riesce anche con l’aiuto di 
Scalfari, dal quale apprende 
i segreti del management. È 
infatti il direttore dì Repub¬ 
blica a suggerirgli di rifon¬ 
dare il Ropo/a Memoro dei 


propri trascorsi al Corriere 
de/i’/rpinia, De Mita sì butta 
con entusiasmo in questa im» 
presa e in un solo giorno, per 
far dispetto ai socialisti che 
hanno un punto esclamativo 
suìl'Avanti!, riMruitura la 
testata deU'orgnno democri- 
stiano che apparirà nelle - 
edicole con un punto dì do¬ 
manda: I? popolof 
Quel che è accaduto di re¬ 
cente è assai difficile da in*, 
terpretare. Infatti De Mita., 
su consiglio dell’odontotec- • 
nicodi Avellino, ha imparato ; 
ad esprìmersi per anagram* - 
mi del proprio nome (Ciriaco * 
De Mita), secondo una moda ! 
in gran voga in questo mo- * 
monto. Così dell’attuale crisi ; 
di governo ha dato le se*! 
guenti valutazioni: 

ORACI È MTDIOTA 
CORIA DI ME TACI 
CADEO RITA CIMI ; 

MICI RODATI ACl 
che, tradotte, presentano 
seguenti significati: 

NO AI REFERENDUM 
SI ALLE ELEZIONI ANTE I 
CIPATE 

VIVA LIVELLINO 
SCEMO CHI LEGGE. 
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|MTÌ tavoli 


nlliira 


Nostro oorvìzlo 

BOLOGNA •— Poi hi giorni 
or sono abbi imo scritto di 
un Orfio td } uriclito di 
CIluck al u atro lì(gioca Par¬ 
tati tal < i rori a pirl ut di un 
altro Orfeo o I* untine di Fo¬ 
miti qui sfa volta, rnpprcscn- 
loto m/h cJi/raa bo/ognesp 
di San Giorgio in Poggialo, 
assumi a una « cantata• di 
Oluck 

fomiti chi era costui * SI 
può i hit dirla senza fare la 
fjgiir/uda del personaggio 
manzoniano che ignora C ai- 
ni'a</o /tmi/n Oiinqur, ovvr* 
ro Li stingile i] Ip&tovic bo¬ 
rnio per chiamarlo col suo 
notru Intero, è uno elei fon¬ 
da lori th Uopi ri russa alla 
filli <U I Si Ila i ilio I Igllo ih 
un nervo spi dito a fare II sol¬ 
dato, nacque a Pietroburgo 
nel 1701 Dimostrò precoci 
doli musicali e, dopo 1 primi 
studi, fu mandato nel 1762, 
come allora si usava, a perfe- 
rtonai si a Bologna, alla 
semola « tei celebre e già vec¬ 
chissimo pad io 1Martini Tor¬ 
nalo In patria quattro anni 
dopo, scrisse opere buffo, 
music In sacre e d i scena si¬ 
no a quando mori a soli 
trentonavo anni 

LOlfin e I uridlto, Il suo 
lai oro piu nota, ò del 1792 
Non è una vna e pioprla 
opera, ma un mnlologo» dove 
I due pei sona fi gl parlano, 
mentre /'ori iicst/a prepara e 
accompagno la recitazione 
Oggi questa forma di rappre¬ 
sentazione è soltanto una 
tfilfiMlfd Ma còbo una corta 
voga nell'ultimo terzo del 
Settecento, quando la teorie 
razionali de) teatro corcaro¬ 
no di sottrarre II personaggio 
allo • rulli ola seb/av/fu* del 
canto Almenoioi>l Upensa¬ 
vano alcuni filosofi trovan¬ 
do seguati trn cui persino il 
giovane Mozart L'csperl- 
mento non ebbe però molto 
seguito ani he se tenne ri¬ 
preso saltuariamente nel se¬ 
colo suiti ss ivo 

Non stupisco che Fomln 
no,sla rimasto colpito L’ope¬ 
ra russa moveva appena l 


Allestito a Bologna 
il «mclologo» di 
Fomin, un autore 
del Settecento 
nato a Pietroburgo 
e cresciuto 
musicalmente 
in Italia 


Qui a fianco, una scena de 
«La danza» di Gluck 



Orfeo russo 


primi passi alla ricerca di 
una strada propria, oppressa 
dalla supremazia del compo¬ 
sitori italiani e del loro in ter- 
prctl Liberarla dal giogo del¬ 
le arie, del ritornelli mecca¬ 
nici e del virtuosistici «da ca¬ 
po» era un'idoa che In Russia 
avrebbe proso corpo alcuni 
decenniaopo Macho già co¬ 
minciava a realizzarsi In Oc¬ 
cidente con la riforma di 
Oluck e la riscoperta 
(nelIXòrSeo ghicklano, ap¬ 
punto) di una nuova nobiltà 
di canto, clusòlcarnente Inte¬ 
so 

Il mclologo di Fomln na¬ 
sce da quest] fermenti Con II 
normale ritardo delle Idee 
che, partite dal centro, arri¬ 
vano in periferia arricchen¬ 
dosi. nei viaggio, di qualche 
carattere originale Non di¬ 
mentichiamo che sono tra¬ 
scorsi trentanni esatti 
flall'O rfoo di Giucic e che, nel 


frattempo, Mozart è vissuto, 
ha compiuto la seconda rivo¬ 
luzione ed è morto, nel 1791 
Ma Fomin, piu che a Mozart, 
si rlfà al predecessore 1 é 
G/uck a fornirgli il mode/io 
per la drammatica ouvertu¬ 
re In cui /'orchestra narra la 
morte di Fur/d/ce, per le 
drammatiche sottolineature 
del racconto e, Infine, per il 
ballo delle Furie che conclu¬ 
de la vicenda dopo la perdita 
definitiva del)‘amala 
Tra questi passi, gli Inter¬ 
venti corali che scandiscono 
le prescrizioni e le sentenze 
degli Del, debbono solo una 
meta a aiuole, mentre per 
l'altra metà hanno l'incon¬ 
fondibile fisionomia del cori 
della chiesa ortodossa È co¬ 
me se, all'Improvviso, en¬ 
trasse nei classicismo di fon¬ 
te europea una ventata di 
aria russa. Il primo germe di 
quell'arte nazionale che na¬ 


scerà poi con Oìlnka e toc¬ 
cherà il vertice con Musor- 
gskij 

Anche solo per questo 
iOrfeo di Fomin meritereb¬ 
be di essere conosciu lo, ma il 
suo non è soltanto un valore 
storico ha una vigoria, una 
efficacia drammatica che 
colpiscono l’ascoltatore e a 
cui conviene ottimamente II 
sobrio ed efficace allesti¬ 
mento di Maurizio Baiò e di 
Eglsto MarcuccI una dram¬ 
matica scalinata dissemina¬ 
ta di frammenti di costruzio¬ 
ni classiche su cui Orfeo, Eu¬ 
ri dice e le Furie recitano la 
loro immortale tragedia 

Nel.o stesso am mente, ma 
Illuminato da una luce più 
festosa, è ambientata anche 
la cantata di Oluck, La Dan¬ 
za, che completa lo spettaco¬ 
lo La scelta è assai opportu¬ 
na perché questa piccola 
composizione (che è in realtà 


una «serenata» in onore di un 
piccolo arciduca) ci mostra, 
non il Gluck della »riforma», 
ma il Gluck ancora «italiano» 
che — nel 1755 — inanella 
ariette vezzose per la gioia 
delle ugole canore e delle 
orecchie aristocratiche E 
questo il mondo da cui dovrà 
liberarsi per essere se stesso, 
come avverrà appunto sette 
anni dopo 

Dobbiamo ringraziare Ti¬ 
to Gotti che, di questo spet¬ 
tacolo, è 11 colto e acuto idea¬ 
tore, oltre che l'accurato di¬ 
rettore, assieme all’orche¬ 
stra, Il coro degli allievi del 
Comunale e una coppia dJ 
gustosi cantanti (Zeger Van- 
dersteene e Ciarry Barf/iaJ 

S r Oluck e di puntuali reci¬ 
nti (Remo Girone e Anna¬ 
maria Pedrinl) per Fomln 
Ttittf vivamente applauditi 
dal pubblico 

Rub«ns Tadaachi 


MILANO • Johnny Dorelll si prende un anno sabbatico In 
televisione Lascia, Infatti, Prem latissima, ma non Berlusco¬ 
ni, usufruendo di una clausola del contratto «esclusivo solo 
per quanto riguarda lo spettacolo musicale» che lo lega a Sua 
Emittenza e che gli garantisce, su quattro anni, un lungo 
spazio di riposo c riflessione Ma Johnny Dorelll che a cin¬ 
quantanni ne ha già trenta di carriera alle spalle («I cinquan¬ 
ta — spiega — per me sono un’età assolutamente normale 
mi sembrava già di averli a venti») non riposerà sugli allori 
Non appena termineranno le repliche fortunatissime di Se 
vuoi dire una bugia dilla grossa girerà un film con Pietro 
Schlvazzappa mentre a settembre farà per la Rat, diretto da 
Sandro Bolchl e da protagonista, La coscienza di Zeno di 
Italo Svevo. lnsomma c'è la netta Impressione che Dorelll 
voglia girare pagina 

«Sì — dice — cambio rotta, pelle, perchè non mi place 
essere Incanalato Credo che anche 11 pubblico ami cambiare, 
che rifiuti gli schemi, le strettole, l cappi, le vie senza uscita 
Del resto lo sono sempre stato cosi ho voltato pagina altre 
volte nella mia vita e 11 pubblico ha sempre sentito che lascia¬ 
vo nel momento giusto II 24 maggio Inizierò a girare con 
Schlvazzappa che e stato il regista del mio primo film Una 
sera cl incontrammo Penso che sarà un film diverso perchè 
ormai da tempo ho smesso di fare cinema tanto per fare, 
perchè sono convinto che se devi convincere la gente a uscire 
di casa devi proporle qualcosa che valga la pena Oggi a me 
pare che le cose nel cinema stiano cambiando, meno male 
perchè avevamo raggiunto 11 limite di guardia Per un certo 
periodo mi sono lasciato trascinare anch'io a fare filmetti, 
poi ho detto basta Ho “stoppato"» 

E Berlusconi come ha preso questo suo desiderio di cam¬ 
biare, di riciclarsi? 

«Vorrei chiarire Io ho detto stop a Premiafissima non a 
Berlusconi E questa decisione, che ho preso usufruendo di 
una clausola molto precisa nel mio contratto, è stata per me 
una vera e propria liberazione Ho deciso da solo nessuna 
rottura, nessuno scandalo Ho fatto tutto di testa mia come 
sempre mi succede nel lavoro dove non voglio intermediari, 
le cose le gestisco da me, cosi so sempre come vado a finire 
Anche con Berlusconi è andata così quando l'ho Incontrato 
per la prima volta e ho deciso di lavorare per lui, ho girato la 
prima puntata di Prenilatlsslma ancora senza contratto Fra 
noi c'era stata una stretta di mano, come fra gentiluomini, e 
a me questo bastava». 


Da dove le viene questa decisione di fare tutto da solo oggi 
che nel mondo dello spettacolo Imperversano managers, veri 
e propri studi pubblicitari? 

«È come se facessi un’ascensione A me place piantare I 
chiodi In parete e quindi devo capire il chiodo e la parete 
Sono uno scalatore lento e quindi sono per 1 tempi lunghi. 
Diluisco le cose Anche l guadagni è meglio diluirli non è 
molto morale e al pubblico poi dà fastidio che uno abbia tutto 
e subito» 

Il nome di Johnny Dorelll ha cominciato a «tirare» In Italia 
quando a Sanremo 1958 presentò, In coppia con Modugno, 
Nel blu dipinto di blu, cioè 11 celebre «Volare» Dice «Era una 
canzone di rottura rispetto alla media Ma Sugar padre, che 
stava a capo della mia casa discografia, puntò tutto su di 
me, credette in me e logli sono sempre stato grato di questo 
perche quelli erano tempi in cui l mici dischi non venivano 
mai trasmessi alla radio La programmazione, allora, era in 
mano a un certo maestro Razzi, che li rifiutava sistematica¬ 
mente per via dell'accento americano che allora avevo». 

Johnny Dorelll deve qualcosa a qualcun altro? 

«A mio padre che mi ha insegnato molto Al maestro Gio¬ 
vanni D'Anzi che è stato anche U padano del mìo primo tìglio 
Gianluca A Garinei e CHovannlnl al quali mi ha unito un 
grande amore per 11 teatro, al vecchio Pugliese della Rai, che 


(SEEpOSSi Dorelli 
volta pagina e pensa a Svevo 

La coscienza 
di Johnny 

ha capito subito che potevo fare qualcosa di diverso che can¬ 
tare, a Leone Piccioni che mi affidò Gran Varietà. Poi devo 
qualcosa a Giorgio Guidi cioè a me stesso, Giorgio Guidi è il 
costante sollecitatore di Johnny Dorelll Dorelll c’è perché lo 
vuole Guidi, con la sua testa Dorelll è un personaggio, chi 
comanda è l'altro». 

Una situazione un po’ pirandelliana, non le pare? 

«Guardi che a me Johnny Dorelll non place. Voglio dire che 
non mi place questo nome che mi è stato affibbiato negli 
Stati Uniti Ed è solo Giorgio Guidi che non permette a Jo¬ 
hnny Dorelll di fargli fare brutta figura» 

Cinquantanni sono un’età in cui sovente si rivedono certi 
comportamenti, un certo modo di essero SI dice che a cin¬ 
quantanni la maturità sia tutto* anche per lei è così? 

«Oggi, per me, quello che conta è la vita. Anni fa ho avuto 
un’esperienza terribile, mi era stata diagnosticata una ma¬ 
lattia molto grave che presupponeva una lunga lotta e, forse, 
qualcosa di più definitivo. Poi ai è scoperto che gli esami 
erano sbagliati, ed eccomi qui Allora però mi sono detto 
“stoppa, Giorglol". Da quel momento la cosa più Importante, 
per me, e stata la vita, la serenità nel vlvorla, che è una 
conquista difficile, dopo anni di difficoltà por 11 lavoro, la vita 
privata, perennemente agitato a pensare agli altri Oggi la¬ 
scio piu spazio al destino e l’Idea delia morte non mi fa paura, 
mi da solo fastidio l’Ipotesi della sofferenza Quando sembra¬ 
va che per me fosse finita, sono andato a casa, ho sistemato 
tutto famiglia, figli che sono tre e che ho avuto da tre donne 
diverse, mancava poco allora alla nascita della mia bambina. 
Non volevo cose squallide Ero sereno perché, pur non essen¬ 
do un cattolico praticante, credo di essere giusto» 

La mette in difficoltà avere tre figli di cui uno ventenne? 
«Ma no, è una bella cosa Con 1 figli ho un buon rapporto, cl 
vogliamo bene La paternità l’ho vissuta in modi diversi a 
trenta, quaranta, quarantasette anni Ai figli voglio dare tut¬ 
to, ma non 11 superfluo, non l’eccesso Nelloro zainetto della 
vita dico sempre che ci devono essere studio, viaggi cuna vita 
serena, senza difficoltà, ma non eccessivamente colma di 
tutto. Loro pensano — scusi li termine — che sono un po’ un 
paraculo Bisogna Intendersi sul termine, però C'è II paracu¬ 
lo negativo che tenta sempre di fregarti e quello positivo cha 
para I colpi lo — l’ho spiegato al miei figli — sono un esperto 
della parata Ma non c’è nessuno che può dire che Dorelll gli 


ha fatto le scarpe» 


Miri* Orci* Qragorl 


Scegli 
il tuo film 




Bud Spencor, improbabili missionari bianchi di fine 800 piu impe¬ 
gnati dallo malefatte di un perfido marchese che dai sacramenti 
Lo scemano e quello dot Curami Le scazzottate sono quelle solite 
Girato noi 74 da Franco Rossi 
A CASA DOPO L’URAGANO (Rctequattro, ore 20 30) 

Gl» amanti del bei drammoni di una, volta resteranno seni altro 
soddisfatti dal chilometrico lavoro di Vincente Mmnelli del 59 
con Robert Mitchuim Eleanor Parker e George Peppard Wade 
Hunnicut è un vecchio dongiovanni un po’ rozzo che decide di 


Radio 


Gl» amanti del bei drammoni di una vo ta resteranno seni altro 
soddisfatti dal chilometrico lavoro di Vincente Mmnelli del 59 
con Robert Mitchuim Eleanor Parker e George Peppard Wade 
Hunnicut è un vecchio dongiovanni un po’ rozzo che decide di 
affidare il proprio pargolo a un suo figlio naturale Lo scopo e 
quello di farne un vero uomo Ma forse è proprio lui che ha bisogno 
di darsi una robusta registrata 

LA TRAGEDIA DEL PHOENIX (Rctequattro, ore 23 25) 

Le modeste disavventure aviatorio umane dirette nel 61 da Char¬ 
les Frena, offrono almeno un motivo di viva curiosità nella presen 
I za, come protagonista, di una vecchia volpe dell horror, Peter 


MANI DI I M A (Raluno. ore 20 30) 

In prima visioni li li visiva ima recente (1983) commediola di Ste 
no Dove, si n/u punte irresistibili mu con qualche gradevolezza, si 
mimmo li vmssituihni di un ingegnere quarantenne che si ini 
provii a «d »nnn ili casa» dopo aver perso il posto di lavoro Come 
se n<m basta si la di lui consorte ottiene una promozione e dall al 
to del suo successo nulla intuisce dei rovesci del manto Finche 
A tinnìo du due interpreti principali, che sono Eleonora Giorgi e 
Renaio Fomite 1 elice Andremo e Sylva Koscma 
PORGI l'ìlIRUil \NCI\ (Canale 5,ore 20 30) 

Jl chi hi i ih i |mi abusati i buoni i miti sottoposti a una caterva 
di «opruu albi Imi si nbilbmo < die un» basta alle ingiustizie Al 
teina, quuntornai «parrocchiale», ben si adattano Terenco Hill o 


Programmi tv 


UNO MATTINA - Con Ploro Badaloni ed Elisabetta Cardini 

PROFESSIONE PERICOLO • Telefilm 

AZIENDA ITALIA « Rubrica d\ economie 

INTORNO A NOI - Conduce Sabina Cintimi 

LA FAMIGLIA BRADY - Telefilm 

CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

TELEGIORNALE • TG1 - Tre minuti di 

PRONTO CHI GIOCA? • L ultima telefonata 

IL MONDO DI QUARK ■ Di Piero Angela 

L AMICO GIP9Y — Cartone animato 

LUNEDI SPORT 

LA BAIA DEI CEDRI Telefilm 

TAO TAO * Cartoni animati 

CONCERTO DELLA BANDA DELL AERONAUTICA MILITARE 
TG1FLASH 

L OTTAVO GIORNO • Rubrica di attualità 
PIPPICALZEIUNGHE - Telefilm 
AEROPORTO INTERNAZIONALE - Teleflm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG 
MANI DI FATA Film con Renato Pozzetto Eleonora Giorgi Regia 
di Stono 

TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
CONCERTO DEI NOMADI 
ARTISTI D OGGI M«r o Schifano 

TG 1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


OSE - Diario di un villaggio Maasai 
CORDIALMENTE In studio Enza Sampò 
TG2 ORE TREDICI - TG2 C É DA VEDERE 
QUANDO SI AMA - Telefilm con Perry Stephena 
TG2 FLASH 

TANDEM - Con F fruii e 9 Bottuya 

TG2 FLASH ♦ TQ2 TRENTATRÉ 

SPAZIOUBERO I programmi dell accosto 

TG2 SPORT SERA 

L ISPETTORE DERRICK Tele! Im 

TG2 • METEO 2 TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 

CÀPITOL Tolalitm con Rwy Cfllboun 

FOCUS Settimanale di atluililà del Tg? 

raa stasera 

MIXER SONDAGGIO 11 piacere d sopirne d piu 
STUDIO APERTO Appunta nonio (on il Tg? 
AVALANCHE EXPRESS F Im con Robert Show 

Raitrc 

OSE VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO OFL 1300 
DSf NELL UOVO O ARGENTO 


za, come’protagonista, di una vecchia volpe delfhorror, Peter 
Óushing Era il *60 

AVALANCIIF EXPRESS (Raldue, ore 23 45) 

Prima ha passato informazioni agli Usa, poi ha chiesto asilo politi 
co E per fi generalo Marcnkov cominciano guai seri II buon thnl 
ling ferroviario c firmato da Mark Robson (1979) e si avvale di un 
discreto cast Robert Shaw, Lee Marvin, Linda Evans, Maxmuuan 
Schell Horst Buchholz 

INNESTAR (Italia I oro 24 00) , % , „ , , 

La «stella solitaria» di cui nel titolo è il Texas, che nel 1845 non 
faceva ancora parte della Confederazione Usa II film di Vincent 
Sherman del 52 presentato in versione originale con sottotitoli, 
racconto in forma romanzata la storia di una annessione difficile 
con contorno di passioni e sottigliezze diplomatiche Interpreti di 
lusso, da Clark Cable ad Ava Gardner 


13 00 OSE GLIISTITUTI ITALIANI CULTURA 

13 30 OSE FOLLOW ME 

14 00 OSE SCUOLA - S09 PERI COMPITI. 011-6819 

14 30 JEANS • Da un idea di M Col angeli 

15 30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A • B 

16 05 CONCERTONE - The Who 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 35 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 

20 05 OSE L EDUCAZIONE TEATRALE 

20 30 DISCO INVERNO 87 • Presenta Barbara D Urso 

21 40 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

21 45 TENERA È LA NOTTE • Programma di Luciano Scotani 

22 20 IL PROCESSO OEL LUNEDI - Sport 

23 45 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

G Canale 5 

7 00 BUONGIORNO ITALIA Presenta Fiorella Pwobon 

8 36 FORUM • Conduce Catherine Spaak 

9 00 ASPETTANDO IL OOMANl - Teleromanzo 
10 00 GENERAL HOSPITAL Telefilm 

1110 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Llppi 
12 00 BIS Gioco a quiz con Mika Bongiorno 

12 40 IL PRANZO E SERVITO * Gioco a quiz con Corrado 

13 30 SENTIERI - Telenovela 

14 30 COME SPOSARE UNA FIGLIA Film con Re* Harnson 

17 30 DOPPIO SLALOM • Qui* con Corrado Tedeschi 
16 00 LOVE BOAT - Telefilm 

19 30 STUDIO 5 Varietà con Marco Columbro 

20 30 PORGI L ALTRA GUANCIA - Film con Oud Spencer 

22 20 TIVÙ TIVÙ Settimanale di attualità di Arrigo Levi 

23 50 SQUADRA SPECIALE - Telefilm 

0 50 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 

□ Rctequattro 

6 30 IRONSIDE - Telefilm 
10 10 STREGA PER AMORE - Telefilm 

12 00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

13 00 CIAO CIAO • Speciale Natale 

14 30 LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 

16 10 QUESTA C HOLLYWOOD * Documentano 

18 15 C EST LA VIE Quiz con Umberto Smalla 

18 46 GIOCO DELLE COPPIE • Quii con Marco Predoim 

19 30 CHARUE S ANOELS - Telefilm 

20 30 A CASA DOPO l URAGANO Film con Robert Mitchum 
23 26 LA TRAGEDIA DEL PHOENIX • Film con Michael Craq 

1 50 IRONSIDE Telo! im 


8 20 f ANTA6ILANDIA - Telefilm 

9 00 LA CONFESSIONE 01 PETER REILLY - Film con Sudante Power» 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 8. 10 12 13 17 19 21 23 Onda verde 6 03 ! 
6 56 7 56 9 57 11 57 12 56 14 57, 16 67 18 56 20 57 22 57 9 
Radio anch to 11 30 II «gnor Dinamite 15 03 Ticket Settimanale della 
saluto 16MPaginon0 17 30 II jazz 20 30 Inquietudini e promozioni 2140 
la Fonit Cetra presenta 22 Stanotte la tua voce 23 05 La telefonala 23 28 
Notturna italiano 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO 6 30 7 30 8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 16 30 j 
17 30 18 30 19 30 22 30 6 I giorni 8 46 Piccoli padroni 12 10 Tra j 
smiesioni regionali 12 45 Perché non parli? 15 16 30 Scusi ha visto il i 
pomeriggio 21 Radiodue sera jazz 21 30 Radiodue 3131 notte 23 28 
Notturno italiano I 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO 6 45 7 25 9 45 11 45 13 45 15 15 18 45 20 45 
23 5J 6 Preludio 6 55 8 30 11 Concerto del mattino 7 30 Prima 

pagina 12 Pomeriggio musicale 15 30 Un certo discorso 17 30 19 Spazio 
Tre 21 II giardino e I orizzonte 22 15 Musica nel nostro tempo 23 II jazz 
23 40 11 racconto di mezzanotte 


LA STRANA COPPIA - Telefilm 

T J HOOKER - Telefilm 

CANDID CAMERA - Con Gerry Scotti 

DEEJEY TELEVISION 

BIM BUM BAM - Speciale Natale 

ARNOLD - Telefilm con Gary Colemen 

HAPPY OAYS - Telefilm 

LICIA DOLCE LICIA • Cartoni animati 

WRESTLINGMANIA - Commento di Dan Peterson 

JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - Conduce Ambrogio 

Fogar 

IL LUPO SOLITARIO - Programma con Patrizio Roversi 
IONE STAR - Film con Clark Gable Ava Gardner 

HARDCAST 


G Telemontecarlo 


IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

OGGI NEWS - Notiziario Sport News 

GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 

TAVOLE SEPARATE - Film con Buri Lancaster 

IL PAESE OELLA CUCCAGNA 

IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 

DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 

TMC NEWS Notiziario Tmc Sport 

I RAGAZZI IRRESISTIBILI • Film con Walter Matthau 

TORNANDO A CASA - Film con Jane Fonda 

CHI HA PAURA DI VIRGINIA WOLF - Film con Elisabeth Taylor 

OSCAR B7 • In diretta da Hollywood 


Euro T* 


SALVE RAGAZZI • Gtochl quiz cartoni animati 
MERO HIGH - Cartoni animati 
O COME DONNA - Telefilm 
CARTONI ANIMATI 

WAYNE AND SCHUSTER • Telefilm con Johnny Wayno 
I PADRONI OELLA NOTTE - Film con Jack Palante 
CATCH • Campionato mondiale femminile 

TUTTOCINEMA 


Tel cca podi stri a 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

MEDICO C BAMBINO Consultorio oca etneo 

OGGI LA CITTA Rubrica 

TG PUNTO D INCONTRO 

LUNEDI SPORT - Rassegna degli awonimont sport v 

TG NOTIZIE 

OBIETTIVO X film con M Stovens 

TG TUTTOGGI 
MEDICO E PAZIENTE 


TUTTI I GIORNI DAL LUNEDI AL GIOVEDÌ 

LUPI SOLITARI UNITEVI 

FATE SENTIRE LA VOSTRA VOCE! 


ANTONIO RICCI M 
Presenta * 



4 feci 

ti a e 








Regia di 
PAOLO BELDI 
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Nel cerchio qui sotto 
le R 25 Qt* Limited 
Nelle foto e fianco 
una vista dal posto di guida 
il confortevollssimo 
interno della vettura e 
s. una vista del vano motore 




ÌIÈLi 


La Renault ha introdotto nella 
gamma della sua «ammiraglia» 
una nuova serie 
con motore di due litri 


R 25 Gtx Limited = il meglio 


E 1 ormai dlvontnto usuale scomo¬ 
dare all psicologi per vendere auto¬ 
mobili Lo ha fatto anche la Renault 
In occasiono della presentazione dol¬ 
io R 25 Tx, Otx e Gtx Limited Cosi 
oggi sappiamo, per bocca del profes¬ 
sor Gianfranco Siri docente all uni¬ 
versità di Genova che gli acquirenti 
di automobili «alto di gamma» si di¬ 
vidono In duo famiglie quelli che 
prediligono 1 modelli classici e quelli 
cho propendono per l modelli Inno» 

Questi «Itimi cl ha spiegato il pro¬ 
fessore che viaggia In Renault Espa- 
co, sono quelli cne al momento del¬ 
l'acquisto di una vettura di duo litri 
scelgono una R38, meglio se una 
Gtx Limited Questa scolta sempre 
secondo gli psicologi sembra riaf¬ 
fermare una dichiarazione di Indi¬ 
pendenza perché quel Gtx Limited 
che In una traduzione ad orecchio 
potrebbe anche suonare «Gtx con del 
limiti» In realtà ha II significato di 
limitato di circoscritto, insomma di 
•riservato a pochi» 

La R 25 Gtx Limited In sostanza 
è una «serie» speciale della R 25 Ma 
la Renault la propone In contempo¬ 
ranea con gli altri modelli della 

3 amma 2 litri Iniezione sconvolgen- 
o In consuetudine commercialo che 
considera le «serie speciali* come un 
espediente per attirare 1 attenzione 


su una macchina l cui ritmi di vendi¬ 
ta stanno calando 
Cosi d ora Innanzi per ogni gam¬ 
ma di modelli Renault cl sarà una 
Limited che rappresenterà 11 meglio 
del meglio della gamma Nel caso In 

a uestionc la versione Limited della 
: 25 Gtx, si distingue perché è dispo¬ 
nibile soltanto nel colore avana me¬ 
tallizzato e perché ha, di serio gli in¬ 
terni In vera pelle e 1 aria condizio¬ 
nata che sono offerti in opzione per 
la Gtx ma che, richiesti insieme (co¬ 
stano gli uni 2 728 260 lire e l ultra 
2 177 Ilio lire) finirebbero per far di¬ 
ventare questa versione piu cara del¬ 
la atx Limited 

Della Limited alla Renault conta¬ 
no di vendere In Italia almeno 400 
esemplari, fidando sul fatto che per 
una macchina di questo tipo il prez¬ 


zo chiavi In mano di 28 900 560Tire ò 
davvero interessante A noi sembra 
ancor piu Interessante quello della, 
sla pur meno esclusiva versione 
R 25 Tx che con 22 034 480 lire è il 
più basso tra tutte le vetture concor¬ 
renti salvo la Fiat Croma 2 01 e la 
Saab 9001 5 porte che sono però su¬ 
perate da questa versione della R 25 
In fatto di prestazioni 25 425 460 lire 
costa Invece la versione Gtx 
Queste nuove versioni della gam¬ 
ma R 25 che come si sa si articola su 
cinque tipi di motorizzazione (4 e 6 


cilindri benzina e diesel aspirato e 
sovralimentato) sono equipaggiate 
con un propulsore di 1995 cc ad Inie¬ 
zione elettronica, tecnologicamente 
molto avanzato Basti dire — come 
fanno rilevare 1 tconicl dolla Casa 
francese — che la regolazione del 
minimo e II rilevamento del battito 
In testa sono comandati da un com¬ 
puter In grado di controllare le pro¬ 
prie funzioni e di sostituire l valori In 
caso di anomalie Con questo moto¬ 
re che prende 11 posto di quello a car¬ 
buratore della R 29 Gts che esce di 
produzione, rendimento e prestazio¬ 
ni vengono esaltati, mentre la coppia 
vantaggiosa ad ogni regime grazie 
anche all'adozione del collettore di 
ammissione a «condotti lunghi» 
consente di raggiungere una elasti¬ 
cità rara In auto cosi potenti 
Centoventi cavalli a 6 500 gl- 
rl/mlnuto e 17,1 kgm di coppia a 
4500 girl rappresentano In questo 
senso dati molto significativi Instc 
me al valori di accelerazione (da 0 a 
100 Km/h In 10 9 secondi) e di veloci¬ 
tà massima (195 Km orari) La com¬ 
pleta gestione elettronica del motore 
contribuisce a mantenere I consumi 
entro limiti più che accettabili per 
un auto di questa categoria (solo la 
Opel Omega Cd 2 01 regge 11 confron¬ 


to) 6 litri per 100 chilometri al 90 
orari 7 4 litri al 120 10 9 nel ciclo 
urbano 8 10 In media Utac secondo l 
dall di omologazione 
Durante la prova alla quale abbia¬ 
mo sottoposto la vettura In autostra¬ 
da e su tormentate strade di monta¬ 
gna assumendo su buona parte del 


ted Quando slamo stati al volante 
abbiamo potuto compiacerci dell as¬ 
soluta assenza di affaticamento du¬ 
rante la guida anche se la macchina 
ha dimensioni ragguardevoli (4 62 
metri di lunghezza 1 77 di larghez¬ 
za) 1 freni anteriori a dischi ventila¬ 
ti e posteriori a tamburo con recupe 
ro automatico di usura offrono una 
resa eccellente Stabilità e tenuta di 
strada si sono dimostrate perfette in 
ogni condizione 

Naturalmente la R 25 Gtx Limited 
è accessoriata In modo superlativo 
Oltre agii accessori tipici delle «am¬ 
miraglie» e a quelli al quali abbiamo 
accennato dispone di telecomando a 
raggi Infrarossi per 1 apertura e 
chlusua a distanza delle portiere del 
tetto apiibllc a comando elettrico 
del sistema stereo delle ruote in lega 
leggera 

Dal 15 aprile la commercializza¬ 
zione 


L’automatico anche 
ver la Renault 21 



L Interno della Renault 21 con cambio automatico 


Con un anticipo di quindi¬ 
ci giorni sulla commercializ¬ 
zazione delle 25 Tx Gtx c 
Otx Limited la Renault Ita¬ 
lia mette in vendita da dopo¬ 
domani una nuova versione 
della R 21 SI tratta della Txe 
Automatica, con la quale 
salgono ad otto le versioni 
della gamma 21 che utilizza 
quattro motorizzazioni di¬ 
verse 

La R 21 Txe Automatica 

— Informa la Renault Italia 

— è dotata di un cambio a 
pilotaggio elettronico nume¬ 
rico con microprocessore 
con distributore idraulico 
semplificato e auto-diagnosi 
del sistema che garantisce 
passaggi di marcia rapidi e 
precisi La potenza massima 
erogata dal motore a benzi¬ 
na al 1096 cc con iniezione e 
gestione Interamente elet¬ 


tronica è di 120 Cv Din che 
consentono una velocità 
massima di 194 Km/h La 21 
Automatica raggiunge l 100 
Km/h in 12 2 secondi copre I 
400 metri con partenza da 
fermo In 10 4 secondi e 11 chi¬ 
lometro In 33 8 secondi 
Con un peso a vuoto di 
1100 Kg la R 21 Automatica 
è accreditata di consumi 
molto Interessanti a 90 
Km/h 6 2 litri per 100 Km a 
120 Km h 7 4 litri nel ciclo 
urbano 10 9 litri 8 17 litri per 
100 Km è la media Utac 
L equipaggiamento della 
Automatica e lo stesso della 
Txe a cambio meccanico al 
zacrlstalll elettrici anteriori 
e posteriori computer di 
bordo cruscotto con stru 
mcntazlone a cristalli liqui¬ 
di chiusura centralizzata 
delle portiere con teleco 
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mando per l apertura e chiù 
sura a distanza retrovisori 
esterni a comando elettrico e 
sbrinatore volante rcgolabi 
le In altezza cinture al sicu¬ 
rezza autoavvolgentl ante¬ 
riori orologio digitale fari 
allo )odlo regolabili dall in¬ 
terno pre equipaggiamento 
radio appoggiatesta regola¬ 
bili ecc 

Con la R 21 Automatica la 
Renault dispone ora di un 
modello automatico per ogni 
segmento di mercato con la 
sola esclusione della Intra¬ 
montabile R 4 

Il prezzo dolla Renault 21 
Txe Automatica è stato fis¬ 
salo in 22 854 240 lire chiavi 
In mano per il modello di co¬ 
lore bianco È disponibile 
anche una vasta gamma di 
colori metallizzati (rosso nt 
ro argento belge antilope 
blu temp« sta e cenere) per I 
quali è previsto un sovrap 
prezzo Sola opzione previ 
sia olire allo vernici meta) 
lizzate le ruote in lega legge 


Il risarcimento 
per l’auto usata 

In tema di risarcimento del danno a cose non è infrequente 
il conti asto tra assicuratore e danneggiato quando il veicolo che 
ha subito il danno e abbastanza vetusto c le spese di riparazione 
superano II suo valore antcsinistro 

Gli assicuratori sostengono che essi non possono essere obbli 
gali a -sopportare oneri superiori al valore del veicolo sinistrato 
i danneggiati d altro canto non comprendono perché dovreb¬ 
bero essere obbligati a liberarsi di un veicolo che già possedeva 
no che risulta danneggiato non certo per loro colpa ed al quale 
alcune volte sono legali da vincoli non solo materiali Anche se 
in Icona il versamento di una somma pari al valore antesinistro 
del mezzo danneggiato dovrebbe consentire (acquisto di un 
veicolo simile il piu delle volte tale operazione non e facile vie 
inoltre la naturale resistenza del danneggiato ad acquistare un 
veicolo usato che t stato cioè già utilizzato da altri 

Chi dei due ha ragione 1 1 a giurisprudenza in proposito non e 
univoca ed in generale quella dei giudici di merito e orientata a 
sostenere che «Il proprietario di un autoveicolo danneggiato a 
seguito di un incidente può chiedere ai responsabile — ai sensi 
dell art 2058 CC ~ la reintegrazione in forma specifica o il 
risarcimento per equivalente con il limite logico c giuridico che 
non può pretendere una somma superiore al valore che il bene 
aveva prima dell evento dannoso- (PreL lesi 21 7 72 Pret Fog 
già 13 12 1968 App L Aquila 3 178 App Milano Scz II 
10 10 78) 

Fortunatamente di parere contrario si è mostrata invece la 
Corte ili Cassazione la quale con due sentenze (Cass uv Sez 111 
23 2 1976 n 587 e 6 9 1976 n 3109) ha ritenuto che il comporta 
mento degli assicuratori e del tutto inaccettabile \i sensi del 
I art 1227 comma 2 C C il creditore o il danneggialo e tenuto a 
contenere il danno nei limiti che rappresentano una conseguen 
za della colpa del debitore o dii danneggialo non aggravando 
con il fallo proprio le conseguenze dannose che gli derivano 
dall inadempimento o dal fatto illecito altrui ma non può osi 
gcrsi che all uopo egli si assoggetti ad un attivila abnormec piu 
onerosa di quel che comporli I uso di un odinana diligenza Da 
ciò consegue che il proprietario di un autovettura di vecchia 
costruzione e per ciò di esiguo valore commercialo rimasta 
danneggiata in un sinistro stradale non è tenuto a venderla ad 
acquistarne un altra parimenti usata ed a pretendere dal dan 
neggìantc a titolo di risarcimento la differenzji di prezzo ma 
può farla riparare c chiedere al danneggiarne I imporlo della 
riparazione» 

Nel caso che per fini pratici o per opportunità si volesse j 
aderire alla tesi dell impresa assicuratrice va ricordato che ol 
tre al \ alore antesinlstro del veicolo danneggiato l assicuratore 1 
é tenuto a corrispondere I importo per il passaggio di proprietà 
del veirolo nonché II danno derivante dal mancato uso del 
veicolo per il tempo necessario al reperimento sul increato di 
veicolo analogo a quello danneggiato 

I RANCO \SS\NTL 


Il Sint 2000 
dell’Agip: un 
lubrificante 
universale 
ed ecologico 

L ambiente naturale per 
presentare una nuova linea 
di lubrificanti da parte del 
I Aglp Petroli non poteva che 
essere quello della Ferrari a 
Maranello visto che — come 
ha sottolineato lo stesso Ing 
Enzo Ferrari ospite d onore 
In casa sua — Il rapporto fra 
le due aziende In 14 anni è 
stato talmente efficiente da 
offrire risultati di rilevanza 


La Citroen Cx ha tredici 
anni ma non 11 dimostra sai 
vo forse un paio di difettucci 
d origine conservati con lo 
stesso spirito con cui oggi 
nonostante I miracoli della 
chirugia plastica qualcuno 
ostenta un neo che sarebbe 
assai facile togliere Cl rife¬ 
riamo a quel pulsante degli 
Indicatori di direzione cne 
non ritorna automatleamen 
te al suo posto, a quel pedale 
del freno che continua ad es¬ 
sere ad un livello piu basso 
dei pedali della frizione e 
dell acceleratore a quel ser¬ 
vosterzo che riesce a mettere 
in qualche difficoltà, per la 
sua eccessiva docilità, chi 
non è abituato ad usare una 
Cx 

Per la verità bastano po¬ 
chi chilometri per prendere 
dimestichezza con la vettu¬ 
ra per il resto questa mac¬ 
china nonostante stano pas 
satl tanti anni dal suo esor 
dio regge benissimo il con 
fronto con vetture di proget¬ 
tazione piu recente Non so¬ 
lo si permette 11 lusso con 11 
nuovo modello Cx 25 Diesel 
Turbo 2 che a partire da do 
podomant sara commercia¬ 
lizzato nelle versioni berlina 
limousine e break di fregiar¬ 
si del titolo di Diesel piu ve¬ 
loce d Europa di vantare la 
maggior potenza la migliore 
coppia le migliori doti di ac¬ 
celerazione e 1 consumi piu 
bassi 

Solo 1 prezzi non sono da 

E rimato anche se 1) listino è 
ile da rendere appetibile 
questa vettura che si rivolge 
ad una particolare fascia di 
utenza si tratta di automo 
blllstl che macinano ogni 
anno intorno al 50 000 chilo¬ 
metri percorsi per lo piu su 
strade extraurbane ed auto¬ 
strade a scopo di lavoro 
Chiavi in mano infatti la 
Cx Rd Turbo 2 costa 
26 636 140 lire, la Cx 25 Trd 
Turbo 2 28 841 560 lire la Cx 
25 Trd Turbo 2 Break 
31 825 780 lire e 30 093 540 li¬ 
re la Cx 25 Limousine Turbo 
2 

La principale* novità che 
distingue questa nuova Cx 
dalla gamma precedente è 
1 adozione di uno scambiato¬ 
re arta/aria che ha determi¬ 
nato un aumento del 20 per 
cento della potenza e del 18 
per cento della coppia II mo 
tore di 2500 cc quattro cilin¬ 
dri In linea sviluppa Infatti 
ora 120 Cv a 3900 glrt/min 
(contro I 95 Cv a 3700 gl- 
rl/m!n delle precedenti tur¬ 
bodiesel) con una coppia di 
26 kgm a 2000 glrl/mln 
(contro 22 kgm sempre a 
2000 girl) 

I modelli berlina della 
gamma Cx Turbo 2 toccano 
così la velocita massima di 
195 Km/h coprono 1400 me¬ 
tri In 17 2 secondi e i 1000 
metri in 32 3 secondi rag¬ 
giungendo 1 100 Km/h In 
10 5 secondi Queste presta¬ 
zioni ne fanno come s è ac¬ 
cennato le berline Diesel piu 
rapide e dalle migliori acce¬ 
lerazioni D altro canto 
mentre I primi tre rapporti 
piu corti privilegiano le ac¬ 
celerazioni l allungamento 
dei rapporti della quarta e 
della quinta permette di ri¬ 
durre l consumi senza dimi¬ 
nuire le prestazioni che la Ci¬ 
troen Italia Indica così litri 
4 D per 100 Km al 90 orari 
litri 6 6 al 120 orari litri 8 5 
nell uso In citta (contro ri¬ 
spettivamente litri 5 6 7 1 e 
8 6 del modelli precedenti) 

Le aumentate prestazioni 
ottenute con I utilizzazione 
dello scambiatore aria/aria 
che diminuisce la tempera 
tura dell aria aspirata e con 
sente un miglior «riempi 
mento del motore» — hanno 
ricordato I tecnici della Ci 
trotn durante la presenta 
zlone dei nuovi modelli alla 
stampa — hanno richiesto 
una «rivisitazione» del moto 
re stesso per ottenere una 
maggiore robustezza L albe¬ 
ro — precisano 1 tecnici — è ! 
stato rinforzato I cuscinetti 
sono piu resistenti la nuova 
tecnologia dei pistoni fusi a 
«mega pressione» (circa 1000 
Kg) ne aumenta 1 omogenei 
tà e le caratteristiche mecca 
nlche la guarnizione della 
testata e stata rinforzata 
Nuovo anche il turbocom 
pressore Garret T025 — che 
e piu piccolo e piu leggero ; 
nonostante la sua maggiore 
velocità di rotazione e nono : 
stante 1 aumento della pres ' 
sione passata da 680 a 800 
milltbars — e nuo\ a anche la 
pompa dell olio ad croeazio 
ne aumentata (piu 30 per 
cento) — così come aumen 
tata (piu 12 per cento) è stata 
la mandata di lubrificante 
sul fondo del pistone 
Qualche modifica è stata 
apportata In considerazione 
delle maggiori prestazioni 
anche a sospensioni sterzo e 
freni mentre non è stato 
cambiato 1 aspetto Interno 
ed esterno delle vetture Alla 
strumentazione è stato ag 
» to soltanto un termo- 
i ro per il controllo della 
t pcratura esterna 
C mtemporaneamente al 
lancio delle C\ 25 Diesi l Tur 
bo 2 la Cltrotn ha annun la 
lo di aver organizzato per 1 
possessori di veicoli Citroen 
di prima Immatricolazione 
un servizio assistono 24 ore 
su 21 


mondiale sla dal punto di vi 
sta sportivo che da quello ' 
tecnologico 

Al top della gamma di lu¬ 
brificanti Aglp c è ora il nuo 
vo Slnt 2000 che II presidente 
dell Aglp Petroli dott Pa¬ 
squale De Vita ha presentato ! 
come prodotto leader di una | 
■linea» che comprende 11 Sint j 
Turbo Diesel il Superdlesel 
Multlgrad II Motor Oli 11 
Supermotoroi! FI 

Prima fra le grandi com 
pagnle petrolifere I Aglp Pe 
troll lanciò questo prodotto 
con olio di sintesi nel 1969 II 
componente sintetico era al 
lora un estere commerciale 
usato normalmente per la 
lubrificazione dei motori de 
gli aerei a rcaz one Aveva 
| prestazioni per quel tempi 
I eccezionali Oggi col Sint 


2000 è stata raggiunta un’al¬ 
tra tappa fondamentale gra¬ 
zie alla utilizzazione di un 
estere del tutto innovativo 
sla come concezione che co¬ 
me prestazioni prodotto di 
rettamente dall Aglp Petroli 
Il nuovo Sint 2000 sarà di 
st ibuito in 32 Paesi Pertan¬ 
to nella sua messa a punto 
sono state tenute ben pre¬ 
senti le specifiche norme 
emesse dai costruttori ame¬ 
ricani da quell) del Mercato 
Comune oltre che dal co¬ 
struttori giapponesi dell U* 
nlone Sovietica e del merca¬ 
to brasiliano dove 1 ampio 
impiego dei carburanti ossi 
genatl pone problemi speci 
flcl al lubrificante 

Un altro fatto Importante 
scaturito dal meeting Aglp 
Petroli è quello dell adozione 


e smaltimento di nuovi con*.* 
tenitori e ciò nel quadro dellq, ** 
iniziative Eni nel progetto dà > 
salvaguardia ambientale pe? 

1 anno europeo dell ambien¬ 
te L'Aglp Petroli sarà Punì- 4 
ca società In Italia tra quelle 
che distribuiscono sul mer¬ 
cato recipienti di plastica, 
che effettuerà una operazio¬ 
ne di totale distribuzione, re¬ 
cupero e riciclaggio del ma¬ 
teriale usato 

S! di 11 caso che proprio a 
Modena 1 Agip abbia trova¬ 
to un azienda pubblica (l'A¬ 
zienda municipalizzata net¬ 
tezza urbana) già In grado di 
collaborare nella polìtica di 
crescente Impegno ecologi¬ 
co 

LUCA DALORA 


Ha tredici anni ma non li dimostra 

La Citroen Cx 25 
Turbo 2 èia più 
veloce delle Diesel 

La nuova versione della berlina ha anche le migliori accelerazioni 
e i minori consumi rispetto alle concorrenti sul mercato 
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La CiiroSn C* 26 Trd Turbo 2 vitto ottornomitnto o tntornamonlo 


Questa è l’Alfa 164 



Questa è la prime foto ufficiale dell Alfa Romeo 164 L «ammiraglia» dal Biscione sarò presenta» 
te al pubblico a settembre e sarò disponibile con motorizzazioni e benzina —■ a 4 e 6 cilindri con 
potenze da 160 a 190 Cv — e turbodiesel In tutte la tua versioni I Alfa 164 supererà I 200 
chilometri orari 1 


La Metro «scozzese» 




<**«»#•«** 



Le ultime sfilate hanno indicato che I tessuti scozzesi tornano di moda e la Austin «over na h» 
approfittato per proporre ai suol clienti piu giovani la versione «Kilt» della Metro che come «I 
vede dalla foto è caratterizzata appunto dall utilizzazione dallo scozzese per la fiancate e a» 
allestimenti La Metro «Kilt» con motore di 998 cc e 48 Cv costa 7 350 OOO lire 
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l’Unità SPORT 


u 


15,43 

- 

UDINESE-ROMA 

0-1 

NELA 


NAPOLI 

35 

ROMA 

33 

+ 2 



15,46 

- 

NAPOLI-JUVE 

1-0 


RENICA 


NAPOLI 

36 

ROMA 

33 

+ 3 



16,38 

UDINESE-ROMA 

1-1 

GRAZIANI 


NAPOLI 36 

ROMA 32 

+ 4 


16,39 

n 

NAPOLI-JUVE | 

1-1 


SERENA 


NAPOLI 

35 

ROMA 

32 

+ 3 



16,46 

NAPOLI-JUVE 

2-1 

ROMANO 


NAPOLI 36 

ROMA 32 

+ 4 


17,10 

UDINESE-ROMA 

2-1 

STORGATO 


NAPOLI 36 

ROMA 31 

+ 5 


STA DEL NAPOL 


Juve battuta, 
saidetto vicino 
Udinese=Lecce 
pa* la Roma 

S U vittoria del Napoli sulla 
ha rappresentato una 
e «taffettà; un bel pe«zo 
«eudetto è pausato dalle 


•eudetto è pulsato t..... 
ma|ll« bianconere a quelle ai* 

f iurr*. Doppia feata per il Napo* 
; «uccello di, prestigio -«dopo 
exploit deli andata a Torino 
— e a nel giornate dalla fine è 
lievitato il vantaggio sulla Ro¬ 
ma, sconfitta a sopresa ad Udì* 
ne, l glalloroaal, in vantaggio 
per uno a cero, hanno subito la 
rimonta dei friulani che granfe 
alle reti del «nonnettoi Grazia- 

6 1 (7" contro stagionale) e di 
targato, hanno praticamente 
tagliato fuori i romani dalla 

smsilnWs 

a coal consumato l’ultimo atto 
di un campionato che propone 
ormai una gerarchia nettissi¬ 
ma: Maradona e compagni ioli- 
tari in teita con cinque punti 
nulla coppi* Roma e Inter. I ne- 
rauurrf hanno conquistato un 
spunto « Tqrmo «. seppur .lenta 
Brandi ambizioni, sono riusciti 
A rimettere in careggiata, Nella 
parta alta dolja, classifica il Mi* 
Un fa harakiri In caia con la 
Sampdoria. I, liguri — bestia 
lara di, Liedholm — hanno 
nano al tappeto i rossoneri 
trìvi di Tassoni e Vìrdis. Il Ve* 
“ terzi- 


fona, gràrleo<)un k< 
no De Agostini, può sperare an¬ 
cora in un posto in zona Uefa. 
Con.il luccèsso nel derby lom¬ 
bardo aulrAtolanta II Como si 
porta fuori dallo sabbio mobili 
qel fondo classifica, Doppietta 
di Borgonovp, tornato dopo la 
lunga posta per infortunio, ad 
essere il <terrorei dell area di ri- 
gore. Lo zona retrocessione, 
considerato che il successo del¬ 
la Fiorentina sull Ascoli può 
•far respirarci i viola, ora coin¬ 
volgo dirottamente cinque for- 
tnailoni, Nonostante In grande 
prova ai orgoglio di ieri l'udì* 
heie, zavorrata dal pesante 
handicap è praticamente già 
retrocessa. Por lo altro due «co¬ 
mode poltrone lotteranno Em- 
Kroll, Atalanta, Ascoli o Broscia. 
Il Brescia, ieri ha compiuto un 
bel salto, battendo netto in Co¬ 
en | r Àvelllna. Diciassette le reti 
asinate nella giornata, nessuna 
vittoria in trasferta e un unico 
0-0 tra Torino e Inter. 

INCIDENTI -~ La carrellata 
aulì* aerie A ai deve purtroppo 
eh uderecon gli Incidenti fuori 
da io «tarilo diaan Siro: cariche 
della polizia, auto danneggiate, 
lacrimogeni e. alcuni foriti, 
acontn tra tifosi hanno fatto da 
desolante chiusura alla sfortu- 

» prestazione del Milan. 

persone sono «tate ferma¬ 
te dalle forze dell’ordine. Altri 
incidenti anche a Pescara. 

MONTEPREMI KECQRD 
— Àncora un montepremi re¬ 
cord ner il Totocalcio; L, 
110.660 oltre SQOmlla li- 
‘ . *i domenica 


RISULTATI 

Braacia-Avalllno 2-0 

Como-Atalanta 2-1 

Florentina-A8coli 2-1 

Milan-Sampdorla 0-2 

Napoli-Juventus 2-1 

Torino-lnter 0-0 

Udlneae-Roma 2-1 

Verona-Empoll 1 -O 


Napoli 
Roma 
Inter 
Juvantus 
Mllan 
Sampdoria 
Verona 
Como 

• Tra parentesi la media inglese 


PROSSIMO TURNO 

(Domenica 6 aprile ore 15 30) 

A«coli*Verona Inter-Como 

Atalanta-Juventua Roma-Fiorentina 

Avallino* Mllan Sampdoria-Udlnese 

Empoll-Napoll Torlno-Braacia 


36 

CLASSIFICA 

- 1) Torino 

21 

-15] 

31 

- 5 

Avellino 

21 

-14 

31 

- 5, 

Fiorentina 

20 

-16 

30 

- 6 

Brescia 

1B 

-19 

29 

- 7 

Ascoli 

18 

-17 

27 

- 9 

Empoli 

Atalanta 

18 

-16 

27 

- 9 

16 

-20 

22 

-14 

Udinese 

10 

-17 



Maradona a Platini al tarmlna dalla gara dal San Paolo: «ambra quasi la consagna Ideala dallo oeudetto dalla Juve al Napoli 


I cattivi della A 


AftCOU — Ammoniti: nessuno 

ATALANTA — Ammoniti: Umido e G. P. Rossi 

AVELLINO — Ammoniti: Colantuono. Amodio e Romano 

BRESCIA — Ammoniti. Sacchetti e Occhlpinti 

COMO — Ammonito: Mettei. Espulso: Alb.ero 

EMPOlt Ammonito: Drago Espulsi: Brambeti e Salvadori 

FIORENTINA — Ammoniti: nessuno 

INTER — Ammoniti: nessuno 

JUVENTUS — Ammonito: Serena 

MILAN — Ammonito: Bonetti 

NAPOLI — Ammoniti: Remca e Bagni 

ROMA — Ammoniti: Giannini e Pruzzo 

SAMPDORIA — Ammoniti: Mancini e Briegei 

TORINO — Ammonito: Comi 

UDINESE — Ammonito: Chierico 

VERONA — Ammoniti: F. Marangon, Bruni e Pacione 


Gli eroi della domenica 


Nella baldoria finale 
s’arrabbiano Necco 
e... le telecamere 


Éstato un equivoco: quan¬ 
do Ameri ha rivelato che sul 
San Paolo plovlcchlava, gli 
Interessati si sono fregati le 
mani. Noi del mondo del cal¬ 
cio slamo gente colta: da 
Brera abbiamo Imparato che 
si dice «porta palla », ma pri¬ 
ma di leggere Brera aveva¬ 
mo frequentato le scuole e 
nelle scuole eravamo stati 
costretti a imparare a me¬ 
moria queirorrenda poesia 
che racconta della « piogge¬ 
rellina di marzo che picchia 


argentina ». È marzo, c’era la 
pioggerellina, Maradona è 
argentino, ma ha la pancia 
come una gestante e degli 
orecchini da entrcncuae: non 
è che fosse lui l’argentina 
che sarebbe stata picchiata? 
Non era lui. I napoletani 
hanno esultato, Gigt Necco, 
In televisione, si è arrabbiato 
(gli hanno anche confuso le 
Immagini nel collegamento 
con Valenti): dovete impara- 
re a stare buoni, gli ha detto ; 
ma come, proprio adesso? 


No, napoletani , pazzia te. È 
giusto. 

Ma non dimenticate di 
mandare un telegramma a 
Udine: vi ricordate che l'Udi¬ 
nese la volevano togliere dal¬ 
la schedina del Totocalcio 
perchè Intanto ormai perde 
sempre ? Chi ha avuto quei¬ 
ridea meritava di prendere 
del pugni sul naso. La Roma, 
a quanto pare, cl ha creduto. 
Grazie, Udinese: non perché 
ormai hai fatto vincere lo 
scudetto al Napoli, ma per¬ 
chè hai dato una lezione di 
dignità che altri se la sogna¬ 
no. 

Chi é Incazza to nero è Ber¬ 
lusconi: Il suo Mllan ogni 
volta che Incontra la Sam- 
pdorla prende carrettate di 
botte e c'é Vlalll che non solo 
non ha accettato di andare a 
vivere net padiglioni Impe¬ 


rlali, ma gli fa anche 1 gol. E 
porta anche lui gli orecchini 
come Maradona. Lei che 
può, Ingegnere, non potreb¬ 
be farlo avvicinare da Cor¬ 
ner? Una bella collana di 
perle, non si so mal. Comun¬ 
que se non riesce a prendere 
VialU, le raccomando Torto¬ 
ra che gira sempre col pap¬ 
pagallo: una precauzione 
che negli uomini di una cer¬ 
ta età è opportuna. Ma so¬ 
prattutto prenda quella che 
si chiama Lilll Gruber che è 
un nome da soubrette, ride 
sempre che sembra scema, e 
venerdì, nel Tg2 delle J 9.30, 
ha detto che ci avrebbe «co¬ 
municato le ultime news». Se 
la prenda: conosce le lingue 
ed è convinta che II Tg2 sia la 
Bbc. 

kim 
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Brtscla-Avelllno 

t 


Como-Atalanta 

i 


Fiorentlna-Ascoll 

i 


Milan Sampdoria 

2 


Napoii-Juventua 

i 


Torino-lnter 

X 


Udmese-Roma 

i 


Verona-Empoll 

i 


Bologna-lecce 

X 

- 

Genoa-Cremones* 

X 

- 

Taranto-Cesena 

2 


Legnarto-Piacanza 

2 

jj 

Angizia L.-Vis Pesaro 

QUOTE; 

X 

: 

Ai 23? «13» l. 4t.3D2.000 1 

: 

Al 7.998 «12» L. 1.374.000 1 
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PRIMA CORSA 


i 

1) E Ut«I 



2) Edlssal Rv 

2 


SECONDA CORSA 



Il Adrllan 

2 

— 


TERZA CORSA 
Il Cedrine» 
2) Convoy 


QUARTA CORSA 
Il Dalplano 
21 Borgo dal Bri 


QUINTA CORSA 
tl Roman Bannar 
21 Saalfatu 


SESTA CORSA 
1) Junlo By Sha 
21 Luigia 


QUOTE: A» vanti vincitori con punti 
12 «pattano L 28.681.000. Al 503 
vincitori con 11 punti L. 1.128.000. 
A* 5.948 vincitori con punti 10 
L. 92.500. 



Domani scopriremo 
le Corse di primavera 

ROMA — Domattina, martedì, atte ore 11 si alza il sipario sulle 
manifestazioni sportive che il g.s. «l’Unita», insieme alle società 
romagnole Pedale Ravennate c Rinascita Crc di Ravenna, orga¬ 
nizzano dal 25 aprile ai 3 maggio. La cerimonia avrà luogo 
all'Eur, nei saloni del palazzo della Civiltà del lavoro. Verranno 
presentati il 42° Gran premio della Liberazione, il 12* Giro delle 
Regioni e la 3* Coppa delle Nazioni. Alla presentazione cl saran¬ 
no con i giornalisti anche le autorità del mondo sportivo, cultu¬ 
rale, politico e i dirigenti dei Comitati organizzatori delle citta 
sedi di tappa. Qui sopra una vignetta di Altan per la manifesta¬ 
zione. Con Altan hanno simpaticamente illustrato le «Corse di 
primavera» anche Giuliano, Mordillo, Panebarco, Perini e Shu- 


Basket 
Tra Banco 
e Scavolini 
ci vorrà 
la «bella » 


A PAD. i» 



CAMPIONATI 
MONDIALI DI ATLETICA 



BIBITA GASSATA UFFICIALE 


29 AGOSTO-6 SETTEMBRE 

DOVE CT SPORT CF COCA-COLA. 


f 


| 

1 


i 



























UDINESE 
ROMA 




:• ~ 3 3 

Gridari! lagna il pari per I Udinese 

Ciccio Graziani, 
la generosità 
che non tramonta 


Dal nostro inviato 

UDINE—La partita di Francesco Graziani classe 62 pare 
va destinata a portare altra acqua a quell Immagine nata 
non senza una buona dose di Ironia domenica dopo domani 
ca « partire dal quel lontano 1971 quando con la maglia 
dell Arozzo cominciò senza risparmi I avventura di calciatore 

f irofesslonlsta di serie B L Udinese giocava proprio per met 
ere In evldonza quanto prodiga fosse la gara di *010010 II 
generoso* bomber di grande talento visto che l gol da lui 
segnati sono già 1M molti dei quali decisivi por far vincere 
gli scudetti al Torino o alla Roma e per la fortuna della 
nazionale 

Ieri a Udine «Ciccio» ha Insegnato tante cose a quolll che 
stavano In campo con lui la gente in tribuna ed anche l tanti 
ohe nel calcio vedono ne) bene e nel malo solo quello che fa 
tornado a loro Piu che una dimostrazione delle suo capacità 
quel muoversi In campo che è segno di vera classe oltre ohe 
straordinaria vigoria fisica la sua era una lezione di serietà e 
di professionismo I suoi compagni per capire hanno avuto 
bisogno di quel gol certo fortunato ma che ha avuto In Ora¬ 
ziani 1 uomo che ha saputo approfittare del) aiuto Inatteso 
•Ciccio» stava dimostrando che 1 Impegno non è qualche cosa 
legato solo alla certezza della vittoria alla fama del club di 
appartenenza e mon che meno al premio partita «Non aveva 
ilio tante speranze prima di cominciare ma avevamo la vo 
lontù di fare bene comunque» ha commentato alla fino 
Un affermazione che valeva nel propositi certamente solo 
per lui che in campo si dannava a giocare anche quando la 
Roma era in vantaggio cd l suol compagni erano con la testa 
chissà dove 

Eccolo dunque il capolavoro che Oraziani ha saputo ripe 
tere anche Ieri proprio ne) momento In cui nessuno avrebbe 
detto nulla se avesse tirato 1 remi In barca visto che attorno 
a lui gente meno giovane meno brava e molto meno appaga 
ta anche so forse troppo pagata aveva già smobilitato Per 
chò? «Perchè sono convinto che per questa professione per 
I Impegno e 1 amore che l) calcio merita bisogna sempre dare 
li massimo» E lui II massimo lo dà e lo ha sempre dato 
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Ancora fatale agli uomini di Eriksson la trappola degli ultimi della classe 



Dal nostro Inviato 

UDINE — Anche stavolta la 
Roma ha fatto «puff» In quei 
li che p ireva li p u Innocua 
e comoda delie domeniche 
Come un anno fa all Olimpi 
co col Lecce cosi ieri a Udine 
Il sogno di agguantare chi le 
stava davanti e sfumato e 
con quello se n è andata an 
che 1 autorevolezza la matu 
rltà di una squadra che pre 
tende di compiere aggancio e 
sorpasso A Udine il tonfo e 
stato forse meno decisivo per 
la storia del campionato co 
munque clamoroso per come 
e avvenuto Per un intero 
tempo questa Roma di Eri 
ksson aveva non solo In ma¬ 
no la gara ma anche il cer 
vello e II cuore degli avversa¬ 
ri che apparivano In tutta la 
loro fragilità soprattutto 
psicologica Sulla partita l 
glallorossl si sono avventati 
con Nela già dopo 0 e In 
quell azione pareva fosse 
scritta la storia dell Incon¬ 
tro I irridente facilita con 
cui II giocatore si era liberato 
di Galbnplnl quel portiere 
che gli si era fatto Incontro 
con la consistenza di un fan 
tasma quel suo tocco di 
esterno sinistro tanto sem¬ 
plice privo di ogni cattiveria 
eppure vìncente pareva un 
messaggio la gara è finita 
qui Ed invece doveva ancora 
cominciare 

La scatola nera di questa 
partita portava scritto che 
qui al Friuli 11 campionato 
chiudeva 1 conti con la Roma 
e sarebbe toccato a Bruno 
Conti p Francesco Oraziani 
farne uscire I anima vera Si 
i due croi di Spagna di tante 
gare con la maglia della na 
rionale c della Roma che si 
erano abbracciati prima di 
cominciare 1 cui piedi erano 
Iti 1 assoldati per colpirai I un 
1 altro Conti re della Roma c 
Oraziani re dell Udinese 
quasi un corpo cstrunco nel¬ 
la squadra che sembrava un 
Inoffensivo e arrendevole 
sparrlng partner Eppure la 
verità era un altra e l’ha fat¬ 
ta saltar fuori Conti con un 
audace meglio supponente 
passaggio all indietro che 
non era solo frutto di un 
black out nella sua mente 
ma la prova di come tutta la 
Homo stesse giocando con 
sufficienza rilassatezza non 
certo con quella determina 
zlone di chi ha nel sangue 
tutto quello che serve per 
tentare un impresa come 
quella di correre dietro al 
Napoli fino a Insidiarne la 
serenità e 11 primato 

Qalcotto quel retropassag- 
gio quindi ma solo perché 
In campo c era un Oraziani 
che ne ha Intuito la traletto 
ria i soprattutto l opportuni¬ 
tà che portava con sé Fulmi¬ 
neo lo scatto e da vero golea¬ 
dor Il colpo che ha anticipato 
Tancredi In uscita La Roma 
restava attonito assoluta 
mente incapace di reagire 
svenduta a piccoli lotti Gra 


Giallorossi 
cronaca di 
un black-out 
già visto 


sul tema più facile 


zlanl era 11 maestro 11 trascl 
natore 1 uomo delle pause e 
delle accelerazioni quello 
che soprattutto sapeva scuo¬ 
tere orgogli che In tante do 
meniche erano finiti sotto , 
terra Intanto di quella Ro 
ma smidollata e brutta an 
che la fortuna si era stufata 
Cosi al 62 quando Righetti 
ha tirato di testa e Mlano ha 
deviato spingendo dispera¬ 
tamente la fronte verso quel 
pallone che odorava di gol a 
respingere è stato 11 palo Sa¬ 
rebbe stato un anonimo gol 
su corner invece Udinese 
Roma doveva essere decisa 
da un grande gol perchè la 


Nostro servizio 

UDINE — Un Boniperti che come tutti sanno usa abbandonare lo 
stadio dopo il primo tempo non riuscirebbe a capire il risultato 
(male di questa partita in quanto era ben chiaro che una squadra 
soltanto la Roma aveva giocato bene mentre gli avversari ermo 
evanescenti E giustamente puro sulla faccia di Eriksson appare 
l ombra dell incredulità «La Roma ha giocato un magnifico primo 
tempo ed anche nella ripresa ha giocato bene fino al pareggio 
dell Udinese. «Poi — aggiunge — non abbiamo giocato piu lon 
tranquillità e con la stessa determinazione e convinzione abbiamo 
perso male» .Abbiamo buttato palloni in avanti con troppa frei ta 
abbiamo giocato con la palla invece che con lo spostamento ed in 
definitiva abbiamo lasciato la manovra ai bianconeri* 

Lo scudetto 9 «Direi che a questo punto il Napoli ha vinto lo 
scudetto» 

Anche per Berggreen irr ducibile ottimista per lo scudetto a 
questo punto ci sono solo vaghe speranze «Sembrava tutto nostro 




Un incauto passaggio di Conti a Tancredi 
spiana la strada alla riscossa friulana 


Udinese-Roma 2-1 


MARCATORI 10 Nela 60 Graziani 84 Storgato 
UDINESE Abate Galparoli Storgato Galbaginl (73 Rossi) 
Susic Coliovati Branca (91 Tagliaferri) Mlano Graziani 
Chierico Crlacimonni (12 Brini 16 Pesa 16 Bertoni) 

ROMA Tancredi Oddi Baroni Righetti Nela Conti Ber 
ggreen Giannini (68 Impalamenti Pruno Ancelottl (66 De 
alderl) Baldierl (12 Gregori 15 Maatrantomo 16 Di Carlo) 
ARBITRO Papareata di Bari 

NOTE Giornata fredda Terreno scivoloso ed allentato por la 
pioggia caduta nella mattinata Ammoniti Chierico per prote 
ite Giannini per gioco falloso e Pruzzo per gioco scorretto 
Spettatori 19miie 
ANGOLI 4-2 per la Roma 


«s. « *. * 



partita diventava «storica* E 
il grande gol lo hanno confe¬ 
zionato l friulani con un a 
zlone che ricordava pei U 
ncarità e Improntitudine 

a uelle «mosse* nel gioco della 
ama che permettono con 
un solo colpo di .mangiare» 
una sfilza incredibile di pedi 
ne Storgato Crisclmanni 
Storgato Mlano t ancora 
Storgato t vertici di questa 
carambola stordente tutto 
di prima tutto perfetto co 
meli pallonetto finale E ad¬ 
dio sogni di gloria per la Ro 
ma 

Gitnni Piva 



Conti serafico 
«Sono cose 
che capitano» 



|. Udinese | 

Abate 

a-» 

Galparoli 


Storgato 


Galbaglni 

B.B 

Suste 


Coliovati 


Branca 


Mlano 

e- 

Oraziani 


Chierico 


Crisclmanni 


| Roma 1 

Tancredi 

• 

Oddi 

■ 

Baroni 

B 

Righetti 

B 

Naia 

B.B 

Conti 

B.B 

Barggraan 

B+ 

Giannini 

B 

Pruzzo 

4.B 

Ancelottl 

B- 

Desideri 

B 

Baldierl 

B.B 


Nela calcia il pallone che darà I effimero vantaggio 


L’arbitro, 


UDINE — (g pi ) Quando In Italia e in giro per l'Europa a) 
afferma che gli arbitri Italiani sono tra l migliori certa¬ 
mente non si pensa a Paparesta La «uà Ieri è stata, al fini 
del risultato una gara ininfluente, in compenso è riusci¬ 
to a fare del regolamento calcistico qualche cosa di ridi¬ 
colo Insomma col mestiere-passione di arbitro Papare¬ 
sta non c'entra quasi nulla 


vantaggio e invece abbiamo preso quello stupido gol anzi tutti • 
due sono stati stupidi gol» Poi U danese fa i complimenti ad Abate, 
che e riuscito a parare un suo tiro ravvicinato di sinistro e conclude 
dicendosi «molto giu di morale, e testimoniando che «tutti n« 
siamo arrabbiati con noi stessi. 

Conti che esce zoppicante dice «Capita 1 » a chi gli chiede del 
suo incredibile passaggio all indiet ro di cui ha approfittato Gratta* 
ni «Dopo quel mio sbaglio la squadra non ha avuto piu le id«4 
chiare» Per Righetti alia sconfitta ha corrisposto «il peggior wcon 
do tempo della stona della Roma» ma si lascia pure scappare uri 
«forse non eravamo concentrati quanto occorreva» Tutti i romanii 
sti compreso le* Baroni cantano lo stesso leit niotiv «Dopo il tol 
di Graziani abbiamo perso la testa» 

Sul) altro versante De Siati è ovviamente contento. «Questa vit* 
tona ha significati piu profondi in quanto abbiamo dimostrato la 
nostra onestà Dobbiamo andare avanti cosi facendo la nastra 
figura onesta di professionisti» «E dire — aggiunge Storgato —‘ 
che volevano togliere le partite dell Udinese dalla schedina » 

Strglo (Marini 


Sullo 0-0 Galderisi ha fallito un rigore 

SuperVialli e Cerezo 
inguaiano Liedholm 
Guerrìglia a San Siro 


MILANO — All andata fu 
una lezione memorabile Un 
secco Ire a zt ro Al ritorno lu 
storia si è ripetuta IaSamp 
ancora una volta ha ìnse 
gnato a un Mllan sciupone c 
poco concentrato come si 
gioca al calcio II due a zero 
cl sta tutto II Mllan comln 
da bene Galderisi ucupera 
palle vaganti u tutto spiano 
SI muove bene e pare intcn 
lionato a far vedere l suol 
numeri migliori E proprio 
lui al 22 che dui corner fa 
partire uno splendido cross 
passa fra le gambe del diftn 
sore di turno e va a piazzarsi 
al centro dell area sul piedi 
di Evani Una palla gol eia 
moroso die 11 numero undi 
et solo davanti al portiere 
spara alta Al 30 c è I eplso 
dio partita Hateley serve in 
area Manzo che si trova alle 
spalle Fusi e Pellegrini da 
vanti c è Bistazzonl In una 
parola va giu e il signor Luci 
di Firenze senza troppa esl 
fazione mette la palla sul di 
schetto Oaldcrlsl appoggia 
sulla destra un passaggio 
inoffensivo Bistazzonl rln 
grazia e rilancia lontuno 
Sul terreno si battaglia n 
ctntrocampo e sulle gradi 
note partono le spedizioni 
punitive Dorlani contro mi 
lanisti contro polizia Uni 
guerra cruenta c lunga prò 
seguirà anche fuori dallo 
stadio con cariche controca 
rlche c lacrimogeni In ab 
bondanza per dispedere l ti 
fosi sandorianl aggrediti da 


gli ultras milanisti Quattro 
persone sono rimaste ferite 
tra cui una venditrice ambu 
lante di 60 anni che gestisce 
un banchetto d) bandiere 
proprio fuori dalla stadio La 
polizia ha operato una deci 
na di fermi 

Ma torniamo al caldo glo 
eato Proprio mentre gli ol 
chi del sessantaml'a del 
Meazza sono puntati sugli 
anelli super ori arriva il gran 
gol di Viali» un vero capola 
voro E 11 35 e Gianluca il 
dorlano raccoglie al limite 
dell arca e di collo pieno sca 
raventn nel sette il plastico 
volo di Galli non serve a un 
fico secco 

Il copione della partita a 
questo punto cambia II Mi 
lan nelle pesti attucca la 
Samp si difende bine e va 
avanti in contropiede quan 
do trova loccasione buoni 
Ma di clamorose palle gol t 
rossoneri non ne mettono In 
sieme un gran che Da se 
gnalare un gran tiro da fuori 
di Bonetti al 43 che Piri re 
j spinge di pugno quasi da 
vanti alla linea sen’a che 
I arbitro Intervenga un tcn 
tativo di Filippo Galli su an 
golo battuto da Donadonl 
tht finisce inglonosamenti 
alto ntl secondo tempo 
Niente di piu si chiude con 
Cere/o lasciato tranquilla 
mente solo al ccntronrta per 
ricevere 1 imbeccata di Man 
clni È il due a zero 

Luco Caloll 



Galderisi fallisce il rigore 


Milan-Sampdoria 0-2 


MARCATORI 38 Vialll 82 Cerezo 

MILAN G Galli Maidlni O Bonetti F Baresi Di Bartolomei 
F Galli Donadonl Galderisi Hstslsy Msnzo Evsni 12Nucls 
ri 13 Lorsnzlnl 14 Zanonoslii 16 Wilkins 18 Baldo 
SAMPDORIA Bistazzonl Briegei Gambero Fusi Vierchowod 
L Pellegrini Peri Cerezo Saleano Mancini (89 Gena) Vinili 
12 Bocchino 13Zanutta 
ARBITRO Luci di Firenze 

NOTE Ammoniti Bonetti e Mancini per gioco falloso Brlsgsl 
par comportamtntù non regolamsntare Tsmpo nuvoloso con 
qualche spruzzo di pioggia Terreno In buone condizioni Spet 
tetori BOmili 
ANGOLI 7 2 per il Milan 


Galli G 

6 

Bistazzonl 

6.5 

Maidlni 

5.5 

Briegei 

5.6 

Bonetti 

5 

Gambaro 

6 

Baresi 

6 

Fusi 

6.6 

Di Bartolomei 

5 5 

Vierchowod 

6 5 

Galli F 

5.5 

Pellegrini 

7 

Donadonl 

4 

Pari 

6 

Galderisi 

5 

Cerezo 

6.5 

Hateley 

4 5 

Saisano 

6.5 

Manzo 

4 5 

Mancini 

6 

Evani 

5 5 

Viali! 
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Berlusconi nasconde la rabbia 
e va a complimentarsi da Boskov 


MILANO — (le) Voujadln Boskov a fine par 
tlta ringrazia I presidente Berlusconi »E ve 
nuto negli spogl atoi a congratularsi con i 
nostri glo ator L un bel gesto Invintlquat 
tro anni di carr tra non mi era mal capitato 
di vederne uno slmile SI vede che il preslden 
te milanista è uno che sa perdere» Sarà ve 
ro ma a giudicare da come Sua Emittenza 
se ne e andato dalla tribuna (nemmeno una 
parola c una piva lunga mezzo metro) non 
sembrava proprio tht fosse così rilassato A 
confermarlo bastano le parole del suo brne 
uo destro U i do Galltanl «Sconfitta brutta 
molto brutta» Chissà thè pandemonio nel 
prossin i giorni intanto a beccai si le do 
n andt uttlv 11 l sottili ilmbrotti per questo 
MUìi v < |r int to co ne al olilo t Impcr 


turbabile Llcdhoim Ma anche per lui è dav 
vero difficile giustlflcurc la situazioni, di un 
Milan che e riuscito a collezionare un punto 
In tre partite che vede allontanarsi sempre 
di piu il sogno europeo «Non meritavamo di 
perdere tn queste ultime due domeniche Po 
tevamo avere trnnqulliamente quattro p in 
tl»dtcc I ol cl ripensa c agg unge quella on 
I Avellino sarà una partita decisiva Sul due 
a zero imposto dall i Simpdoria ha poco da 
dlrt «Molto dtl Merito e stilo loro hanno 
saputo difendersi bene e rendersi pencolosls 
slmi In contropiede Noi abbiamo avuto pau 
ra non abbiamo saputo reagire anche se sia 
mo andati vicini ai gol in quattro o clnqjc 
ot tastone. Amareggiato per le voci 
sull ift elle Sa ehi* e per la vetrata della 
pinci i a an lata In fnntun l s u u 


Non è bastato 
Altobelli 
a sbloccare 
il risultato 


Sampdoria II 


Nostro servizio 

TORINO — Lo 0 0 non deve 
trarre in inganno Torino ed 
Inter hanno dato vita ad una 
bella partita agonistica 
mente valida e ccn qualche 
momento di ottimo calcio 
Del resto entrambe le squa 
dre avevano plu di un moti 
vo per puntare alla vittoria 
1 Inter per mantenere le resi 
due per quanto esili speranze 
di un possibile rlavviclna 
monto alla vetta U Torino 
per rinsanguare una classifl 
ca che non lascia proprio 
tranquilli Benché spinte 
quindi da validi motivi non 
ce 1 hanno fatta a superarsi 
cd II pareggio appare un ri 
sultato equo corrispondente 
al volume di gioco espresso 
dalle due squadre ed anche 
alle occasioni da rete propi¬ 
ziate sui due fronti 
Certo 1 Inter era nelle con 
dizioni migliori Trapattonl 
ha potuto far scendere in 
campo la formazione reduce 
dalla vittoria sul Napoli t le 
assenze dell infortunato 
Rummenlgge c dello aqua 
llf calo Passarella non si so 
no fatte sentire plu di tanto 
Meno facile e stato per Radi 
ce mettere assieme una for 
ma ione capace di contro 
stare li temibile avversarlo 
allt asstp/e scontate fin dal 
l gilla degli Infortunati 
i idint Ezio Rossi e Be 
ruatio si è aggiunta dopo po 
eo plu di trenta minuti di 
partita la necessita di sosti 
tulre 1 an mno n a sempre 
valido Zaccarelll che ha la 
nu ntato uno stiramento alla 
cos la destra Cra ero schle 
rat il) il o col numero 9 t 


Torino-lnter 0-0 


TORINO Copparoni Cravaro Francinl Zaccaralli (11 1 Lanta¬ 
ni) Junior G Farri Pilaggi Sabato Kiaft (75 Larda). Dotte- 
na Comi (IZlorien 13 Mariani 16 Di Bin) 

INTER Zanga Bergomi Baresi «Vaccini (75 Cucchi) R Farri, 
Mendorlini Tanna Tardali) (68 Calcaterra) Altobelli Matteo- 
li Garlini (12 Malgioglio 14 Marangon, 16 Ciocci) 

ARBITRO Bergamo di Livorno 

NOTE dolo nuvoloso rafficha di vanto terreno in ottima 
condizioni spettatori 35 000 Ammonito Comi par protesta 

ANGOLI 9-4 par I Inter 


stato spostato libero ed è en 
trato 11 giovane promettente 
Lentlnl che si è distinto sulla 
fascia destra del campo per 
Impegno e visione del gioco 
Radice ha badato soprattut 
to ad annullare la pericolosi 
tà di Altobelli con una asfis 
slante ma corretta marcatu 
ra di Francinl ed ha messo 11 
grintoso Ferri su Carlini la 
seconda punta interista e 

I attento Sabato sul tornante 
Fanna Queste marcature 
hanno praticamente vaniti 
cato l pur Intelligenti sugge 
rimentl costruiti a centro 
campo da un eccellente Mal 
teoli 

L Inter ha premuto a lun 
go ma non è riuscita a farsi 
pericolosa E andata vtcints 
slma al gol soltanto al 25 
della ripresa quando Altobel 

II smarcato in area da uno 
splendido lancio di Matteoll 
si è visto per ben due volte 
ribattere il Uro dal bravo 
Copparoni II Torino ha ba 
dato a contenere le offensive 
interiste ed ha risposto nel 
modo che gli è plu congenla 
le cioè con azioni di contro 
piede A centrocampo Junior 
e Dossena sì sono dannati 
1 anima lottando su ogni pai 
Ione Ma il Torino soffre da 
ormai troppo tempo (preci 
samente dai 9 febbraio scor 
so ultima rete segnata da 
* ranclnl ad Ascoli) di dìsaf 
fezlone al gol Comi non si è 
visto e Kleft ha ancora le 
polveri bagnate anche st a 
lui si deve la grande palla gol 
del Toro al 21 della ripresa 
una girata a volo che si è 
stampata sulla traversa ul 

I incrocio dei pali e con Zen 
ga ormai fuori causa 

Ezio Rondoilni 


| Torino 

HH 

1 Inter 

Copparoni 

8.6 

Zenga 

Crevero 

B.B 

Bargom) 

Francinl 

B.B 

Barasi 

Zaccarelll 

e 

Piraccini 

Lentlnl 

e.B 


Junior 

7 

Ferri 

Ferri 

6 

Mendorlini 

Pilegai 

B.B 

Fanna 

Sabato 

6 

Tardali! 

Kleft 

B.B 

Calcaterra 

Larda 

s V 

Altobelli 

Dossena 

7 B 

Mattaci! 

Comi 

6 

Garlmi 


Trapattoni e Radice 
«Ci va bene così» 

Nostro servizio 

TORINO — Trapattoni realista e rassegnato «Il discorso scudetto 
oggi si chiude il Napoli ha mosso tutti a tacere 11 pari ottenuto 
oggi ci va anche bene loro hanno colpito la traversa noi abbiamo 
mancato un paio di palle gol ed abbiamo anche premuto di più ma 
per vincere occo-nva spingere maggiormente bone soddisfatto, 
no visto una buona gara la mia squadra e piu che mai viva anche 
se qualcuno verso la fine ha denunciato la stanchezza Abbiamo 
munito un risultato comunque positivo per una posizione di 
classifica che giudico ambiziosa il secondo posto è un traguardo 
e P£ r fi' Pju avvenire occorrerà migliorare* 
Soddisfatto anche Rad ce «Il pari ci sta bene Considero positivo 
il risultato anche pi ria situazione di emergenza che ci troviamo ad 
affrontare sul piano della disponibilità delle fon» umane Dubbia 
mo dare fiducia aj giovani ed %giLenititi ha dimostrato eh* 
questa fiducia non e mal riposta Kieft 9 L ho visto in netto mi*W 
ramento splendida in sua girata finita sfortunatamente sul palo* 
Coppau ni autore delle due parate che hanno imnedim aìITnV?? 


amento splendida in sua girata finita sfortunatamente sul pSio* 
-oppan ni autore delle due parate che hanno impulito aAurdt 
lassare e soddisfatto della sua prova ma du e «anche dell impetno 

Si cr "“ e 
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Ideale staffetta al San Paolo 
I bianconeri sconfìtti 
consegnano alla squadra 
partenopea lo scudetto 
Altalena di reti in 
un match sempre tiratissimo 

di emozioni 


Alla fine Platini 
alza bandiera bianca 


0« uno del noitri inviati 

NAPOLI — Partita gagltar- 
da, Intonsa, ricca di emozlo* 
ni al di là di ogni piu felice 
Aspettativa Mozzo scudetto 
Appuntato ormai sulle ma¬ 
glie 1 del Napoli dopo questa 
esultante vittoria, ancor piu 
legittimata dalla condotta di 
gara della Juventus Chi l'a¬ 
veva data p( r già sepolta ha 
dovuto ricredersi sulla Vec¬ 
chia Slgnoiu Ma II Napoli di 
Bianchi, trovatosi inaspetta¬ 
tamente di fronte alla pro¬ 
spettiva di un pareggio, ha 
saputo reagirò tacendo leva 
«ull'orgogliQ Ne è scaturita 
una ripresa tutta fuoco, che 
ha messo In luce la grande 
farne di scudi tto del parte¬ 
nopei, c la voglia di non ar¬ 
rendersi da parte della Ju¬ 
ventus Forse In rete del par* 
tenone 1 era venuta troppo 
pronto (verso II quarto d'ora 
su puntatone eli Rcnlca). For¬ 
se gli uomini di Bianchi han¬ 
no pensata che oramai fosse 
fatta Oltretutto si erano 
oroNi beffe dol malalingua 
Tacconi, Il quale sul tiro di 
Renici* si era lasciato passa¬ 
re la palla tra le gambe, fi¬ 
nendo Inginocchiato come a 
chiederò scusa a Maradona 
per gli aspri giudizi «sparati» 
alla vigilia 

Arretrato 11 baricentro 
partenopeo, gli invitanti 
spazi hanno ringalluzzito 1 
bianconeri Respinto un for¬ 


te tiro di Giordano da Tacco¬ 
ni, I primi 45 minuti si sono 
chiusi su due ghiotto occa- 
slonl-gol per la Juventus Se¬ 
rena calciava da terra e col¬ 
piva l'esterno del palo de¬ 
stro Platini scodellava una 
palla delle sue por Serena 
che a botta sicura falliva co¬ 
me un principiante Non era¬ 
no comunque mancate sma¬ 
gliature da una porte e dal¬ 
l’altra Bagni lottava come 
un leone, ma si capiva che 
tirava 11 flato con 1 denti Lo 
stesso Maradona, sapiente 
nel tener palla e nel prodursi 
In qualche assist per Giorda¬ 
no, latitava in fase di contra¬ 
sto Fortuna che cl pensava¬ 
no Romano e De Napoli a te¬ 
nero dritto il timone della 
nave Inoltre II reparto arre¬ 
trato funzionava a meravi¬ 
glia In casa bianconera zop¬ 
picava alquanto li centro¬ 
campo. Ma nessuno molla¬ 
va Per ciò, dato H quasi ap¬ 
pagamento degli azzurri, c'e¬ 
ra da aspettarsi nella ripresa 
Il tam-tam bianconero. In¬ 
fatti, non passavano neppu¬ 
re duo minuti, che Platini si 
decideva a prendere in mano 
la bacchetta, e la musica di¬ 
veniva travolgente. Un colpo 
di testa di Buso ora sventato 
da Garella. Una gran botta 
del francese costringeva al 
salvattagglo in corner il por¬ 
tiere partenopeo. Il gol però 
era nell’aria e arrivava pun¬ 
tualmente palla da Buso a 


Napoli-Juventus 2-1 


Platini con cross per la testa 
di Serena che «puniva» Ga- 
rella. 

Ma ecco, allora, una scos¬ 
sa elettrica della potenza di 
un ciclone: Il Napoli rialza la 
testa, trova riposte, energie e 
orgoglio armi di chi non se 
la sente di «partecipare» sol- j 
tanto, ma vuole vincere. 
Vlen fuori il Maradona senza 
fronzoli né uble, pur se non 
fa gridare al fenomeno. Sco¬ 
della una palla per Carneva¬ 
le che arriva a stento sulla 
sfera, ma il tocco basta per 
permettere a Romano di far 
secco Tacconi. Allora Mar¬ 
chesi tenta l’Impossibile: 
Brtaschi e Vignala sono 
chiomati a dare la carica, A 


Nostro servizio 

NAPOLI — Diego Maradona ha vinto Ma non rogala sorrisi, 
anche lui o ari abbialo, è polemico. Silenziosamente Ce l'ha 
con 1 giornalisti se la gostlone del suo privato è chiacchiera¬ 
ta, la colpa è soltanto di questi maledetti curlosnccl Questio¬ 
nò'eli punti di vista, ovviamente I tifosi avevano sperato che 
I suoi silenzi del giorni scorsi si fossero tradotti In spettacolo 
c gol, una volta di fronte a quel chiacchierone di Tacconi. 
Attesa deluso, come accade da qualche domenlco a questa 
parte Con poca classe, il campione ha cercato di defilarsi da 
un'usUta secondaria Inseguito, non si è fermato, vana la 
processione di questuanti di dichiarazioni Ma non si può 
essere troppo severi, con Maradona Nel suo girovagare, nel 
suo saltare da un fuso all’altro, l'argentino forse non ha avu- 


Noatro servizio 

NAPOLI — Michel Platini ha perduto È arrabbiato, polemi¬ 
co, ma lo stile, anche fuori dal campo, è quello di sempre II 
campione transalpino sa gestire la sua immagine meglio del 
più Idolatrato collega argentino Esprime II disappunto per la 
recente abdicazione con la stessa classe che gli riconoscono 
sul campo 

«faru una partita da vincere — esordisce — mi sono un po’ 
arrabbiato uopo l) pareggio perché slamo andati tutti Indie¬ 
tro E Ih solita Moria, dobbiamo cambiare mentalità Le cose 
migliori le abblumo fatte quando eravamo In svantaggio E 
assurdo Se avessimo giocato con una diversa mentalità, 
avremmo potuta \ Incero Pazienza, è la solita "storia infini¬ 
ta"» 




jì \Ashiv 
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Garella 

0.0 

Volpecina 

7 

Ferrara 

0.0 

Bagni 

7 

Caffarelll 

e 

Carnevale 

6 

Da Napoli 

7 

Giordano 

6 

Bruecolottl 

6 

Maradona 

6 

Romano 

7 

| Juventus j 

Tacconi 

6,5 

Favaro 

7 

Pioli 

6.6 

Bonini 

6.6 

Vignola 

6 

Caricola 

7 

Seirea 

6 

Mauro 

6.6 

Manfredonia 

6,6 

Serena 

6 

Platini 

7 

Buso 

a 

Brlaachi 

(a. v.) 


MARCATORI: 14' Renica, 60’ Serena, 58' Romeno. 

NAPOLI: Garella, Volpecina. Ferrara, Bagni, Ferrarlo, Renica; 
Caffaralh 15 V Carnevale), De Napoli, Giordano 187' Bruscolot- 
tl), Maradona, Romano. (12 Di Fusco, 14 Sola. 16 Muro). 
JUVENTUS: Tacconi. Favero. Pioli, Bonlnl (65* Vignola), Carl- 
cola, Seirea; Mauro, Manfredonia. Serena, Platini, Buso (6V 
Brioachl). {12 Bodlnl, 14 Bonetti, 16 Soldà). 

ARBITRO: Pieri di Genove. 

NOTE: cielo coperto, temperature rigida, terreno di gioco leg¬ 
germente scivoloso. Ammoniti: Serena e Renica per gioco 
falloso, Bagni per proteste. In tribuno II commissario tecnico 
della nazionale Azeglio Vicini. Spettatori B2. IBS per un inces¬ 
to di 1 miliardo 698 milioni 483.4B7 lire. Angoli: 6-6. 


Bianchi che in precedenza 
aveva tolto Caffarelll prefe¬ 
rendogli Carnevale, risponde 
con Bruscolotti al posto di 
Giordano Tutti vissuti allo 
spasimo questi ultimi quin¬ 
dici minuti Platini serra sot¬ 
to, spara un destro micidiale 
e stavolta Garella è bravo a 
dire «no». Risponde Marado¬ 
na con una «Incornata» che 
trova Tacconi pronto al sal¬ 
vataggio in extremis. A que¬ 
sto punto arriva la notizia 
della reto dell'Udinese che 
condanna la Roma alla 
sconfitta, e si scatena sugli 
spalti l’entusiasmo mentre 

( rii azzurri In campo mettono 
e all. 

Giuliana Antognoll 



Diego l’argentino 
sempre in guerra 
con i giornalisti 


Michel il francese 
arrabbiatissimo 
ma con stile 


NAPOLI (g a) — Salvo qualche Intervento alla Lo Bello 
senior, il signor Pieri si è fatto apprezzare per la tempestività 
con la quale ha Impedito che il nervosismo prendesse II so¬ 
pravvento Lo testimoniano le pu frizioni fischiate. 17 a favore 
della Juventus, 16 a favore del Napoli Nel complesso se l’è 
cavata egregiamente, grazie anche al suo gran correre dietro 
ogni azione, oltre alia Impeccabile collaborazione da parte 
del due guardalinee Insomma, un signor Pieri, all’altezza 
dell’importanza della partita. 


to 11 tempo di frequentare Cambridge. 

Del fenomeno In campo si è visto l’ectoplasma, del perso¬ 
naggio nel ventre del San Paolo si son visti l limiti «Non 
parlo piu», avrebbe pronunciato a mezza vote prima di Im¬ 
barcarsi sull’auto di grossa cilindrata che lo attendeva all'u¬ 
scita degli spogliatoi Autodlmezzato idolo, si ha l’Impressio¬ 
ne che IT giocatore stia portando avanti un gioco oscuro. Ma 
non troppo, a pensarci bene Quasi che voglia rompere con 
l’ambiente, quasi che voglia deliberatamente procacciarsi 
Inutili Inimicizie Strano E da qualche domenica che l tifosi 
osannano (e perdonano) Maradona più per la sua leggenda 
che per ciò che fa In campo Che 11 campione sia stanco anche 
di essere venerato e perdonato dal suol adoratori? Vedremo 
nel prossimi giorni 


Bianchi l’incontentabile: 
«Non mi fido ancora» 


Da uno dai nostri inviati 

NAPOLI — Al fischio finale, Ottavio Bian¬ 
chi, allenatore di ghiaccio, avrebbe voluto 
correre In mezzo al campo tra l suol ragazzi, 
abbracciarli, sfogare la sua gioia, dopo 90 
minuti di grandi sofferenze Ma non ce l’ha 
fatta 

•Sono rimasto Inchiodato sulla panchina», 
dice con un filo di voce, le gambe Inesistenti, 

Il cuore In subbuglio Un'emozione durata 
soltanto pochi attimi Poi fra l vapori delle 
docce negl) spogliatoi ha ripreso flato e 11 
giusto colorito Ed è tornato di ghiaccio, 
guardingo e prudente come sempre 
•Non è ancora fatta, non esultiamo prima j 
de) tempo» risponde a chi gli parla di scudet- 1 
to «Cinque punti sono tanti e pochi — Insiste 1 
— una partita sbagliata e ti ritrovi tutti ad- 1 
dosso, come sette giorni fa Cl sono da gioca- j 
re ancora sei partite. Non sono poche e per 
noi è sempre una battaglia Hanno detto e 1 
scritto per esemplo che la Juve era stracotta j 
Io ho visto una squadra fortissima, in piena ! 
forma, In grado di farci soffrire fino alla fine 
E stata grande, è stata la squadra più forte 
vista al San Paolo» 

— E il suo Napoli? I 

•Ha cominciato bene, giocando un caldo . 
sopraffino e ha avuto la forza e il carattere I 


per finire meglio. Una vittoria sudata © per 
questo più bella». 

— Ha mai avuto paura di non vincere? 
•Non ho mal avuto paura di perdere, per¬ 
ché contro 1 campioni d'Italia si poteva an¬ 
che perdere Soltanto la forza di reazione del 
miei ragazzi ha potuto permettere al Napoli 
di conquistare una vittoria preziosissima», 
— Preziosa perché vi siete tolti di torno 
un’altra eventuale pericolosa rhalc? 
•Anche perché ha coinciso con una serie di 
risultati negativi delle altre concorrenti, cl 
hanno permesso di ristabilire le distanze. 
Nelle ultime due domeniche la ruota aveva 
girato a nostro sfavore» 

— Cinque punti non le sembrano sufficien¬ 
ti per dire anche a mezza bocca qualcosa 
sullo scudetto? 

«Io dirò qualche cosa sullo scudetto soltan¬ 
to quando la matematica me lo consentirà. 
Nel caldo non bisogna mal fidarsi» 

— Però ie altre a questo punto potrebbero 
smontarsi? 

«Dicevamo di una Juve in disarmo, già con 
la testa al prossimo campionato Io ho visto 
una squadra forte che ha tentato il tutto per 
tutto per rientrare nel giro Sono certo che 
anche le altre faranno come l bianconeri fin¬ 
ché avranno un briciolo di speranza* 

Paolo Ciprio 


Renica e i compagni: 
«Dedicato ad Allodi...» 


Morino Morquardt 


— Con i due punii, avete consegnato al Napoli anche lo 

scudetto 

«Noi non facciamo regali Non abbiamo consegnato lo scu¬ 
detto, è stato 11 Napoli Bravo a strapparcelo* 

— Campionato chiuso per la Juve? 

«Non si può vincere ogni anno lo scudetto II campionato, 
comunque, per la Juve non è ancora chiuso, c’è da lottare per 
la qualificazione Uefa» 

— Le è piaciuto questo Napoli 1 

«E una squadra che già conoscevo E una squadra, comun¬ 
que, che avremmo potuto battere Ho visto un po’ appannati 
alcuni uomini-chiave del Napoli Bagni e Maradona forse 
sono un po’ stanchi II Napoli resla però una grande squadra, 
difficilmente fallirà l’obiettivo scudetto» 


Db uno dei nostri inviati 

NAPOLI — È uscito dalla tri¬ 
buna dei Vip Rosso in volto 
Per Corrado Feriamo, presi¬ 
dente del Napoli, è stata la par 
tita piu lunga La sua giornata e 
cominciata molto presto Alle 
Il aveva ospitato a pranzo con 
la squadra alcuni personaggi 
politici, fra cui il nostro diret¬ 
tore Chiaromonte, Pomicino, 
Mastella e il presidente della 
Regione 

•Quella di oggi — dice — e 
stata una sfida fra grandi squa 
dre, fra grandi campioni Que¬ 
sto è il calcio vero che la gente 
vuole vedere e che merita di ve¬ 
dere» 

— Presidente allora è fat¬ 
ta'* 

•Aspettiamo ancora qualche 


altra domenica prima di parla¬ 
re» 

— Che effetto le fa questa 
atmosfera satura di gioia c 
di entusiasmo 9 
•Vi dico soltanto che sono fe¬ 
lice È una cosa nuova per me 
La parola scudetto l’ho cercata 
a lungo nel mio vocabolario 
Ma non sono mai riuscito a tro¬ 
varla Forse è tempo che com¬ 
pri un’edizione piu aggiornata» 
Negli spogliatoi la confusio¬ 
ne e la ressa e indescrivibili, co¬ 
me lo erano state in tribuna 
stampa, dove i posti in piedi 
erano superiori a quelli a sede¬ 
re Per parlare con gli eroi del 
magico pomeriggio del San 
Paolo e un’impresa ciclopica II 
primo ad uscire e il linguacciu¬ 
to Tacconi, che aveva movi¬ 
mentato la vigilia con le sue di 


esarazioni unti-Maradona 
Partita regalata, potevamo vin¬ 
cere Il Napoli 1 * Non m’è sem¬ 
brato granché Ha vinto perché 
ha avuto fortuna Quella giusta 
che serve per vincere un cam¬ 
pionato» 

Ecco i napoletani Le loro 
prime parole sono tutte per Al¬ 
lodi La vittoria viene dedicata 
a lui, Renica gli dedica il ouo 
gol Sabato prossimo in occa¬ 
sione della trasferta di Empoli 
tutta la comitiva azzurra andrà 
a trovarlo Marchesi nel finale 
ha litigato con Platini «E stata 
una discussione normale — di¬ 
ce, cercando di smorzare la po¬ 
lemica — a volte si sbagliano 
passaggi stupidi A Platini que¬ 
ste cose non devono capitare». 


La lunga corsa per restare in A: lottano in quattro 


I viola scacciano via Borgonovo goleador 
Vincubo della serie B in un derby infuocato 


I Fìorentma-Ascoli 2-1 


jlComo-Atalanta 2-1 


MARCATORI' 25' Berti. 64' Dattro (autorete), 90’ Scarefonl 
FIORENTINA Landucci, Contratto, Metterà. Orlali, Pin 165' 
Onorati), Gelsi. Berti. Battiatini (32’ Galbiati), Diaz. Antognonl. 
01 Chiaro (12 Conti. 13 Rocchiglanl, 16 Cotta). 

A9COLI. Panagli Destro. Benedetti, laohinl. Trlfunovlc, Pu* 
«ceddu Bonomi. Caribo, Vincenzi, Marchetti. Barbuti (60‘ 
Scaraloni) (12 Corti, 13 Patrone, 14 Oeh’Ogho. 15 Agostini) 
ARBITRO, Lo Bello di Siracusa. 

ANGOLI. 0 6 per (a Fiorentina. 

NOTE Cielo eemlcoperto Terreno leggermente allentato 
Spettatori 28m«a Battiatini e Pio sono stati «oititultl per 
Infortuni di gioco, 


Noatro servizio 

FIRKN7F - Salutare boccata 
d’oMHgmo per I asmatica Fio 
ramina Due preziosi punti 
tnru) unitati contro lu diretta ri 
vide Astuti che permetteranno 
alla modesta pattuglia viola di 
ni front are dome ntea prossima 
la trasferta dell Olimpico in 
comi ir u m eh spinto e rii dai 
albe» riverse minila «d una 
settimana In Vittoria che i vio 
In hanno ottenuto piuttosto fa 
crino nte 1. Ascoli latto ette 
none per un inizio prepotente, 
ha finito per denunciare nume 
rosi limiti Solo al 15 i marchi 
giani hanno messo alla prova i 
viola su punizione di Pusccddu 
il pallone calciato a volo do la 


j chini (il migliore degli ascolani) 
! è stato deviato du Landucci sul 
j palo Ma al 25’ i toscani, grazie 
ad una intelligente giocata di 
i Diaz, sbloccavano il risultato 
! con Berti che realizzava a porto 
i vuota Al J2‘ Pusceddu irrom 
| pevu in nrea dove Orioli lo spm 
i tonava alle spalle Lo Bello, la 
sciava correre Con la Fiori nti 
na che hadava a mantenere il 
possesso del pallone si arrivava 
| al 64* quando Di Chiara calcia 
va a rete II pallone respinto da 
un difensore veniva deviato di 
testa da Destro alle spalle di 
Razzagli A pochi secondi dal 
fischio finale Scarafoni reaizza 
va il gol della bandiera 


MARCATORI: 17* a 70* Borgonovo. 71’ Strombarg 
COMO: Paradisi, Tempestili!, Bruno. Centi. Maccoppi. Altiero; 

Mattel, Invarnizzi, Borgonovo (84* Caaagranda). Notaristefe- 
no. Giunta (62’ Todasco). (12 Braghe. 13 Guarrinl, 16 Corna- 
liuston). 

ATALANTA: Fiotti, G. P Rossi. Barcolla, leardi. Progna, Pran- 
dslli, Francia. Bonacina, Stromberg, Magrin. Limldo (60 Com¬ 
pagno). (12 Malizie. 13 Rizzi, 14 Perico. 16 Pasciulio) 

ARBITRO: D’Elia di Salerno NOTE. Giornata coperta. Terreno 
in buone condizioni. Spettatori 13 000 circa Espulso 87’ Al* Borgonovo 
bisro per fallo di reazione su Stromberg. Ammoniti Mattai, 
timido e Rossi per gioco falloso 

ANGOLI: 4-1 per l’Atalanta PÉlÉÉfwB 



Nostro servizio 

COMO — Partita giocata fino 
allo spasimo per tutti i 90 mi i 
nuti di gioco quella disputata al 1 
Simgaglia e risolta da una dop | 
pietta di Borgonovo II centra 1 
vanti del Como sembra ormai i 
aver ritrovato tutte lo proprie 
timi offensive I bergamaschi 
per parte loro non hanno n 
sparimmo energie risorse e de 
terminatezza sono mancati pc 
rò in fase conclusiva La spina 
dorsale dei nerazzurri è stato 
ancora una volta Magrin che ha 
inventato veri e propri capola 
von, soprattutto su tiro piazza 
to Alcuni di essi sono stati neu 
trahzzati dal tempestivo por¬ 
tiere lanano, altri dalla afortu 
no al 32* una sua violenta staf 


filata si è infranta sulla traver 
sa 

In quel momento il Como era 
già in vantaggio di una rete al 
18’ infatti Borconovo, aveva in 
filato la rete difesa da Piota 
Nel secondo tempo grande tm 
peto degli orobici, ma sono an 
cora i comaschi ad andare in 
gol Al 25 punizione di Albiero 
Fiotti non trattiene c il centra 
\anti lamino realizza Gli ut a 
lantini non si danno per unti e 
un minuto dopo Stromberg ag 
guanta il gol della bandiera («li 
ultimi minuti sono inennde 
scenti furioso pressing dei ber 
gè maschi ma senza risultato 
nonostante il Como fosse ndot 
to in 10 per 1 espulsione di Al 
biero 


Antonio Urti 


Occhipinti più Gritti Salvemini rilancia 
arrivano 2 punti d y oro Bagnoli in zona Uefa 


Brescia-Avellino 2-0 



Dal nostro corrispondente 

BRESCIA — Netta vittoria di 
un Brescia sceso in campo for¬ 
temente determinato Ha at¬ 
taccato dal primo all'ottantesi¬ 
mo minuto controllando poi la 
partita e lasciando all'Avellino 
[a possibilità di premere Bono 
negli ultimi scampoli dell’in¬ 
contro a risultato ormai al si¬ 
curo Gli azzurri uvevano corso 
qualche rischio nel primo tem¬ 
po quanti le proiezioni in con¬ 
tropiede begli irnini avevano 
messo in difficolta la difesa 
bresciana Ma erano rischi pre¬ 
ventivati in una condotta di at¬ 
tacco all’assalto Sono arrivati 
cosi due punti d’oro in una 
giornata interamente favorevo¬ 
le per il Brescia si e di nuovo 


aggregato al gruppetto delle 
pericolanti 

Al 5’ Di Leo, salva su un forte 
tiro di Branco, al 21' grossa oc 
casione fallita dall Avellino con 
Bertoni e Schachner Al 40’ al 
tra grande parata di Di Leo su 
tuo di Gatti Ripresa e subito il 
Brescia va in vantaggio punì 
zione battuta da Iono sulla bar 
nera riprende Grilli che tua a 
rete Di Leo in tuffo blocca ma 
non trattiene la palla ed Occhi 
pinti mette in rete Raddoppio 
all9’ Iono porta la palla semi 
nando il panico tra > difensori 
biancoverdi, finché viene atter 
rato ai limite dell area Funi 
zione di Gatti e pallone in rete 
a fri di palo sulla destra del por 
tiere 

Carlo Bianchi 


Verona-Empoli 1-0 


MARCATORI: 49* Occhipinti. 64’ Orini 
BRESCIA* Abboni. Sacchetti, Occhipinti, Argentasi. Chiodini. 
Branco (68‘ Caramicola). Turchatta, Bonomatti. iorio, Zorano 
(6 5’ Chierici). Gritti. (12 Pionetti. 14 Giorgi. 15 GentiHni) 
AVELLINO. Di Leo. Colantuono, Murali!, Gazzanao (58’ Dir¬ 
eno), Amodio. Romano, Bertoni. Benedetti. Schachner (39’ 
Boccafresca), Colomba. Alatalo (12 Coccia. 13 Garuti, 16 
Casale) 

ARBITRO: Longhi di Roma 

NOTE. Cielo coperto, terreno in buone condizioni Spettatori 
20 000 circa Ammoniti: Colantuono, Amodio. Sacchetti, Ro¬ 
mano a Occhipinti par gioco falloso. Angli. 6-5 per l‘Avellino 


MARCATORE: 50* De Agostini. 

VERONA; Giuliani, Ferroni, De Agostini (76’ Roberto); Galla. 
Fontolan, Tricella, Varie. Bruni (59* F. Marangoni. Pacione. 
Volpati. Elkjaer. (12 Vavoli. 13 Zinelli, 16 Rosei). 

EMPOLI: Drago. Vertova, Gelain (61‘ Cotonaci), Brambati. Luo- 
ci, Salvadori. Urbano, Delia Scolo, Ekstroem (22* Oslo), Casa- 
roli. Baiano. (12 Calottini. 13 Mazzerri. 14 Cotroneo). 
ARBITRO. Boschi di Parma 

NOTE, cielo coperto, terreno in discrete condizioni, spettatori 
18 000. Espulsi: 61* Brambati per doppia ammonizione, 84* 
Salvadori per gioco falloso Ammoniti. F Marangon, Bruni e 
Brambati per gioco falloso. Drago per ostruzionismo. Pacione 
per proteste ANGOLI: 6-2 per ('Empori 


Noitro servizio 

VERONA — Un brutto Verona 
ha avuto alla fine ragione di un 
Empoli sfortunato e ancora 
una volta incapace di concre¬ 
tizzare la gran mole di gioco 
Mancava ne) Verona il faro del 
centrocampo Di Gennaro e for¬ 
se questo è ri motivo dol mo¬ 
mento no della squadra di Bo 
gnoli Un primo tempo decisa» ; 
mento senza grosso emozioni, i 
soltanto due occasioni sul piede 
di Elkjaer I fischi del pubblico 
scuotevano d Verona che nella 
ripresa al 50 riusciva a perfora¬ 
re la refe toscana L’azione par¬ 
tiva dal piede di Bruni e veniva 
proseguita da De Agostini che 
entrato in area bruciava con un 
gran tiro il portiere in uscita 
Uno a zero e pronta reazione 


deU’Empoii che metteva m 
chiara difficoltà un Verona 
sempre piu a corto di idee Ini¬ 
ziava al 64' Della Scala con un 
tiro di poco a iato, un minuto 
dopo Osio metteva in sena dif¬ 
ficoltà Giuliani Ne) momento 
di maggior pressione dell Em¬ 
poli due decisioni arbitrali, for¬ 
se affrettate, mettevano fuori 
gioco gli ospiti, due decisioni 
per altrettante espulsioni 
all 80’ quella di Brambati per 
doppia ammonizione, allw3‘ 
quella di Sal\ adori per un brut¬ 
to fallo ai danni di Klkjaer Da 
quel momento per il Verona è 
stato facile conservare ri van¬ 
taggio, senza cancellar® però 
l impressiono di una squadra 
sotto tono 

Battista Glraudo 


A 


L 






















l’Unità - SPORT 


LUNEDI 
30 MARZO 1997 


Bologna-Lecce 

Cagllari-Parma 

Genoa-Cremonese 

Lazio-Campobasso 

Messine-Arezzo 

Modena-Triestina 

Peacara-Bari 

Plsa-Vleenza 

Sambened.-Catania 

Taranto-Casena 


Si chiude in pareggio il big match della settimana tra Genoa 
e Cremonese, e ne approfittano Cesena e Messina per lanciare i 
loro «culi dal vertice della classifica. Mentre per la squadra 
siciliana si tratta di un ritorno alla vittoria dopo la debacle di 
domenica scorsa (proprio in casa dei romagnoli), la compagine 
d) Dolchi continua a sorridere meditando glA II colpaccio che 
dovrebbe lanciarla definitivamente verso la sospirata promozio* 
ne. Ma non sarà cortamente facile. A dispetto dei risultati la 
graduatoria in testa non ai e allungala piu di tanto Infatti, 
ancora soli tre punti dividono le prime otto formazioni del tor¬ 
neo di D. Tra cnl non demorde c'è certamente il Pisa — secca 
vittoria In casa sul Vicenza — ed anche il Parma (pareggio a 
Cagliari), il Lecce (Identico risultato a Bologna) e il Pescara 
(meno passo falso iri casa con il Bari ma pur sempre a tre punti 
con una partita da recuperare). Domenica ne sapremo di più e 
certamente ne vedremo ancora delle belle. 


Cesena e Messina, vìa col ve 



| Samb.-Catania 1-0 


MARCATORE; 28’ 01 Nicola. SAMBENEDETTESE: Farron; No¬ 
bile, Annoni; Flcoedantf, Pascucci, Rondini; Turrini, 01 Fabio, 
Salvassi (16‘ 01 Nicola), Manfrin, Casari (66' Glnelll). (12 Bo¬ 
rili, 13 Patrensali, 14 Ranlari). 

CATANIA; Onorati, Qariiarl (07* Novellino), Do Simon»; Po¬ 
lenta, Canuti (62' Longobardo), Vullo; Pellegrini, Allievi, Bor- 
Shi, Brasila, Sorbello. (12 Mattolinl. 14 Plcone, 15 Ciprianl). 

ARBITRO: Spulatalo di Verona. 

NOTE: Cielo coperto, temperatura mite, terreno in buona con* 
Bilioni. Ammoniti: Pellegrini a Nobila par gioco fattoio. Novelli¬ 
no a Farron par protolta. Spettatori: quattordicimila circa par 
un irtoaaeo di 30 milioni di lira. Angoli; 3 a 3. 


I Modena-Triestina 0-0 


MODENA: Maini: Catallanl, Torroni; Piacentini, Costi, Conca; 
Re (02' Mochi), Boscolo. Frutti, Barpamo, Rabittl. (12 Ballotta, 
13 Rubino, 14 O'Aloaio, 10 Ferrarla) 

TRIESTINA; Gandlni; Costantini, Polonia; Dal Prà, Blaglni. Ma¬ 
nichini (10’ SalvadA); Scaglia, Strappa, Ispiro (69' De Falco), 
Caualo. Orlendo. (12 Cortlule, 14 Poletto, 15 Pasqualini) 

ARBITRO: Pueci di Firenaa. 

NOTE: Qlornete piovose, terreno scivoloso, spettatori Ornila 
circa, Al 10’ Manichini (entrato In oampo In non perfette con- 
Bilioni) 4 uaoito par dolori muscolari, sostituito da Salvadé. 
Angoli: B*3 par II Modena. 


I Taranto-Cesena 0-1 


MARCATORE: OV autorete di Peollnelli. 

TARANTO: Incontri; Biondo, Piool; Donatelli, Serra, Paollnelll; 
PiOlucol, Rocca (SO’ Russo). Do Vitis. Malellaro, Tavarllli (73' 
Dalla Coati). (12 Goletti. 13 Gridali!. 18 Romiti). 

CESENA: Rosai; Cuttone. Cavaaln; Bordin, Panohari, Cuochi; 
AaalH. Sanouln, Risiltalll (SS’ Leoni), Sale, Simonini (79' Bs- 
roul). (12 DsN’Oglio. 13 Mimmi. 1S Traini). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

NOTE: Pioggia par tutta la durata dalla partita, tarrano allenta¬ 
to. spettatori 7.000. Ammonito: Donatelli. Angoli: 7-8 par li 
Taranto. 


Pisa-Vicenza 2-0 


MARCATORI: 42* Barnauani, SS’ Mariani. 

PISA: Mannini; Faccenda, Cavallo; Canto. Ipasro, Bsrnsmni, 
Cuoghl. Sciosa (88* Mariani), Plovanelll, Giovanna))) IS2’ Luca- 
ralll). Caoooni. 112 Laiiarinl. 1S Pellegrini. ISFeccInl). 
VICENZA: Mettieno; Bertoni, Pallsvlclnl; Montani, Maueni, 
Mascheroni; Savino, Fortunato, Mesterà), Nkiolini (73* Cerot¬ 
ti), Rondon (83* Lucohatti). (12 Dal Bianco. 14 Filippi, 1B Do 
Blesi). 

ARBITRO; Faliolani di Bologna. 

NOTE: Clalo coperto. Terreno In buone condizioni, spettatori 
11.703 per un inoesao di 140.4B 1.000 lire. Ammoniti Cuoghi 
per grattate e Bertoni per gioco falloso. 

ANGOLI; 7-2 par a Pise. 


Cagliari-Parma 1-1 


MARCATORI; il 43‘ autorete di Maritozzi; al B3‘ Bergamaschi. 

CAGLIARI: Dora; Marchi (30’ Devio), Volantini; Pecoraro, Mls- 
nl, Venturi; Bergamaschi, Maritozzi, Montasano (40* Pellegri¬ 
ni), Pani. Plraa.ll2 Sorrentino, 14 Pulga, 18 Bernardini). 

PARMA: Ferrari; Musai, Bianchi. Calassi 127’ Sormani). Zama- 

C Signorini; Valotl (67‘ Malli), Fiorin, Fontolan. BortolazzL 
•ni, (12 Buco), 13 Andreoli. 14 Bruno). 

ARBITRO: Fabbricatore di Roma. 

NOTE: Giornata ventosa con scrosci di pioggia, tarrano in 
discrete condizioni, epettatori: lOmlla. Angoli: 8-1 par il Par¬ 
ma. 


Nostro servizio 

GENOVA — Potrà ancora suc¬ 
cedere di tutto in questa sene 
B, ma ieri il Genoa ha dato la 
netta sensazione di aver finito 
ia benzina, proprio nel momen 

10 del sorpasso piu importante 
La Cremonese, invece, ha otte¬ 
nuto un buon risultato con il 
minimo consumo di energia, di¬ 
mostrando di avere ancora il 
motore a giusto regime 

1 genovesi avrebbero potuto 
risolvere tutto nel primo tem¬ 
po, quando erano già in vantag 
gìo per 1-0 Ma dopo aver spre¬ 
cato in modo incredibile il gol 
del raddoppio sono stati giusta¬ 
mente castigati E II è finita la 
partito, perché nel secondo 
tempo i genoani sono apparsi 
scoppiati, Benza energia, senza 
fiato e Quindi senza idee 

Inutile fare I elenco dei «cat¬ 
tivi» Si sono salvati solo in due 

11 centrocampista Rotella (che 
l'allenatore Perotti ha sostitui¬ 
ta con poco geniale intuizione 
nel ascondo tempo) e Sandro 
Scanziam, il quale merita un 
discorsino a parte Campione 
non lo è mai stato, gli anni sono 
già piu di 33, e a vederlo sembra 
il nonno di tutti i suoi compa¬ 
gni Ma si impegna come un ra¬ 
gazzino, e poi ha un grande me¬ 
rito è di quelli che conoscono 
ancora i fondamentali del pal¬ 
lone Pregio ormai raro, a quan 
to pare, visto che gli basta un 
semplice stop, o un controllo a) 
volo, o un paBsaggetto come dio 
comanda per far spellare le ma¬ 
ni a uno stadio intero 

Figurarsi poi cosa è successo 
alla mezz'ora del primo tempo, 


Nostro servizio 

MESSINA — Alla squadra di 
Riccoimni non basta giocar be¬ 
ne per far risultato al «Gio\ anni 
Coleste» Gli aretini che hanno 
messo in mostra un ottimo gio¬ 
co corale sono mancati in fase 
conclusiva Infatti per troppa 
precipitazione e poco altruismo 
hanno mancato numerose ozio 
ni da rete La piu clamorosa si è 
presentata al 17’ a Dell’Anno 
che riuscito a recuperare un ot¬ 
timo pallone sulla trequarti si 
era involato verso la porta dife¬ 
sa da Palean Avevano seguito 
l’azione Ugolotti e Di Mauro 
che lasciati liberi dalla difesa 
pelontnna attendevano di esse¬ 
re serviti di palla per battere a 
rete a colpo sicuro L'ala areti¬ 
na, però, ha preferito l'aziono 
personale e Bellopede è riu- 
Bciuto . a rifugiarsi in calcio 
d angolo Scampato il pericolo 


Nostro aarvlzlo 

PESCARA — Numerosi inci¬ 
denti tra opposte fazioni di ti¬ 
fosi hanno costellato l'incontro 
Pescara-Bari prima dell'inizio 
e alla conclusione I piu gravi 
sono avvenuti quando sono sia¬ 
ti presi d'assalto i pullman dei 
tifosi baresi Alcuni cassonetti 
sono stati rovesciati c sono stati 
ifranti I vetri di un autoblindo 
della Ps La polizia ha fatto 
grondo uso dei lacrimogeni per 
disperdere i facinorosi e per 
evitare che i duo nutriti gruppi 
venissero a contatto Sono stati 
fermati e poi rilasciati 30 tifosi 
del Pescara Anche negli spo 
gliatoi, al termine della gara si 
sono avuti numerosi incidenti 
che sono culminati in uno scon 
tro tra l allenatore Catuzzi e al¬ 
cuni giornalisti Nei pressi del 


ROMA — Riprende con una 
vittoria la scalata della Lazio 
a una tranquilla posizione di 
classifica E lo fa su quel ter¬ 
reno amico che In questo tor¬ 
neo l'ha vista prevalere già 
nove volte, lasciando agli av¬ 
versari solo una manciata di 
punti A capitolare questa 
volta e 11 Campobasso di Vi¬ 
tali che, comunque non ha 
dementato c in diverse occa¬ 
sioni ha messo alle strette 
una Lazio meno autoritaria 
del precedenti turni casalin¬ 
ghi 

I biancoazzurri hanno ri¬ 
sentito delle assenze di Poli e 
Acerbls, due giocatori che 
piu volte si sono distinti per 
aver fatto la differenza sul 
terreno di gioco E Infatti, 
proprio Ieri pomeriggio e 
sembrata mancare al bian- 


Rossoblu 
sciuponi 
perdono 
un punto 

Nel momento decisivo i genoani hanno da¬ 
to l’impressione di aver finito la... benzina 


Genoa-Cremonese 1-1 


MARCATORI: 29' Scanzlani, 44' Benclna 

GENOA: Cervone, Chiappino, Policano; Mileti, Trevlsan, Scan¬ 
sioni, Rotella 16 V Spallarossa), Eranio, Marulla (78‘ Ambo), 
Domini, Ciprianl. (12 Favaro, 13 Torrente, 14 Luperto) 

CREMONESE: Rampulla, Garziti), Gualco, Cltterlo. Montorfe- 
no, Torri, Vlganò. Galletti, Nlcoletti (89' Ferraroni), 8encìna, 
Bongiorni 186' Pedretti) <12 Violini, 13 Giorgi, 16 Fellcian!) 

ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore 

NOTE: Cielo coperto, terreno in buone condizioni, spettatori 
26.000. Ammoniti: Bongiorni, Galletti, Rampulla a Domini 

ANGOLI: 8-1 per II Genoa. 


quando il vecchiaccio è riuscito 
a portare in vantaggio il Genoa 
Su un calcio d’angolo Scanziam 
bi è liberato nel varco giusto, 
poi con una spinta felina e nu 
scito a proiettare la sua precoce 
pelata piu m alto di tutte le te 
ste e ha schiacciato in rete con 
violenza e precisione 

È fatta 9 Pensavano di si 
quelli che al 41’ hanno visto 
ben tre maglie rossoblu aggre¬ 
dire, completamente indistur¬ 
bate, I area della Cremonese 
Lanciati come treni scendeva 
no Policano pallone al piede, 
con Cipnam alla sua sinistra e 
Marulla alla destra, pronti a 
dargli una mano Difensori in 
vista, nessuno Ma i tre riuscì 
vano a combinare tanto che i) 
tiro (di Pohcano) riusciva sbi¬ 
lenco, debole proprio addosso 
al portiere Rampulla 

Dopo un errore così deve ar 
nvare la giusta punizione Tre 
minuti dopo la Cremonese af¬ 
fonda il suo attacco, e Scanzia- 
ni (proprio lui) riesce a salvare 
di testa sulla linea di porta Ma 
Bubito dopo Bencma e bravo a 
deviare un cross dalla destra, 
palo interno e poi gol Nella ri 
presa gli ospiti non faranno al¬ 
tro sforzo II Genoa, compieta- 
mente annebbiato, riuscirà in¬ 
vece a sbagliare un’altra enor¬ 
me occasione Cipriam avrebbe 
tutto il tempo di fermare ì) pal¬ 
lone e di tirare a porta vuota da 
cinque metri, ma tenta una 
mezza rovesciata di quelle che 
bi vedono solo m televisione E 
manda i) pallone a casa de) dia¬ 
volo 

Marca Peschiera 


Troppe follie 

sfumano 
le speranze 

bolognesi 

Un errore di Galvani in difesa, una nuova 
«papera» di Zinetti e Pecci si fa espellere! 


Bologna-Lecce 1-1 


MARCATORI: 61’ Mussila. 64' Agostinelli 
BOLOGNA: Zinetti, Villa, Galvani. Luppi (59' Sorbi). Ottoni. 
Nicolini. Stringar», Pecci, Marror.aro. Musetta, Predella. ^Ca¬ 
valieri. 13 Lancini, 14 Quaggiotto, 16 Palmieri 
LECCE: Boschin, Vano», Colombo, Enzo. Canova, Miceli; Le¬ 
vante. Barbai, Pasculli, Agostinelli. Nobile. 12 Negrotti, 13 
Penero, 14 Mastelli, 16 Grazia, 16 Monaco 
ARBITRO: Tuveri di Cagliari 

NOTE: Giornata piovosa con qualche sprazzo di iole, terreno 
leggermente allentato, spettatori 17mila circa. Ammoniti: Ni- 
colini e Mussila per gioco scorretto. Nobile per condotta non 
regolamentare. Espulsi: al 67' Pecci per fallo di reazione au 
Levanto 

ANGOLI: 6-2 per il Bologna. 


Premono gli aretini, segna... Napoli 


Messina-Arezzo 1-0 


MARCATORE: 28' Napoli. 

MESSINA: Palearl, Napoli. Mancuso; Gobbo. Rossi, Bellopede; 
Venditeli!, Orati, Schillaci, Catalano. Moasini (12 Bosaglia. 13 
Diodiclhus, 14 Tatevi, 16 Falcetta, 16 Scarsella). 

AREZZO: Orai; Mlnoia, Butti (7V Zennaro), Mangonl. Pozza, 
Gozzo»; Dell'Anno, Ruotolo, Di Mauro. De Stafania, Ugolotti 
<12 Bastogl. 13 Tei, 14 Erminl, 16 Neri). 

ARBITRO: Torello di Como. 

NOTE: Cielo coperto e leggero vento di scirocco, terreno in 
condizioni discrete, spettatori 18mila. Espulso Dall'Anno par 
proteste. 


è li Messina che conduce i) gio¬ 
co anche se rare volte è riuscito 
ad impensierire il portiere ospi¬ 
te I toscani che hanno pratica- 1 
to un gioco veloce con marcatu¬ 
re ad uomo hanno tenuto inap- 
prensione la squadra pelonta- 
na che costretta a far risultato 
pieno per non vedere compro¬ 
messa la classifica offriva il 
fianco alla incisiva manovro di 
Di Mauro e di Ugolotti La po- | 
sta m palio non consentiva ai j 
pelontam di dare spettacolo si , 
doveva guardare piu che altro ] 
al risultato e i giallorossi pur | 
non brillando sono riusciti a i 
concretizzare le loro aspettati- I 
ve sfruttando la prima occasio¬ 
ne presentatasi Al 29’ Gobbo I 


batte un calcio d’angolo dalla 
destra Orsi interviene ma,forse 
spintonato, non riesce ad affer¬ 
rare la sfera che sta per supera¬ 
re la linea bianca, è pronto Na¬ 
poli che di testa insacca Inutili 
sono le proteste degl: aretini 
che si aspettavano che l'arbitro ; 
annullasse per fallo sul portie- i 
re Nella ripresa la musica non 
cambia è l’Arezzo sempre 
proiettato in avanti che co¬ 
struisce gioco sfruttando con 
perizia le fascio dove gli uomini 
ai Scoglio hanno trovato qual¬ 
che difficolta di troppo nel pre¬ 
sidiare le loro zone Di Mauro e 
compagni resiBi conto che con 
quel tipo di gioco riuscivano a 
creare continue difficoltà alla 


difesa petontana hanno sposta¬ 
to di qualche metro il baricen¬ 
tro qella squadra costringendo 
così Palean a frettolosi ed im¬ 
precisi interventi Sono de; to¬ 
scani le azioni piu pericolose 
mapiu volte Ugolotti ha grazia¬ 
to 1 estremo difensore pelonta- 
no Questo continuo attaccare 
invano crea nervosismo negli 
uomini di Riccomim che si ve¬ 
dono costretti a giocare in dieci 
dal 70 per l’espulsione di Del- 
I Anno A questo punto la pan¬ 
china toscana inserisce una 

g unta ma il risultato non cam- 
ia A fine gara è molto esplici¬ 
to Riccommi il pubblico e l'ar¬ 
bitro hanno regalato al Messi- 
na questa immeritata vittoria. 

Pippo Costa 


A Pescara scontri e lacrimogeni 


Pescara-Bari 0-0 


PESCARA: Gatta, Benini, Campione, Msrchsgglsni (07’ Ron¬ 
zano, Clarlantini, Borgodi; Pagano, Gsspsrini, Rebonsto, Loss- 
to I, Berlinghisi (69' Gaudenti) (12 Minguzzi, 14 De Rosa, 16 
Di Cara) 

BARI: imparato. Carrara. De Trizio, Loseto II, Giusto (89‘ For¬ 
te). Laureri, Armenlse, Cuccovlllo, Rideout, Cowans. Brondl 
(88' Guastalla) (12 Roca, 13 Bivi, 16 Ferri). 

ARBITRO: Vecchiatlnì di Bologna. 

NOTE: Gravi incidenti prima e dopo la partita Balla giornata, 
terreno buono. Spettatori 20mila. All'89’ espulso Gaspei-ini 
per proteste Ammoniti: Pagano a Borgodi per proteste, Cuc- 
covillo per gioco falloso, Loseto II • De Trizio per ostruzioni¬ 
smo. Angoli: 8-7 per il Pescara 


pullman degli ospiti Si è accesa 
una zuffa, che ha visto impe¬ 
gnati numerosi giocatori, seda 
ta dai tutori dell’ordine In 
campo \a partita — disturbata 
da un forte vento di maestrale 
— si era conclusa a reti bianche 
al termine di 90’ giocati al pic¬ 
colo trotto e prevalentemente a 
centrocampo tra due squadre 
che hanno tradito le promesse 
della vigilia Aggiungete a que 
sto un arbitro decisamente pi¬ 
gnolo, che fischiava in conti¬ 
nuazione, ed avrete i) quadro 
completo dell'intero incontro 
Di fronte due squadre disposte 
a zona che si elidevano a vicen¬ 
da All’imzto alcune sgroppate 


di Pagano sulla fascia creavano 
un certo scompiglio nella difesa 
barese Ma era un classico fuo¬ 
co di paglia Nell’arco dei primi 
45‘ il Pescara et rendeva perico¬ 
loso una sola volta, al 15’, con- 
Pagano che conquistava però 
solo un calcio d’angolo II Bari 
rispondeva alia mezz'ora con 
un tiracelo di Bronzi aito sulla 
traversa II primo tempo era 
tutto qui, il resto era noia e solo 
noia 

L’incontro sembrava ravvi¬ 
varsi nella ripresa con l’ingres¬ 
so in campo di Gaudenzi (al po 
sto dello spento Bertinghien) 
che procurava al pubblico l'u¬ 
nica emozione di tutta la parti¬ 
ta spingendo in rete di testa un 


pallone che vagava dalle parti 
dell'eatremo difensore ospite II 
portiere riusciva in qualche 
modo a smanacciare, forse al di 
là della linea bianca, ma l’arbi¬ 
tro lasciava proseguire l'azione 
tra la delusione dei 20mila 
spettatori I galletti si difende¬ 
vano con ordine amministran¬ 
do il possesso del pallone e ral¬ 
lentando in ogni modo il ritmo 
dell'incontro soprattutto nei 
momenti cruciali quando la 
squadra di casa cercava di ab¬ 
bozzare ti forcing finale Cosi 
i’incontro si trascinava fino alla 
fine stancamente 

Armando Innamorati 


Dalla nostra redozion* 

BOLOGNA — In tre minuti 
di assoluta follia il Bologna 
regala un punto al Lecce 
(che ringrazia e porta a casa) 
e dà 11 calcio definitivo alle 
ultime speranze di riaggan¬ 
cio alla ?ona promozione I 
tifosi rossoblu presenti in 
gran numero anche Ieri sugli 
spalti del Dall’Ara d’ora in 
poi pc tranne tranquillamen¬ 
te pacare It domeniche sul¬ 
la riviera Adriatica senza do¬ 
ver più soffrire inutilmente 
per una squadra senza cer¬ 
vello 

Passata in vantaggio al 0V 
con un colpo di testa di Mu¬ 
ssila, Il Bologna tre minuti 
dopo s’è roso protagonista di 
un'altra scelleratezza difen¬ 
siva su una punizione di No¬ 
bile, Galvani non è riuscito à 
respingere il pallone in ma¬ 
nte; a adeguata e Agostinelli 
ha calciato in diagonale sen¬ 
za neppure tanta convinzio¬ 
ne ma 11 portiere Zinetti bis¬ 
sando la «papera» della do¬ 
menica precedente a Vicen¬ 
za, s'ò lasciato passare la sfo¬ 
ra fra le gambe Pareggio. 
Esultanza del pugliesi e co¬ 
sternazione in campo rosso¬ 
blu 

Ma non ò finita altri tre 
minuti o Eraldo Pieci, 13 an¬ 
ni di serie A alle spailo, hit 
reagito nella maniera piu 
sconsiderata ad un fallo di 
Levanto, facendosi espellere 
dal campo dall arbitro Tuve¬ 
ri Prostrato nel morale o ri¬ 
dotto in dieci uomini, il Bo¬ 
logna non ha saputo propor¬ 
re piu nulla di concreto fino 
alla fine dell'Incontro 

Ora II presidente Corioni 
può serenamente (si fa per 
dire) programmare un’altro 
stagiono di serie B Ha ragio¬ 
ne l’allenatore Vincenzi 
Guerini a lamentarsi tìeil’in- 
credibili) fragilità nervosa 
dei suoi uomini «Quando 
giocatori di trent’annl (Zi- 
netti e Pecci ndr) compiono 
errori e leggerete di questo 
genere vuol proprio dire cho 
c'è qualcosa che non funzio¬ 
na nella testa». 

Il Lecce guidato dall'ex 
Santin di fronte ad un avver¬ 
sarlo tanto generoso ha co¬ 
munque recitato degnamen¬ 
te la sua parte Con un cen¬ 
trocampo foltissimo (Enzo, 
Levanto. Barbas, Agostine!-» 
li, Nobile) ha frenato sul na^ 
scere ogni iniziativa rosso-} 
blù, cercando poi di colpirà 
in contropiede La dilfcsai 
imperniata sul duo esperti. 
Davona e Miceli, non ha mal 
sbagliato un colpo 

Per 1 salcntlnl quello con¬ 
quistato a Bologna è un oun-, 
to d’oro nella concitata 
ta per la promozione che flcr-’ 
cheranno di vincere contan¬ 
do soprattutto sull’estro del 
due argentini Barbas e Pa¬ 
scali (ieri peraltro in om¬ 
bra) Per il Bologna, invece,' 
tutto da rifare, come direbbe 
Gino Bartall 

E il primo a pagare per 
quest'aura stagione negati¬ 
va sarà l’allenatore Guerini' 
al quale non verrà rinnovato 
l’Incarico per il prossimo an¬ 
no Due parole per l’arbitro, 
Tuveri ha fischiato moltissi¬ 
mo, spesso a sproposito. Ma 
il Bologna non può certo 
prendersela con il signore di 
Cagliari per li suo definitivo 
addio alle speranze di serie 
A 


Walter Guagneti, 


Gol di Marino, laziali più tranquilli 


Lazio-Campobasso 1-0 


MARCATORE, 34* Marino 

LAZIO. Terraneo, Podavlni, Filisetti, Esposito, Gregucci, Mari¬ 
no, Caso (77* Camolese). Magnocevallo, Fiorini, Pin, Mandai» 
(68' Rizzolo), (12 lelpo, 13 Brunetti. 14 Piscedds). 
CAMPOBASSO Bianchi, Parplglia. Pocheaci, Evangelisti, An- 
zlvino, Accardi (62* Mauti). Perrone, Lupo, Vagheggi, Pivotto, 
Boito (77’ Russol (12 Picca, 13 Migliaccio, 14 Boron). 
ARBITRO: Novi di Pisa 

NOTE. Pomeriggio primaverile con cielo prevalentemente co¬ 
perto. terreno in buone condizioni, spettatori 25mlls. Ammo¬ 
niti: Anzivino od Esposito per gioco scorretto e Vagheggi per 
ostruzionismo Al 4' Podavmi si è fatto parare un rigore. Ango¬ 
li: 8-7 per il Campobasso 



Podavim ha fallito un rigore 


coazzurrl creatività (Poli) e 
spinta atletica (Acerbls), doti 
necessarie per garantire, so¬ 
prattutto in casa, una conti¬ 
nuità offensiva «martellan¬ 
te» che non lasci spazi alle 
manovre offensive avversa¬ 
rie Una vittoria, comunque, 
che vale doppio, visto che si 
frontegglvano due formazlo- , 
ni in qualche modo impanta- , 
nate nella lotta per la salvez- , 
za Ora la situazione di clas¬ 
sifica della Lazio è certa- ! 
mente piu tranquilla anche : 
se il tecnico Fascettl conti- ! 
nua a chiedere al suoi mode- I 
stia e determinazione per 1 j 
prossimi impegni 

Veniamo alla partita Era I 


Iniziata bene per I blancoaz- 
zurrl visto che dopo solo 
quattro minuti il signor Novi 
di Pisa aveva decretato un 
calcio di rigore in loro favo¬ 
re, concesso giustamente per 
atteramente di Magnocaval- 
lo ad opera di Evangelisti 
Al dischetto per l’esecuzio¬ 
ne del penalty si presentava 
Podavlni ma il suo tiro era 
debole e centrale e Bianchi 
non aveva difficoltà a ritro¬ 
varsi la palla tra te braccia 
Da questo momento la squa¬ 
dra romana comincia a viag¬ 
giare ad intermittenza; co¬ 
struisce sì un discreto nume¬ 
ro di occasioni, ma In deter¬ 
minati momenti lascia qual¬ 
che spazio di troppo al Cam¬ 


pobasso che si fa sotto sq- 
prattutto con l’ottimo Terró¬ 
ne ed il bruvo Vagheggi che 
si distinguono su tutti nella 
formazione rossoblù 
Per vincere la Lazio deve 
farsi bastare la rete di un di¬ 
fensore Siamo al 34' del pri¬ 
mo tempo e con un forte de¬ 
stro da fuori area Marino 
batte l’attento Bianchi U 

S altane glielo aveva fornito 
i respinta di un difensore 
molisano su corner 
Repentini cambiamenti dì 
fronte rendono avvincente U 
finale di partita Più vicina 
ai gol la Lazio soprattutto 
con Podavlni che si vedo re¬ 
spingere il tiro da un salva¬ 
taggio di testa di Pochescl, E ‘ 
quella rote tanto importante 
rimarrà l’unica 


Cifre e dati sul campionato di serie A | Cifre e dati sui campionati di serie B e C 


in csm fuori csm 
PO VNPVNP 


NAPOU 

36 

24 

7 

e 

0 

7 

2 

2 

36 

14 

ROMA 

31 

24 

8 

2 

2 

4 

6 

3 

33 

16 

WTER 

31 

24 

10 

1 

1 

2 

6 

4 

29 

16 

JUVENTUS 

30 

24 

a 

3 

1 

3 

6 

4 

33 

22 

MILAN 

29 

24 

e 

4 

2 

6 

3 

4 

24 

16 

8AMP00RIA 

27 

24 

a 

2 

2 

2 

5 

6 

27 

17 

VERONA 

27 

24 

8 

3 

1 

1 

e 

6 

26 

22 

COMO 

22 

24 

3 

7 

2 

2 

6 

6 

14 

16 

TORINO 

21 

24 

e 

3 

3 

1 

4 

7 

20 

24 

AVELLINO 

21 

24 

2 

8 

1 

3 

3 

7 

22 

32 

FIORENTINA 

20 

24 

6 

2 

4 

1 

4 

7 

26 

31 

BRESCIA 

18 

24 

S 

3 

3 

0 

3 

9 

18 

24 

A SCOLI 

ie 

24 

3 

4 

4 

2 

4 

7 

13 

28 

EMPOLI 

18 

24 

6 

4 

3 

2 

0 

10 

11 

28 

ATAIANTA 

16 

24 

6 

3 

4 

0 

3 

9 

10 

26 

UDINESE 

10 

24 

4 

8 

3 

1 

4 

7 

19 

34 



CLASSIFICA SERIE «B» 


in case fuor) casa ri 
PG VNPVNP F 


N.B. - Penalizzazione Caf. Udine» **9 punii 


MARCATORI 

13 rati Vlrdls (Mitan ralla foto) 10 
rati Altobelli (Interi 9 rati Diaz (Fio 
ramina) a Maradon» (Napoli) B rati 
Vl«lli (Sampdorial 7 reti Magno (Ata 
lanta) Sarena IJuventui) Granarli 
lUdlneae) 6 rati blklaor (Veroni*) 5 
rati Direeu (Avallino! Giordano (Na 

C oll) Baragreen (Roma) Manfredonia 
luventual Briagal a Mancini (Sem 
pdorlal Klaft (Torino) a Gallo (Varo 
na) 4 rat* Aleasio (Avellino) Gnttl 
(Brescia! Bagni a Carnevale (Napoli) 
Batti (Fiorentine! Carimi (Interi Roa 
»l (Verona) Agostini Desideri e Prui 
to IRome) Camini (Juventus) 


CESENA 

31 

26 

10 

2 

1 

1 

7 

5 

26 

19 

MESSINA 

31 

26 

9 

4 

0 

1 

7 

5 

23 

16 

PISA 

30 

26 

9 

3 

1 

2 

5 

6 

26 

19 

CREMONESE 

30 

26 

8 

6 

0 

2 

5 

6 

23 

19 

GENOA 

29 

26 

8 

5 

0 

0 

6 

5 

31 

26 

PARMA 

29 

26 

7 

5 

1 

0 

10 

3 

20 

16 

PESCARA 

28 

25 

7 

5 

0 

3 

3 

7 

28 

23 

LECCE 

28 

26 

8 

5 

0 

0 

7 

6 

24 

23 

MODENA 

26 

26 

7 

5 

1 

1 

5 

7 

21 

30 

TRIESTINA 

25 

26 

8 

5 

0 

0 

8 

5 

23 

115 

BOLOGNA 

25 

26 

3 

8 

2 

2 

7 

4 

28 

23 

BARI 

25 

26 

4 

7 

1 

2 

6 

6 

17 

’9 

AREZZO 

23 

28 

4 

8 

1 

0 

7 

6 

21 

22 

LAZIO 

22 

26 

9 

a 

1 

2 

6 

5 

29 

18 

CATANIA 

22 

28 

4 

7 

2 

1 

S 

7 

18 

25 

VICENZA 

21 

26 

5 

6 

2 

1 

3 

9 

21 

28 

SAMBENEOET 

21 

26 

6 

5 

3 

0 

4 

8 

15 

24 

CAMPOBASSO 

19 

26 

4 

8 

1 

0 

3 

10 

15 

22 

TARANTO 

18 

26 

4 

8 

1 

0 

2 

11 

19 

29 

CAGLIARI 

17 

25 

6 

6 

2 

2 

2 

8 

19 

28 


N B - Penalizzazione Cai Lazio -9. Cagll&n -6 


MARCATORI «Bs 

Con 16 reti Rebonsto (Peaca- 
ra) 11 reti Nicoletti (Cremone- 
•e). Da Vitis (Taranto) a Frutti 
(Modena) 10 reti Simonini (Ce¬ 
sena) 9 reti Marulla (Genoa), 8 
reti Vagheggi (Campobaasol e 
Ciprianl (Genoa) 7 reti Bortolaz- 
*i (Parma) e Barbaa (Lecca) 6 re¬ 
ti Mandelli (Lazio) Ugolottt 
(Arezzo). Monteaeno (Cagliari) e 
Tacchi(Lecca) 

PROSSIMO TURNO «B» 

(Domenica 5 aprile, ore 16 30) 
Arezzo-Bologna Bari-Lezio, 
Campobatso-Cagliarl Catania- 
Paacara Cesena Modena Cre- 
moneae-Measina Vicenza-Sam- 
benadettaae, lecce-Taranto, 
Psrma-Piaa Trieatina-Genos 

RISULTATI «CI» 

GIRONE «A» Fano-Carrareae 
0 1 Lagqano-Piacerua 0-1 Luc- 
c h*-*e Cantala 0-0 Monza-Prato 
0 0 Padova Vireaclt 1-0 Reg¬ 
giana Rondinelle 3 3 Spal-Rlminl 
1 0 Spezia Mantova 2 2. Tren¬ 
to-Ancona 2-1 

GIRONE «B* Brindisi Reggina I 
3 0 Casertana Barletta 2-0. Ca¬ 
tanzaro Cosenza 2 0 Foggia Sa¬ 
lernitana 3-1 Licata Benevento 
3-1 Livorno-Sorrento 0 1 Mar¬ 
tina Teramo 4-0 Nocenna Cam¬ 
pania 3 0 Siena Monopoli 0-0 


CLASSIFICHE «Cls 

GIRONE «A»- Piacenza e Pado- ; 
va punti 39, Reggiana 36, Spai 
30, Cantata 28. Fano a Monza 

27, Virascit, Lucchese, Trento 
a Carrarese 26, Rimini a Prato 
24, Spazia 21, Ancona a Rondi¬ 
nella 20. Mantova 18. Lagnano 
16 

GIRONE «B»; Barletta, Catan- ■ 
«aro a Casertana punti 32, Mo¬ 
nopoli 29, Campania a Teramo ! 

28. Reggina, Cosenza. Salerni¬ 
tana e Foggia 26. Nocerins 
e Licata 26, Livorno 24. Brindi¬ 
si a Martina 23, Benevento 21. 
Siena 19. Sorrento 18. 

PROSSIMO TURNO 

(Domenica 6 aprila, ofe 16 30) 
GIRONE «A»: Ancona-Legnano, 
Carraraie-Padova. Centese- 
Tranto, Luccheie-Spezia, Man- 
tova-Spel. Piacenza-Reggiana. 
Prato-Fano. Riminl-Moitzs. 
Rondinella-Viresclt 

GIRONE «Bs: Bariatta-Licete, 
Benevanto-Casertana. Campa- 
nia-Martina, Cosanza-Foggia, 
Monopoli-Catanzaro, Nocerì- 
ns-Slena, Reggina-Livorno 
Sorrento-Selsrnltsna, Teramo- 
Brlndlal 


RISULTATI «C2» 

GIRONE «A». Asti-Sanremese 
0-3 Carbonia-Entelia 1-0 Cuoio- 
pelli-Civitavscchis 1-1. Derthc- 
ne-Casale 2-1, Massese-Ales- 
sandria 1-1, Olbia-Novara 0-0. 
Pistoiese-Pontadara 1-0, Pro 
Verceill-Montevarchi 2-0. Tor¬ 
re» Sorso 2-0 

GIRONE e8e. Giorglone-Monte- 
belluna 1-0, Ospitaletto-Pro Pa¬ 
tria 1 - 1 , Pavla-Pergocrema 1-0, 
Pordenone-Chievo 0-0, Sassuo- 
lo-Vogharese 2-2. Suzara-Oltre- 
pò 2-0, Treviso-Piavigina 1-1, 
Vsresa-Mtstra 1-1. Vanezis-Or- 
ceans 0-0 

GIRONE «Cs Anglzia-Vis Pesaro 
0 0, Cssarsno-Galatlna 2-0, Ce¬ 
senatico Maceratese 2-0, Civita- 
novese-Ravenne 1-0. F Andrla- 
Blsceglie 1-0, Glulianova-Terna¬ 
ne 1-0. Jesi-ForO 3-0, Matera- 
FrencaviHe 0-1. Perugìa-Lanola- 
no 2-0 

GIRONE «D» Cavete-Nis»* 1 0 
Ercolanese Afragolese 1-1 Fro- 
sinono-Nola 3-0 Glarre-Lodigiani 
0-0. Ischia Turria 6-0. Lotlne-Pa- 
ganase 2 1. Rende-Trapani 2-1. 
Siracusa-Pro Cisterne 2-0 VaL- 
dlano-Juve Stabia 1-1 


CLASSIFICHE <C2» 

GIRONE »A» Derthone punti 37 No* 
XW , Torff * 35 Entelli . Pistoiese 
31 Civitavecchia 28 Olbia, CuoiooeW 
tPro Vercelli 27 Casata 25 Ponted*. 
ra, Montevarchi e Carboni» 24 Atee- 
sandna 22 Sorso 21. Mauass 20; 
Sanremeaa 18 Aiti 10. 


GIRONE «B* Oipttalatto ponti 41. P*. 
via 37. Venezia. Trsviao, Varese, 
Chievo e Mestre 2$ Giorgiana 
Suzzar» 2(1 Pordenone SS Pefooct*- 
ma Montebeliune Pro Piti» e Pievi* 
«ina 23 Vogh*r B «e22 SauuoU>21t 
Orceana 18i Oltrepò 16 


GIRONE «C» Vìa Pesaro punti 38 Gfu- 
lianova 35 Ternana 34 Fnn-rcawfl» 
33 F Amine 3t, Jt«i 30 Ravenna e 
lanciano 29 Angizia a Crvltanovna 
26 ForO 25 Casarsno (-61 22, Perr*r 
aia (~2i 21 Matero 20 Oisctmha 14: 
untatine e Maceratese 14 Cesenatteq 
13 Cesenatico Cese.ano Gita tura « 
Perugia una gara ut mene. 

GIRONE «D» Frodinone punti 3Sì 
tschm 35 Juva Sin»,.» e Latina 31, 
Valdtanae 6*art v 29 Nota 2» $«*** 
tt 27 Pro Cisterna 26 Trepang * 

Afragolese 25 lodigiani 24. Renda 
22 Cav»»o (-61 ?1 rrcolnnest ì»; 
Pagenese • Nrssa 13 Tuirt* 17 


i 


















LUNEDI 

30 MARZO 1987 


l'Unità - SPORT 


Play-off di basket; anche il Benetton conquista la terza partita 


19 


Play-out 


Il Banco acciuffa la «bella» 
Solo la Girgi passa ai quarti 

I casertani buttano fuori la Boston Livorno 


2® GIORNATA 

GIRONE VERDE Bertoni To Spondilatte Cr 102 79 Pepper Me 
sire Ocean Bs 90 93 (dopo 1 ts 82 82) Annabella Pv Alno Fa 
briano 83 86 

CLASSIFICA Alno e Ocean 4 Barioni e Pepper 2 Annabella e 
Spond latte 0 

PROSSIMO TURNO (mercoledì 1® aprile) Ocean Spondilatte 

Annabella Bertoni Alno Pepper 

GIRONE GIALLO C R»un te Re Voga Bo 75 74 Filanto Desio 
Allasprint Na 80 88 Jollycolombam Fo Stenda Re 98 91 
CLASSIFICA Alfaspnnt e R un te 4 Filanto e Jolly 2 Yoga e 
Stantìa 0 

PROSSIMO TURNO (mercoledì 1* oprile) C Riunite Yoga 
Filanto Jollycolomban Stantìa Alfaspnnt 


Le Mobilflrgl Caserta va dritta ai quarti di finale cd 
affronterà la Dietor Bologna nei quarti di finale dei play- 
off del campionato di basket. Il verdetto 0 scaturito ieri 
pomerlf glo al termine dell’Incontro ohe ha visto i caserta¬ 
ni superare I livornesi dell’Enichem al termine di una 
partila volitiva ed incerta sino agli ultimi secondi Ma i 
padroni di cosa, cosi corno all’andata, si sono dovuti rasse¬ 
gnare dinanzi alla leggo del formidabile Oscar Per le altre 
Mi tertnaalenl si andrà alla «bella* di mercoledì sera Lie¬ 
vitano eoa) le «perente del Bancoroma che con un'alzata di 
orgoglio 0 riuscito a raddrinare nelle ultime fasi il punteg- 

« k> contro lo Scavollni Tranquilla, Invece, la vittoria della 
«nailon aull'Allibort. Un successo con larghissimo mar¬ 
gino cho pareggia la sconfitta subita domenica scorsa Nei 
play-out desta sorpresa la marcia dell'Alno Fabriano che, 
eon la vittoria di ieri a spese dell'Annabella Pavia, si e 
portato In testa al girone verde in compagnia dell’Occan 
Braacia, compagine scaltra neU’approfittare dei mostrini, 
*1 (ormine dei regolari 40 minuli di gioco Nel girone gial¬ 
lo, dì rilievo la vittoria dell’Alfa in trasferta a Desio 


OTTAVI 

22 a 29/3 e t/4 

0* A-t domo 


QUARTI 

5 9 9 12/4 


SEMIFINALI 

14 18 9 19/4 


FINALE 

21 23 28 28 9 30/4 


2- A-2 Libèrti 


111-108/90 111 
8’A-1 Scavallo!. 


8- A-1 fiancoroma 


4* A 1 Trecet 


107-85/94-102 
10® A-1 AHIbert 


I 1* A-2 Benetton 


,?• A-1 Arjagm,, 


82-75/60 92 

6‘ A-1 MobilaiFnl 


7'AI Cnlchem 


3® a i pittai 


6' A 1 Mobilflirfli 


ROMA — L'avventura conti 
nua per II Bancoroma Lavino 
ria sull* Scavoimi per 102 94 
non prtmka nel punteggio la 
squadra oeplte che ha condotto 
l'Intero incontro, rende però 
omegi lo al grande pubblico ro 
mano presente al Palaeur 
(Umiligli apettatori per 85 mi 
(ioni di incasso) che non ha per 
#o mai la sperami ed ha atteso 
• lungo una reasione d'orgoglio 
da parte della squadra di Guer 
rieri Ma veniamo all’incontro 
quintetti previsti per entram¬ 
be la formaiioni con Gervin, 
Bantom, Foleiello, Gilardi e 
Sbarra per il Bancoroma, men¬ 
tre la Scavolini presenta Costa, 
Magnifico, Davis, Frederick e 
Oracle Squadre a uomo per 
tutto il tampo con sporadici ac¬ 
caniti di tona 2-3 in casa pesa 
me Unica variante tecnica 


iniziale il pivot Bantom su Co 
sta, mentre Magnifico viene 

S reso in consegna da Polesello 
cavolim alla grande nella prt 
ma parte della gara grazie ad 
una eccezionale prestazione 
nella percentuale al realizza 
clone 11 vantaggio dei marchi 
giani raggiunge il massimo 
scarto al 12 con 17 lqng 


di vantaggio (37 20) È li mo 
to mig. 


di Sacco oggi non il 
per squalifica, che 
quella linearità di f 


fglloro delta squadra 
' non in panchina 
che conferma 

_di gioco e po 

tenzlalltà offensiva che hanno 
reso la sua squadra una realtà 
della pallacanestro italiana da 
alcuni anni Ma è soprattutto il 
Banco a palesare attimi di 
•concertante approssimartene 
di gioco, dovuti probabilmente 
ad eccessiva tensione nervosa 
Il primo tempo ai chiude con un 
vantaggio di 10 punti per gli 
ospiti (o7-47), seria Ipoteca dei 


La Scavolini 
domina ma sciupa 
tutto in 4 minuti 



BANCO ROMA 102 

SCAVOLINI PESARO 94 

BANCOROMA Gervin 28 Sbarra 11 Lorenzon 6 Moffa Bechi 
ni Gilardi 11 Polesello 14, Pastorello 3 Bantom 29 N e Rossi 
All Guerrieri Tiri da 2 36/60 Tiri da 3 3/6 Totala tir) 39/66 
Tiri liberi 21/23 Rimbalzi 36 

SCAVOLINI Minelli 0 Grecia 14 Magnifico 10 Franco 0 Fra- 
drlck 30 Davis 21. Sona 
All Sacco . 

liberi 13/16 . 

ÀRBITRI Vltolo e Duranti di Pisa 
NOTE Docimlla spettatori Usciti per cinque filli Polesello (6) 
Magnifico (S) 


/uuni rvnnow u urecti i*» Magnmco tu (-ranco u i-re- 
30 Davis 21. Sonaglla 4 Zampogni 2, Costa 13. Natali 0 
sacco Tiri da 2 33/62 Tiri da 3 6/10 Totale tiri 38/72 Tiri 
13/16 Rimbalzi 21 


la Scavotmi sul risultato finale 
Nella ripresa il Banco Roma re 
cupera mo al 13 e sotto ancora 
di 8 lunghezze ma un contro 
piede fulmineo di Gilardi con 


schiacciata riporta la squadra \ # 

di casa in partita (84 78) ma 


soprattutto sblocca psicologi 
cernente il «team» di Guerrieri 
che termina in crescendo La 
parità viene raggiunta a quat 
tro minuti dalla fine sull 88 pa 
ri mentre il sorpasso sul 95 94 
a un minuto dal termine Negli 
ultimi sessanta secondi da regi 
strare il quinto fallo di Magni I 
fico in attacco due punti di 
Gervin. un passi fischiato a 1 
Frederick, un tiro allo scadere , 
di Sbarra da tre punti che chiù 
de il sipario Mercoledì 1 aprile 
si replica a Pesaro, senza prove 
di appello 



Rugby, thrilling-scudetto in Al 

Benetton 
«corsara» 
a Padova 


Risultati 


«Al» 


14*13 
69 
19 16 
9 3 
19-13 
16-9 


Doko Calvisano Scavofini L Aquila 
Petrarca Padova Benetton Treviso 
fbimsint Am Milano Oeltalat Rovigo 
Amatori Catania Rugby Parma 
Cus Roma Blue Dawn Mirano 
Eurobass Casale Serigamma Braacia 
CLASSIFICA Petrarca punti 36 Benetton 34 Scavollni 29 Seri- 
gomma 26 Dettala! 24 Parma 20 Ibìmalnt 19 Roma e Catania 14 
Calvisano • Casale 13 Mirano 11 


4IÀ2» 

Imeva Benevento Gelcapello Piacenza 
Logro Paese Fracasso S Doni 
A* Frascati Maa Asi Milano 
Pasta Jolly Gico Roma 
Rugby Noceto Cus Padova 
Conme Livorno Tre Pini Padova 


18 27 
18 15 
23 7 
12 18 
4 0 
12 4 

CLASSIFICA Piacenza punti 39 Fracasso 33 Gico 27 Benevento 
26 Tarvisium e Livorno 22 Frascati 21 Paese 17 Tre Pini e Noceto 
13 Padova 11 Maa Milano 8 


ROMA — Occorrerà aspettare altri sette giorni per conoscere 
11 nome della squadra campione d Italia di rugby 1986-87 II 
Petrarca Padova. Infatti si è visto rimandare I appuntamene 
. to con l’undicesimo scudetto dalla sconfitta Interna subita 
| per 6-9 proprio ad opera del rivali de) Benetton Treviso I 
quattro punti dt vantaggio in classifica che avevano l pado¬ 
vani alla vigilia della penultima giornata sono dunque di¬ 
mezzati Ed a questo punto II discorso per 11 Petrarca si com- 


Tracer-Maccabi 
giovedì finale di 
Coppa Campioni 


Pferfrancesco Pangallo I 


LOSANNA — Giovedì prossi¬ 
mo 2 aprile finalissima di 
Coppa de) Campioni tra la 
Tracer di Milano e il Maccabl 
di Tel Aviv La partita aar* 
trasmessa in diretta tv dalla 
Rai alle 20,25 (Raitre) e da 
Telemontecario NELLA FO¬ 
TO IN ALTO MtkaD Antoni 


5 glOCl . _.. 

Interessante osservare quanto Inciderà sul comportamento 
delle due formazioni 11 fattore-morale, considerando che per 
li Petrarca la sconfitta casalinga odierna è stato certamente 
un brutto colpo 

Favorito d’obbltgo per il successo finale, comunque, resta 
il Petrarca, sebbene le discriminanti previste quest'anno al 
posto dello spareggio assegnino al Benetton lo scudetto in 
caso di sua vittoria domenica prossima e di contemporanea 
sconfitta con i padovani 

In zona retrocessione da segnalare che li Cus Roma ha 
sconfitto il Mirano realizzando un grande passo avanti Re¬ 
stano In ansia Calvisano, Casale e io stesso Mirano 

In serie «A2«, Intanto, procede la marcia trionfale del Pia¬ 
cenza Il Fracasso segue a ben 6 lunghezze di distacco 


Il cross vinto da Kipkoech che batte il campione del mondo Ngugi, abbandona Aouita 

D Kenia, firma d’autore ai Mulini 

La prudenza e la modestia premiano Panetta, 3° al traguardo 


Dal noatro inviato 

8AN VITTORE OLONA - Dramma 
alle 1815 Curiosamente rarefatto, 
quasi al rallentatore Sul prato dello 
stadio, a Ban Vittore Olona — è II 
secondo giro —, entrano Paul Kl- 
phoech e Sald Aouita All'Improvvi¬ 
so il marocchino rallenta, cammina, 
s) Isrma, cado sull’erba Sulla coscia 
destra gli al forma un bozzo è il mu¬ 
scolo che al raggruma II ragazzo 8 
vittima di una contrattura, nulla che 
un buon massaggiatore non possa 
risolvere Ma per fui la gara è finita 
I cosi sui prati Infidi di San Vittore 
Olona Salo Aouita subisce la prima 
«confitta In cross dal '78 e la prima 
sconfitta In 18 competizioni Va det¬ 
to che II grande e fragile campione di 
corse campestri ne ha fatte poche e 
che è crollato forse nella più difficile 
Paul Kipkoech, che aveva già im¬ 
posto alla gara un ritmo feroce pas¬ 
sa sul traguardo del secondo giro e 
non vede più l'ombra di Sald affian¬ 


cata alla sua SI gira e scopre di esse¬ 
re solo Leva le braccia al cielo anti¬ 
cipando Il gesto del trionfo che pun¬ 
tualmente avverrà di li a un giro 

La «Cinque Mulini» numero 65 ha 
quindi aggiunto al suo straordinario 
palmarés li nome del keniano vice- 
campione del mondo di cross Curio¬ 
so sul prati lombardi al è Invertito 
per I primi due l'ordine d arrivo del 
campionato mondiale di Varsavia, 
otto giorni fa 

Paul Klnkooch è il giaguaro Feli¬ 
no, morbido, mortale SI era guarda¬ 
to U percorso con scrupolo e aveva 
capito che la corsa bisognava giocar¬ 
la sul mulini dove le curve non sono 
quelle morbide e ampie delle piste 
Sul mulini bisogna poggiare le gam¬ 
be con gesto lieve per ammorbidire 
le asprezze delle curve Sald Invece 
— troppo sicuro di vincere — non si 
era curato di studiare U tracciato 
Pensava che gli bastasse scenderci 
per vincere Mal errore fu più fatale 

E Panetta? «Sono partito forte per¬ 


ché volevo stare col keniani Volevo 
batterli MI sono però accorto che se 
avessi cercato di tenerli sarei morto» 
LI ha lasciati andare e nel finale è 
Ingigantito al punto di bruciare In 
volata l’australiano Steve Mone- 
ghetti Il suo terzo posto è una cosa 
grande come grande — è cioè perfet¬ 
tamente In linea con la tradizione — 
è la corsa 

Una brezza fredda si è allargata 
sulla plana di San Vittore mentre 
nubi nere cancellavano U sole Nella 
brezza 1 keniani hanno dettato il rit¬ 
mo Solo Sald è rimasto aggrappato 
a quel ritmo E l’ha pagato La «Cin¬ 
que Mulini» è ingannevole perché se 
e vero che è veloce è anche vero che a 
ogni giro si strozza passando attra¬ 
verso 1 due mulini superstiti Sald 
Aouita non lo sapeva. Nessuno gli 
aveva detto che su quel prati biso¬ 
gnava correre con umiltà, adattan¬ 
dosi ai percorso Lui credeva di po¬ 
terlo domare, come d'estate doma le 
piste rosse 


Le donne? Le radiose fanclulllne 
keniane sono scappate subito sca¬ 
vando un buco di una decina di me¬ 
tri Nemmeno loro sapevano quanto 
fosse atroce quel disegno che stran¬ 
golava 1 campi negli aspri corridoi 
dei mulini Lynn Jennings, quarta a 
Varsavia e vincitrice del «mulini» 
l anno scorso davanti alla bambina 
Inglese Zia Budd, non ha avuto pro¬ 
blemi a raccogliere l respiri strozzati 
delle fanciulle nere e a vincere con le 
braccia levate verso li cielo nero 
ARRIVO - l Paul Kipkoech (Kenia) 
10 km In 30*14", 2 John Ngugi (Ke- 
nla) a 27 3 Francesco Panetta (Pro 
Patria) a 33 ’, 4 Steve Moneghetti 
(Ausi) a 34 ’, 5 Dave Clarke (Gb) a 
30 6 Andrew Masai (Kenia) a 38 , 
7 MosesTanui(Kenia)a39'8 Ibra- 
hlm Boutalb(Mar)a40 9 Giuseppe 
Miccoli (Carabinieri) a 54 , IO Pat 
Porter (Usa) a 54 

Remo Musumeci 


Motomondiale: 

in Giappone 
trionfa Mamola 


SUZUKA (Giappone) - La 
mescola delie gomme ha de¬ 
ciso la prima gara del cam¬ 
pionato del mondo nella 
classe 500 Sul podio è salito 
I americano Randl Mamola 
e con questi il team della 
Dunlop che nella guerra del 
pneumatici ha sconfitto la 
rivale Mlchelln Mamola ha 
approfittato dell Incauta 
scelta delle gomme del cam¬ 
pione in carica Eddle La- 
wson costretto a fermarsi 
p<r sostituire la gomma po¬ 
steriore e ritiratosi qualche 
giro successivo per 1 impos¬ 
sibilità di recuperare sul pri¬ 
mi Irraggiungibile Mamola 
alle spalle si e scatenata la 
bagarre che ha visto prevale 
re l australiano Gardncr e 
per la terza piazza il giappo¬ 
nese Itoh mentre al quarto 


Brevi 


posto si è classificato 11 gio¬ 
vane bolognese Francesco 
Chili Era dai 1982 anno in 
cui Uncini conquistò U mon¬ 
diale nella 500 che un pilota 
Italiano non saliva così in al¬ 
to In una gara della mezzo 
litro La gara della 250 non 
ha riservato le stesse emo¬ 
zioni della cilindrata mag 
glore La vittoria è andata al 
giapponese Kobayashi su 
Honda Dietro nell ordine, 
Pons Roth e Shlmlzu tutti 
su Honda a legittimare la 
superiorità della marca 
giapponese nella quarto di li¬ 
tro Il campione mondiale 
delia 125 1 italiano Luca Cd 
dalora in difficoltà sull a 
sfalto bagnato si è classifi¬ 
cato distante dal primi II 
circo mondiale sulle due 
ruote riprende la strada del- 



Mamola (a destra) sul podio dopo la vittoria 


I Europa, dove si presenterà 

II 26 aprile con la disputa del 
Gran Premio di Spagna a Je- 
rez Ordine d'arrivo classe 
500 1) Mamola (Yamaha) in 

57 22 8 2) Gardncr (Honda) 

58 05 2 3) Itoh (Suzuki) 

58 14 1, 4) Chili (Honda) 
58 43 2 Classe 250 1) Ko¬ 


bayashi (Honda) 5115 '0, 2) 
Pons (Honda) 51 42 6, 3) 
Roth (Honda) 51 43 1 Shl¬ 
mlzu (Honda) 51 54 7 Clas¬ 
sifica mondiale dopo una 
prova - Classe 500 Mamola 
p 15 Gardncr p 12 Itoh p 
10 Chili p 0 Classe 2*>0 Ko¬ 
bayashi p 15 Pons n 12, 
Roth p 10, Shlmlzu p 8 


ROMA — La potenza dello 
yen e delle sponsorizzazio¬ 
ni.. sono stati determinan¬ 
ti nello spianare la strada a 
Tokio per l'organizzazione 
del campionati del mondo 
di atletica leggera del 1991 
E questa una delle decisio¬ 
ni di maggior rilievo prose 
dal direttivo della laaf (Fe¬ 
derazione Internazionale 
di atletica leggera, nella 
riunione svoltasi Ieri a Ro¬ 
ma Tokio « le grandi cor¬ 
poration! nipponiche han¬ 


no eclissato II lotto delle 
concorrenti (ormato da 
Los Angeles. Berlino Ovest 
e Pcth (Australia) ed a 
molti è sembrato che la de¬ 
cisione u((lclal!zzata da 
Primo Neblolo, presidente 
della laa(. nella con(eren- 
za stampa al termine dei 
lavori, sla maturata in una 
logica dove gli Interessi 
economici hanno prevari¬ 
cato qualcunque altra con¬ 
siderazione 

La Iaa(. per quanto con¬ 
cerne Il programma del 


Atletica, 
mondiali 
del 1991 
a Tokio 


quadrlannlo 1987-1991, ha 
assegnato la Coppa de) 
mondo di maratona 1989 a 
Milano ed 1 campionati 
mondiali di corsa campe¬ 
stre 1990 ad Alx Les Bains 
(Francia) Un altro impor¬ 
tante capitolo è stato af¬ 
frontato dal consiglio 
mondiale di atletica legge¬ 
ra si è par Ito di doping e di 
riqualificazioni di atleti 
sospesi Otto atleti, tra cui 
la campionessa bulgara di 
salto in alto, Ludmilla An- 


donova, sono stati riam¬ 
messi nelle rispettive fede¬ 
razioni Di converso, sono 
state Inasprite ie squalifi¬ 
che per l’uso di sostanze 
stupefacenti per ie droghe 
leggere, si va da tre mesi di 
squalifica alla radiazione 
(terza Infrazione), per le 
sostanze «pesanti», alla pri¬ 
ma recidiva si è squalifi¬ 
cati a vita Infine, la laaf 
ha rlclassitlcato quattro 
ex-«pro* statunitensi di 
football 


WILANDER BATTE MC ENROE — Mats Wtlander ha battuto o 
Bruxelles per 6 3 6 4 John McEnroo agg udtcendos la finale del 
torneo di singolare maschile dei campionati internazionali indoor 
del Belgio di tennis 

DORELLA SUPER — Andrea Dorella ha vinto la coppa Città di 
Venezia quinta prova della coppa del mondo di fioretto maschile 
ha battuto in finale per 10 a 7 I ungherese Szolt Ersek 
PORTOGALLO MALTA PARI A SORPRESA — Nel secondo 
gruppo di qualifcazione por il camponato europeo per nazioni 
Portogallo e Malta hanno paregg ato 2 2 a Funchal (Madeira) Il 
girone d condotto dall Italia con 8 punti seguono Svezia (5) 
Portogallo (3) Svizzera ( 1 ) Malta ( 1 ) 

ARBITRO MANESCO — Durante tl derby di calcio di terza 
categoria Fontanella Meduna di Livenza d sputato a Fontanelle 
(Treviso) e conclusasi in parità (2 2) I arbitro Elio Ceolm di Porto 


oruaro (Venezia) ha colpito con un pugno il terzino del Meduna Edi 
Benedat di 23 anni mandandolo ko 

LA GRANDE AVVENTURA SUL PO — Si è conclusa «La gran 
de avventura» gara di motonautica sul Po Ventiset i partenti 20 
i classificati tra loro un solo equipaggio femmtmlo al) arrivo Prossì 
mo appuntamento di «Uomo avventura» il 29 maggio per il quarto 
rally di Sardegna 

LA LIGIER CERCA AIUTO —- La Ugier spera cho la Renault sì 
sostituisca ali Alfa Romeo come fornitrice di motori di Formula 
uno alla sua scuderia Lo ha detto Guy Ligi» aggiungendo che «se 
Reanult in uno slancio patriottico riconsiderasse la sua decisione di 
non essere più presente in Formula uno molte cose cambierebbe 
ro vale la pena di difendere la bandiera francese» 

KELLY AL CRITERIUM —* L irlandese Sean Kelly ha vinto i» 
prima frazione della seconda tappa del Criterium internazionale dì 
ciclismo professionisti disputata da Antibes a Caussols Kelly ha 
preceduto in volta il connazionale Roche 



E'L’AUTO DI DOMANI CHE PAGHI NEL1988. 


E LA NUOVA CITROEN BX. Il do mollo e h chiede pochissimo E piu veloce, piu bello piu comodo E p>u 
disponibile p erche lino ol 15 opnle pud avere lo tuo nuova BX con Citroen Finanziano, o condizioni vantaggiosissime 
iBJXJOJOOOj di finanziamento poq obili o port re dol 4 g ennaio 1988 m rote mensili ol tosso ■ 

(isso annuo d elio. 2% Pud ritirare subitolo tuo nuovo BX versando solo un anticipo oiltuousoto [ 

OOOOOOOj di (mon.no mento senzo interessi pagabili in 18 rote mensili di 445 OCX) lire (pnma | 
roto o 30 g iorni doll'ocquisto) 

[eOOOOOOj di linoni lomento ol 6% di tosso Fisso annuo do pogore n 36 rote con un rupormio I 
del 60% sugli interessi in vgore ol 1° marzo le tre offerte non cumulabili tro loro sono| 
valide per tutti i modelli* dello gommo BX presso < Concessionon e le Vend te Autonz 
zote Citroen, in presenza dei requisiti nchiesti do Citroen Finonz ano Nuove Citroen BX 

1100,1400,1600,1903,1700D. I900D BX Break 1600,1900,1900 D RNQ AL15/4/871 



comprese speso d preti co d I nani emonio ò t 150000 
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LUNEDI 

30 MARZO 1987 


Per iniziativa deirUisp e del Gs TUnità 


Cinquanta 

città 

in bicicletta 

li 20 aprile una nuova grande manifestazione viene 
ad aggiungersi a quelle della «Primavera ciclistica» 
facendo da prologo al «Liberazione» e al «Regioni», 
le due corse «mondiali» del nostro giornale. 
Insieme uomini, donne, giovani e anziani e per chi 
ama l’agonismo ci sarà anche un km a cronometro 



I tisp ha raccolto I invilo 
della Comunità europeo (a 
re del 1987 I Anno doli \m* 
bUntc mobilitare tutte le 
forre vive (lolla società per la 
formazione di una moderna 
coscienza ecologica compie* 
re gesti concreti di opposi¬ 
zione al degrado delie città e 
dell ambiente naturale 
Anche lo sport dove fare 
la sua parto perché il movi¬ 
mento sportivo é la forma 
associativa piu diffusa e ra¬ 
mificata del nostro paese e 
non può dunque «chiamarsi 
fuori», dirsi estraneo alle- 
mergenza ambientale, che 
al rivela ogni giorno di piu 
come una questione decisi¬ 
va della nostra epoca 
Ma non al tratta soltanto 
di una scelta ideale di un 
modo alto di intendere la 
passione «portivi lo sport 
che difendo I ambiente è an¬ 
che lo sport che difende se 
«tesso 

Acqua pulita, aria respi¬ 
rabile, un corpo libero dalle 
malattlo, questi sono I primi 
«attrezzi sportivi C é un le¬ 
gamo profondo tra la nuova 
coscienza del corpo che sta 
alla base del grande svilup¬ 
po e del necessario rinnova¬ 
mento del movimento spor¬ 
tivo italiano e la rapida for¬ 
mazione di una sensibilità 
ambientalista di massa Un 
legame che ù stato troppo a 
lungo sotterraneo, che si è 
espresso sporadicamente 
ma che oggi può c deve af¬ 
fermarsi con grande forza 
I ’Ulsp ha operato con co¬ 
raggio su questi temi fin da- 

R ii anni 70 con i «Corri per 
verde» che hanno segnato 
l'Inizio della grande stagio¬ 
ne della corsa su strada 
Oggi «Viviclttà 6 un ap¬ 
puntamento nazionale e in¬ 
ternazionale che segna un 
punto determinante dell I- 
denlllà culturale del nuovo 
«sport popolure» 

Su questa strada lo sport 
che cerca un nuovo rappor¬ 
to con l'ambiente non può 
che incrociare di nuovo lo 
strumento sportivo meno 
trionfalistico la «macchi¬ 
na piu umana la bicicletta 
Il ciclismo é il filo che non 
si è mal spezzato tra passio¬ 
no sportiva voglia di supe¬ 
ramento c di vittoria e sen¬ 
so della fatica del limite, del 
Usmpo 

Se In 50 città cicloamatorl 
e campioni biciclette con la 
reticella c ruote in lega di 
titanio scenderanno insie¬ 
me In piazza non sarà solo 
una festa ma anche un 
grande appuntamento di ri¬ 
flessione «Bici in città en¬ 
tra dunque per la porta 
principale della nuova tra 
dizione sportiva italiana la 
tradizione delle gare che 
non sono soltanto contro il 
tempo o contro gli avvorsa- 
ri» ma contro la morte delle 
città contro la distruzione 
della naturo contro I im¬ 
barbarimento della convi¬ 
venza civile 

Glorimelo Mlssaglls 

(presidente nazionale 
dell Ulsp) 


BICI INCUTA 


Ecco le città in cui si gareggia 



Messina 

Milano 

Modena 

Palermo 

Pescara 

Pietrasanta 

Pistoia 

Potenza 

Ravenna 

Reggio Calabria 

Reggio Emilia 

Roma 


Senigallia 

Scstri Levante 

Siena 

Siracusa 

Sulmona 

Terni 

Torino 

Trento 

Treviso 

Trieste 

Udine 

Verona 


Grande valore 
sportivo 
sociale 
e culturale 


Salutiamo con vivo place 
re questa Inedita Iniziativa. 
Ne valutiamo con Interesse e 
partecipazione il grande va¬ 
lore sportivo sociale e cultu¬ 
rale La proficua collabora¬ 
zione di un robusto Ente di 
promozione sportiva come 
1 Ulsp, non nuovo a questi 
appuntamenti (si pensi al 
successo di •Viviclttà») e di 
un giornale come TUnltà da 
anni in prima fila — con le 
sue tante manifestazioni del 
la «Primavera ciclistica» — 
nella valorizzazione di uno 
sport popolarissimo come 11 
ciclismo ha portato alla rea¬ 
lizzazione di «Bici in città» Si 
coniugheranno felicemente 
la partecipazione di massa 
con migliaia di pedalatori — 
uomini e donne giovani e 
anziani — e 11 momento ago¬ 
nistico della prova a crono¬ 
metro si riscopriranno l cen¬ 
tri storici liberi — almeno 
per qualche ora — dal caos 
del traffico e dall inquina¬ 
mento del gas di scarico si 
coinvolgeranno le scuole 
purtroppo così spesso assen¬ 
ti sul fronte sportivo Sarà 
una festa per lo sport per la 
cultura dell ambiente per 
una migliore qualità della 
vita Una manifestazione 
che si inserisce con autore¬ 
volezza nel panorama che 
1 Unità disegna ogni anno in 
questa stagione per tenace 
mente rilanciare k due ruo 
te La vastissima adesione di 
tante città di ogni dimensio¬ 


ne e di ogni latitudine già n* 
testimonia il successo l colo¬ 
ri dì migliaia di magliette si 
mischiano al colori della pri¬ 
mavera Una giornata felice 
per lo sport II nostro partito 
— che si batte da seniore per 
una pratica sportiva diffusa, 
per uno sport come si diceva 
un tempo «di massa», per 
coinvolgere città e cittadini 
alle vicende sportive, per tro¬ 
vare occasioni di collega¬ 
mento tra atleti adontati • 
amatori per concepire lo 
sport come prevenzione, 
tempo libero difesa dell’am¬ 
biente manifestazione 
gioiosa di vita non solo salu¬ 
ta «bici In città» come avve¬ 
nimento di prima grandezza 
nel firmamento sportivo del 
paese ma darà tutto il pro¬ 
prio contributo alla riuscita 
dell iniziativa Sarà anche 
1 occasione per riproporre 
all attenzione problemi — 
come quello scontante, delle 
piste ciclabili — che da tem¬ 
po travagliano gli appassio¬ 
nati della bicicletta e come 
quello della sicurezza duran¬ 
te le gare La stampo, quella 
sportiva in particolare, diffi¬ 
cilmente coglie il valore di 
iniziative come questa L’U¬ 
nità segue un altra linea 
non solo informa i lettori, 
ma addirittura si fa parte at¬ 
tiva per la promozione e l’ofs 
ganizzazione Un altro mod» 
di concepire lo sport e il gior¬ 
nalismo sportivo 

Ntdo CanMtl 


£ Fausto 
il garzone 
diventò il 
Campionissimo 


I miei complimenti a quei 
li di «Bici in città» quelli che 
I hanno pensata e quelli che 
con la loro presenza daranno 
sostanza alle manifestazioni 
del 20 aprile SI dice che un 
giorno andremo a pedalare 
sulla Luna ma intanto vor- 
rol che tutti potessero peda¬ 
lare sul pianeta Terra Peda¬ 
lare per divertimento per 
svago per salute per un 
agonismo pulito voglio ag 
giungere per migliorare le 
qualità della vita In tutti 1 
sensi Nella mia fantasia ve 
do l bambini arrivare a scuo 
la col drln drln del campa 
nelU e il pacco del libri sul 
manubrio vedo gli operai 
gli impiegati e magari qual 
che dirigente raggiungere I 
posti di lavoro coi mezzo piu 
antico piu semplice e piu 
moderno se per piodernltà 
s intende un modo giusto por 
| crescere por essere meno 
egoisti e piu uniti nella lotta 
per il benessere quotidiano 
Ho detto fantasia poiché 
nella realtà slamo lontano 
da ciò che la netta maggio 
ronza della popolazione ita 
liana vorrebbe e bene ha fnt 
to 1 Ulsp nell aprire la «Ver 
tenza Ciclismo» per rivendi 
care spazio e provvedimenti 
atti a stimolare e facilitare 
una pratica che in altri Paesi 
è già In uso c citerò I Olanda 
I dove ho visto tante piste ci 
clablli e tanta gente di ogni 
| età in bicicletta Uomini e 
donne amici c amiche fami 
glie intere che montano in 
sella e si spostano da un luo 
go all altro senza problemi e 


senza pericoli che hanno 
una strada tutta per loro sia 
nell anduta che nei ritorno 
visioni che tl porti dietro, 
Immagini di civiltà e di cul¬ 
tura che dobbiamo fare no¬ 
stre in una sacrosanta batta¬ 
glia per II progresso 
Slamo tutti Interessati a 
«Bici in città» alle sue propo¬ 
ste e al suol sviluppi Interes¬ 
sata la gente comune Inte¬ 
ressati gli amministratori 
pubblici Interessati gli enti 
di promozione gli organi 
d Informazione la stessa In¬ 
dustria e gli stessi dirigenti 
del movimento ciclistico 
Spero che ognuno compia il 
suo dovere per raggiungere 
un traguardo che darà forza 
anche alle società impegnate 
nella i Icerea del nuovi Moser 
e del nuovi Saronnl La sto 
ria Insegna che la strada è 
maestra quando 11 viandante 
ha modo di vedere e di pen 
sarò di misurarsi In libertà 
con la natura Quando le 
strade erano differenti ri 
spetto a quelle di oggi un 
garzone di salumeria che 
aveva un velocipede come 
mezzo di trasporto (Fausto 
Coppi) è diventato 11 camplo 
nlsslmo Con ciò non dico 
che bisogna tornare Indietro 
Dico che è proprio 11 caso di 
riflettere e di agire 

Poeti scrittori e artisti 
hanno cantato le lodi della 
bicicletta Modestnmente 
vorrei aggiungere che canta 
re non basta piu Bisogna 
scendere in campo e puntare 
diritti verso 11 bersaglio 

Gino Sala 


Alessandria 
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Arezzo 
Ascoli Piceno 
Avezzano 

Bassano del Grappa 

Belluno 
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Civitacastellana 

Cremona 

Cuneo 

Empoli 

Firenze 

Foligno 

Follonica 

Gorizia 

Imola 

Imperia 

Livorno 

Mantova 

Melfi 


Il 20 aprile la «Primavera Ciclistica» lancia «Bici in città* un 
grande appuntamento per chi vuole pedalare 
In oltre 50città italiano contemporaneamente «Bici In città» 
si articolerà in un cicloraduno nel centro cittadino, in una 
•pedalata cicloturistica» e a conclusione in una gara sul 
•chilometro a cronometro» per tutti coloro che sono In regola 
con il tesseramento sportivo 

La manifestazione organizzata dati Ulsp e dal O S 1 Unità Ir 
collaborazione con la Tei è aperta a tutti indistintamente 
anche se tesserati al) Udace Endes Aics e altri Enti 
I vincitori delle gare a cronometro disputeranno una finale 
tl 3 maggio a Città di Castello nel contesto della 3‘ Coppa 
delle Nazioni ultima delle tre gare internazionali della 
Primavera Ciclistica (le altre sono il 42° Gran Premio della 
Liberazione e il 12“ Giro delle Regioni) A novembre infine nel 
baione del Ciclo e motociclo la premiazione finale generale 
A maggio II sorteggio del Gran Premio Colomba Motta 
riservato ai partecipanti ai raduni 
Ecco le città in cui si svolgerà il 20 aprile .Bici in Città* 
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Se i ministri andassero in «bici»... 


Amare la bicicletta diffldirc dei ciclisti l oglio din quan 
do vengono a raccontarti che 1 t bitte Itila è il mezzo di loto 
mozione piu economico occlogico \cloct nel tiaffico ostiti 
co civile dagli ragioni Perche è verls mo A la sub to dopo 
chiedigli di mostrarti II caviglie e le cdri costellate di stri 
ahi ecchimosi lividi oleosi Chiedigli d> mostrarli le mani e 
le vedrai impastati di grasso di taU na C hied gli di estrarre 
dalle tasche la ehi m dei colossale lucchetto indispensabile 
per scoraggiare i ladri (anche se ormai u moia Iwicn fermi 
cn anche per rubnrt tite letustccnrcis oned anteguerri) c 
lui prima non riuscirà a frov ir/i in 1 1 uni d 1/e sue venti 
setti lasche poi confi ssrr) btstimn indo eh t su urtimi ntc 
caduta in un tombir o ut ne rii ri id t sfrirln di un bi co 
della fodera di I g ibi otto < ict nttol 1 1 n ut o sfr i ppo rnb 
bleso i impiastrar ar dosi tutt gli i dumi/iti con le dita 
bisunte 

Pi rché la bicicli tt-u mch espia on sofferen i disagio 
Pir questo mi piaci Pi re hi c fa fi ti n< d un pri zzo da 
pagare per rimetti re In moto la nostra sf tt i a n spiratone 
sciogllcrt le trippe chi ti impinguano < a mortila ano por 
tare? n spasso enza asperge ri di puz e orni di I ini la bici 
clt tta ci chiedo di faticare porcarti d mini tar igh adorati 
agl dell automobil „ , , 

Diciamolo n ulto si astati i \asta Rossi si fuma slcnlac 


ch/era e sopri {tuffo ci si stravacca p/acida mente su morbidi 
xelluti Aon cl si bi^na tl si protegge dal sole ci si può 
distrarre negli ingorghi pensando ai cavo// propri In bici 
dettano In bic eletta u sllnfradlcla ogni distrazione è punì 
fa da una rotala cheti fa franarea terra proprio davanti a un 
cjpinntlio di ragazze che escono da scuola e ridono e li 
nostri prozioseg unfure già sotto sforzo per azionare quegli 
arcaici meicanisnu dmt iti sono esposte alle lamiere delle 
match ne alle portiere c/?t si spi/ancano ad altezza tempia 
a q ielle urchicflc he attraxcnnno all improvviso con la 
torsi di//i spesa ricolma di cimo fi acuminati contro i qua II 
cl m issa criamo i palpata 

In lue c lift » si imo nudi n spon sa bili di noi stessi deboli ( 
indifesi comt fidiache scn a guscio Per questo /a bici t 
istrutti i c i riconsegna all miniente (orrendo) che abbtamc 
tnnto nel I ioi tu tì limati c ffà e et lo fa scontare Se 
ministri andassero al li oro in bicicletta con I taxisti che I 
puntilo comi motosll irinti I guidatori di furgoni che I 
stringono contro il marclapudt h fanno schiantare a terra t 
poi gr d ino •dajc B irt ili che sci in testa» 1 piccioni che gl 
finto li t u a 1 1 ti fi (t li cacca del piccioni nelle nostre 
cittì c orni la do s n a doi e arrisa fa il buco) la prima cosi 
che f irebbe ro uni olia seduti suite loro scrivanie sarebbe 
metti rsi i progettale una città dt tersa 


L ecologia non è comoda la lotta per l ambiente e un cam 
mino costellato di rinunce marce indietro ripensamenti La 
bicicletta è li apposta per ricordarcelo la bicicletta fa bene 
alla salute ma fa male alla pigrizia alìe abitudini dolcissime 
da automobilastrl viziati alla vita comodosa c spcndacciona 
che ci place tanto Oli ecologisti multanti spesso sono un po 
ipocriti pericolosissimi Certe bici soavemente dipinte di ro 
sa odice/este madonna piene di patacche sull energia sola 
re contro la caccia a favore dell erbetta sono fasulle come la 
pubblicità edulcorale indicano una falsa pista tenera e faci 
le siorrevo/e e retoricamente colorata come se disiasse pc 
dalnrc per disinnescare le centrali nucleari e gli arsenali 
P f rIseo di gran lunga le bici bici quel catenacci cigolanti 
i muoiono con precario asmatico pressapochismo con 
li uni che salta I raggi arrugginiti 11 campanello che 
st mòra un tempio del tetano II sellino sfondato 

Come le biciclette dei miti ricordi d Infanzia che restava 
no nuove e lucenti giusto il tempo di ringraziare papa e 
mamma per il regalo In realtà erano biodegradabi/i dopo 
poche settimane si b/occava 11 cambio e l'unico rapporto 
utili cabile tra lo stesso usato da Anquctll per vincere la 
•cronometro « del Tour un giro completo di pt da/e ogni tre 
cento metri per partire bisognava appoggiarsi con entrambi 
l piedi su/ pedale e farsi spingere dal compagni di scuola I 


freni saltavano dopo un mese o due per essere sicuri di fer¬ 
marsi toccava abitare in salita o mettersi li scarpe con /« 
suola carroarmato anche d estate quando 1 attrito della me¬ 
desima sull asfalto arroventato innescava principi d’incen¬ 
dio e le piante del piedi si fondevano come ferodi di cattiva 
quaiità dopo due frenate 


, ■■■ - - -- a posto la catena Adesso le hlcichi- 

te sono molto meglio piu moderne resistenti meno sporche- 
voli Afa la loro precarietà meccanica la loro fragilità costi¬ 
tuisce sempre la gran parte del loro fascino La bicicletta non 
e ipocrita Ja bicicletta dice la verità insegna che muovere/ 
costa energia costa fatica Che nulla si crea e nulla si di¬ 
strugge aparte H risvolto del pantaloni Cosi quando cl sarà 
«Bici in citta» spero che da ogni scantinato da ogni vecchio 
solaio si estraggano tutte te rugginose roane meccaniche un 
tempo chiamate biciclette Spero che le si rimetta in qualche 
modo in condizione di reggersi in piedi h poi come I* corteo 
del mendicanti nell'Opera da tre soldi le vedremo < Igolare 
sciancate bucate storte in me zo alle nostre strade rilucenti 
di bei negozi e ammorbate da invi \ bili veleni da puh Iseo// 
traditori puzze Inodori che tl n ìso non fa in tempo a Indivi¬ 
duare e già ti hanno rotto i polmoni 
Bici povere umili bici bagniti di/ sudore bici oneste, ehe 
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